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ORMAI BEN DELINEATI | DUE «BLOCCHI) AL 13.0 CONGRESSO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA | 


Forlani esce allo scoperto: 


è <« 


disponibile» per la segreteria 


La sua candidatura, in alternativa a quella di Zaccagnini, ha avuto il «placet» 
di Andreotti, che ha parlato ieri: la sostengono anche i dorotei e i fanfaniani 
Gli interventi di Rumor (vivacemente contestato), di Donat Cattin e di Marcora 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

©Ormai, quasi tutti i «bigy del 
partito hanno parlato, in que- 
sto. 13.0 Congresso della DC: 
testa solo l'attesa per. l’inter- 
vento di Forlani, previsto per 
domani mattina ‘che dovrebbe 
chiarire in che misura il leader 
marchigiano intende impegnar- 
si nella candidatura alternati. 
va a quella, di Zaccagnini per 
la segreteria. Oggi, Forlani ha 
ricevuto un «placet» autorevo- 
le, quello di Andreotti, che fino 
all’ultimo momento si era ie- 
nuto in una posizione vaga, 
mentre gli altri due «big» in- 
tervenuti nel dibattito, Donat 
Cattin e Rumor, si sono schie- 
rati con Zaccagnini. 

Una posizione intermedia ha 
mantenuto invece il, «basista» 
Marcora, legato a Forlani — as- 
sieme al. collega di correnta, 
De Mita — dal patto. genera- 
gionale di San Ginesio del ’69. 
Gli ‘sviluppi della situazione, 
Ancora molto fluida, rendono 
incerti. i tempi di chiusura del 
congresso, inizialmente previ. 
sta per ‘oggi: ormai si dà per 
scontato che l’assise si prolun- 
gherà almeno fino a martedì, 
se non oltre. 

Andreotti ha sollecitato, nel 
suo intervento odierno, un «ap- 


profondito e schietto» discorso | 


con il PSI e ha escluso che dal 
congresso socialista sia emer: 
sa una netta avversione a. go- 
vernare assieme alla DC: «Il 
documento finale espresso dal 
PSI — ha detto — reca delle 
enunciazioni di principio, che 
non possiamo non sottovaluta- 
te per la vicinanza con le no- 
stre posizioni». Andreotti (ha 
citato i passi relativi all’aggan- 
cio con il progresso della Co- 
munità europea, il. richiamo 
esplicito alle elezioni del ‘78, 
la scelta di uno stato libero: 
«Se sottovalutassimo queste e 
altre possibili strade di coesio- 
ne — ha aggiunto — saremmo 
veramente ciechi e rischierem- 
mo un'immediata involuzione 
del nostro paese. 

«Ed è sulla via dell'Europa 
— ha proseguito Andreotti — 
che può essere affrontato an- 
che il problema comunista». 
«Il, cosiddetto. ’’eurocomuni- 
smo” è un'utopia?» si è chie- 
sto, «E’ possibile barare — ha 
domandato ancora, ricordando 
che Berlinguer invia ’messaggi 
di pace” nelle capitali europee 
— in una comunità di nove pae- 
si, con 46. stati associati dell’ 
Africa, America e Asia?». 

Andreotti ha poi rivendicato 
il ruolo determinante della DO, 
a partire dal ’48 («di cui non 
dobbiamo vergognarci ma inor- 
goglirci»), per. il cambiamento 
che il PCI sta attuando: «Di- 
Ppenderà ancora ‘una volta da 
noi — ha aggiunto — impedire 
che le tentazioni e le spinte in 
un senso eversivo abbiano mo- 
do di svilupparsi, Possiamo di- 
re.a testa alta — oggi che i co- 
munisti si affannano a ripudia- 
re, condannandolo, lo stalini- 
smo — che è stato prevalente 
mente merito della DC se que- 


La situazione 


Il congresso democristiano giun- 
to alla quarta giomata di lavori, 
sembra ormai prossimo alla svol- 
ta. La nutrita serie di riunioni 
che fanno da cornice e spesso 
fanno premio sul pur sempre si- 
gnificativo e animato dibattito, 
hanno, infatti, confermato chiara- 
mente i due schieramenti che si 
confronteranno fino alla votazione 
finale, sè non- interverrà. qualche 
fatto nuovo tale da evitare la 
spaccatura verticale del partito, 

Forlani, che parlerà stamattina 
davénti ai delegati 6 alla folla 
d'invitati e osservatori che rende 
incandescenti le gradinate del pa 
lazzo dello sport, ha deciso ieri 
di accettare la candidatura alla 
segreteria, del. partito in alterna. 
tiva a Zaccagnini. Forlani ha ac- 
cantonato le molteplici perplessi- 
tà che hanno finora ritardato que- 
sta decisione in seguito alla chia- 
Ta convergenza in suo favore de 
gli andmeottiani (ieri Andreotti ha 
quasi formalmente posto la can- 
didatura di Forlani) dei dorotei 
©: dei fanfaniani 

Sul fronte opposto i sostenito- 
tri di Zaccagnini hanno costituito 
un wcartello» decidendo la forma- 
zione di un listone ‘unitario ca- 
‘peggiorato dal segretario. Ma nell” 
ambito del «cartello» si registra 
no alcune crepe. A molti espo- 
nenti morotei, basisti e forzano- 
visti non appare, infatti, gradita. 
l’immissione in una lista che do- 
vrebbe esprimere le forze del «nin: 
movamento del partito», di uomi- 
nì della. vecchia guardia come 
Colombo e Rumor che ieri è sta- 
to vivacemente contestato dall’as- 
semblea dei delegati, 


{sto flagello fu risparmiato al 
popolo italiano, già provatissi- 
mo dalla dittatura e dalla guer- 
Ta. Altro che colpevole rottura 
dell'unità popolare!». 

Per questo motivo, Andreot. 
ti ha sollecitato le giovani ge- 
nerazioni democristiane a non 
ripudiare le scelte fatte allora 
da De Gasperi e ora rinnegate: 
esse «devono riconoscere que- 
sto merito — ha concluso — e 
non consentire cedimenti in- 
tempestivi o incauti esperimen- 
ti, confondendo aspirazioni con 
realtà e bruciando le tappe di 
lun cammino che rion può es- 
sere verificato a tempi brevi e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 21 
Il congresso della DC sta en- 
trando nella sua «fase calda», e 
non solo per la sempre ‘pesante 
contestazione attuata da molti 
delegati (e, soprattutto, da invi 
tati e osservatori che si affolla- 
Ino: sulle gradinate «del Palazzo 
dello sport dell'’EUR)r ieri era 
stdio Mora a riproporre autore- 


cagnini, sostenendo la sua: con- 
ferma alla segreteria non come 
espressione di alcune correnti 
del partito, ma come elemento 
di ricomposizione della DC in 
una guida e in una strategia uni: 
taria; oggi è stato Andreotti 1 
proporre ufficialmente una can- 
didatura alternativa — quella di 
Forlani —, anche se lo ha jatto 
con quelle citazioni curiali, quel- 
le argomentazioni dotte e sottili 
che sono tipiche del suo stile. 


Andreotti ha, infatti, ricorda- 
to quel travagliato Conclave: che, 
a metà del Cinquecento, non riu- 
sciva a portare alla fumata bian- 
ca per gli esasperati contrasti 
tra le più potenti famiglie no- 
biliarî dell’epoca e che,-infine, 
sfociò nella nomina di un «Papa 
marchigiano», un Papa che-era 
nettamente resto alla sua ele- 
zione ma che poi operò bene e 
a lungo e sì dimostrò non «ma- 
novrabile» da nessuno. 

Il riferimento a Forlani (che 
è di Pesaro, che è stato finora 
restìo a scendere in campo, che, 
ha da tempo abbandonato l’eti- 
chetta di «delfino» di Fanfani e 
che ha già dato prova di saper 
operare bene per oltre tre anni 
e mezzo, alla segreteria del par- 
tito) non poteva essere più espli- 
cito, e la platea dei delegati l’ha 
colto în pieno: tanto più. che 
molti erano informati di una riu- 
nione svoltasi in mattinata, în 
cuîì Forlani aveva abbandonato 
le sue lunghe perplessità, dicen- 
dosi disponibile alla candida 
tura. 

Se ieri, nella riunione pro- 
trattatasi fino a tarda notte, era- 
no stati ì sostenitori di Zacca- 
gnini a decidere di serrare le file 
(sanzionando la costituzione di 
un nuovo «cartello» composto da 
moroteî, basisti, forlanovisti, ru- 
moriani e colombei e concordan- 
do la presentazione di una lista 
unitaria capeggiata dal segreta 
rio del partito), oggi si è avuta, 
con la riunione del «DAF» (il 
fronte doroteo - andreottiano - 
fanfaniano), la precisa risposta, 
che ha indotto Forlani a scende- 
re apertamente in campo. 

Si sapeva ormai da varie sei- 
timane che l’ex segretario € 
ministro della difesa aveva le 
maggiori «chances» per porsi in 
alternativa @ Zaccagnini, ma 
finora egli aveva sempre mani- 
Jestato perplessità; innanzitutto, 
perché non rientra nel suo «sti- 
le» l'assecondare le monavre di 
corrente (lo aveva già. ampia- 
mente dimostrato nel congres- 
‘80 del 1973, quando. era, uscito 
di scena con fermezza e dignità, 
lasciando via libera al’intesa 
Fanfani-Moro di Palazzo Giu 
stiniani, benché il plauso una: 
mime dei delegati congressuali 
lo rendesse quasi certo di po- 
ter conservare — volendolo — 
la segreteria del partito); in 
secondo luogo, perché è real- 
mente convinto che îm nessun 
caso, e particolarmente in un 
momento politico così difficile, 
la DC sia governabile con una 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


nel <clan> d 


11 dabbi-<sul'Ustone unitario . potrebbero ‘fare ‘il. gioco di Forlani 


volmente la candidatura. di Zac- || 


che: deve gradualmente ‘anco. 
rarsi/alla robustezza di.una co- 
munità che superi i nostri fra- 
gili equilibri subalpini». 

Anche Donat Cattin, come 
Andreotti, ha sollecitato dalla 
direzione centrale del. partito. 
direttive precise circa. l'atteg- 
giamento della DC nei comu- 
ni, nelle province e nelle regio- 
ni in cui essa è relegata all’op- 
| posizione: «Non devono verifi 
carsi pateracchi come quelli 
realizzati nell’estate scorsa, in 
mancanza di decisioni definiti 
ve». Anche Donat Cattin ha 
presovatto delle conclusioni del 
congresso socialista, tuttavia le 


*DALLA REDAZIONE ROMANA È 
Roma, 21 

Il congresso della Democrazia 
cristiana non ha ancora risolto 
i principali nodi politici che gli 
stanno di fronte: rapporti con 
i comunisti; alleanza con il par- 
tito socialista per l'eventuale co- 
stituzione di un nuovo governo; 
problema dell’aborto; rilancio 
della politica economica per da- 
re ‘una risposta valida alle attese 
del Paese. Si può tracciare in 
questi termini 11 complesso del- 
le reazioni e dei commenti degli 
altri partiti alla massima assise 
democristiana. 

Al termine del quarto gior- 
no di lavori un elemento co- 
mune caratterizza le dichiara. 
zioni dei rappresentanti delle al. 
tre forze politiche: l’insoddisfa- 
gione per l'andamento del dibat- 
tito, un’insoddisfazione - venata 
da accenti anche duramente po- 
lemici; i socialisti sono i più 
aspri, soprattutto in merito alla 
«mediazione» tentata da Moro, 
con il suo intervento, e volta a 
collegare i due schieramenti 
contrapposti (quello che fa capo 
a Zaccagnini e quello che si coa- 
gula attorno ai «capì storici» 
della DC); i comunisti rimprò- 
verano al massimi dirigenti de- 
mocristiani di non saper trarre 
le logiche conseguenze dall’ana- 
lisi. della situazione politica. ita- 
liana; i repubblicani appaiono 
fortemente perplessi sulle scel- 
te che Ja DC si appresta a com- 
piere; i socialdemocratici  so- 
stengonn che 1. democristiani 
sembrano ormai «rassegnati» 
alla soluzione del.compromesso 
storico con 1 comunisti; i -libe- 
rali dicono che il congresso del- 
l'Eur deve fare una scelta’ di 
campo: 0 collocare la DC come 
antagonista al PCI. oppure .rea- 
lizzare un ambiguo confronto 
con lo stesso, PCI. . IS 

Ma vediamo, in particolare, 


Roma — Andreottl:durante il suo intervento al'congresso all'Eur 


ha analizzate în maniera diver- 
sa: da' Andreotti: «Non vi è di. 
sponibilità al governo, ma. vi 
sono alcuni errori di valutazio- 
he della DC: il primo consiste 
{nel voler. considerare la DC. co- 
|me un partito moderato e con- 
servatore; il secondo nella. pre- 
ferenzialità data. alla .compo- 
nente radical- borghese, ‘che 
tende per ‘lo, meno arduo un 
incontro con la DC, soprattutto 
con ‘la sua» anima popolare». 
Quanto al PCI, egli ha. detto 
che il disegno portato avanti 


Marina Alessi 


Continua in 2.a. pagina 


ANCORA TUTTA DA DISPUTARE LA CORSA ALLA SEGRETERIA 


(Qualche incrinatura 
li Zaccagnini 


Teletoto ‘Ansa 


Reazioni critiche 
negli altri partiti 


le dichiarazioni degli esponenti 
dei diversi partiti: Mariotti, pre- 
sidente dei deputati. socialisti, 
ha affermato che «la mediazione 
dell'onorevole Moro per rimet- 
tere insieme la parte moderata 
e conservatrice con quella pro- 
gressista e popolare della. DC 
non promette nulla di buono a 
coloro che si attendevano, dal 
Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 


‘Per un equivoco 
sonori fischi 
a Donat Gattin 


DALLA, REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Anche oggi, al congresso de- 
mocristiano si sono registrati 
episodi di' intolleranza ‘e inci. 
denti di varia natura, che pe- 
rò nonyhanno raggiunto l’api- 
ce, di ieri, quando l'assise si 
era trasformata in'una vera e 
propria «corrida», Più che ‘al- 
tro, i fischi e la contestazione 
stanno cominciando a entrare 
nella. «routine», e. la gente, 
quasi quasi, ci hà preso gu- 
sto, Si può fare questa affer- 
mazione anche perché è. diffi» 
cile riuscire a stabilire un 
comportamento omogeneo nel 
pubblico e. fra i delegati;' ap- 
pare chiara, invece, una “cosa: 
l'impreparazione politica della 
platea, che più volte ha pre- 
so ‘«fischi per. fiaschi», com'è 
avvenuto clamorosamente, og- 
gi, con Donat. Cattin. ' 

Il ministro e leader di «For- 
ze nuove» è. stato costretto ‘a 
interrompere «il suo discorso,; 


insulti, per un’affermazione 
fraintesa: gli hanno gridato di 
‘essere «venduto ai comunisti» 
per. aver egli affermato’ che 
«non esiste, se non in certa 
propaganda, un incasellamen- 
to che ci condannerebbe a un 
ruolo conservatore se, non ci 
alleassimo con il partito co- 
munista». Quando poi, dopo 
qualche minuto di interruzio- 
ne, Donat Cattin ha-.riletto la 
frase scandendo le parole, ha 
‘ottenuto un’acclamazione: «La 
“prevenzione — ha commenta: 
io.il leader della sinistra d.c. 
— gioca brutti scherzi». 
L'unico filo comune che può 
essere rintracciato negli umo- 
Ti del pubblico è. l’intolleran- 
za per uomini come Piccoli, 
‘Bisaglia, Colombo, Rumor, for- 
se non a torto considerati per- 
sonaggi di tutte le stagioni, 
“troppo legati al potere in 
quanto tale: e, infatti, le con- 
testazioni maggiori le hanno 
ricevute proprio loro. Ha fat. 
to eccezione Andreotti, la «vol 
pe» della DC,.che oggi ha te- 
nuto banco, divertendo il pub- 
blico con i suoi consueti gio- 
Chi di parole («anche nelle mi- 
gliori famiglie di frati — ha 
detto riferendosi agli scanda- 
li delle partecipazioni statali 
— cen’'è qualcuno alle leggi 
non... ligio»), con le sue frec- 
ciate velenose ‘agli avversari, 

Rumor, invece, è stato oggi 
al centro delle più. pesanti con- 
‘testazioni: si dice che la «cla- 
que» sia stata organizzata dal 
suo «pupillo tradito», il com- 
paesano Bisaglia, che avrebbe 
fatto scendere dalle «province 
bianche» del Veneto pullman 
di propri fnas per «smasche- 
Tare» il ministro degli esteri. 
E, infatti, per un bel. po’ Ru- 
mor non ha potuto iniziare a 
parlare: «Non: sì preoccupi, 
presidente — ha detto, rivol- 
toa Gonella che si sbraccia- 
va per riportare un.po' di cal- 
ma — sono rassegnato a in. 
cassare la. mia prevista dose 
di fischi». 

La calma non è tornata per 
l’intera durata del suo discor- 
so: fra gli invitati correvano 
insulti, e qualche schiaffo si 
è visto volare alla sinistra del 
ministro. 


È M. A. 


sotto una salva di:fischi e.di. 


Padova — Duecentomila alpini hanno animato 1a città veneta per il 49.0 raduno nazionale. Nella È 
ponente sfilata. Nella festosa occasione sono state consegnate le bandiere a 26 fra battaglioni e gruppi, in. massima parte di 
‘truppe alpine, riorganizzati in seguito alla ristrutturazione dell’esercito. Sul tradizionale raduno il «servizio» in Il pagina 


ENTOMILA <PENNE» 


Telefoto Ansa 
foto un momento dell’im- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 21 
Al termine di un’aspra e san- 
guinosa battaglia le forze musul- 
mane, appoggiate dai carri ar- 
mati e dall’artiglieria dell’eserci- 
to ribelle, hanno conquistato. 1° 
hotel «Holiday Inn», una delle 
principali. roccaforti ‘falangiste 
del quartiere’ degli alberghi. di 
lusso di Beirut. Per celebrare ila. 
loro vittoria, un gruppo di mi- 
liziani musulmani :si è affacciato 
dalle, finestre del quarto piano 
gesticolando in segno di giubilo 
e ha gettato nel cortile ingom. 
bro di macerie il.cadavere \orri- 
bilmente sfigurato -di un falan- 
gista. 
L'assedio + dell'Holiday Inn», 
che prima-della guerra:civile era 


il; ritrovo. della... più- elegante 


Beirut:— Un gruppo di guerriglieri musulmani esulta nel grande: albergo ap) 


clientela internazionale, è ini. 
ziato all'alba e si è protratto fi- 
no alle prime ore del pomerig- 
gio con l’impiego di razzi, di 
mortai e persino di batterie an- 
tiaeree. L'alto edificio di 26 pia- 
ni è in preda alle fiamme e den- 
se volute di fumo si alzano dal. 
le finestre dei piani più bassi, 
mentre la facciata appare sfo- 
racchiata dai proiettili delle ar- 
tiglierie. I carri armati e le Qu 
toblindo ‘degli attaccanti circon- 
dano l’edificio annerito dal fu- 
mo, che ora viene preso a ber- 
saglio dai mortai dei falangîsti 
che occupano ancora alcune po- 
sizioni nelle vicinanze. 

‘«Vi sono molti, molti morti 
nell’albergo», ha detto: un' guer: 
rigliero musulmano armato. fi- 


no ai denti. Nell’atrio devastato 


LaJu 


Cesena — Con questo-gol di Damiani la .Juye si era;illusa, nel: primo. tempo, di 


Telefoto Ansa‘ 
superare in». 


denne anche. la. trasferta vin. terra romagnola. Ma, nella ripresa, c'è stata l’entusiasmante» e 
meritata rimonta dell’undici cesenate, che. ha riaperto il iliscorso-scudetto favorendo il Torino 


, 


ventus cade in Romagna 


Il Cesena, battendo, sul: pro-. 
prio terreno.la Juventus per 
due reti a una, ha:ridato.ossi- 
genoa ‘un. campionato che 
sembrava ormai soggiogato ‘al 
dominio bianconero. Alla vigi- 
lia del derby torinese di do- 
menica prossima, infatti, i 
campioni d'Italia hanno visto 
ridurre aître soli:punti il van- 
taggio sui cugini granata, ieri 
vittoriosi. sulla Roma, seppure 
con uno striminzito risultato 
di uno a zero. 

Anche per quanto riguarda’ 
la coda si sono avuti responsi 
interessanti. Ormai; fuori di- 
scussione sembra la'sorte del 
Cagliari seccamente' sconfitto 
a Perugia, mentre è tornato 
fortemente 1a sperare il Co- 
mo che, al termine di una 
partita: generosa. e’ non: priva 
di spunti tecnici di ottirna fat- - 
tura, ha piegato Il pur consi- 
stente. Bologna ‘in, casa. Due 
punti d'oro ha\guadagnato. an- 
che la Sampdoria che ha bat: 
tuto, In. una sorta di spareg- 
gio anticipato, il Verona diret-: 
to concorrente alla permanen-. 
za.nella massima serie. 


È RIESPLOSA A BEIRUT 
LA GUERRA DEGLI ALBERGHI 


Imusulmani hanno conquistato l«Holiday Inn) - Molti.morti. 
Sparano i mortai contro l’edificio di 26 piani semidistrutto 


Telefoto; Ansa-Upi 
pena conquistato 


tre guerriglieri nasseriti adole- 
scenti erano, seduti. disinvolta- 
mente su un sofà e facevano 
cenno. ai giornalisti invitandoli 
a fotografarli. Una stazione»ra- 
dio nasserita ha annunciato che 
i falangisti sono stati completa. 
mente espulsi dal quartiere, ma 
il continuoirombo delle esplosio- 
ni dimostra-invece che i. com- 
battimenti proseguono nélla'z0- 
na. L'attacco contro, «Holiday 
Inny era stato sferrato da tre: 
lati da alcune centingia di.uo- 
mini delle forze musulmane’ di 
Sinistra. La battaglia di oggi rap- 
presenta la quarta fase di una. 
guerra iniziata nell’ottobre \scor-. 
so per il possesso del quartiere’ 
deì ‘grandi ‘alberghi ‘di Beirut. 
In origine tutti e tre i più im- 
‘portanti hotel: di: gran 'lussa — 
che: un tempo“erano' l'orgoglio 
della capitale —'e-cioè il'uSt.. 
Georges», il.«Phognicia» e J/«Ho- 
liday Inn», erano presidiati dai 
falangisti, ma nel:dicembre scor- 
so i primi due vennero conqui. 
stati dai musulmani. È 
Ad'Est.della capitale sui con-. 
trafforti \del' Monte ‘Libano, si 
sono verificati ‘oggi’ sporadici 
duelli di artiglierie tra, le trup-' 
pe fedeli. al Presidente .della-Re- 
pubblica Suleîman Frangie e 
quelle ribelli alla: sua. autorità, 
Gli uomini del-Presidente hanno 
occupato alcune ville situate in 
posizione strategica . sulle. colli. 
né di fronte: al.villaggio di Aley, 
dove i.reparti ribelli dell’eserci- 
to libanese e ‘i guerriglieri. mu- 
sulmani appartenenti ad una va- 
sta gamma di ‘organizzazioni 
hanno interrotto la loro avanza- 
ta a soli cinque chilometri dal 
palazzo. presidenziale.  Un.co- 
mandante ribelle ha dichiarato 
che, ieri, le truppe fedeli il Pre- 
idente hanno cercato di entra- 
Te nel villaggio ma sono, state 
respinte. |, $ ; 
Una fotografa fra 1cese di ven- 
t'anni, Marie-Pierre ‘Febremont 
Basseil, giunta nel Libano dieci 
giorni fa»per seguire la guerra 
civile, è morta ieri all'ospedale 
in seguito alle ferite. riportate 
venerdì nel quartiere dei grandi i 


«Pravda», 


alberghi di Beirut. | 
UP.I. 


ton 


Rammarico della «Pravda» 


Il <rigelo» 
tra USA e URSS 


Mosca, 21 


“Le pressioni della destra du- . 


rante la campagna elettorale 
negli Stati Uniti, scrive oggi la 
costringono. alcuni 
uomini politici. di. Washington 


\ a'fare «strani discorsi», sulle 


relazioni tra Unione Sovietica 
e.Stati Uniti. Chi siano questi 
uomini politici, il quotidiano 
‘ufficiale del partito comunista 
sovietico non lo dice. Ma con 
ogni probabilità l'osservazione, 
che ha tono di ammonimento, 
va al Presidente Ford e al se- 


| gretario di stato Kissinger, 


I commenti della. «Pravda» 


‘fanno oggi eco a quelli espres- 


si ieri sera, sabato, da un com- 
mentatore della televisione di 


«Mosca, il quale ha detto che 
‘.le dichiarazioni ‘antisovietiche 


stanno diventando un luogo 
comune negli Stati Uniti e che, 
a Washington, «soffia un vento 
freddo». Ma il commentatore 
televisivo, Alessandro Druzhi- 
nin, ha. criticato anche le ri- 
chieste politiche avanzate in oc- 
casione della campagna. elet- 
torale, 

Da parte sua la «Pravda» fa 
i nomi dell’ex governatore dell” 
Alabama, George Wallace, del 
senatore Henry Jackson e dell’ 
ex governatore della Califor- 
nia, Ronald Reagan, definendo- 
li «fautori della guerra fred- 
da» che «adoperano il: gioco 
della minaccia sovietica»  du- 
rante le rispettive azioni di pro- 
paganda. Le prese di posizio- 
ne di Reagan, Jackson ‘e. Wal 
lace, afferma la. «Pravda», han- 
no. avuto. il loro effetto su. al- 
tri personaggi di Washington: 
«è necessario. notare che la 
pressione dalla destra sta eser- 
citando influenza su alcuni: po- 
litici che fanno strani discorsi 
sulla necessità di un doppio ap- 
‘proccio verso i paesi socialisti». 
. Questo doppio approccio con- 


siste, ‘secondo’ la. «Pravda», in : 


un'allentamento idella:tensione 
parallelo .avun'certo rifiuto» ey 
a quanto:pare, le parole.in me- 
rito - sull’organo .del PCUS ‘si 
riferiscono! ai recenti discorsi» 
in. cui’ Ford-e Kissinger hanno, 
criticato ! la. politica. ‘sovietica, 
soprattutto ‘in Angola.» 
PRIERE (Ansa-Upi) 


. Mihajlov cessa 
‘lo: sciopero: 
‘- della fame 
t 3 Belgrado, 21: 

Lo  serittore: e' intellettuale 
“dissidente jugoslavo : Mihaj-, 
lo Mihajlov ha posto; termi 
ne allo sciopero, della .fa- 
me che faceva da tre mesi 
e mezzo dopo aver ottenuto 
‘alcune concessioni dalle‘ au- 
‘orità: lo; hanno reso noto 
oggi a, Belgrado fonti infor- 
mate vicine a Mihajlov. Que. 
st'ultimo, che ha 41 anni ed 
è uno studioso di letteratu- 
Ta russa, sta scontando una 
condanna a sette anni di 
‘reclusione ‘nel’ carcere idi 
Sremska Mitrovica, a circa 
80. chilometri da Belgrado, 
per  asserita diffusione. di 
‘propaganda contro lo stato. 

quanto riferito dalle 

stesse fonti, le autorità pe- 
nitenziarie hanno accolto tre 
delle quattro richieste avan 
zate da Mihajlov, e cioè: il 
permesso di avere. giornali 
e librì stranieri e una radio 
nella sua cella, e di poter 
Tiscaldare. la cella durante 
fil giorno, Non è stata inve- 
ce accolta la quarta richie. 
sta, ‘e. cioè la. separazione 
dei prigionieri politici da 
quelli. di diritto comune. 

Mihajlov aveva. comincia. 
to lo sciopero della fame il 
sei dicembre per chiedere 
miglioramenti delle condi. 
zioni di detenzione! Da allo- 
Ta prendeva soltanto liqui- 
do, poi è stato nutrito. per 
via endovenosa. | 


Cr n, 
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DALLA PRIMA PAGINA . 


Forlani «disponibile» 


IL PICCOLO 


IL GRANDE RADUNO.ALPINO 


PREOCCUPANTE FATTO NUOVO S'INSERISCE NELLO SCIOPERO GENERALE DI GIOVED! 


La Sit-Siemens abbandona 


il Sud alle multinazionali 


Su 300 addetti al montaggio delle centrali telefoniche ne resteranno una cinquantina 
ditta svedese - Gli obiettivi dell’agitazione 


Il mercato sarebbe invaso da una grossa 


' 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 


C'è un fatto nuovo che, per 
i sindacati, da nuova forza al 
grande sciopero generale di gio: 
vedì, Il fatto che entro domani 
quasi tutto il personale della 
Sit-Siemens addetto al montag- 
gio ‘delle centrali telefoniche 
pubbliche operante in Puglia 
sarà trasferito a Milano. Su 
trecento dipendenti, soltanto 
una cinquantina resteranno in 
Puglia, mentre — come’ sotto- 
linea il consiglio di fabbrica 
dell'azienda — nel Mezzogior- 
no giacciono migliaia e mi- 
gliaia di domande inevase per 
nuovi allacciamenti telefonici. 


Perché la Sit-Siemens abban- 
dona il mercato del Mezzogior- 
no? Alla domanda, negli am- 
bienti sindacali, non si riesce 
a dare una risposta se non 
quella di un non meglio pre- 
cisato «gioco delle multinazio- 
nali» che «sta avendo ragione»; 
si parla di una multinazionale 
svedese che si accingerebbe a 
invadere il mercato. del Mez- 
zogiorno; ci si chiede perché 
in una situazione di crisi come 
l’attuale si dà lavoro: alle mul- 
tinazionali. E ‘siccome nella 
Stessa situazione dei pugliesi si 
trovano lavoratori calabresi, si- 
ciliani e campani, i sindacati 
stanno cercando di concordare 
una lotta sindacale spostata a 
Milano. La domanda di base 
che i sindacalisti pugliesi si 
‘pongono — e:che vogliono por- 
tare a livello nazionale —. è 
«perché nessuno ha mosso un 
dito per evitare il trasferi 
mento». 


E° tutt'altro che improbabile 
che il discorso sia ripreso mar- 
tedi, nel corso della ‘giornata 
di lotta di tutti i lavoratori del 
settore elettronico — la Sit- 
Siemens ha praticamente pron- 
ta una, centrale elettronica tut- 
ta italiana — indetta dal movi. 
mento sindacale allo scopo di 
ottenere «la predisposizione di 
un piano nazionale per l’elet- 
tronica e il suo orientamento 
verso una politica finanziaria, 
un coordinamento della ricerca 
scientifica e una domanda pub- 
blica. controllata». 


Lo stesso discorso che fanno 
i lavoratori pugliesi" della Sit- 
Siemens si inquadra del resto 
proprio negli obiettivi che. il 
movimento sindacale si prefig- 
ge per, risolvere la questione 
dell'occupazione nel Mezzogior- 
no e che è uno-dei motivi dello 
sciopero generale. di giovedì. 
Per motivi vari — ma, ad ogni 
modo, concomitanti — parteci. 
peranno a questo sciopero i la- 
voratori del trasporto aereo, 
che bloccheranno il sistema di 
aereotrasporto per ventiquattr” 
ore, e.i gestori degli impianti 
di distribuzione del carburante 
aderenti alla Faib, che rimar- 
ranno chiusi per mezza giorna- 
ta dalle 7 alle 15. Per tutte le 
categorie lo sciopero sarà di 
sole quattro ore salvo le moda- 
lità particolari che saranno de- 
cise per i lavoratori addetti ai 
servizi. pubblici. 

Il movimento sindacale, con 
questo sciopero, vuole, tra 1’ 
altro, ottenere dal governo «se- 
gni tangibili di tener conto del- 
le rivendicazioni politiche e 
sociali del sindacato» e una sol- 
lecita conclusione positiva del- 
le vertenze più importanti re- 
lative ai rinnovi contrattuali. 
In poco più di un mese è il 
secondo: sciopero generale, an- 
che se quello del 6 febbraio fu 
limitato ai lavoratori. dell’in- 
dustria, e come quello torna 
sul tema della difesa dei posti 
di lavoro tendendo a superare 
quella che fu definita allora — 
e ancora oggi — la «posizione 
negativa del padronato» non- 
ché per determinare un «cam- 
biamento positivo nella politi- 
ca economica». Alle motivazio- 
ni già note, lo sciopero di gio- 
vedì aggiunge però la prote- 
sta contro la «stangata» decisa 
nei giorni scorsi dal governo 
cor le misure adottate, alle 
quali il movimento sindacale 
contrappone una serie di misu- 
re altermative che intende esa: 
minare e discutere con il go- 
verno e con i partiti. 

T.o sciopero generale cade al 
centro di una settimana molto 
ricca di incontri e di trattati 
ve, e sarà preceduto da una 
fitta serie di riunioni prepara- 
totie che impegneranno sia i 
vertici del movimento sinda- 
cale sia le strutture di base. 

Chimici, edili e metalmecca- 
nici riprenderanno le trattative 


contemporaneamente. I lavo. 


ratori chimici del settore pri- 
vato (quelli del settore pub- 
blico hanno coneluso l’accordo 
da una settimana) considerano 
decisivo l’incontro di questa 
settimana e vogliono perciò ar- 
rivare ad un «chiarimento de- 
finitivo»; in altre-parole inten 
dono indurre gli industriali a 
modificare il loro i Ò 
to, che giudicano ‘decisamente 
negativo (per sostenere, ad o- 
gni modo, la piattaforma riven- 
dicativa i chimici faranno qua- 
rantotto ore di ‘sciopero, gio- 
vedì e venerdì, \con' modalità 
che lo renderanno .assai pesan- 
te e che provocheranno. la. so- 
spensione di qualsiasi produ- 
zione). 

I lavoratori edili si ripromet- 
tono. di entrare, martedì, nel 


vivo dei problemi in discussio- 
ne per arrivare a soluzioni sod. 
disfacenti di un negoziato che 
finora viene giudicato «coni- 
pletamente insoddisfacente», 

I metalmeccanici, quelli dell’ 
industria pubblica, dovranno 
valutare i risultati cui saranno 
pervenuti i.tre gruppi di la- 
voro (per l’ambiente, per ja 
siderurgia e per i diritti sin- 
dacali) che furono costituiti a 
conclusione dell'ultimo incon- 
tro con-lIntersind; e affronta. 
ta i problemi. riguardanti le 
qualifiche e i salari, © 

Negli altri settori si segnala 
la continuazione dell’incontro 
per il rinnovo del contratto dei 
bancari (si è al secondo incon- 


| 


tro): su una posizione che i 
sindacati giudicano di «netta 
chiusura» su tutti i punti qua- 
lificanti della piattaforma, men- 
tre mercoledì prenderà il via 
la trattativa per il rinnovo dei 
contratti di lavoro in scaden- 
za nel settore del pubblico im- 
piego. Il primo incontro è pré- 
visto per mercoledì a palazzo 
Vidoni e sarà dedicato in mo- 
do particolare al contratto de. 
gli statali. All'incontro di Mor- 
lino con le delegazioni sinda- 
cali: parteciperà anche il mi- 
nistro del tesoro per la defi. 
nizione del quadro finanziario 
entro cui collocare le vertenze 
del pubblico impiego. 

R. R. 


Camionista (con moglie) 
sequestrato e derubato 


È Novara, 21 
Un camionista emiliano e la 
moglie sono stati aggrediti nei 
pressi di Novara da falsi agenti 
di polizia che, dopo averli se- 
questrati per oltre dodici ore, 
li hanno derubati del carico che 
c’era, sull'automezzo: quasi 150 
quintali di salumi per un valo- 
Te di circa 50 milioni. 
Sembra che l'aggressione pos: 
sa rappresentare un «avverti. 
mento» per i titolari del salumi- 
ficio di Borgosesia. I coniugi 
hanno infatti dichiarato che più 
volte i malviventi hanné affer- 
mato che era un «primo avver- 
timento» per la ditta, 
(Ansa) 


VERRA’ FORMALIZZATA L'INCHIESTA SULLO SCANDALO DEGLI «HERCULES D'ORO» 


LOCKHEED: GIUDICE ISTRUTTORE 
PRENDERÀ IL POSTO DI MARTELLA 


Il «cambio della guardia» entro pochi giorni - Attesa per l'interrogatorio di Antonio Lefebvre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 21 
Entro pochi giorni, forse 
alla fine della settimana en- 
trante, il pubblico ministero 
Ilario Martella «passerà la ma-, 
no» al giudice istruttore. E” in- 
fatti definitivamente sfumata 
la speranza di poter conclude- 
re entro quaranta giorni 1’ 
istruttoria. sullo «scandalo de- 
gli Hercules d'oro». La forma- 
lizzazione dell’inchiesta è di- 
ventata inevitabile per le.com- 
plicazioni burocratiche e i nu- 
merosi. cavilli. giudiziari che 


ANNEGATO IL BIMBO 


scomparso a Fiumicino 
ù ‘Roma, 21 

È’ annegato ‘il bambino 
scomparso lo scorso venerdì 
nei pressi.del Tevere a Fiu- 
micino; .Îl suo corpo è stato 
trovato’ oggi nei fondali del 
fiume. A scoprire il cadavere 
di Lorenzo Panizza di 4 anni, 
è stato proprio il padre del 
bambino, sommozzatore di 
professione, tornato stamane 
dall’Egitto, dove si trovava 
per lavoro, per partecipare 
alle ricerche del figlio. 

Lorenzo, come era solito 
fare, si era recato venerdì 
pomeriggio a pochi metri 
dalla sua abitazione ai bordi 
del fiume, La casa di Panizza 
sorge infatti poco distante 
dal club nautico «Tecnomar», 
dove appunto lavora il pa. 
dre. La madre del bambino, 
verso le 16, ha chiamato con 
il megafono, com’è consue-. 
tudine, Lorenzo, che però 
non tornava a casa. 

Sono cominciate subito - le 
ricerche fatte dai carabinieri. 
e dai colleghi del padre del 
bambino. Per tutta la. gior: 
nata di ieri e durante la 
‘mattinata è stato scandaglia». 
to il fondale del fiume, ma 
senza alcun esito. Alle ricer- 
che hanno partecipato anche 
i cani poliziotto per accer- 
tare se il piccolo, esperto 
nuotatore, anziché giocare ai 
bordi del fiume si fosse al- 
lontanato dalla zona. Ma 
neanche queste ricerche han. 
no portato risultati positivi. 

Oggi pomeriggio il padre 
del piccolo, conoscendo le 
abitudini del figlio, ha dispo- 
sto alcune immersioni in zo- 
ne dove solitamente Lorenzo 
andava a giocare. Alle 36.25, 
stravolto e disperato il padre 
è tornato a galla avvertendo 
i carabinieri che, incastrato 
tra le pietre del fondale ave- 
va intravisto il corpo del 
bimbo; altri sommozzatori lo 
hanno subito raggiunto e ri- 
portato a galla. 


hanno impedito al magistrato 
inquirente di recarsi negli Sta- 
ti Uniti per prendere diretta- 
mente visione degli atti raccol- 
to dalla commissione Church 
e interrogare gli altri testimo- 
ni-chiave della vicenda. 

Martella, con ogni probabili- 
tà, andrà ugualmente negli 
Stati Uniti, ma soltanto come 
rappresentante dell'ufficio del 
pubblico ministero, Tra pochi 
giorni il «titolare» dell’inchie- 
sta diventerà un giudice istrut- 
tore, forse lo stesso Ernesto 
Cudillo, il consigliere istruttore 
aggiunto che si è già occupa- 
to del problema riguardante 
la scarcerazione dell'avvocato 
Vittorio Antonelli. Toccherà 
pertanto a lui prendere gli op- 
portuni contatti per’ la «tra- 
sferta» a Washington. 

Prima di «passare la mano», 
comunque, il sostituto procu- 
ratore Martella dovrebbe por- 
tare a termine altri importan- 
ti adempimenti istruttori, pri- 
mo tra tutti il secondo interro- 
gatorio del prof. Antonio Le- 
febvre D’Ovidio, fissato in un 
primo momento per venerdì 0 
sabato scorsi e poi rinviato a 
data da destinarsi. C'è molta 
attesa negli ambienti giudizia- 
Ti, per questo avvenimento. 

Il fratello del prof. Antonio, 
l'avvocato Ovidio, ricercato 
con ordine di cattura e lati. 
tante (probabilmente si trova 
in Messico) ha infatti scritto 
per ben due volte al magistra- 
to inquirente per scagionare 
completamente il proprio con- 
giunto a proposito della vicen- 
da Lockheed, assumendosi 
contemporaneamente. tutte le 
responsabilità penali relative 
all'incasso delle «tangenti» pa- 
gate dalla multinazionale per 
portare a buon fine la vendita, 
degli «Hercules C, 130» alla no- 
stra aeronautica militare. 

Per il momento, il pubblico 
ministero Martella ha mante- 
nuto ferma, nei confronti del 
prof! Antonio Lefebvre D’Ovi- 
dio, quell’incriminazione a pie- 
de libero che costituì uno de- 
gli atti più importanti della 
"prima parte dell'inchiesta. Ora, 
tuttavia, stando alle indiscre- 
zioni trapelate negli ambienti 
giudiziari, sembra che la de- 
posizione resa a Parigi dall’av- 
vocato Roger Bixby Smith sia, 
in aperto contrasto con le af- 
fermazioni di Ovidio Lefebvre 
D’Ovidio a proposito della po- 
sizione del proprio fratello. 
L'ex rappresentante europeo 
della Lockheed, infatti, avreb- 
be dichiarato al dott. Martella 
di aver tenuto i rapporti con 
tutti e due i fratelli Lefebvre 
e non soltanto con Ovidio, co- 
me invece risulterebbe. dalle 


firme apposte in calce alle ri-' 


cevute delle parcelle e degli al- 
tri documenti. 

Con ogni probabilità, è pro- 
prio questo il «nodo» più im- 
portante che il pubblico mi- 
Nistero sarà chiamato a scio- 
gliere prima di essere costret- 
to ad affiancarsi ad un giudice 
istruttore. 

Sergio Geraldini 


Terminato a Panama 


lo sciopero rimorchiatori 


Balboa Heigts, 21 
Il governatore della zona del 
canale di Panama ha annuncia- 
to che i piloti americani e gli 
equipaggi dei rimorchiatori han- 
no accettato di porre fine allo 
sciopero che ha bloccato quasi 
tutta la navigazione nel canale 
di Panama negli ultimi giorni. 
Il governatore ha aggiunto che 
le operazioni di transito nel ca- 
nale dovrebbero riprendere a 

pieno ritmo oggi in giornata. 


TROVATO CADAVERE 


il velista disperso 
Ancona, 21 


Il cadavere di Mauro Merito, 
il velista disperso ieri in mare 
a Civitanova Marche durante 
una regata, è stato trovato oggi 
sull’arenile di Ponte Spina, 

Secondo i primi esami, Merito, 
che aveva 34 anni e faceva il 
rappresentante di calzature ad 
Ancona, è morto per annega- 
mento. L'uomo si doveva sposa- 
re fra un paio di mesi e quella 
di ieri doveva essere l’ultima 
regata a cui partecipava: aveva 
infatti venduto la sua quota del 
«Tris», l'imbarcazione della clas- 
se «Ior» dalla quale è stato spaz: 
zato in mare da un'ondata «ano- 
mala». 

Al momento dell’incidente sul 
la barca si trovavano anche al. 
tre tre persone. L’ondata li ave. 
va gettati in;mare tutti e quat. 
tro, ma mentre tre erano riusci 
ti a salvarsi, il Merito era stato 


(Ansa- Reuter)| risucchiato dalle acque. 


AEREO DA TURISMO 
cade presso Varese: 
morto il pilota 


Varese, 21 


‘Un aereo da turismo è pre- 
cipitato, poco dopo le 16, in 
una zona compresa fra Arci. 
sate e Induno Olona, in pro- 
vincia di Varese. It velivolo, 
prima di schiantarsi al suo- 
lo, ha toccato i fili dell’ener- 
gia elettrica e si è incendia. 
to. Nell’incidente. è morto il 
pilota, Gianni Verdi di 39 
anni, celibe, residente a Mi. 
lano. Era l’unica persona che 
si trovava a bordo. 

L'aereo, un biposto «P 19» 
siglato «Evab», si era alzato 
in volo dall’aeroporto di Ve- 
negono Inferiore (Varese) e 
sì è schiantato in un prato 
vicino la linea ferroviaria 
Milano-Portoceresio, alla pe- 
riferia di Induno Olona (Va- 
rese). Sulla dinamica dell’ 
incidente è stata aperta un’ 
inchiesta, 

Dai primi accertamenti sa- 
rebbe risultato che Gianni 
Verdi, dopo aver lasciato 1’ 
aeroporto di Venegono, si è 
diretto verso Induno Olona, 
dove risiedono i genitori ed 
altri parenti, L'aereo avreb- 
be sorvolato a quota piutto- 
sto bassa le abitazioni del 
paese, forse per il desiderio 
del pilota di salutare i fami. 
liari, e non ha più ripreso 
quota. Il velivolo ha urtato 
con una ruota un traliccio 
dell’energia elettrica e si è 
incendiato, schiantandosi po- 
chi attimi dopo.nel prato. 


LA PRESTIGIOSA PATTUGLIA INAUGURA LA STAGIONE 


LE «FRECCE TRICOLORI "76> 


Spettatori d’eccezione a Rivolto 2000 aviatori in congedo 
Riproposta la formazione «9+1» - I piloti della «squadra» 


Primo appuntamento stagionale per il 1976 
della. pattuglia acrobatica nazionale «Frecce 
' Tricolori», che nel cielo di Rivolto si è esibita 
questa mattina davanti a circa duemila avia- 
tori in congedo delle associazioni dell'Arma 
aeronautica dell’Italia settentrionale, 
aver salutato a Padova le «Penne nere» parte 
cipanti al raduno nazionale, con un passagsio 
sul corteo degli alpini in sfilata con le «fu 


mate tricolori». 


Un appuntamento particolarmente impegna. 
tivo, sia perché si trattava di verificare i 
frutti del lungo allenamento sostenuto anche 
allo scopo di permettere il definitivo inseri- 
mento in formazione di nuovi piloti, sia per 
vedere di nuovo all’opera le «Frecce» nella 
formazione «9-+1», che è la più classica an. 
che perché permette di sviluppare nella ma. 
niera più completa e compiuta le figure che 


compongono il programma. 


L'attesa non è andata delusa, questa mat- 
tina. Agli ordini del ten. col. Franzoi, che ha 
diretto l’esibizione da terra nella sua qualità 
di comandante del 313.0 Gruppo di addestra- 
‘mento acrobatico, del quale la pattuglia fa 
parte, i i nove e il solista si sono 
levati ed esibiti in volo in maniera ancora 
una volta perfetta, suscitando l’entusiasmo 
della folla presente e presentando il biglietto 


1 


Udine, 21 


dopo | varie figure, i 


no cimentati 


pura Il resto 


di visita per il fitto calendario di appunta: 
menti delle maggiori manifestazioni aeree 
nazionali ed estere, nelle quali la pattuglia 
sarà impegnata nel corso della stagione. 
Anche questa mattina, dopo che lo spea- 
ker magg. Renato Rocchi aveva presentato le 


componenti la pattuglia si so- 
nella «bomba», ammirata e 


applaudita da spettatori qualificati ed esi- 
genti, ma anche i primi a rimanere entusia- 
sti per la manifestazione, 

La. formazione delle 
1976» accomuna, come del, resto è nell'ordine 
logico delle cose; piloti vecchi e nuovi, che, 
sotto la guida esperta di coloro che con il 
volo acrobatico sono dei «veterani», ce la 
mettono tutta per mantenere la pattuglia acro. 
batica su altissimi livelli. Capo-formazione 
è stato confermato il cap. Gallus, ma anche 
il «solista» è un nome già noto, il cap. Pur- 


«Frecce Tricolori 


della formazione è così com- 


posto: primo gregario di sinistra, cap. Sod- 
du; secondo gregario di sinistra, ten. Carrer; 
primo gregario di destra, cap. Boscolo; se- 
condo gregario di destra, ten. Ruggero; pri- 
mo fanalino, cap. Montanari; terzo gregario di 
sinistra, cap. Petri; terzo gregario di destra, 
ten. Valori; secondo fanalino, cap. Gaddoni. 


Giorgio Verbi 


ECONOMISTI, INDUSTRIALI, SINDACALISTI E GIORNALISTI CONFRONTANO LE RISPETTIVE TESI 


IL CROLLO DELLA LIRA: COME E PERCHE 


Roma, 21 

Le cause del crollo della li- 
ra, di come si è arrivati all 
attuale critica situazione e- 
conomica, sono state esami 
nate in un dibattito televisivo 
organizzato l’altra sera dalla 
rubrica «A-Z» del TG-1. Mode- 
ratore il direttore della «Stam- 
pa» Arrigo Levi, vi hanno par- 
tecipato il ministro del tesoro 
Colombo, l’on Barca del PCI, 
«il prof. Nino Andreatta, il di- 
rettore di «Repubblica» Eu- 
genio Scalfari, l’amministra- 
‘tore delegato della Fiat Um- 
berto Agnelli, il sindacalista 
Marini e; con un collegamen- 
to a distanza, Luciano Lama 
segretario generale: della Cgil, 
e il prof. Franco Modigliani. 

Il quadro. della situazione 
— ha detto Levi — sì rias: 
sume oggi in poche cifre: il 
valore della moneta è crolla-= 
to in qualche settimana in 
modo drammatico, Contro u- 
na quotazione del dollaro di 
684 lire ai primi di gennaio, 
si è arrivati oggi a 875 lire. 
I debiti con l’estero ammon- 
tano a oltre 15 miliardi di 
dollari. La bilancia dei pa- 
gamenti nel 1975 ha registrato 
un deficit di 1,341 miliardi di 
lire e il disavanzo di cassa 
del'o Stato ammonta a 14.800 
miliardi. «Camminiamo — ha 


coneluso Levi — sull'onda di 
un tasso d'inflazione del 15- 
18 per cento». 

Che cosa dunque è accadu- 
to? Secondo Umberto Agnelli, 
ci sì trova di fronte a una 
svalutazione legata alla man- 
canza di competitività del Pae- 
se. Gli obiettivi che sì doveva: 
no realizzare — anche per i 
prestiti ottenuti in passato — 
non sono stati, raggiunti. Ciò 
che è successo non è quindi 
da attribuire soltanto alle jor- 
ze della speculazione, ma per- 
ché nell'insieme — sempre se- 
condo Agnelli — la classe di- 
rigente, sia politica; sia. eco- 
nomica dopo il periodo della 
ricostruzione e del successi» 
vo sviluppo, non è stata in 
condizione di cogliere il mo- 
mento opportuno per compie- 
re lo sforzo necessario a un 
ammodernamento del Paese, 

Eugenio Scalfari ha soste» 
nuto che î miliardì dei pre- 
stiti ottenuti dall'estero sono 
stati în realtà mal spesi, cer- 
cando di camuffare la realtà 
economica del Paesé e mante- 
nendo il cambio della lira a 
un livello sopravvalutato. Per 
mantenere questo rapporto di 
cambio, la Banca d’Italia sì 
è dissanguata contraendo al 
tri debiti che costano miliar- 
di d'interessi. La lira, ha con- 


cluso Scalfari, oggi di fatto 
si è allineata al suo valore 
reale. 


Secondo Luciano Barca, re- 
sponsabile economico del PCI, 
le responsabilità di questa si- 
tuazione partono da lontano: 
nessun problema di fondo è 
stato in questi anni risolto, 
Le cause strutturali dell’eco- 
nomia italiana sono rimaste 
irrisolte e anzì si sono aggra- 
vate, Oggi, però — ha detto 
‘Barca — îl valore della mo- 
neta esprime una sottovalu- 
tazione rispetto alla capacità 
reale della struttura produtti- 
va italiana. 

Per ‘il ministro del tesoro 
Colombo un punto di passag: 
gio della grave crisi. econo» 
mica va ravvisato mella poli- 
tica salariale, i cuì effetti an- 
cora non sì sono esauriti. 
Gli aumenti del 1969 («autun- 
no caldo») si disse allora che 
dovevano essere riassorbiti 
nei costì con incrementi della 
produttività. Da quel momen- 
to la produttività al contra- 
rio, è incominciata a calare 
e non si è più risollevata 
ai livelli precedenti al ’69. 

L’ economista italo-america- 
no Modigliani ha ravvisato 
nell’inflazione 1 aspetto più 
grave della crisi. economica 


italiana. La chiave per con- 
tenere l'inflazione, ha detto 
Modigliani, sta mel conteni- 
mento del costo unitario del 
lavoro. Modigliani ha ripro- 
posto l’idea di trasferire le 
indennità di quiescenza allo 
Stato, il quale si carichereb- 
be così del pagamento della 
scala mobile 

Lama ha riconosciuto la 
necessità di misure di, auste- 
rità per aiutare la crisì del 
Paese. Queste misure, però — 
ha detto — vanno sopportate 
da tutti, anche dai ceti più 
ricchi e non soltanto dalle 
classi lavoratrici. Quindi un 
modo selettivo per l'adozione 
di queste misure. Ad esempio, 
invece che aumentare il prez- 
zo della benzina a 400 lire, 
sarebbe stato molto meglio 
operare attraverso dei tesse- 
ramenti che lasciando inalte- 
rato il vecchio prezzo fino a 
certi quantitativi, avrebbero 
operato di jatto una selezio. 
ne nei confronti di coloro che 
volevano un consumo) più al- 
to. La stessa cosa sì potrebbe 
fare per î consumi di carne, 
In sostanza, ha detto Lama, 
se si fa la selezione soltanto 
attraverso i prezzi si colpi- 
scono soprattutto le classi 
meno abbienti, 

Quali allora le conclusioni? 


Secondo Andreatta si riuscirà 
ad uscire dalla «febbre» della 
crisi se sì risolveranno i nodì 
principali della gestione della 
spesa pubblica e della jinan- 
za pubblica. Su questi rimedi 
hanno concordato anche Euge- 
nio Scalfari e Umberto Agnel- 
li. L'amministratore delegato 
della Fiat ha aggiunto che «se 
î. problemi sì sapranno ajfron- 
tare sì potrà guardare al fu- 
turo con «ottimismo». Barca, 
dal canto suo, ha riproposto 
l'esigenza di un'assunzione di- 
retta dì responsabilità di go- 
verno da parte dei comunisti 
per affrontare la difficile si 
tuazione economica. 

Dal canto suo, il ministro 


del tesoro Colombo sì è di- 
chiarato convinto di una ri- 
salita della nostra moneta. 
Rispondendo a Barca, Colom- 
bo ha concluso affrontando il 
problema politico: «Noì chie. 
diamo la collaborazione degli 
altri partiti per affrontare i 
problemi della crisi. Una e- 
ventuale partecipazione del 
PCI al governo non è în que- 
sto momento certamente i- 
potizzabile. I problemi si po- 
tranno affrontare — e risol- 
vere — anche con la collabo. 
razione comunista, nella sede 
del Parlamento». 

(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 21 

«All'alba del 19 marzo 1943 
ritornarono în Italia 159 al- 
pini e 3 ufficiali: erano î su- 
perstiti di 1650 alpini e 53 uf- 
ficiati del battagione «L'Aqui. 
la» e della divisione «Julia» 
partiti l'anno prima per il 
ironte russo, dove avevano 
compiuto il proprio dovere 
senza nulla chiedere». 

Così, dopo 33 anni, îeri po- 
meriggio î sopravvissuti han- 
no ricordato, dandosi appun- 
tamento sella basilica del 
Santo a Padova, con un an- 
nuncio pubblicato da un quo- 
tidiano nazionale, î commili- 
toni scomparsi. E° stato que- 
sto uno degli episodi pi si- 
significativi che hanno carat- 
terizzato. îl 49.0 Raduno na» 
zionale degli alpini, svoltosi 
‘per la prima volta a Padova, 
e al quale hanno partecipato 
non meno di 200 mila «penne 
nere» venute a încontrarsi qui 
da numerosi stranieri: dal 
Venezuela all'Uruguay, dalla 
Svizzera all’ Inghelterra, la 
Fraricia, “il Canada, il Brast- 
le, il Belgio, l'Argentina e la 
Svezia. 

li raduno ha avuto quest’ 
anno, prima della sfilata lun- 
go le vie della città — da Pra- 
to della Valle a piazza Insur- 
rezione — un prologo d'ecce- 
zione, e cioé la cerimonia del- 
la consegna delle 26 bandiere 
ai battaglioni alpini, così co- 
me previsto dalla ristruttura- 
zione  dell’esercito italiano, 
bandiere che sono sfilate in 
testa al corteo, scorlate da 
reparti in armi. 

Subito dopo è stata la voita 
degli ufficiali superiori (co- 
lonnelli e generali) delle trup- 
pe alpine în servizio, i, gonfa- 
‘loni della città e dell'universi- 
tà di Padova, î soci fondatori 
dell’Ana con la vecchia ban- 
diera: del 1919, îl labaro dell’ 
Associazione nazionale alpini 
con 205 medaglie d'oro al va- 
lor militare e due al valore 
civile, gli alpini insigniti del- 
l’Ordine militare d'Italia e gli 
alpini decorati di medaglie d’ 
oro al valor militare e, anco- 
ra, gli alpini di Fiume, di Po- 
la, di Zara, delle sezioni este- 
re e, via via, quelli delle varie 
regioni d’Italia. 6: 

Sul palco delle autorità, it 
presidente del Senato Spagnol. 
li e il sottosegretario alla di- 
fesa Cengarle, in rappresen- 
tanza del ministro e del go- 
verno, 

Passano gli alpini di Trieste, 
Trento, Gorizia e Bolzano: 
quelli di Trento sono 14 mila 
una, marea. Ci sono gli alpini 
sciatori, compresi î fondisti; 
ci sono, ricordate, negli siri- 
scioni, le «amate presente», 
come îi caduti della Pusteria, 
«ene sfilano con noi»; non 
mancano le note di folclore 
(aquile impegliate su affusti 
di cannone, giganteschi scar- 
poni, colossali berretti); pas- 
sa il battaglione «Morbegno» 
(quasi 10 mila caduti), arran- 
cano è mutilati con le stam- 
pelle e î grandi invalidi in 
carrozzella, sospintì da com- 
militoni. 

Passano gli alpìni della Lom- 
bardia, da Tirano « Pavia, Vo- 
ghera, Monza, Milano, Luino 
Lecco, Cremona, Como, Bre- 
scia e Bergamo, questi ultimi 
preceduti da uno striscione: 
«Seguite la nostra fratellanza - 
non ci saranno più sabotaggi». 
Poì è la volta del Piemonte. 
‘Apre Cuneo, «culla degli alpi- 
nì»; seguono Boves (città mar- 
tire che conta 300 «penne moz- 
ze») e ancora, Ceva, Casale 
Monferrato, Biella, Asti. Da 
quest’ultima città viene una 
nota. polemica, l'unica» «L'Ita- 
lia — dice un primo striscione, 
citando il Presidente Leone, — 
sopravviverà:perché voi alpini 
lo volete»; e un secondo pro- 
segue: «E noì siamo qui @ di- 
mostrarlo». Un terzo, infine 
si chiede: «Ma voi, uomini po- 
liticì, lo volete?». 

Segué l'Emilia-Romagna: da 
Piacenza a Parma, da Modena 
a Bologna, Imola, E, subito 
dopo, la Toscana, regione in 
cui — informa lo «speaker» 
ufficiale — «il cappello d’alpi- 
no è riuscito a mettere d'ac- 
cordo guelfi e ghibellini». Pas- 
sano gli alpini delle Apuane e 
poi quelli dì Roma, di Paler- 
mo, di Napoli, dell’Aquila 
(duemila morti). Infine è la 
volta del Veneto e del Friuli, 
che annoverano intere genera- 
zioni di alpini: sembrano non 
finire più; sono 30-40 mila. Vi- 
cenza ricorda gli alpinì cadu- 
ti in Russia nell'inverno, tri- 
stissimo, del ‘42; passa la «Ju- 
lia», chiude Padova, seguita 
da 104 bandiere, una per ogni 
anno di vita del Corpo. 

Il raduno è finîto; gli alpini 
sì sciolgono e ‘tornano a inva- 
‘dere Padova. Un'unica nota 
stonata: una bandiera trico- 
lore data alle fiamme, la scor- 
sa molte, ad Abano Terme, 
sulla loggia del palazzo munì- 
cipale, în piazza dei Caduti. Il 
responsabile, Ferruccio Stam- 
petta, di 19 anni, studente, è 
stato arrestato per vilipendio 
alla bandiera. 

Arnolfo Pacini 


dai comunisti è quello di. un 
«transito allo stato socialista». 
Ed ecco la posizione espres- 
sa da Donat Cattin su altri ar- 
gomenti: riguardo ai problemi 
interni, rivolto a Fanfani, ha 
detto di ritenere «diabolico il 
suo perseverare nell’errore» di 
ricercare un nuovo scontro e- 
lettorale; in merito alla que- 
stione morale, ha affermato che 
la sua radice sta nell’identifica- 
zione della DC con lo stato; 
infine, per quanto concerne il 
rinnovamento, ha. ammonito 
Zaccagnini a non cadere in 
«confusioni unanimistiche», le 
quali rappresentano «i trasfor- 
mismi estenuanti di chi cerca 
di .salvare l’ultima stagione»: 
per Donat Cattin «la scelta e- 
satta è una nuova. maggioran- 
za di cui parte essenziale sia 
la sinistra del partito, disponi. 
bile per una gestione unitaria, 
dopo aver però effettuato pre- 
cise scelte». 
Rumor, dal canto suo, ha det- 
to quasi subito di concordare 
con la relazione fatta dal se- 
gretario Zaccagnini e, in que- 
sta luce, ne ha ripercorso più 
o meno le tappe; ha difeso l’ 
operato del centrosinistra, da 
lui più volte gestito in veste 
di presidente del consiglio, 
mettendone in luce gli aspetti 
positivi (ma anche lui ne ha 
sancito la fine); ha escluso «so- 
luzioni d'emergenza», ammet- 
tendo però «forme di consul- 
tazione», «confronti serrati» su 
temi importanti ma delimitati. 
Anche Rumor ha individuato 
nel rapporto con il PSI il da- 
to «essenziale» del nuovo cor- 
so, che dovrà essere «correla- 
to dall’apporto delle forze Jai- 
che intermedie»; si è reso con- 
to che; date le conclusioni e- 
merse dal congresso socialista, 
l'ipotesi del bicolore DC-PSI | 
«può apparire astratta», ma va 
«responsabilmente.. perseguita 
‘un’attenta ricerca di punti d’ 
incontro», Rumor ha escluso, 
definendola «astratta» l'ipotesi 
dell’alternativa di sinistra pro- 
clamata dal PSI e ha escluso 


la. possibilità di compromesso 
storico fra DC e PCI, nonostan- 
te «la forza e gli ampi colle- 
gamenti sociali» del partito co- 
munista. Quanto al rinnova- 
mento del partito, si è detto 
favorevole a ogni iniziativa, an- 
che pratica, in questo senso, 
affermando tuttavia la propria 
contrarietà all'elezione diretta 
del segretario da parte del con- 
gresso. 

Il ministro dell'agricoltura 
Marcora ha rivolto quasi tutto 
il suo discorso direttamente a 
Zaccagnini, esortandolo a non 
cadere nel facile gioco dell’una- 
nimismo: «Non siamo disponi. 
bili per una lista fatta di equi. 
‘oche convergenze e che appro- 
fitti del tuo nome per la con: 
servazionie di un equilibrio di 
potere che ha avuto conseguen- 
ze disastrose per la DC. Non 
vorremmo — ha aggiunto — 
che, dopo la tua elezione, tu 
fossì domani costretto — come 
già è stato — a moltiplicare le 
Vicesegreterie, ad allargare gli 
organismi esecutivi per compen- 
sare esigenze di parte. E allo: 
ra — lo ha esortato — devi ca- 
peggiare una lista che non sia 
confusa 0 di comodo, che non 
comprenda. cioè in realtà, come 
sta per accadere, linee d’azione 
politica. generale ed economica 
chiaramente e notoriamente in- 
compatibili. Questo è quello che 
chiediamo: se ciò non dovesse 
verificarsi, per. quanto mi ri- 
guarda, farei delle scelte diffe 
renti», 

Marcora ha dunque contesta: 
to, con questo discorso, l’in- 
gresso nella lista di Zaccagnini 
di Rumor e di Colombo, come 
del resto ha fatto, più velata- 
mente, Donat ‘Cattin: questa’ 
«convivenza» non sta bene al 
ministro dell’agricoltura, che ha 
minacciato esplicitamente di 
confluire sulle posizioni di For- 
lani, 

Per quanto concerne le pro- 
spettive politiche, Marcora ha 
sollecitato incontri d'emergenza 
per. i provvedimenti di governo 
con tutte le forze dell'arco co- 


tezza e di praticità»: l’interven- 


to dei comunisti, tuttavia, non 
deve essere — ha detto — «una 
scorciatoia verso surrettizie con- 
quiste del potere». È 

M, A. 


Qualche incrinatura 


ristretta ‘maggioranza; infine, 
perché non ha mai accettato di 
porsi come leader di un setto: 
re del partito in cui non sono 
incluse tutte le componenti co- 
siddette «progressiste». 


Ma, probabiîlmente, Forlani — 
che interverrà domattina mel 
dibattito — si è anche reso com 
to che, se avesse continuato @ 
manifestare perplessità, avrebbe 
inîto con il trasformare in po- 

î di aperta critica tutti 
queîì consensi che gli erano stati 
finora espressi: sta dì fatto che, 
in una riunione svoltasi stamat. 
tina ..ell'«Hotel American Pa: 
lace», con la partecipazione di 
circa trecento tra esponenti del 
partito e delegati, ha affermato 
con decisione: «Non mi sono 
mai tirato indietro, non mi ti- 
rerò mai ‘indietro e sarò con 
voi in questa battaglia fino alla 
fine». 

Forlani avrebbe condizionato 
il suo «sì» ufficiale all'altrettan- 
to u; ciale designazione delle 
componenti il «Daf»; e, infatti, 
nel pomeriggio e în serata, se- 
d..ie separate e contatti trai 
vari esponenti dei dorotei, dei 
fanfaniani e degli andreottiani 
gli hanno confermato pieno ap- 
E "gio. C'è di piu: benché De 
Mita abbia ribadito in serata, 
in un'intervista, il suo appoggio 
a Zaccagnini, si sa che tanto il 
leader quanto un altro deì mag- 
giori esponenti della corrente 
di «Base» Marcora, vedrebbero 
con favore l'elezione dì Forlani 
alla segreteria. e 

Perplessità ci sono anche nel- 
le file di Colombo, che tanto 
sollecito è stato (così come ha 
jatto apertamente, oggi, anche 
Rumor) nello schierarsi dalla 
parte di Zaccagnini dopo aver 
avuto per tanti anni responsabi 
lità governative proprio per l’ 
appoggio dei dorotei: ad esem- 
pio, uno dei più rappresentativi 
«amici di Colombo», cioè l'on. 


Speranza, era tra î più accesi 
sostenitori di Forlanì nella riu- 
nione svoltasi stamattina. 
C'è inoltre da considerare che, 
nel cosiddetto «cartello» costì- 
tuitosi a sostegno dell’attuale 
segretario, esisterebbero non po- 
che riserve circa il listone uni 
tario: molti basisti, morotei, for- 
zanovisti. sì battono da tempo 
per rappresentare «il volto nuo- 
vo» della DC, per esprimere | 
quell’esigenza di rinnovamento 
che proviene dalla base, e non 
tutti vedono con favore l’inclu- 
sione nel «listone» di nomi co- 
me Rumor e Colombo, cioè di 
esponenti della vecchia guardia, 
nei cui confronti sempre più 
chiari sono î segni dell'insoffe- 
renza e della contestazione del- 
l'assemblea dei delegati. 
| E° per questa serie di perples- 
sità e di riserve — che creano 
delle incrinature nel «cartello» 
di Zaccagnini. e che rendono 
meno certa quella maggioranza 
di oltre il 50 per cento di cui i 
sostenitori del segretario sì di- 
cono tuttora certi — che, doma- 
ni, Forlani avrà notevoli possi 
bilità dì sovvertire il pronosti- 
co: dal.tipo di discorso che egli 
farà davanti oî delegati dipen- 
derà, ‘infatti, non solo la sua 
possibilità di porsi come candi- 
dato del «Daf» (e cioè della me- 
tà circa del partito), ma anche 
di acquisire simpatie e consen- 
siî nel fronte opposto, tanto da 
consentire una conclusione del 
congresso. sostanzialmente uni- 
taria. Zaccagnini, nessuno può 
contestarlo, non è uomo che vo- 
glia battersi fino in fondo per 
conservare la segreteria, specie 
se ciò dovesse comporiare la 
spaccatura del partito: e, se i 
consensi per Forlani troveranno 
riscontro anche in alcune com. 
ponenti del «cartello» dei suoî 
sostenitori, egli deciderà, con 
ogni probabilità, di non contra: 
stare la strada a Forlani. 
R. P. 


Reazioni dei partiti 


congresso democristiano una 
profonda svolta politica, volta al 
rinnovamento del metodo di ge- 
stire il potere, al cambiamento 
degli uomini, a quei profondi 
mutamenti strutturali. che buo- 
ha parte degli stessi congressi 
sti democristiani, protondamen- 
te incolleriti le, sembra, non 
disposti ad avallare i soliti pa- 
teracchi del passato) hanno re- 
clamato dai capi storici Gel par- 
tito», 

Mariotti ha aggiunto che «la 
profonda . spaccatura del ‘con- 
gresso non può non aggravare la 
debolezza del governo. Non si 
può chiedere al PSI — ha detto 
ancora polemicamente il capo- 
gruppo socialista alla Camera — 
di accogliere l’invito a una col- 
laborazione DC-PSI in funzione 
meramente anticomunista. L’ap- 
poggio, la responsabilizzazione, 
sia pure dai banchi dell’opposi- 
zione, è importante. Per .com- 
prendere ciò basta pensare alla 
situazione di crisi morale, poli- 
tica, sociale ed economica che 
scuote profondamente il Paese, 
per il cui superamento occorre 
il contributo di tutte le forze de- 
mocratiche», — 

I comunisti dal canto loro 
affermano, attraverso un com- 
mento dell’«Unità», che «nell’in- 
sieme, l'autocritica, del congres- 
so per la gestione politica della 
DC non sa andare alle cause 
reali che hanno condotto a una 
così grave crisi il Paese». Dopo 
aver rilevato che «prendere di 
petto i nodi della storia demo- 
cristiana significherebbe trarne 
le conseguenze anche sul piano 
dei gruppi dirigenti del partito, 
cosa cui l'andamento del con- 
gresso-ombra e delle riunioni 
notturne delle correnti non sem- 
bra tendere», il commento dei 


comunisti sottolinea che «anche 
da questo dipende la sensazione 
di distacco che si ha tra il tipo 
di dibattito in aito al Palasport 
e la, situazione ‘sravissima che 
in questo momento travaglia il 
Paese. Crollo della moneta, in- 
fiazione, carovita, disoccupazio» 
ne sono temi emersi solo a trat- 
ti negli «interventi di qualche 
sindacalista o in quelli di chi, 
come Colombo, non ha fatto 
che difendere con tranquilla in- 
coscienza le scelte catastrofiche 
FINCGUI SEGUILE) ie 

Secondo il repubblicano Fran- 
cesco Compagna, «il congresso 
sembra orientato a pronunciar- 
si per un no al compromesso 
storico. A questo no — ha ag. 
giunto l'esponente del PRI — 
corrisponde un sì alla proposta 
dei repubblicani di trovare una 
larga ‘intesa’. tra le forze dell’ 
arco costituzionale per affronta: 
re «i problemi dell’economia». 
(Il punto di vista dei. socialde: 
mocratici è stato espresso dall' 
on. Preti: «Le chiare parole di 
critica — ha detto Preti — 
pronunciate aa. Moro net con- 
fronti ;del PSI lasciano inten: 
dere che, se l'onorevole De Mar- 
tino e i suoi amici non accet- 
‘teranno entro un termine ragio- 
nevolmente breve una forma ef- 
ficace di collaborazione tra i 
tradizionali partiti democratici 
che costituivano il centrosini- 
stra, avremo una grossa svolta. 

La DC — ha aggiunto Preti — 
si rassegnerà al compromesso 
storico, anche se ‘oggi lo nega, 
oppure si arroccherà/all’oppost- 
zione nei confronti di un go- 
verno di sinistra 1argamente do- 
minato dal PCI. Non bisogna di. 
menticare — ha affermato anco- 
Ta l’esponente deì PSDI — che 
Moro potrebbe riassumere Ja 
segreteria della DO», 

Poi 


ai. 
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IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA DI UN FENOMENO CONSIDERATO BENEFICO 


TURISMO: UNA DISNEYLAND 
ZEPPA DI COMPLESSI PROBLEMI 


Un lunghissimo elenco di civiltà minacciate - Aspre e violente contese per un posto di lavoro 
Facile fiorire della delinquenza spicciola e della prostituzione - Atmosfera di tensioni latenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Parigi, 21 

Il turismo è salutato come 
una benedizione dai paesi che 
ne' beneficiano. Da lavoro e 
denaro, e contribuisce alla sal- 
vaguardia deî patrimoni artisti: 
ei nazionali. C'è tuttavia un'ro- 
vescìo della medaglia. L'arrivo 
di masse di migliaia e migliaia 
dì turisti in un paese non può 
non avere ripercussioni sulla 
cultura e sulle tradizioni del 
paese ospitante. Non di rado sî 
verificano fenomeni di diffiden: 
za o comunque di cattivi rap- 
porti fra i visitatori e la gente 
del posto, Un esempio delle 
conseguenze del turismo su cer- 
te auliure è dato da aleuni pae- 
sì del terzo mondo che negli 
ultimi tempi sono divenuti me- 
ta di un oran numero di viag- 
giatori: là dove le tradizioni 
erano rimaste immutate per 
secoli, l'improvviso arrivo dei 
turisti ha provocato rivohizio 
nari mutamenti nei costumi. 

Spinta da queste considera 
gioni, l'Unesco sì è dedicata a 
uno studio volto a valutare gli 
effetti del turismo. sui valori 
sociali e culturali deì paesi che 
cecolgono numerosi disitatori 
stranieri. Un gruppo di ricerca 
che ha per base il centro per 
lo studio degli orientamenti del 
turismo internazionale ad Aix- 
En-Provence, ha completato un 
rapporto «preliminare che dà 
un'idea di come troppo spesso 
ì sociologi e gli economisti han: 
no sottovalutato il. fenomeno. 

«L'espansione economica, sot- 
to qualunque aspetto si presen- 
ti. è un pericolo per glì incau- 
tiv. affermano gli studiosi che 
hanno compilato il rapporto. 
«Il ‘turismo è' parte di questa 
espansione: se non si avrà vera: 
mente a cuore il problema; i 
nomi di Balì, Chiang Mai, Tahi- 
ti. Malinke, Masai e mille altri 
andranno, ad. aggiungersi al già 
lungo elenco delle civiltà mi- 
nacciate, quasi, tutte'va’ causa 
del turismo», 

Haitî, Acapulco e la Costa d’ 
Avorio vengono citati come e- 
sempi di un triste aspetto del 
fenomeno turistico: le file di 
questuanti e dì disoccupati che 
sì accalcano attorno-ai turisti, 
înicerca di denaro o di qualsia- 
sì piccolo lavoro. Il turismo — 


sì fa notare — crea possibilità ‘ 


di lavoro, ma spesso queste 
possibilità sono mal distribuite. 
Viene anche citato nel rav- 
porto lo studio fatto da esperti 
di una imprecisata nazione atri- 
cana di: lingua inglese, dove 
masse di disoccupati sì raccol- 
gono nelle zone turisticamente. 
sviluppate per competere con 
la popolazione locale: si apre 
così fra la gente dello stesso 
paese una contesa per avere 
un posto di lavoro, e general 
mente vince chi sì offre con 
minori pretese di. salario. 

«Il risultato di queste situa 
zionî — afferma il'rapporto — 
sarà probabilmente il formarsi 
di villaggi, ‘in’ prossimità delle 
località turistiche, nei quali fio- 
tiranno la delinquenza spiccio- 
la e la prostituzione». 

Fra gli aspetti positivi del tu- 
tismo è.messo in primo piano 
îl contributo che esso. dà alla 
tutela del: patrimonio artistico 
dei vari,puesì. «Molti edifici re- 
ligiosi e monumenti architetto- 
nici sono siati salvati dalla di- 
struzione più ‘per’ merito del 
turismo ché ‘per il valore al 
essi attribuito dalla popolazio- 
ne. locale». 

L'industria turistica ha inol- 
Ire dato impulso al rifiorire di 
certe forme artistiche e cultu- 
rali nazionali. Il rapporto cita 
glì esempî della musica popola- 
re greca e di quella africana, 
della pitiura haitiana, dell’arte 


| 


della fabbricazione degli abiti 
orientali e africani, 

Anche qui c’è però il rovescio 
della medaglia: il turismo ten- 
de infatti a contaminare e a 
snaturare î valori artistici loca- 
li per soddisfare il gusto delle 
masse di visitatori stranieri. 
Ad esempio, gli artigiani della 
Polinesia e di moilte nazioni 
africane’ costruiscono oggetti 
«caratteristici» con materiali 
diversi e tecniche sempre più 
diverse da quelle adottate fino 
a non molti anni fa. 

Il turismo è sempre stato re- 
putato uno dei migliori veicoli 
di comprensione fra i popoli. 
Il rapporto mette tuttavia in 
luce come spesso l’incontro fra 
il visitatore e l'ospite avvenga 
in un'atmosfera di tensioni la 
tenti. Il rapporto con il turista 
— si afferma — è breve, super- 


ficiale e transitorio: egli sì re- 
ca nel paese stranìero per qual- 
che settimana, al solo apparen- 
te scopo di consumare per a- 
more del consumo. Spesso va 
con avidità a caccia di espe- 
rienze: l'ospite lo sa e spesso 
cerca di procurargliele in qual- 
siasi modo. 

Il rapporto conclude: «Chi si 
trova mel paese visitato deve 
fornire al turista una serie di 
esperienze condensate în un 
breve lasso di tempo. Ciò crea 
conflitti e incomprensioni». «Al 
turista viene presentata un'im- 
magine piacevole e superficiale 
del paese, che glì dà l'impres- 
sione di essere capitato in una 
sorta di Disneyland, e fornisce 
una soluzîione di compromesso. 
che lo isola da una realtà densa 
di complessi problemi». 

Paul Majendie 


La Fenice 
parte civile 


contro Pavan 


Venezia, 21 


L'Ente autonomo del teatro 
La Fenice si costituirà parte 
civile nei confronti del direttore 
amministrativo, Achille Pavan, 
che è stato indiziato di pecula- 
to continuato. La pratica — così 
ha deciso il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'ente lirico « 
sarà affidata all’avvocatura del- 
lo stato che ne curerà gli inte- 
ressi nel processo. Assieme all’ 
iniziativa di costituzione di par- 
te civile il consiglio della Fe- 
mice, ha appoggiato l’operato 
dei presidente Rigo e del so- 


vrintendente Vianello. Inoltre 
ha vagliato e approvato l’ope- 
rato della commissione di in- 
chiesta, 

(Ansa) 


IL. PICCOLO 


COSE 
DI MONDO 


Avellino, 21 


Una mondana, Gelsomina 
Verrone.di 23 anni di Napo. 
li, è stata affrontata è ra- 
pinata da un’altra. prostitu- 
ta, che era accompagnata da 
due giovani: è accaduto a 
San Martino Valle Caudina, 
comune agricolo della pro- 
vincia di; Avellino, quasi ai 
confini con il Sannio, 

La Verrone, che è solita 
sostare in località tre Pon. 
.ti, frequentata soprattutto 
da camionisti, è stata avvi. 
cinata dai tre rapinatori ar- 
mati di pistole, î quali le 
fanno ingiunto di consegna. 
re quanto aveva nella bor- 
setta. Impossessatisi di cen- 
tomila lire, i tre si sono al. 
Jontanati. 

I carabinieri della stazio- 
ne di San Martino Valle 
Caudina, dopo la denuncia 
del fatto, hanno identificato 
la rapinatrice nella venti. 
cinquenne Pasqualina Topa, 
una prostituta di Montesar- 
chio. La donna è stata rin- 
tracciata, arrestata e chiu» 
sa nelle carceri di Avellino. 
Continuano le indagini per 
rintracciare i suoî' complici, 
già identifi x. Gennaro 
Buonanno e Francesco Po 
pa, entrambi di 22 anni di 
Caserta. Pasqualina Topa 
avrebbe compiuto la rapina 
in quanto la sua «collega» 
guadagnava di più. La mon- 
dana deve rispondere di ra- 
pina aggravata, porto e de- 
tenzione d’arma, {Ansa} 


VIENE VENDUTA DA UNA 


STRANISSIMA DITTA A BEVERLY HILLS. 


L'auto più cara del mondo? 
Soltanto ottanta milioni 


E° una «super buona» dedicata alle persone ricche cui piace mèttere 
in mostra il loro grande successo - Una spettacolare impressione visiva 
col cruscotto in oro a 24 karati e il tappeto in ermellino, visone o ‘cincillà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beverly Hills, 21 

TA Beverly Hills, ricchissima 
città che nulla si nega in fatto 
di lusso, di sfarzo e di stato 
sociale, c'è una ditta che ven- 
de automobili da cinquanta 
mila dollarìî, quasi quaranta 
milioni dì lire. Glì affari sono 
eccellenti. Tanto buoni che in 
primavera la. compagnia met- 
terà in vendita un nuovo mo- 
dello; questa volta da «cento- 
mila dollari. 

Sarà forse la vettura più ca- 
ra del mondo, ela sua appari- 


|. zione: sul. mercato coinciderà 


con quella del coupé «Rolls- 
Royce» da 85 mila dollari. L’ 
inflazione ha tolto un poco di 
assurdità a simili prezzi. Ma 
centomila dollari per una tra- 
sformabile due posti può. sem- 
brare ancora un po’ eccessivo 
a qualcuno, quali che. siano 
i pregi della vettura. 

Norman Glazer, tuttavia, di- 
ce che «ci saranno sempre 
persone ricche», che ai ricchi 
«piace mettere în mostra il 
loro successo» e ‘che la spet- 
tacolare impressione visiva, 
come lui la chiama, di un’ 
«auto da sogno» è il non plus 
ultra per l’ego. 

Glazer parla con la voce 
dell’esperienza. Tanto per co- 
minciare è ricco anche lui. E° 
îl presidente della «Stutz Mo- 
tor. Car Company of North 
America», la società che: pro- 
duce le automobili da 50 mila 
e 100 mila dollari, fatte a 
mano naturalmente. 

Se gli sì chiede qual è la 
prospettiva di ‘mercato per 
una vettura con un simile car- 
tellino del prezzo Glazer ri- 
sponde ‘senza esitazione. «Su- 
per buona», dice. 

«Stutzy. è un nome famoso 
nella storia dell'automobile, 
Evoca memorie dei tempi epi- 
ci, degli anni Venti, e nel 1968 


lo hanno fatto rivivere alcunì 


uomini d'affari che hanno or- 
ganizzato l’attuale azienda per 
la produzione di un modello 


dî lusso, la «Stute Blackhawk». 

Quando il primo «Falco ne- 
ro» fu pronto per la vendita, 
nel 1970 — costava allora 23 
mila dollari — c’era già V 
acquirente con il libretto de- 
gli assegni e la penna; Elvis 
Presley. Adesso il cantante 
possiede quattro vetture di 
quel tipo. Né vollero essere 
privi della «Stute» Dean Mar- 
tin — che ne ha tre — e 
Sammy Davis junior, che si è 
accontentato di due esemplari. 

Glazer sottolinea che î nomi 
non significano che la «Stuizy 
attrae solo le celebrità dello 
spettacolo. Sono anzîì in mi- 
noranza, dichiara. Si fanno î 
nomi dei tre cantanti perché 
sono famosi. Ma l'acquirente 
tipico è sui quarantacinque 
anni, è uomo ‘ed è un «busì 
nessman» o un libero profes- 
sionista. 

Al grande interrogativo — 
perché la «Stutz» costi tanto 
— la società. risponde sottoli- 
neando che è costruita intera 
mente a mano, è di lamiera 
d'acciaio spessa due. volte e 
mezza quella di una normale 
auto delle fabbriche di De- 
troît. ha il cruscotto in oro 
a ventiquattro karati, gli orna- 
menti esterni in ottone mas: 
siccio e il tappeto in ermel- 
lino, visone o cincillà. 

Il peso è dì due tonnellate 
e un quintale, il consumo di 
circa tredici miglia per gal- 
lone .imperiale, ossia venti 
chilometri con quattro litri e 
mezzo, la garanzia di tre anni 
e ottantamila chilometri. 

Lo chassis, con partì mec- 
caniche della General Motors, 
viene inviato in Italia, dove si 
provvede a completare a mano 
la vettura, con-la carrozzeria 
evl’interno. 

Il modello da centomila dol- 
lari che sarà presentato a mag- 
gio è un adattamento di quello 
attuale; dispone fra l’altro di 
un tetto metallico scorrevole. 


Dal 1970 la «Stutz» ha costrui-. 


to e venduto solo poco più di 


Londra — 
capricci 


parte dell'Europa ha 


‘Telefoto Upi 


Primo giorno di Primavera nel giardino dell'Hampton Court Palace, anche per i 
della meteorologia gran ripreso 


a battere i denti per il freddo 


duecento automobili. Ma ades- 
so la produzione comincia ad 
aumentare, dice il signor Gla- 
zer. Quest'anno è în progetto 
la realizzazione di settantasei 
esemplari, mentre l’anno scor- 
so ne furono fabbricati trenta- 
quattro, e la compagnia si pro- 
pone la lenta espansione della 
sua rete di concessionari nel 
Nord America. Adesso ce ne 
sono undici. 

Glazer indica anche che la 
«Stutzy spera di togliere un 
no’ di ‘clientela alla «Rolls- 
Royce». Il novantadue per cen: 
to dei proprietari di «Stutz», 
dice, era un tempo cliente del- 
la «Rolls-Royce». 

Robert Ricci 


La spedizione «Norge» 


ha cinquant'anni 


Oslo, 21 

In occasione del cinquantena: 
rio della spedizione polare del 
dirigibile «Norge», nel ‘prossi- 
mo mese di maggio sarà eretta 
un busto di Roald Amundsen, il 
capo norvegese della spedizio- 
ne, nella località di Ny Aale- 
sund, FRE ERTARO artico del 
le Svalbard, da dove partì l’ae- 
ronave l’11 maggio 1926 per lo 
storico volo, fino in Alaska, pas- 
sando sopra il Polo Nord. 

Il busto dell’esploratore A- 
Îmundsen, famoso conquistatore 
del Polo Sud nel 1911, si deve ad 
un'iniziativa privata norvegese. 
Tra i presenti all’inaugurazione 
saranno anche alcuni italiani 
rappresentanti dell’istituto geo- 
grafico. polare, incluso il capo 
dell'istituto, Silvio Zavatti, di- 
rettore della pubblicazione «Il 
Polo». 

Com'è noto, l'Italia contribuì 
in modo essenziale al successo 
della spedizione «Norge». Il ge- 
nerale Umberto Nobile, allora 
colonnello dell'aeronautica, di- 
segnò e costruì il dirigibile a 
Roma. Egli partecipò alla spe 
dizione in veste di comandante 
dell’aeronave e ne era uno dei 
tre capi. La spedizione si chia 
mò ufficialmente «Amundsen - 
Ellsworth - Nobile, transpolar 
flight», Lincoln Ellsworth, un 
facoltoso americano, amico di 
Amundsen, pagò infatti gran 
‘parte delle spese dell’impresa. 

Il generale Nobile, ora di 91 
anni, ha scritto un nuovo libro 
sulla spedizione destinato so- 
prattutto al pubblico norvegese. 
Il libro sarà messo in vendita 
in Norvegia nei primi giorni di 
maggio con il titolo «Con il 
Norge” sopra il Polo Nord». 
In esso l'anziano generale ha de- 
dicato ampio spazio anche all’ 
aspra polemica sorta dopo il 
felice atterraggio in Alaska. 

La televisione norvegese met- 
terà in onda il 12 maggio un pro- 
gramma sulla spedizione «Nor- 
ge», presentando fra l’altro una 
lunga intervista con Umberto 
Nobile. i 

L'unico partecipante alla spe- 
dizione ancora vivente — oltre 
il generale Nobile — è il radio- 
telegrafista del volo transnolare, 
i norvegese Fridtjof Storm- 
Johnsen, ora di 79 anni. 


Concluso il convegno 

«Amici di Nerbini» 

Firenze, 21 
Con la cerimonia della pre 
Imiazione si è concluso nel po- 
meriggio di oggi al palazzo dei 
congressi il terzo convegno na: 
zionale «Amici di Nerbini», l’or- 
mai storica casa editrice degli 
anni trenta che introdusse in 
Ttalia fumetti come «Topolino», 
«Gordon», «Cino e Franco», 
«Mandrake» e tanti altri, e che 
da alcuni anni procede alla ri. 
| stampa anastatica di questi fu- 

metti. 

i, La giuria, presieduta da Al 
fonso Pichierri, l’attuale diret- 
tore della nuova casa editrice 
Nerbini, ha assegnato la «me 
daglia Marzocco d’argento» al 
pittore Gaetano Vitelli (alla 
| memoria), autore tra. l’altro, 
di alcune testate del «Travaso», 


turoso», e primo fra i maestri 
grafici italiani impegnati nella 
realizzazione di lungometraggi 
che gli valsero il premio «Leon 
d’oro» alla mostra internazio: 
nale cinematografica, di Vene- 
zia nel 1942 
La «targa l’Avventuroso» è 
andata al settimanale «Lancio- 
Story», una pubblicazione usci. 
ta da soli due annì; la «targa 
Giglio di Firenze» all’autore e 
disegnatore della «storia del 
West», dell'editore ‘Bonelli di 
Milano, Con la «penna della 
simpatia» sono stati premiati 
ll celebre Jacovetti, alla ribal- 
ta del fumetto comico da pri. 
ma degli anni quaranta, e Carlo 
‘Boscarato, disegnatore di vari 
personaggi del «Vittorioso» € 
creatore dell’attuale «Larry Yu. 
ma», pubblicato dal «giornali. 
smo» e acquistato da vari edi. 
tori straneri. Con la «medaglia 
Marzocco d’argento» è stato 
premiato anche Paolo Piffare- 
rio disegnatore, tra l’altro, del 
noto personaggio moderno di 
«Alan Ford» e di cortometraggi 
di cinema d’animazione, 
(Ansa) 


Furto di quadri 


nel Napoletano 


Napoli, 21 
Dieci dipinti di Salvatore Em- 
blema, noto. pittore figurativo 
napoletano, sono stati rubati la 
notte scorsa nella villa disabi- 
tata dell'artista, a Terzigno, co- 

mune alle falde del Vesuvio, 
Le opere rubate, quasi tutte 
figure umane, sono state dipin- 
te dall’artista negli anni 1961 e 
62. Il valore complessivo dichia- 
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PRODOTTO A TONNELLATE SOTTO IL NASO DELLE AUTORITA’ PAKISTANE 


«VENDIAMO HASCISC 
DI OTTIMA QUALITÀ» 


Le fabbriche della droga che abbondano nelle arretrate ‘zone tribali dell’impervia provincia 
della frontiera di Nord-Ovest, sono al riparo della legge e tutelate da antiche consuetudini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Karachi, 21 


Tonnellate di hascise vengo- 
no prodotte ogni giorno sotto 
il naso delle autorità pakista- 
he, che legalmente non posso- 
no: muovere un dito per impe- 
dirlo. Infatti le fabbriche di 
hascise, che abbondano nelle 
arretrate zone tribali dell’im- 
pervia provincia della frontie- 
ra di Nord-Ovest, sono al ripa: 
ro dalla legge dello stato, e so- 
no invece tutelate dalle antiche 
leggi e consuetudini tribali. 

«Vendiamo hascise di ottima 
qualità», annuncia un cartello 
esposto sui muri di un rudi- 
mentale stabilimento, costruito 
con mattoni di fango essiccato, 
nel villaggio di Barra, nei pres- 
sì di Peshawar, il capoluogo 
della provincia. «Fabbrica di 
hascisc, ingresso libero, visita- 
tori benvenuti», è la frase sca- 
rabocchiata sulla porta di un 
altro edificio nelle vicinanze. I 
visitatori stranîeri però vengo- 
ho scoraggiati dalle ‘autorità 
che cercano di impedire loro 
di penetrare nelle zone tribali 
e proibiscono l'ingresso in cer- 
ti luoghi come il prospero mer- 
cato dei contrabbandieri di 
Barra, dove è normale essere 
avvicinati dai venditori ambu- 
lanti di stupefacenti. 


L'hascisc viene venduto fran- 
co fabbrica a 50 rupie (circa 
4000 lire) per mezza. libbra. 
Questo basso prezzo tenta gli 
stranieri che, se sono disposti 
a correre il rischio di portare 
la merce fuori dal paese, pos- 
sono rivenderla all’estero ad 
un prezzo 50 volte superiore. 
«Un giovane francese è venuto 
qui qualche mese fa — affer- 
ma un commerciante di ha- 
scise di Barra — ha comprato 
dieci libbre di droga, l'ha por- 
tata in Europa e ha guadagna: 
to 2000 dollari. Non dubito che 
ritornerà qui». 

Per le tribù nomadi pathane 
‘produrre hascisc. estraendolo 
dalla canapa ‘indiana che cre- 
sce spontaneamente .nei loro 
domini montagnosi non è af- 
fatto illegale. E così ai piedi 
dei monti Khyber e sulla pia- 
nura Khajuri che si estende fi- 
no a circa 65 km a Sud-Ovest 
di Peshawar sonò sorte una 
sessantina di stabilimenti che 
raffinano l’hascise portato. a 
valle, a dorso di mulo, dai 
montanari armati di fucile. 
Non è difficile scovare queste 
fabbriche, dato che esse fanno 
pubblicità apertamente e sen- 
za alcun timore. 

Negli stabilimenti sì vendo- 
no anche giacche munite di 
tasche segrete, valigie con dop- 
pio fondo, giocattoli, orologi e 
altri oggetti appositamente stu- 
diati per nascondere dosi di 
droga, in modo da aiutare i 
clienti a contrabbandare la 
merce all’estero. Se il cliente è 
disposto a pagare 20 rupie 
(1600 lire) in più alla libbra, il 
‘venditore gli procura anche un 
corriere professionista incari- 
cato di trasportare l’hascisc a 
Karachi, il principale porto del 
Pakistan che rappresenta lo 
sbocco ideale per il contrab- 
bando. Pochi corrieri della 
droga vengono pescati sul fat- 


rato è di una ventina di milioni, !to, ma anche se vengono sco- 


ALL'APPUNTAMENTO DI CAPISTRANO 


RONDINI TENERE 
E PUNTUALISSIME 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


San Juan Capistrano, 21 


ì Puntualissime all'appuntamento e fedeli alla leggenda, 


le rondini sono tornate, nel 


giorno di San Giuseppe alla 


missione cattolica californiana di San Giovanni da Capi- 
strano. Hanno raggiunto San Juan Valtro ieri mattina, e 
le campane hanno suonaio a festa per salutare il loro 


arrivo. Migliaia 


l'estate australe. 


rriv di persone hanno acclamato le rondinelle 
di ritorno dall'America Meridionale, ove hanno trascorso 


Erano esattamente le otto e trentuno quando. il primo 
stormo è apparso mel cielo azzurrissimo della California. 
Comprendeva all'incirca 350 rondini che subito si sono 
messe al lavoro per sistemare i nidi sui tetti, sui campa- 


nîli, sui rami degli alberi 


della pittoresca missione di 


Padre Serra, costruita în mattoni di argilla disseccata. 
Poi, per tutta la giornata, le formazioni di rondini si 
sono susseguite. Altre se arriveranno oggi, e nei prossimi 


giorni î voli continueranno. 


C'erano all'incirca diecimila turisti a San Juan per 


l’arrivo delle rondini. Altri 


ne sono attesi per la tradi- 


zionale parata che saluta ì. ritorno dei volatili e della 


primavera. 


Secondo la leggenda le rondini facevano un tempo il 
nido sotto il letto di una taverna del luogo. Ma îl padrone 


del locale non sopportava 


il loro cinguettio. Così un 


giorno, infuriato, salì a sfasciare tutti è nidì. Le rondini 
sì aggiravano disperate sul luogo, dice la tradizione. Pas- 
sava di lì un francescano della missione, e prese a cuore, 
nello spirito di San Francesco d'Assisi, la sorte delle ron- 
dinelle senza casa, Le invitò a portarsi all'edificio della 
missione. Lì avrebbero avuto sicuro rifugio. . 

L'aneddoto non ha conferma nella storia accertata, 
Sta di fatto che ogni diciannove marzo da moltissimi ‘an: 
ni. le rondini arrivano all'edificio religioso costruito oltre 
due secoli or sono. Nei loro nidi di fango concludono il 
viaggio durato un mese dall'Argentina. 

Si ricorda un solo caso di ritardo: accadde ventisei 
anni fa. La gente assiepata a San Juan attese per.ore la 
comparsa all'orizzonte delle rondini. Non arrivavano, L’ 
impzienza dette luogo all’apprensione, all’ansia. Poi qual 
cuno avvistò lo stormo in arrivo. Tardi, ma le rondinelle 


erano tornate a casa. 


Neglîì anni Trenta una canzone divenuta popolarissima, 


“When the swallows come 


back to Capistrano» (Quando 


tornano le rondini a Capistrano), diffuse nel mondo la 
leggenda e la rese immortale. Da allora, non solo în Cali- 
Jornia, ma dappertutto sì attende, a San Giuseppe, la 
notizia dell'arrivo delle rondini ospiti della missione. 


Î 


Sidney Richards. 


perti se la cavano di solito con |produzione finisce in mano a {mana delle fabbriche della pia- 


una multa. 


Alcune fabbriche. di droga.si 
sono specializzate nella produ. 
zione di hascisc liquido perché 
dicono che, essendo dieci vol 
te. più concentrato. di quello 
normale, è più facile da con- 
trabbandare e dà un maggior 
margine di profitto, In media. 
una fabbrica produce da 70 a 
100 libbre di hascisc al giorno, 
il che significa che la produ- 
zione totale della sola zona di 
Kbhajuri ammonta a due.o tre 
tonnellate ‘al giorno. 

«Devono esserci altrettante 
fabbriche nelle altre partì del- 
la zona tribale — afferma un 
mercante | di stupefacenti — e 
così calcolo. che il Pakistan 
produca in totale almeno quat- 
tro tonnellate di hascisc al 
giorno». Gran parte di questa 


bande di contrabbandieri alta- 
mente organizzate e. viene 
simerciata neî mercati europei, 
soprattutto in Olanda, in Fran- 
cia e in Danimarca. Intorno 
alla zona tribale le autorità pa- 
kistane hanno stabilito posti di 
controllo della polizia e della 
dogana nel tentativo di ferma- 
re il traffico di droga, ma ‘han- 
no avuto ben poco successo, 
Se i contrabbandieri non ‘rie 
scono a scivolare attraverso le 
maglie dei controlli, si aprono 
la strada con. qualche busta- 
rella. 

Le ultime statistiche pubbli- 
cate affermano che, nel 1974 
sono State sequestrate 16 ton- 
Nellate -e mezza di hascisi 
Sembra. un .grosso quantitati- 
vo, ma. corrisponde. soltanto 
alla produzione. di una setti 


A COSA MIRA QUESTO BIZZARRO ARTISTA-POP? 


Vuole incartare 
anche il Reichstag 


Naturalmente con giganteschi fogli di plastica 
Significato metafisico 0 un: calcolo finanziario? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | re pericolo per il Reichstag», ha- 


Berlino, 21 


dichiarato Hans-Jurgen Hess, e- 


Christo vuole impacchettare i) | Sponente ‘socialdemocratico. «Io 


Reichstag, e forse cé la farà. 
Dopo aver avvolto con gigante. 
schi fogli di plastica decine di 
oggetti e monumenti, e persino 
un tratto di scogliera australia- 
na, il bizzarro artista pop ‘ha 
deciso di incartare anche il fa- 
moso edificio che ospitò il par- 
lamento tedesco. 

Nato 41 anni fa in Bulgaria, 
Christo Javacheff — meglio no- 
to come Christo — vive negli 
Stati Uniti, ma la sua fama di 
esponente  dell’ultra avanguar- 
dia della pop art ha valicato 
confini e oceani, anche. perché 
le sue opere di impaechettamen- 
to sono state ammirate da mi. 
gliaia di esterrefatti spettatori 
‘un po' in tutto il mondo. Dalle se- 
die agli ombrelli, dalle biciclet= 
te ai violini, e poi sempre più 
audacemente ai palazzi e'ai mo- 
numenti: non si contano .più gli 
oggetti, grandi e piccoli, che 
Christo ha avvolto nella plasti- 
ca. Secondo l'artista, l’imballag 
gio di un oggetto ne rivela la 
profonda. natura, anziché na- 
sconderla. 

Ora Christo si è posto un'nuo- 
vo ambizioso traguardo: l’im- 
pacchettatura del Reichstag di 
Berlino. Mike Cullen, un ameri: 
cano che gestisce una. piccola 
galleria d’arte di avanguardia e 


che è il manager del «progetto. 


Reichstag», ha suggerito tempo 
fa l'idea all'artista di origine 
bulgara. Lo stesso Cullen ha 
spiegato che il palazzo del 
‘Reichstag, che si erge di fronte 
al muro di Berlino, ha per Chri- 
sto un particolare significato 
metafisico. data la sua posizione 
al confine tra il mondo occiden- 
tale e quello orientale, 

Il palazzo del Reichstag fu se- 
de del parlamento tedesco, dall” 
inizio del secolo fino alla secon. 
da guerra mondiale. Attualmen- 
lite viene utilizzato soltanto in 
qualche occasione dalle commis: 
sioni parlamentari di Bonn e 
dai ministri della. Repubblica fe- 
derale tedesca. 

Secondo Mike Cullen il pro- 
getto di avvolgimento dell’edifi- 
cio comporterà una notevole 
spesa. Saranno necessari circa 
un milione e mezzo di marchi 
per le spese legali e le paghe 
degli operai che provvederanno 
al lavoro sotto la direzione di 
Christo. Inoltre ci vorranno su 
per giù due ettari di fogli di pla- 


il palazzo, 

«Noi — ha precisato Cullen — 
non chiediamo denaro a nessu- 
no. Quello che ci serve è il per- 
messo’ per realizzare il nostro 
progetto». «Christo, ha spiegato 
il gallerista, si vanta di essersi 
sempre autofinanziato. 

Cullen ha aggiunto di aver già 
parlato del progetto assieme al- 
l'artista con alcuni parlamenta- 
ri tedesco-occidentali, e di aver 
riscontrato reazioni positive alla 
proposta. Tuttavia la signora 
Amnemarie Rengere, presidente 
del Parlamento di Bonn e re. 
sponsabile anche per il Reich. 
stag, non ha ancora fatto alcun 
commento. 

‘A Berlino Ovest le reazioni so- 
no. state molte e, differenti da 
quando sì è venuti a sapere del- 
l’idea di Christo. «Per me ha tut- 
ta l’aria di una trovata pubbli. 
citaria a favore di qualche pro- 
duttore di materiale sintetico», 
ha commentato un portavoce 
della giunta comunale. } 

Sulle prime è rimasto alquan- 
to perplesso anche il signor 
Hess, direttore del Reichstag. Il 
funzionario pensava che si trat- 
tasse di un gioco di dubbio gw 
sto, ma poi ci ha ripensato, «Sé 
non vi saranno danni di alcun 


del «Marc’Aurelio», dell’«Avven- ————__ tette t@&Inere, non ci dovrebbero esse 


stica per ricoprire interamente || 


‘penso che il progetto debba es- 
sere esaminato con cura in tutti 
i suoi aspetti». Ma subito dopo 
ha aggiunto; «credo che gli ispet- 
tori del palazzo faranno un sac- 
co di difficoltà. L'edificio del 
Reichstag è particolarmente e. 
sposto ai venti: la condizione è 
paragonabile a quella di un; al- 
bergo di montagna». 


Benché Mike Cullen sostenga. 
che i suoi. interessi nel proget- 
to sono più artistici che finan- 
ziari, l’opera, costosissima e di 
breve vita, sarà probabilmente 
accompagnata dalla vendita a 
caro prezzo di una serie di pro- 
dotti che la riguarderanno: dise- 
gni, foto, libri e filmati. Bozze 
del «progetto Reichstag» sono 
già disponibili al salatissimo 
prezzo. di 10 mila marchi. 

Ruediger Sawellisch 


NARRATIVA. 

Lund: D. + Eric — 326 pp. Lit, 
4.500 {Voglia di vivere, tempo di 
morire: storia dì un teen-ager). 

Kataev V. — L'erba dell'oblio — 
240 pp., Lit. ‘4.000 {ll più originale 
scrittore russo vivente della vec- 
chia generazione). 

GRITICA LETTERARIA 

Portinari F. — Le parabole del 
reale — 268 pp., Lit. 7.000 (Ro- 
manzi italiani dell'Ottocento). 

Gentile .C.. —. Saggi massonici 
di poesia: Giovanni Pascoli —. 78 
Pp.. Lit. 3.000 (La poesia esoteri- 
ca di Pascoli). 

Brecht B, — Diario di lavoro, 
vol. 1-11 — 2000.pp., Lit, 9.000 (Dal 
1938, al 1955). 

FILOSOFIA - PEDAGOGIA 

Lowith K. — Hegel e il cristia- 
nesimo — 160 pp., Lit. 2.000 (Una 
rilettura di Hegel destinata a scuo- 
tere le menti). 

Di Giovanni P. — II criticismo 
platonico — 114 pp., Lit. 2.500 (Un' 
‘originale nivoluzione dalla dottrina 
platonica). 

Canevaro A. —(/ bambini che sì 
perdono nel: bosco — 139 pp,, Lit. 
1.700 (Identità e linguaggi nell'in- 
fanzia). 

PSICOLOGIA - PSICOANALISI 

De Montmollin M. — Gli psico- 
istrionî — 160 pp., Lit. 1.800 (Un" 
autocritica della psicologia indu- 
striale).. 

SOCIOLOGIA 

Vallinì A. + Diritto di associa 
zione e vita consacrata — 286 pp., 
Lit. 5000 (1 gruppi: laici di perfe» 
zione. evangelica ‘e. di. apostolato). 

AA. VV. — Una Chiesa che na 
sce dél popolo — 332 ‘pp, Lit. 
2.200 (Le, comunità di. base). 

Brutti C., Scotbi F. — Psichia 
tria e democrazia — 206 pp., Lit. 
2.000. (Metodi e obiettivi dì una 
politica. psichiatrica. alternativa). 
ARTE 

Cama C. — Opera grafica — 226 
Pp.; dll., Lit, 10,000 {Dal 1922 al 
1928: acqueforti; dal 1944 al 1964: 
litografie). 

ANTICHITA* 

Rostovzev.M. — Storia economi» 
ca e sociale dell'impero romano 
— 722. pp.,. Lit. 4.000 {Un, classi- 
co. della storiografia che ha segna- 
to una tappa fondamentale. negli 
studi sulla civiltà romana). 
RELIGIONE 

Bultmann R. — Gesù — 276 pp. 
Lit. 3.000 (Un.tasto fondamentale). 

Bultmann R..— Nuovo Testamen- 
to e mitologia — 252 pp., Lit. 2.500 
{II manifesto della .demiti Izzazione).. 
SINDACALISMO 

Bortolosolo L..— Impiegati e sin- 
dacato — 176 pp., Lit. 2.200 {ln- 
dagine. conoscitiva. suil'atteggia-. 
mento: sindacale in una Industria 
tessile), 

STORIA - POLITICA —_ 

Fallot J. — Sfruttamento, Inqui- 
namento, guerra. — 298 pp., Ult. 
3.800 (Lo sfruttamento dell'uomo 
fatto dall'uomo sotto dl capitali» 
smo), 


SPIE og De e ona 
Novità in libreria 


Notizio ‘8 Informazioni a cura della Libreria Italo. Svevo 
Trieste « Corso Italia 22 


na di Khajuri, Oltre al traffico 
di hascisc, fiorisce nella zona 
anche quello dell'oppio, che 
Viene: coltivato su vasta scala. 

La questione della ‘giurisdi. 
zione sulle zone tribali, che oc- 
eupano circa un quarto della 
superficie della provincia del 
«Northwest. frontier» soprattut- 
to lungo il montagnoso. confi- 
ne con l'Afghanistan, è politi. 
camente delicata e potenzial 
mente esplosiva, Le fiere e bel- 
licose tribù pathane, che com- 
batterono coraggiosamente con- 
tro la dominazione coloniale 
britannica e non furono mai 
del tutto domate, pretendono 
gelosamente il riconoscimento 
[dei loro diritti di autonomia 
che fanno della. loro. regione 
quasi uno stato nello stato, e 
si oppongono recisamente all’ 
introduzione .delle leggi fede- 
rali e provinciali nel ‘loro ter- 
ritorìo. I loro diritti vennero 
riconosciuti nel 1947 quando i 
pathani votarono a favore del. 
l'annessione al. Pakistan. Uffi. 
cialmente ii. territorio viene 
aministrato dal governo -fede- 
rale attraverso ‘un «agente po- 


i] litico» che però deve fare icon- 


ti con i potenti capi tribali (i 
«malik») e che quasi sempre 
è costretto a rispettare i loro 
desideri. 

Questi capi tribù oppongono 
una tenace resistenza a qual 
siasi tentativo di frenare o di 
mettere fuori legge il commer- 
cio. della droga, che essi consi- 
derano un'attività legittima che 
dà pane e lavoro a migliaia dei 
loro sudditi. «Ancora per quan- 
to tempo verrà tollerata que: 
sta ridicola situazione per cui 
la gente delle zone tribali sì 
può permettere di ignorare e 
di non rispettare le leggi os. 
servate dall’altro 98 per cento 
della. popolazione del Paki. 
Stan?» — si è chiesto un per 
‘plesso funzionario governativo 
da noi intervistato. 

«Prima o poi il governo pa- 
kistano dovrà. affrontare que- 
sto problema, e verrà il giorno 
in cui il dominio della legge 
giungerà fino ai territori del 
le tribù», afferma un influen- 
te cittadino di Peshawar. Ma 
subito aggiunge: Purtroppo, 
ci vorranno ancora 40 0.50 an- 
ni». Oggi il governo centrale 


mon potrebbe imporre la legge 


senza una sanguinosa repres- 
sione e senza correre il rischio 
di una lunga guerriglia e di 
una secessione del territorio 
dal resto del paese. 


Graham Stewart 


Colarizi S. — Classe operaia e 
ceti medi -—- 172.pp., Lit, 3,000 
(La strategia delle alleanze nel di- 
battito socialista degli anni Trenta) 

Avolio G. — Agricoltura e svi- 
luppo — 364 pp., Lit, 5.000 (La 
politica agraria del partito socia 
lista‘ 1973-75). 

Turone S. — Sindacato e class] 
sociali — 180 pp., Lit. 2.000 {Fra 
autunno caldo e compromesso sto- 
nico). 

Farolfi B. — Capitalismo eura- 
peo. e rivoluzione borghese 1789- 
1815 — 416 pp., Lit. 2.800 (Una 
ricerca storica). © 


ECONOMIA t 


De Carlo F. — Templ, metodi e 
retribuzione nel lavoro industriale + 
—= 562. pp., Lit. 5.000 {L'organizza- 
zione scientifica del lavoro). 

Farina F. — L'accumulazione in 
Italia 1959-1972 — ‘188. pp., Lit. 
2,000 (Un'interpretazione della cri- 
sì e della ristrutturazione. capita- 
listica). 


MUSICA 


Della Groce L. — Le 707 ainfo- 
nie di Haydn — 380 pp., Lit. 4,000 
(Guida e analisi critica). 

Cane G., Morelli G. — Musica 
senza padrî — 304 pp., Lit. 6.000 
(Apprendimento della musica e ti- 
miti della pedagogia musicale). 
VARIA 

AA. VV. — Omosessualità e co- 
scienza cristiana — 124 pp., Ut, 
1.700 {La «Dichiarazione Vaticana» 
è una nisposta cristiana?). 

Tanroni E. — Televisione, scuo 
la\e processi culturali ‘în Italia — 
218 pp., Lit. 3.400 GI rapport] in- 
tercorrenti fra televisione ‘e pro- 
cessi culturali in Italia). 

Arvatov Bi — Arte, produzione 
® rivoluzione proletaria — 144 pp., © 
Lit. 2,300 (Le ‘proposte. dell'avan- 
guardia sovietica degli anni "20 per 
un'estetica socialista e un'arte pro- 
letaria). 

Parise G. — Guerre politiche — 
254 pp., Lit. 2.500 {Un inviato spe- 
ciale in Gile, Laos, Vietnam, Bia- 
fra). 

Westlake A. — La forza vitale 
nella \selute ‘e nelle malattla — 
196 pp., Lit. 5.000 (Radicestesia, 
rabdomanzia, fitoterapia). 

Mainardi Fazio F. — L'orto ma. 
crobiotico — 156 pp., ill., Lit, 3.500 
(Un libro scientifico ma insieme 
pratico per un salutare ritorno al- 
la natura). 

AA. VV. — Astrologia oggi — 
276 pp., Lit. 3,800 (Relazioni pre- 
sentate al primo Convegno di. stu» 
di astrologici, Milano, settembre. 
1975). 

Dettore V. — Storla della para. 
psicologia — 224 pp., Lit. 1.500 {1 
fenomeni paranormali dalle origini 
al giorni nostri). 

Rocchi R. — La meravigliosa av 
ventura.— 270 pp., ill., Lit, 10,609. 
[Storia del volo acrobatico]. 
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*+*GIORNALE DI TRIESTE» 
I RIFLESSI LOCALI DEI CONGRESSI NAZIONALI | ACCESO ENTUSIASMO PER IL CONFRONTO FRAVIOSSDALIBONIZAT E PONZIANINI 
Maggioranze «allargate» | Nelle vie l'atmosfera del.derby. 
sola alternativa per il PSI TS? ibi ino 


como 1, piazzale Valmaura 11, vi 
S. Piero 2, via Fabio Severo llù. 
Quasi un. «avvertimento» rivolto ai democristiani 
dall'assemblea socialista svoltasi ieri ol «Rossetti» 


de 


RG 


Oggi: S.. Lea. — Il sole sorge alle 
6.04 e tramonta alle 18.20 — La luna 
nasce alle 0.59 e cala alle 10,25. 

Teri; ‘temperatura ‘massima! 7,4; mi- 
nima ‘1,9; pressione mb. 1015,4. stazio- 
aria; umidità 33 ‘per ‘tento; vento 
kmh 18 con raffiche a 45 (Bora); tem- 


è Baiamonti 50, via Mascagni + 
Felluga 46, piazza Venezia 2, 
Cilino 36. via dei Soncini 179, 
Unità d'Italia 4, via Combi 19. .via 
Commerciale 26, piazza della Liberta 
6, via Diaz 2, via Zorùtti 19. viale 
Miramare 117. (Barcola), via Ginna- 
stica 44, via Revoltella 41, via dell’ 
Istria 
Montorsino 9, via Bernini 4, via Ros: 
setti 33, via Ginnastica 6, 
ribaldi 5, piazza S. Giovan: i 
Mazzini 43, via Settefontane 39, vià. 
Otiani 2, via Giulia (1, via Tiziano 
Vecellio 24, corso. Italia 14,, via Rq- 


Non sono forse molto chiare, interelassisti. Questa — ha riba. | nistero della pubblica istruzione 
@ DEOSOAE rato @| dito SSL cà So la conclusione | in attesa di definire il futuro as- 
dagu, adaetti al Lavori, le. 1uso».} cui pervenuto il congresso |setto dell'ente, sono stati sbloc- 
luzioni sadoujate gal. congresso !del PSI, ed ora il congresso |cati dopo la motivata SIATE 


nazionale del ESI, se è vero cne 
si e resa indispensdbile — se- 
condo la locale federazione so- 
cialista — un'«assemblea pubbli. 
ca» intesa a far meglo cono 
scere, anche ai proiani e agli 
Stessì militanti ai base, quale 
sia, la posizione ultimamente 
assunta dal FSi nei quadro 
pouco italiano. 

ll tema ‘ei 40,0 congresso 
socialista è srato sviluppaco — 
ieri mattina al ridotio asi Ros: 
setti, alla presenza di uno sca; 
so pubblico — dall'on. Acnalli, 
lompardiano, membro del co- 


democristiano, tuttora in atto, 
non può rilanciare ipotesi di 
collaborazione che il PSI ha 


in grado di dare una risposta 


i tica. 


dal cosegretario provinciale del 
PSI, Ghersi, anch'egli lombar- 
diano, il quale ha sottolineato 
che «anche localmente i docu- 


già rigettato: se la DC non è commissario governativo dell’ 
al problema, se essa è incapace | Valida la richiesta del sindaca- 
di fare una Scelta, la situazione | to per il potenziamento degli 
politica italiana — ha concluso | organici in considerazione del- 
— diventerà davvero dramma:|la riacquistata vitalità e del ri- 


L'oratore è stato presentato |ziaria del Geofisico, 


menti congressuali socialisti de. |diti, perverrà quanto prima a 


del sindacato dipendenti del 
Geofisico. Conseguentemente il 


ente, dott. Puppi, ha ritenuto 


sanamento della posizione finan- 


Agli interessati che già han- 
no presentato domanda per la 
partecipazione ai concorsi ban- 


mi 15, largo Piave 2, piazza Cavra- 
na 1, piazza Goldoni 8, via Belvoggio “ 
4, via Giulia 14, largo Sonnino 4, 
piazza Oberdan 2. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); Inam . Al Cedro, piazza 
Oberdan 2, tel. 36274; Gmeiner, via 
Giulia 14, tel, 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel, 790965. 


Farmacie in servizio notturno ‘dal 
le 19.30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Ai rue 


Lucci, via Ginnastica 44, tel, T; 
Cipolla, via Belpoggio 4, tel, 35602. 


Servizio di guardia medica nottur- 
ma per gli assistiti dell'INAM: tel. 
732627. 


mitaio centrale del partito, illterminano, da parte degli stessi | cura della commissione giudica- < 
quale ha esordito con l'analizza-| socialisti, una serie di compor-|trice, l'avviso d'inizio degli esa- : 

re, dal suo punto di vista, l'at-|tamenti coerenti», una volta ti-| mi d'idoneità. Si ricorda che i (Italfoto) 
tuale crisi monetaria ed econo-|badita la definitiva chiusura del mm 1a Quando il tifo diventa folclo- 
mica dell’Italia: in crisi — ha|PSI a tutte le forme di collabo- | POS! messi a concorso riguar. re: il derby calcistico stracitta- 
deito — è il capitalismo inter-|razione—ha detto — che si pos-{ dano: ruolo tecnico: 6 posti di| "o fra la Triestina e il Ponzia- 
nazionale, con conseguente guer-|sano richiamare anche in forma | sperimentatore aggiunto (car- na ha mobilitato i sostenitori 
ra intestina ira. le varie econo-|mascherata al centrosinistra; si | riera di concetto); 2 posti di 


spalti del «Grezar», dove la co- 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
i, 732627. 


dre locali sono stati infine at-|ziana per il punticino strappato 

lonna rosso-alabardata è arriva- {tratti sul campo di gioco in nu-|in conto salvezza. Forse l'ultimo 

ta. a piedi, da San Giacomo,{mero eccezionale: dalle gradi- derby stracittadino, la Triestina | Servizio medico. comunale per chia: 
L'allegra manifestazione»spor- |nate.alle tribune.un.nereggiare | ormai. decisamente: proiettata | M9!e nei giorni festivi o in caso di 
t ì hi È È Y irreperibilità di altri sanitari telefo- 

tiva è dilagata così — nella [di folla, un zfipudio di bandiere (alla serie superiore, come pro- | nare al 790295. 

marcia d'avvicinamento allo sta: {rosso-alabardate e bianco-cele- | mette, nella foto; .il «muletto» 


bardata ha fatto la parte del 
leone intonarido l'inno dell'Unio. 
ne, circondata da una gran: fol 
la' di tifosi. armati dei. vessilli 
della squadra del cuore. | «pon- 
zianini» non sono stati da me- 


mie  capitalistiche nazionali, e 
i ne fa le spese sono i Paesi 
più poveri. Tale crisi, che ha 
investito il nostro Paese, coin- 
cide oltre tutto con il fallimen- 
to — ha detto l'esponente socia- 
lista — della polivica di centro- 
sinistra, la quale ha rappresen- 
tato «il tentativo della borghe- 
sia italiana di ridistribuire il 
reddito senza evitare sprechi e 
parassitismo», nonché un «ten. 
tativo: di rottura della classe 
operaia»: i socialisti sono stati 
incapaci, per motivi di «peso» 
numerico-elettorale, di ostacola- 
re i partiti di centro, diventati 
ormai espressione «non già del- 
la ‘borgnesia imprenditoriale, 
bensì del parassitismo di stato». 
Ora siamo giunti — ha prose- 
guito l’on. Acnilli — a untan: 
lazione selvaggia», sproporzio- 
nata, a suo dire, rispetto 1a rea- 
le situazione economiga italia. 
ma, per cui è da chiedersi: a chi 
giova questa crisi? Certamente 
a chi conta sulla possibilità di 
misure «autarchiche», per ll ri. 
lancio delle industrie attraverso 
un ribassato costo della mano- 
dopera, e a chi corita sulla pos- 
sibilità di adire a elezioni poli. 
che anticipate in un-clima di 
contrapposizione frontale, 
Fatta quest’ampia premessa, 
l'on, Achilli è infine approdato 


al tema dell'«alternativa di sini.|nel corso del quale sono inter-|Giombetti, nel suo discorso in 
stra», che è stato lo slogan del |venurt numerosi militanti so-|troduttivo: «L’agnosticismo della 
congresso nazionale socialista, | cialisti, soprattutto desiderosi |classe dirigente verso i problemi 


E° una strategia — ha spiegato 
— adatta a un momento di tran. 
sizione, come. l’attuale; essa si 
gnifica intanto il perseguimento 


di un'alternativa di governo e|ultimo con la DC salvo a cri- lavoro è assunto a valore fon- 


di politica: economica. Se con 
dizioni e avvertimenti vengono 
posti al PCI per i suoi rappoiti 
di solidarietà con î Paesi dell’ 
Est, altrettanto vale — secondo, 
Achilli — per i disegni strate 
gici americani assecondati dal- 
la DC, Comunque, nessuna col- 
laborazione con la DC, da parte 
dei socialisti, se non in'un qua. 
dro di collaborazione di tutte le 
forze di sinistra: l'alleanza con 
il PCI è necessaria, ai fini di 


un mutamento dei rapporti di] vatorio geofisico di Trieste ‘nel | associativi, proprio nel momen- 


di maggioranza diverse, da cui 
prendano avvio — ha dichiarato 
— diversi tipi di rapporto fra 
l PST, la DC e il PCI. «Questo 
tipo» di scelte non nasce — ha 
soggiunto Ghersi — solo da va- 
lutazioni di carattere nazionale: 
la stessa richiesta di associazio- 
ne del PCI alla maggioranza na- 
sce anche dalle vicende politi- 
che locali di questi ultimi anni 
che hanno portato i socialisti ad 
analizzare la DC triestina come 
un partito indubbiamente demo- 
cratico ma anche come un par- 
tito che alle dichiarazioni e ai 
documenti non fa seguire il ri- 
scontro dei fatti». 

Pertanto i grossi problemi cit- 
tadini (quelli economici ed oc- 
cupazionali, quelli aperti dal. 
trattato di Osimo, quelli della 
‘minoranza, ecc.) possono esse- 
re affrontati e risolti a. questo 
punto — secondo il cosegretario 
‘sotalista — soltanto attraverso 
un «allargamento della maggio- 
anza a tutte le forze realmente 


litica riformatrice». Forse è que- 
Sto un primo «avvertimento» al- 
la DC per quanto riguarda la 
situazione. politica, sempre più 
confusa, determinatasi alla Pro- 
vincia? 


E' seguito infine un dibattito, 


di sapere — nonostante, le. spie- 
gazioni avute dai due oratori 
«ufficiali» — perché i sociali- 
sti abbiano governato fino all’ 


ticare, oggi i risultati; specie 
economici, di quegli stessi go- 
verni; e di sapere comunque 
quali siano i proponimenti, in 
conereto, dei socialisti nel de- 
licato momento. politico-econo- 
mico odierno. 

__——_-- 


Posti in-concorso 
all'Osservatorio geofisico 


I concorsi banditi dall’Osser- 


forza con i pattiti centristi e|marzo 1974 e congelati dal mi- 


IL GLORIOSO RETAGGI 


0 DELLA CAVALLERIA 


Cerimonia al <Piemonte» 
nel ricordo della Sforzesca 


In forma austera ma non pri- 
va la solennità il Gruppo squa- 
droni «Piemonte Cavalleria» ha 
celebrato la sua festa nel 127.mo 
anniversario del fatto d’arme 
della Sforzesca ((prima guerra 
d'indipendenza) quando allo 
Stendardo. venne conferita ia 
prima medaglia d’argento per 
il valore dimostrato dai suvi 
squadroni, La lunga, quasi tri. 
secolare, storia. del Teggimen- 
to ora disciolto e contratto in 
Gruppo in,seguito alla ristrut. 
turazione dell'Esercito, è però 
custodita dal nuovo reparto nei 
segni del valore e nel nome. 
Alle vicende storiche si è ri 
ferito il comandante, ten. col. 


Albino Beresca, per soffermar- 


si in particolare sugli episodi 
salienti e sui nomi dei più va. 
lorosi uomini del «Piemonte». 


Ls cerimonia si è svolta nel 
cortile centrale della Caserma 
«Brunner» ed è stata aperta 
dalla celebrazione della messa 
al campo di fronte agli squa- 
droni schierati. Al termine so- 
no risuonati gli antichi e tra- 
dizionali: ordini della Cavalle- 
Tia alla carica, sottolineati da- 
gli squilli di tromba. Più che 
un omaggio al passato, un so- 
lenne e reverente omaggio ai 
Caduti sul cui monumentino 
era stata posta poco prima una 
corona d’alloro. 

Alla celebrazione ha assistito 
il comandante della brigata co- 
rezzata «Vittorio. Veneto» gen. 


ficiali di altri reparti di caval: 
leria ‘in congedo della sezione 
triestina. 


Ladri in casa 


Un quarto di milione in con- 
tanti e una collana con doppio 
filo di perle del valore di mez. 
zo milione di lire, costituiscono 
il bottino che ignoti malviventi 
‘hanno asportato dall’apparta- 
mento del medico, dott. Virgi. 
lio Travan, abitante in viale XX 
Settembre 41. Il colpo è stato 
portato a termine tra le 16.30 e 


era rimasto incustodito. Con un 
grosso cacciavite, che è stato 
poi rinvenuto in una camera 
dell’appartamento, ladri hanno 
forzato la porta d'ingresso. Una 
volta nell'interno, i ladri han- 
no frugato in tutti i mobili, but- 
tando all’aria ogni cosa. 
META AIR ETTI 
Nella mensa del campo profugiri di 
Padriciano, un cittadino jugoslavo, 
Julio Sanchez Della Valle, di 29 an- 
ni, è stato aggredito e colpito da un 
cittadino albanese, La baruffa, origi. 
nata da futili motivi, ha portato al 
ferimento dello jugoslavo, il quale 
ha riportato una ferita da. taglio 
lunga dieci centimetri alla testa, Tra. 
sportato all'Ospedale maggiore è sta. 
to medicato e quindi dimesso con la 
prognosi di dieci giorni, 
Sui la te 
Maree — OGGI: bassa alle ore 8.05 


tratta di stabilire, invece, forme | tecnico di IV classe (esecutiva); 


{disponibili per un'avanzata po-! 


le 20.30, quando l’appartamento | 


delle due squadre fin dal primo 
mattino; specie nel rione di S. 


dio — lungo le strade cittadine, |sti. Al termine della disputa — 
contagiando della febbre della risultato in parità — tutti con- 
vigilia migliaia e migliaia di |tenti, îrtifosi della Triestina per 
sportivi che dal quarto derby {la generosa prestazionè dei pro- 
di campionato fra le due squa-'pri beniamini e quelli del Pon- 


no, quanto a carica sportiva, sia 
Giacomo (e dintorni) i tifosi Ipure relegati alla periferia del 
hanno inscenato simpatiche ma- { rione, che con il trascorrere 
nifestazioni anche musicali: in {delle ore si è letteralmente tin- 
particolare la banda rosso-ala- lto di rosso. Stesso tifo sugli 


un posto di agentè tecnico (a 
siliaria); ruolo amministrativo: 
3 posti di applicato aggiunto 
(esecutiva); 4 posti d’inservien- 
te (ausiliaria). 


a 


UN'INIZIATIVA DEL CENTRO DI FISICA TEORICA 


Conferenze pubbliche 
sulla scienza nucleare 


Primo appuntamento a Miramare domani 
con il suggestivo tema dell'energia solare 


SS== 


«GIORNATA» 


SIGNIFICATIVA CELEBRAZIONE DELLA 


CHIEDONO GIUSTA RIPARAZIONE 
GLI INFORTUNATI SUL LAVORO 


Reso fervido omaggio al presidente uscente, Zocco 


La Giornata dei mutilati e in-\ Danilo Grubissa, Stellio Lucche-|affidata alle onde — per l'in- 
validi del lavoro — celebrata ie-|se, Ermenegildo Castelli, Anto- disponibilità deì rimorchiatori L'energia solare è îl tema che| svolta al Centro dell’Aiea-Une- 
ri al ridotto del Teatro Verdi|nio Sigoni, Ruggero Loffredo,| portuali, impegnati a soccorrere | sarà svolto in una serie di con-|sco di Miramare. Infatti nelle 
alla presenza delle maggiori au-| Romano Penco, Filippo Wein-,alcune grosse petroliere in dif-|terenze al Centro internazionale | ultime riunioni del ’73 e-"75 del 
torità cittadine — ha acquistato | gariler, Luigi Zoll. ficoltà per la bora — dalla te-|qi fisica teorica di Miramare, |consiglio scientifico era stato 
con gli anni anche un signifi-\ Al termine della manijestazio-|stata del molo Audace anziché| relatori î professori B. O. Sera- | deciso ‘l'ampliamento dei setto- 
cato rivendicativo: su questo) ne, la.corona d’alloro in omag-| al largo nel golfo, secondo la phin e John Manniello: il pri-|ri istituzionali alla fisica dello 
punto si è intrattenuto il nuovo\gio ai Caduti del mare è stata tradizione. 
presidente dell’ANMIL, Giorgio x 


Arizona, il secondo riveste la|lare, dell'oceanografia ‘è della 
carica di addetto scientifico | matematica applicata. 
presso l'ambasciata degli Stati 
Uniti a Roma. Il prof. Seraphin 
terrà cinque lezioni per i fisici 
che partcipano al «Winter GOL Veri CADE 
legew, con il. seguente. orario: | 1crenzi, di 78 anni, è stata ririve. 
ossi e domani alle 12; mercole-| ruta distesa sul'suo letto sve- 
di, giovedì e venerdì alle (9.30; nuta, La'scoperta è stata fatta 
l'intervento di Manniello è fis-| teri mattina dalla nipote Maria 
sato invece per domani alle ore | Ajme vedova Kulla, abitante in 
18, sempre nella cittadella ‘di/via Settefontane 12, la quale si 
Miramare, e vi possono assiste- | era recata, a trovare la zia, che 
re tutti coloro che s’interessa-| abita in via Manuzio 6: La soc- 
no alla materia. *|corritrice ha subito telefonato 
La conferenza Manniello, ri-{aila Croce Rosa, e poco dopo 
volta al più largo pubblico dicon un’autolettiga l’anziana si- 
quanti si interessano ‘al pro-{gnora è stata trasportata all’ 
blema delle nuove fonti di ener- |Ospedale maggiore, dove il medi- 
gia, e le lezioni Seraphin, spe-,co le ha riscontrato uno stato 
cialmente dedicate ai cultorif subcomatoso da sospetta intos- 
della materia, sono manifesta-|sicazione da gas metano. La ni- 
(Italfoto) zioni pubbliche dell'attività dif pote ha dichiarato però di non 
L'onorevole Bologna consegna la targa ricordo a Bruno Zocco !studio e di ricerca che viene'averne avvertito l'odore. 


della categoria deve essere an- 
cora decisamente scosso — ha 
detto — poiché non è ammissi- 
bile che in uno Stato in cuì il 


Tempestivo soccorso 


damentale, l'infortunio non tro- 
vi giusta riparazione; ed ecco in 
tale prospettiva, ed anche per 
la prevalente origine dei suoi 
mezzi finanziari, l'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro sì inserisce tra le is 
tuzioni a carattere previdenzia- 
le, ma con compiti che di fatto 
costituiscono un'integrazione as- 
sistenziale delle forme ordinarie 
di previdenza». Da qui l’illustra- 
zione degli intensificati impegni 


to — peraltro — în cui viene 
messa în forse la sopravvivenza 
stessa dell’Associazione, investi- 
ta dalla riforma dell'assistenza 


pubblica attualmente all'esame RULMINEA IRRUZIONE IERI IN UNA CASA DI VIA TRENTO 


== FERITA SELVAGGIAMENTE LA DERUBATA 
DA DUE RAPINATORI JUCOSLAVI ARMATI 


delle competenze e delle attività 

assistenziali dell'ANMIL. 
La donna colpita col calcio della pistola è finita ‘all'ospedale 
Vana reazione del figlio - Spariti i malviventi con 400 mila lire 


Hanno preso quindi la parola 
"on. Bologna, che da anni se- 
gue l'iter parlamentare delle va- 
rie iniziative legislative in favo- 
re della categoria, l'assessore 
Faraguna — î quale ha recato 
il solidale saluto del Comune — 
e il direttore dell'INAIL, dott. 
Giuliano Benussi Gambel, che 
ha riferito sui miglioramenti e- 
conomicì previsti dalla nuova 
legge per le liquidazioni in ca- 
pitale, agganciate al meccani 
smo della rendita. Lo stesso 
dott. ‘Benussi ha infine conse- 
gnato una targa d’argento al O di pari R x } È 3 N IR : 
‘presidente uscente, gr. uff. Bru- Aggressione a, scopo di rapi-| di cambiavalute. Gli aggressori | appoggiato un ginocchio sullaai valichi confinari sono stati 
no Zocco, che «con spirito di|pmna, ieri mattina, in un apparta-| sono due belgradesi, uno dei| schiena ed ha cominciato a per-|pure informati; Nel primo po: 
umiltà e dì umana comprensio- | mento del borgo Teresiano, Per | quali è conosciuto dal rapinato | cuoteria con il calcio della ri-| meriggio i carabinieri hanno 
ne — questa la dedica — con- | meno di mezzo milione di lire, | per essere un cliente della dit-|voltella, Ion Wuk ha tentato di| fermato. due stranieri che perà 
tribuì ad alleviare le sofferenze | due serbi non hanno esitato alta presso la.quale lavora. Sono| difendere la madre, ma è stato|non sono stati riconosciuti dal. 
dei suoì fratelli di provata sor-|colpire selvaggiamente la deru-|uomini sui 35 anni: uno alto, | bloccato dall’altro, che ha tira-|la vittima. 
te in un trentennio d'illumina-|bata, ton il calcio della pistola, | robusto ‘con vistosi baffi chel to fuori da un involto, fatto di La signora aggredita è stata 
ta presidenza»; il festeggiato, | scatenandosi anche contro il îi-|indossava un cappotto grigio. | carta da giornale, un lungo col-| ricoverata nella divisione’ neu- 
commosso, è stato salutato da |glio della donna che aveva ten: | L'altro magro, più piccolo, con| tellaccio. rochirurgica con la prognosi di] 
calorosi applausi. tato di opporsi alla rapina. I|un giubbotto, 4 «Non ci ho visto più — rac-|una decina di giorni per contu- 
E° seguita la consegna dei bre-| due serbi sono infine fuggiti con/ I due sapevano che nella casa| conta fon Wuk — ho afferrato | sioni multiple e ferite alla fac: 
vetti e dei distintivi d'onore ai|il denaro, " in cui abitano madre e figlio | una seggiola ed ho colpito quel-| cia, una ferita contusa | 
seguenti infortunati; ai grandi|, La fulminea rapina è avvenu- | alloggiano poche altre persone, | lo che aveva il coltello, buttan-|alla fronte e contusioni in più 
invalidi Narciso Baldini, Fulvio|t® in'un appartamento del se-{in quanto la maggioranza degli | dolo per terra, ma l’altro allora ‘ parti del corpo. 
Perat ed Ernesto Taucerì, e aij CONGO piano dello stabile nume-| appartamenti è trasformata infha lasciato mia madre e mi si 
mutiluli Oscar Coretti, Antonio |®° 1 di via Trento. Vittime la |uffici, per cui alla domenica ra-|è scagliato contro, Ho dovuto 
Basile, Ermanno Ciacchi, Viadi.|SiE00ra Milenka Wuk Nicolic,|ramente passa qualcuno per le| arrendermi ‘alla minaccia della 
lao Bandelli, Onorato Bertocchi, {di 40, anni di origine serba e|scale, Così ieri mattina, verso|pistola ed ho consegnato le. 380 
Dario Burolo, Alberto Giurin,|SU9 figlio Ton, di 20 anni, com-|1e dieci, i due hanno suonato | mila lire che avevo in tasca». 
di ?|messo in un magazzino di stof-|alla porta dell’appartamento po-| Ma non era tutto finito: i due 
fe, che svolge anche un'attività | sto al secondo piano, Il giovane | serbi hanno preso una fune che 
/ era ancora a letto e la Wuk è|avevano con sé, in una valiget- 
andata ad aprire. I due serbi|ta, con l'intenzione di legare ie 
le hanno chiesto se. potevano| vittime. «Se non lo. fate — ha 
cambiare ‘un po’ di scellini au:| detto il Wuk — io non vi denun- 
striaci. Visto che il più magro! cerò alla polizia». A queste pa- 
dei due aveva detto di conosce-|role uno dei due rapinatori ha 
Te suo figlio, la signora — fidu-| mostrato un gesto di pentimen- 
ciosa — li aveva fatti entrarefto, restituendo il denaro, ma 1’ 
ed accomodare nella stanza dalaltro ha afferrato i soldi, met- 
pranzo, andando subito a sve-|tendoseli in tasca, poi i due so- 
gliare il figlio il quale sì è pre-| no scappati. 
sentato ai due serbi, mentre| Ion Wuk ha subito soccorso 


che oltrepassa la fatidica «C» 
della promozione. 


Pronto intervento Carabinieri: tel. 
744AAA, 


Croce Rossa: tel. 68888. 
Vigili del fuoco; tel. 2222. 


ROULOTTES 


CARAVELAIR - PIONEER - FENDT 


VERANDE. CARAVAN. - ACCESSORI E: TENDE DA CAM- 
PEGGIO -. CASE MOBILI - BUNGALOWS PREFABBRICATI 


SAUNE - PISCINE 


AUTOCARAVAN 


Via dell'Istria 155, Telefono. 822281, 


Premiazione 
mo è docente all'Università di | stato solido, della fisica coleco-|| | XI. Trofeo Tommasini Sport 


Campionati Triestini Sci 


Gli organizzatori informano che, a causa di varie 
concomitanze (campionati cittadini, concorso in- 
ternazionale del SAI, ecc.), la premiazione si ef- 
fettuerà martedì 29. corr., alle ore 19,-nell'aula 
magna del liceo Dante. 


VILLAGGI 


QUESTA: ESTATE 
SOGGIORNI AL SOLE 


VILLAGGI VALTUR - CLUB MEDITERRANEE 
VACANZE ALBERGHI CHIARIVA 


Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 


mazoa mazna 


SCOPRIRLA IN RITARDO 


— PUO' ESSERE UN ERRORE 
(il denaro speso nei consumi non si recupera più) 


818 STC coupé - 1272 cc. MmMmazDpa 


x 


Perché ancora calvi? da 


Calvi, se vi siete finalmente convinti che non potrete 
più riavere i Vostri capelli, ma desiderate egualmente 
«recuperare» la Vostra capigliatura, noi siamo in grado di 
fornirVi il meglio in fatto di correttivi della calvizie, per 
applicazione e per assistenza. 

Per. consultazioni gratuite e senza impegno, potrete 
«fissare un appuntamento telefonando al nostro Centro, 


aveva ancora addosso il pigia-| la madre pesta e sanguinante e 
ma e gli occhi assonnati. Te-|l'ha trasportata con la propria 
nendo una mano nella tasca dell auto all'Ospedale maggiore, Al. 
pigiama, nella quale aveva infi-|l’ufficio di polizia egli ha rac 
lato 380 mila lire per effettuare | contato ciò che era accaduto e 
il cambio. pochi minuti dopo scattava una 
Uno dei due — ha poi ricor-| «Giulia» con il maresciallo Zot- 
«dato Ton Wuk — ha mostrato|ti, l’appuntato Braconi e 1a 
1200 scellini (ver un valore di|guardia Dulcinato, Il giovane è 
53 mila lire) dicendo che quella |stato fatto salire sull’auto della 
era una parte della somma dal polizia per un lungo giro di per- 
cambiare. Nello stesso momen-|lustrazione. Sono scattati 1m. 
to la Nikolic è esplosa in un|mediatamente anche i posti di 
urlo, perché aveva visto che|blocco, in quanto si riteneva 
i, quello gros-|che gli stranieri potessero esse- 
so, con i baffi, aveva estratto|re fugeiti a bordo di qualche 


| Ssarnmisne VIA RISMONDO 12 
tina nistola, ATle prida della don.| macchina. Sono stati controlla. 
‘na. Iriomo ha subito reasito|ti i locali abitualmente frequen- TRIESTE - Telefono (040) 775623 


[ton brutalità: le si è avventato|tati dagli stranieri. la Stazione ta SÌ. RICEVE. PER APPUNTAMENTO. —. Orario: 10:18; 15.30 19,30 


de Bartolomeis, di cui il «Pie-' con em 27 sotto il 1.m. e alle ore 


monte» fa parte, numerosi uf-| 19.32 con cm 3 sopra il l.m.; alta ‘alle 
15.33. con cm 8 sopra il lm. — 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 


IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore. 12 13.30 e 8 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEPONO 61760 


LADRI IN CASA 


Un «incubo» sempre più fre- 
quente: furti ed effrazioni ne- 
gli appartamenti. Un solo ri- 
medio: un efficace impianto 


di allarme antifurto. Ma che 
sia veramente efficace, Infor- 
mazioni e preventivi gratis. 


UNIVERSALTECNICA 
Piazza Goldoni 1 

Via delle Zudecche 1 

Corso Saba 18 


contro e l’ha buttata per terra, |centrale e le strade del borgo | 
con la faccia all’ingiù, Poi le hal Teresiano. Gli agenti di guardia | 


Ù diigiio ueua Uuerusa.: mostra come ha alron 
tori impugnando una sedia c 


PA 


w 


2 


Passeggiata domenicale nell’aria frizzante del Molo Audace, tra î cumuli ereati dai lavori di 
riassetto: un'immagine che ricorda più i tempi dei bombardamenti aerei che la primavera 


Danneggiate due 


SPETTACOLARE INCIDENTE DI NOTTE IN GRETTA 


Una curva presa male: 
feriti quattro giovani 


macchine in sosta sul marciapiede 


All’inizio della salita di Gret- 
ta un’utilitaria — la «Fiat 600» 
targata TS 60774 — invece di 
seguire la traiettoria della 
curva, ha proseguito l’altra 
notte diritto, andando ad ur- 
tare prima una «500» parcheg- 
giata sul marciapiede e poi 
una «Giulia 1300». L’urto con- 
tro quest’ultima auto è stato 
disastroso: la «Giulia», ch'era 
parcheggiata sul marciapiede 
con la marcia inserita e il fre- 
no a mano tirato, è stata spo- 
stata di alcuni metri ed inca- 
strata tra il muro di destra e 
un palo della .segnaletica, 

Nella «600», il cui muso è 
completamente schiacciato co- 
me buona parte dell’abitacolo, 
si trovavano quattro persone: 
il conducente Marino Zusich, 
di vent'anni, radiotecnico, abi. 
tante in via Stuparich' 13; la 
studentessa Nika Sartori (18 
‘anni, via Righetti 53); gli ap- 
prendisti meccanici Maurizio 


(Italfoto) 


Ceccotti (17 anni, via Fabio 
Severo 4) e Marino Vok (18 
anni, via Coroneo 9). Tutti e 
quattro sono rimasti feriti. Il 
più grave è il guidatore: i me- 
dici gli hanno riscontrato le 
fratture dell’omero e del fe- 
more destri, ferite alle labbra 
|-e contusioni al volto, per cui 
è stato ricoverato nella divi- 
sione ortopedica con la pro- 
gnosi - di tre mesi. La stu- 
dentessa è stata medicata all’ 
astanteria e giudicata guaribi- 
le in 20 giorni per una vasta 
ferita al mento ed escoriazioni 
alle mani; pure medicato è 
stato Marino Vok, che ha ri- 
portato una ferita. al naso. 
Nella divisione  ortopédica »è 
stato invece accolto, Maurizio 
Ceccotti, per una contusione 
al basso ventre. 

La «6009, che proveniva dal 
centro cittadino ed era diretta 
verso la strada del Friuli, de- 
ve .aver-affrontato troppo velo- 


cemente la curva volgente a 
sinistra che porta alla salita 
di Gretta. Così il guidatore 
non è riuscito a controllare il 
veicolo, che è salito sul mar- 
Ciapiede. 

Un automobilista di passag: 
gio ha prestato i primi. soc- 
corsi ai feriti, trasportandone 
due all'Ospedale maggiore ed. 
informando poi la Croce Ros- 
sa. In quel momento, purtrop- 
po, non, c'erano. autolettighe 
libere (erano tutte impegnate 
in trasporti di ammalati) per 
cui il medico di turno, dott. 
Russi, ‘ha dovuto recarsi sul 
posto con un'ambulanza dei 
Vigili del fuoco. $ 

La «600» era talmente inca- 
Strata nella «Giulia» che Ro- 
mano Baldini, del soccorso 
#Julia», ha dovuto faticare non 
poco con l'autogrù per libe- 
rarla. I rilievi dello spettaco- 
lare incidente sono stati. as- 
sunti dalla Stradale. 


Nel primo. giorno di prima- 


Trieste 6 eu tutta E regione | ACQUISITI DAL CONSORZIO AEROPORTO GIULIANO 
ASRTISTTI BAL CONSORZIO AEROPORTO GIULIANO 


ma, i termometri hanno segna- 
to ovunque temperature anco: 
Ta invernali, fino a raggiunge 
re i sette gradi sotto lo zero 
nelle località di montagna. An- 
che a ‘Udine e Pordenone la 
‘colonnina di mercurio è rima- 
sta di qualche grado sotto lo 
zefo, mentre nella nostra cit- 
tà sì sono registrati nella mat- 
tinata appena tre gradi, ac-.. 
compagnati dalla bora che 
soffiava con raffiche, a 50 chi- 
lometri orari. 

Scarso il traffico turistico su 
tutte le strade, e soltanto le 
llocalità sciistiche; dove la ne- 
ve è tuttora abbondante, so- 
mo apparse ‘affollate di spor- 
tivi. e ferroviario. 

Numerosi sono stati anche 
feri — come negli. altri due 
giorni del ponte — i transiti 
dei triestini e dei goriziani. at- 


con la. Jugoslavia, dove la ben- 
zina ha ancora un prezzo vane 
taggioso nonostante la’ svalu- 
tazione segnata dalla lira ‘an-* 
che, nei confronti del dinaro. 


Oggi Passemblea 


pae 


lancio preventivo. Tutti i socij Trieste - Bari. 
Î sono invitati a partecipare. Co- 


lettino ‘della società, 
Le segreterie. del Patronato. Inca- 


Inca di Muggia, piazza, Galilei; dell Un. servizio di tale genere è 
Domio, Domio 47; di Aurisina, piaz-| già în’ afto per la ‘Nigeria. e 
ga S. Rocco; inonché presso le sedi | | potrebbe essere impostato per 
delle leghe rionali dei pensionati af il Kenya; va ancora. rilevato 

i, che il’ settore: delle merci ha 


Servola e a S. Giovanni. 


IN AEREO 


15-22 aprile - TERRASANTA {da Ronchi) 
15-19 aprile.» PARIGI. (da Venezia) 
16-20 aprile - LONDRA. (da. Venezia) ‘ 
CON NAVE E AUTOPULLMAN 
10-20 aprile - SICILIA E. ISOLE EOLIE © 


della GRECIA 


IN AUTOPULLMAN: | ©. 


15-19 aprile - MONACO ‘e SALISBURGO 


15-19 aprile.- PRAGA, con Linz e Vienna 
15-19 aprile + CIRCUITO del PIEMONTE 


16-19 aprile - VIENNA «del Turismo Facile» 
16-19 aprile - ROMA e CASTELLI ROMANI 


17-21 aprile - GARGANO e ISOLE TREMITI 
16-19 aprile, - ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA 


WOERTH 
IN TRENO. | 


La sezione trasporti. terre- 
strì ed aerei della Camera di 
commercio ha discusso recen- 
temente ì più attuali argomen- 
ti di carattere aereo, stradale 


Il presidente del Consorzio 
aeroporto giuliano, ing. Au- 
gelli, ha tracciato una panora- 
mica dei programmi per l’an- 

i î nfinari, | 20 in corso, che interessano 
REAVSISO ta È essenzialmente la promozione 
di linee di carattere turistico 
e'turistico - commerciale, ‘non- 
ché il settore delle mercì. Per 
quanto riguarda î collegamen- 
ti di linea, dal 1.0 maggio al 
31 dicembre verrà attivato per 
il tereo anno consecutivo da 
1 parte dell'Alitalia il servizio 
LÌ bal LI " . i; ;, 
della Società di scienze] #71 Trieste e Vienna, esteso 

L'assemblea ordinaria dei so- | modalità operative più confa- 
ci della. Società Adriatica dif centi alle esigenze della clien- 
scienze si riunirà ‘oggi alle ore| tela turistica’ e commerciale 
18in prima e alle ore 18.30 inj del Friulì- Venezia Giulia. Il 
seconda. convocazione. L'assem-| Consorzio ha inoltre già acqui- 
blea. si svolgerà presso la sede| sito 100 voli charter, uno dei 
della, ‘sezione geospeleologica | quali sarà attuato settimarial: 
della società in via Trento. 1.} mente dal lo maggio al. 19 
Ni All’ordine del'‘giorno figurano,{ settembre dull’ATI*per conto 
fra l’altro, la relazione annuale, | dell'Agenzia turistica viennese 
il bilancio consuntivo ed il bi-| Touropa sul percorso Vienna - 


L'aeroporto, inoltre. — una 
loro che non.lo avesséto ancora | ‘volta eliminati gli ostacoli tec- 
fatto potranno. ritirare ‘in tale| nici e burocratici che, preve- 
occasione il numero 59 del bol.{ dendone una penalizzazione se 
non addirittura una. chiusura 
% traffico avrebbero praga 
Le si r È zione promozionale fin. qui 
Cgil e del Sindacao pensionati della | impostata — si'sta attrezzan- 
Ugil informano tutti i pensionati in- | do nel settore delle merci on- 
teressati al rinnovo della tessera del- | ge rispondere» alle già pi 
l’mam che possono rivolgersi. presso {| santi esigenze delle industria 
i loro uffici per inoltrare le richie-| regionali, per quanto concer- 
Sta, e precisamente presso il Sinda-| ne da una parte le attrezzatu- 
cato pensionati e l'ufficio Ica «li viai re a terra e dall'altro lato la 
Pondares n. 8, gli uffici zona dell'| realizzazione di' voli ‘all-cargo. 


Voli charter per Vienna 
ogni settimana da maggio 


Notevole l'incremento dei trasporti merci nel 1975 


registrato una vera esplosione 
con un aumento nei primi die- 
ci mesi del ’75 dell'87 per cen- 
to rispetto lo stesso periodo | mato che con il prossimo. 26 
del 1974. 3 ì marzo sarà completata la pro- 

La sezione ha inoltre solle- | gettazione della Pontebbana 
citato la Camera di commer. | da Udine a Tarcento e potreb- 
cio ad intervenire presso ile È bero essere quindi indette le 
competenti autorità politiche | gare di appalto nel giro di 3-4 
în relazione al problema della | mesi, allo scopo fra l’altro di 
circonvallazione ferroviaria di | impegnare concretamente il 
Trieste, per il quale il Mini- primo stanziamento previsto 
stero deì Lavori pubblici, in- | dal' piano pluriennale delle 
terpellato lo ‘scorso dicembre | Ferrovie dello Stato. 
allo scopo di ottenere il ri- 
spetto dei tempi previsti del 
programma predisposto. dall’ 
Ufficio nuove costruzioni fer- 
roviarie: di Udine, non ha for- 
nito risposta alcuna. 

Vivo allarme è stato quindi 
espresso per la prolungata 
chiusura del cavalcavia. di' S. 


i gravi problemi del traffico 
stradale al valico di Coccau. 
L'ing. Pellis ìnfine ha infor 


Tipografia scolastica 
tema di una conferenza 


traprese dal Centro pedagogico 
di lettura, che ha sede nei lo- 
cali della scuola elementare «S. 
Slataper». (entrata largo Pesta» 
lozzi 1), il prof. dott. Rodolfo 
Unterweger-Viani, direttore di- 
dattico del 9.0 Circolo, giovedì 
25 marzo alle ore 17 terrà una 
relazione su «Tipografia scola 
stica: esperienze per una propo. 
sta operativa». Seguirà un di 
battito aperto a insegnanti, ge- 
nitoni e a quanti sono interes: 
sati al problema. t 


Riprende nelle scuole 
il servizio oculistico 


i Il Comune -informa che con-lu- 
nedì 29 marzo riprende il servi 

Zio scolastico oculistico. che: sarà 
curato dal prof. Teofilo Zoldan, 
,Il piano di lavoro per la parte 
restante, dell’anno scolastico pre- 
vede l’esame individuale compie. 
to nelle scuole materne e'H ser. 
vizio su segnalazione per le scuo. 
le elementari e medie. 

Per ‘ogni ulteriore indicazione 
‘î genitori interessati sono invita. 
“tia rivolgersi ‘alle assistenti sa- 
nitarie. scolastiche. 


Osserva il borseggio 


e arresta l’autore 


Messo in sospetto dall’atteg- 
À giamento di uno straniero en- 
trato in un negozio di via Filzi, 
7 un agente della Mobile lo ha se 
Andrea, relativamente al. qua- |guito, per cui ha potuto osser- 
le nonssi sa' se è già stato |vare tutte le fasi di un borseg- 
impostato il progetto di siste- |gio. Quando ha visto il «pollo» 
mazione. con la refurtiva in mano, lo ha 

Il presidente camerale dott. {bloccato e condotto in Questu- 
Caidassi ha informato la se- | ra. Lo straniero, identificato per 
zione sulle» misure che sono‘|Petrit Sabani, di 19 anni, è sta- 
state adottate.dall'amministra- |to denunciato in stato di arre- 
zione -finanziaria per.risolvere Vsto per tentato furto aggravato. 


Nell'ambito delle iniziative in- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


a Visconti 


La televisione trasmetterà 
questa sera, come omaggio al- 
la memoria di Luchino Viscon- 
ti, il film «Senso». Andrà in 
onda alle 20.45 sul programma 
nazionale in sostituzione del 
film preannunciato «Basto. 
gne», 

Un altro film di Visconti 
sarà trasmesso mercoledì 24 
marzo prossimo, alle 20.45, 


sul secondo programma, al po-. 


sto di «Il grande McGinty». 
Non è ancora noto il titolo di 
questo secondo film del regi- 
sta morto nei giorni scorsi: a 
causa di difficoltà riguardan: 
ti i contratti per la trasmis- 
sione televisiva, il titolo non 
è stato infatti ancora comu- 
nicato, 
re 

«Sapere» (TV-1, ore. 18.15) 
= Tema del programma di 
Enrico Gastaldi, stasera, «La 
questione femminile», regista 
Virgilio Sabel. L’emancipa- 
zione della donna è tra i pro- 
‘blemi più dibattuti da. colo- 
To che considerano il feno- 
meno come fatto economico 
e dalle esponenti ‘del movi 
mento femminista, che lo in. 
terpretano come espressiòtie 
di una liberazione dai compi- 
ti tradizionali ‘e addirittura 
dai ruoli della vita sessuale. 
Questa puntata, la. nona, of- 
fre pretesti per un ampio di 
battito. sull’argomento,: avva- 
lendosi di testimonianze di- 
Tette di donne di varia estra- 
zione sociale; 

sd 


«II circolo Pickwick» (TV-2, 
ore. 20.45) — Viene ripropo- 
sto questo programma di U- 
go Gregoretti e Luciano Co- 
dignola. In onda la prima 
puntata: Samuel Pickwick 
suggerisce una singolare ini- 
ziativa ai soci del circolo di 
cui. è presidente. Costituita 
una. società intraprende con 
tre amici un viaggio di «stu- 
dio». I viaggiatori dovranno 


riferire le loro osservazioni 

| allo scopo di offrire un'imma- 
gine veritiera dell’Inghilter- 
ra e del loro tempo. I quat- 
tro incontrano un imbroglio- 
ne; Jingle, il quale è sul pun- 
to di provocare un duello. 
Altra tappa del viaggio, quel- 
la nella casa della signora 
Wardle dove il più bizzarro 
dei quattro viaggiotori, Tup- 
man, fa una goffa corte alla 
matura sorella del signor 
Wardle. 


Clifford Curzon 
alla Società dei concerti 


Questa sera alle 21, al Politea- 
ma Rossetti, per i soci della So- 
cietà dei concerti, avrà luogo 
un concerto del pianista ingle- 
se Clifford Curzon con il pro- 
gramma comprendente le se- 
guenti Sonate: in do min. K 457 
di Mozart; in fa min. op. 5 di 
IIa) în re op. 53 di Schu- 
bert. 


La Alfonsi e Lupi 
giovedì all’ Auditorium 


Giovedì 25 alle ore 20.30 va în 
scena al Teatro, Auditorium, nel 
quadro della Rassegna, «La don- 
na del mare» di Ibsen, protago- 
mista. Lidia Alfonsi; 

Da alcuni anni Ibsen tiene 
banco sui palcoscenici’ italiani 
destando grande interesse di 
‘pubblico e suscitando l'attenzio- 
ne di.registi e interpreti. 

1]. Questa edizione della «Donna 
del mare» ha riscosso la scorsa 
Stagione grande successo, tanto 
da invogliare Lidia Alfonsi non 
solo alla ripresa del lavoro, ma 
a trasformarsi in capocomica. 
La fatica cui.si è sottoposta — 
@ quella di'grande interprete si 
è aggiunta quella. nuova di or- 
ganizzatrice — è più che com- 
pensata dalla risposta di pub- 
blico e dai commenti della cri- 
tica. 

‘Accanto alla Alfonsi un sim. 


di _———___r = 


patico ritorno, quello di Rolda- 


no Lupi. La regia è di Paolo To- 
disco, le scene di J. Frankfurter. 

Lo. spettacolo si replica sino 
a domenica 28 e valgono i ta- 


SOCIETA’ DEI. CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Stasera alle 21 
CLIFFORD CURZON 
pianista 
In programma Sonate di: 
Mozart, Brahms e Schubert. 


Posteggio gratuito al Giardino 
pubblico. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — ‘Stagione lirica 1975-1976. 
Domani alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turno C-C) di «Lucia. di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
Tettore Oliviero de Fabritiis, regia 
Alberto Fassini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1975-1976. 
Giovedì alle ore 20 quinta rappresenta- 
zione (turno B-A) di «Lucia di Lam- 
mermoor» di G. Donizetti. Direttore 
Oliviero De Fabritiis, regia di Alberto 
Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi riposo. Domani, 
alle ore 20.30, turno «Lo martedì» 
il Piccolo Teatro di Milano pre 
senta: «Il campiello» di C. Goldoni, 
VIII spettacolo in abbonamento. Pre- 
notazioni fino a sabato 27 marzo. 


TEATRO STABILE » AUDITORIUM/ 
RASSEGNA — Da giovedì 25 a do- 
menica. 28 marzo la Compagnia Al- 
fonsi-Lupi presenta: «La donna. del 
mare» di H. Ibsen. Regia di Paolo 
‘Todisco. Sono validi i tagliandi della 
Rassegna. Abbonati sconti 20 e 30%, 


ARISTON-I.N.C, (tel. 741093). 16.30, 
«La smagliatura» con Ugo 
€ Michel” Piccoli. Technico- 


EDEN. 16: «Io non credo a nessuno». 
‘Technicolor con Charles Bronson 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15, 
L'avvenimento cinematografico dell’ 
anno «Culastrisce nobile veneziano» 
con Marcello Mastroianni, Claudia 
Mori, Lino Toffolo e Adriano Celen- 
tano. Per tutti, 

FENICE. 16, 18, 20, R2.15. Il 
più grande spettacolo avventuroso del 
nostro tempo «Hindenburg» con 
George C. Scott e Anne Bancroft. E' 
un film per tutti. 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Sull’Italia settentrionale e centrale 
in prevalenza poco nuvoloso con in- 
tensificazione notturna delle joschie 
nelle valli e lungo i litorali. Sull'Ija- 
lia meridionale nuvolosità irregolare 
con residue precipitazioni ‘anche a 
caraîtere temporalesco. Tendenza al 
miglioramento specie. sul basso. ver- 
sante tirrenico. Nel corso della gior- 
nata l'avvicinamento all’urco Alpino 
di una perturbazione proveniente dal- 
la penisola Iberica determinerà una 
ripresa degli annuvolamenti sull’Ita- 
lia Nord-occidentale con possibilità 
di qualche precipitazione in serata. 

Temperatura în lieve diminuzione 
dei valori minimi specie sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 2, 7; Bolzano —1, 15; 
Verona 2, 9; Venezia 7, 15; Milano 
8, Il; Torino 4, 12; Genova 7, 15; 
Bologna 0, 10; Firenze 6, 14; Pisa 
3, 16; Ancona 4, 9; Perugia 1, 8; 
Pescara 6, 11; L'Aquila 0, 12; Roma 
Nord 6, 15; Roma Fiumicino 8, 14; 
Roma Eur 8, 15; Campobasso —-i, 
Bari 8, 10; Napoli 7, 15; Potenza +1, 
2, $. M. di Leuca 10, 18; Catanzaro 
7, 13; Reggio Calabria 8, 19; Messina 
JI, 17; Palermo 12, 15; Catania 5, 16; 
Alghero 9, 15; Cagliari 9, 18, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 
manacco; 6.30: Mattutino musicale; 
7 GR 1 1 ed.; 7.15: Lavoro; 7.23: 
Secondo me; ‘7.45: Leggi e senten- 
ze; 8: GR 1 II ed. - GR 1 Sport; 
8.15: Riparliamone con loro di San- 
dro Ciotti; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io (10-10,15: 
spazio aperto - gli speciali del 
GR 1); 11: Discosudisco; 11.30: E 
ora l’orchestra; 12: GR 1 III ed.; 
12.10: Bestiario 2000; 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


LA SMAGLIATURA 


con UGO TOGNAZZI 
e MIGHEL PICCOLI 


al FILODRAMMATICO 


LA PECCATRICE 
ADOLESCENTE 


GRATTACIELO. .16,. ult, 22.15: «Era 
tello mare». La storia di un'isola, 
l'avventura di un uomo. L'ultima gi- 
gantesca opera di Folco Quilici, au- 
tore di «Sesto continente», «Ultimo 
paradiso», «Oceano». Il film dedicato 
ai giovani che amano l'avventura. 


FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: «La 


peccatrice adolescente». Technicolor |{ 


con H. Anders. Severam. v.m. 18 a. 
MIGNON. L'elegante e moderno 
cinema del viale XX Settembre 
16, 19, 22.10: «My Fair Lady». Ri- 
torna un film indimenticabile con 
Audrey Hepburn e Rex Harrison, 
Technicolor vincitore di 8 Oscar. 
NAZIONALE. 15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Dallo schermo esplode tutta la 
maestosità del grande spettacolo di 
«La terra dimenticata dal tempo» con 
Dany MeClure e John McEnery. E’ 
un film per tutti. 
RITZ, 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Marcia 
trionfale» Technicolor con Franco 
Nero, Michele Placido e Mion Mion. 
V.m. 18 anni, Sospese tutte le tes- 
sere, 


AURORA, 16.30. Comicissimo e molto 
Piccante il technicolor: «L'infermiera» 
con U. Andress, D.. Del Prete e L. 
‘Paluzzi. V.m. 18 anni, 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Un ottimo 
giallo da vedere dall'inizio: «La don- 
na della. domenica» di L. Comencini, 
con J, Bisset, M. Mastroianni e J. L. 
Trintignant. Technicolor, 


CRISTALLO. 16.30, 19, 22. Uno spetia: 
colo senza precedenti, Il film che ha 
superato ogni, record d’incasso; «Lo 
squalo» di S. Spielberg con R. Shaw. 
e R. Scheider. Technicolor, Sino 2 
nuovo. avviso sospesi le tessere, gli 
‘omaggi, le riduzioni. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). «Telefoni bianchi» 
con A. Belli, V. Gassman e U. To- 
gnazzi. Technicolor. V.m. 14 anni. 


IMPERO, 16.: L'anatra all'arancia» 
con M, Vitti e U. Tognazzi. Technico- 
lor comicissimo. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color. Jack Lemmon, Anne Baneroft, 
Gene Saks in\qPrigioniero della Se- 
conda Strada». Regia Melvin Frank. 
I 
ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d'es- 
sai. 16, 18, 20, 22. Omaggio @ L. 
Bufiuel: «Estasi di un delitto». 
ALCIONE (tel. 796162). 16. Lendo 
‘Buzzanca in un film piccante e di. 
Vertente: «Il domestico» con Silvia 
Monti e Femi Benussi, Technicolor. 
V.m. 14 anni 
ALDEBARAN. 16.30: «L'arrivista», Cò- 
lori con Alain Delon e Syane Rom 
ASTRA. Oggi riposo. Domani: « 
uomo di mezzanotte», 
IDEALE. 16, Technicolor. Un capo- 
lavoro di cappa e spada: «Tulipano 
nero» (Il vendicatore). Alain Delon, 
Virna Lisi. 


‘banchetti. 


I programmi RAI-TV 


12.30 Sapere. 
13.25 Il tempo in Italia. 
13.30 Telegiornale. 


16.45 Segnale orario, 
PER I PIU' FICCINI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ORCHIDEA - Bivio Grignano 
Tel. 224181 — Gnocchi, pappardelle, porchetta allo spiedo. Sala 


TV NAZIONALE 


«La musica pop», 3a puntata. È 
12.55 «Tuttilibri», settimanale d'informazione libraria. 


14.00 . Sette sgiorni al Parlamento. 
14.25 Corso dì lingua tedesca. 


— «Il tappeto volante», telefiaba. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.15 «Immagini dal mondo»: 


7 Lunedì, 22 marzo 1976 ; i IL PICCOLO 
_———_—rr*—ryw—- <<«—F-rT.r.rT___ +“ LU‘ rr 1. tr... Pr _1_. ‘9 


FRATELLI 
MARE 


ideato e diretto da 


* FOLCO QUILICI: . 


TECHNICOLOR 


‘RADIO, Rassegna del film dell'orrore. 
16: «Esorcismo nero». ‘Technicosor. 
V.m. 14 anni. Domani: «La cripta e 
l’incubo». 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Impero, 
Ritz, V. Veneto — Se non il primo 
giorno di programmazione: Alcione, 
Aldebaran, Moderno, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Storia, di Edith Piaf, 
angelo della strada» con Brigitte A- 
riel, Pascal Christophe e Pierre Ver. 
nier. Technicolor. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Bernhard Baestlein» 
Cogiz:); mn, «Alfa» (cipr.); mn, «Au- 
gust Cesarec» (jug.); mn. «Cristoforo 
Colombo» (naz.); me. «Agira» (nazor 
imc. «Friesland» (germ.); me. «Worid 
Indipendence» (liber.); mn. «Galas- 
sia» (naz.). 

PARTENZE: me. «Maria Forsyrh» 
(pan.); mc. «San Catello» (naz.); me. 
«Otis» (naz.); me. «Antonello S.» 
(naz.); mn. «Puente Castrelos» tspa- 
gnola); mn, «City of Athens» (ingl.); 


 fimn. «Omis» (jug.); me. «Waneta» 
*f(pan.); mn. «Cegledy (ungh.); mn. 


«Deneb» (pan.); mn. «Nassau» (aus); 
mn, «Bernhard Baestlein» (egiz.); 
mn. «Corriere del Sud» (naz.). 


Q Una nuova sigla 


che dà garanzia 


Sì 


17.40 «Dove nasce il Nilo», 4.a; puntata. 


PASQUA 
con l’UTAT 


15-22 aprile - LENINGRADO E MOSCA (volo charter) 


10-21 aprile - CROCIERA nell'ADRIATICO e CIRCUITO 


17-23: aprile.,». CIRCUITO. DELLA. SARDEGNA. 


if tito, sul. tema: «L'uomo nel. Carso». 


13-19 aprile - FORESTA “NERA. è GERMANIA. ROMAN- 
ICA 


15-19 aprile - BUDAPEST, sulla strada del Balaton 


gliandi d'abbonamento e le faci- 
litazioni previste per gli abbona- 
ti alla stagione del. Politeama 
Rossetti. 


LE ORE DELLA CITTA) 


Graziano Comite alla Sat} Nozze Asta di antiquariato 


. è are 
L'incontro del lunedì della So- Nella chiesa di Basovizza si sono I preparativi sono. fini Oggi I Ineri k 
cietà artistico letteraria, alle 19, ‘uniti ieri in matrimonio Nada Stesso si può visitare l'esposizione La tast Cra di Wi De 
nelle sale del «Tommaseo», è dedi-f Marsi e Dario Possega, nostro com-|che precede l’asta che si svolgerà, in giovedì al Cc d S 
cato ipa deo eo Co- Pagni dia ERO, nei servizi tecnici Er tornate, ‘giovedì, Sr e sa: Serra 
mite, da Marcello Frauli-|della tipografia. Vive felicitazioni. e { bato, nelle sale superiori del negozio i i 1 
Ni e Sergio Brossi, Comite presente- | fervidi auguri. de Zucco. L'asta si IRA GA di TERA ci SE peta 
grandissimo interesse soprattutto per A rà 
la varietà degli oggetti che Dante de| JACK Winerock completerà 1° 


tà la, sua nuova raccolta di liriche 

Zucco è riuscito a reperire (proven:| ampio ciclo concertistico che il 
gono in massima parte da raccolte| C.d.S. e l'Associazione Italo- 
Private). Mobili e soprammobili. Ar-| Americana hanno dedicato alla 
genteria antica. Oggetti di altissimo | musica pianistica moderna ne- 
gtono» e altri meno impegnativi, mal gli Stati Uniti. Dopo Daniele 
sempre di ottimo gusto, Quadri, stam- | Tombardi e Milton Kaye, Wi- 
pe e disegni. E, in particolare, un’ ca senterà infatti un. 

eccezionale quantità di tappeti di Merock pre: iù 1 n 
gran pregio. Soprattutto con quelli @ltro inconsueto itinerario pia- 
di misura un po’ più grande (tutta-| mistico lungo la musica ame- 
via ambientabilissimi nella maggioran-{ ricana, comprendente musiche 
za delle case) gli appassionati po-| di Alexander Reinagle, Louis 
tranno concludere splendidi affari, co-| M. Gottschalk, Vincente Persi: 
aste dirette dal comm: de fog o | Chetti, Edward MacDowell 
si i ucco. L'| 4 : & 

Scott Joplin e Charles Ives. 


esposizione può essere visitata oggî 
Diplomato alla Juillard School! 


Amici dei fiori: 
domani la riunione 


Domani, martedì, si riunirà per 
Ja prima volta a Trieste il Gruppo 
triestino della Società italiana 
amici del fiori, la quale, nella 
sua attività ultraquarantennale, 
ha perseguito la diffusione dell’ 
amore per la flora e la salva 
guardia del patrimonio naturale. 
Tutti gli appassionati — anche se 
non sono iscritti alla Società — 
sono invitati a partecipare m 
gran numero alla riunione che si 
svolgerà alle ore 20,30 presso la 
sala della consulta rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola, in via S. 
Ermacora 3. 


quanti hanno interesse. all'argomento. 


Oggi <I'uomo nel Carso» 


Il Centro pedagogico di lettura 
organizza per oggi, lunedì, alle 
ore 17,30, presso la scuola elemen- 
tare «Felice Venezian» di via del 
Teatro' Romane! 7, la seconda l parte 
di -una conferenza seguita da dibat: 


La conferenza «sarà tenuta dallo serit- 
tore Dante Cannarella e illustrata da 
una serie di diapositive, Sono invita- 
ti gli insegnanti, i genitori e gli 
alunni del secondo. circolo e quanti 
sono interessati all’argomento. 


ALVAL 


Oggi al VAL alle ore 16.30. nella 
sede del (CCA (piazza Verdi:.1), 


domani e mercoledì dalle 10 alle ig 
e dalle 16 alle 20, accedendo dal ne-| di New York, Winerock si è 
gozio de Zucco in galleria'del ‘Terge-! successivamente laureato all’ 
Steo, oppure dall'ingresso, di via'del| Tniversità del Michigan. At- 
Teo ero pangi tualmente insegna pianoforte 
Elizabeth Arden all'Università del Kansas. Ha 
A ù dato mumerosi concerti in va 
Erofunene do via San Lazza:| rie città degli Stati Uniti e re- 


15-19 aprile - ISOLE. PONTINE e COSTA D'ARGENTO 
16-21 aprile - COSTA AMALFITANA con NAPOLI e CAPRI 


16-19 aprile - NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA DEI FIORI 
:16- 19 aprile - RIVIERA. DI LEVANTE e CINQUE TERRE 


17-19 aprile - PARCO NAZIONALE di PLITVIBE 
17-19 aprile - BLED, KRANJSKA -GORA ‘e. LAGO 


15-19 aprile - VIENNA, la ‘gala capitale dell'Austria 


Econ l'UTAT..prenotazioni per VIAGGI IN TUTTO 
IL MONDO organizzati dai. principali OPERATORI 
di VIAGGIO ITALIANI ed. ESTERI (ALPI - KUONI - 
; FRANCO-ROSSO - COOK » VISITANDO IL MON- 
DO -: CIT - AIRTOUR--- GHIARI & SOMMARIVA .- 
GRANDI VIAGGI - TURISANDA - ecc.) 


Via Imbriani 14, Trieste - Tel. 767831 
U.T. A.T. Galleria, Protti 2. Tel. 38547, 36372 


Dante Fabris, con ‘ia collaborazione 


delle attrici Ombretta Terdich e Ri-|= 


ta. Burzio, presenterà la produzione 
poetica letteraria e teatrale del con- 


GIOVANE ARRESTATO PER FURTO AGGRAVATO 


cittadino Italo Caldari, premiata in 
carmpo - nazionale e internazionale. 
Alla manifestazione. sono invitati 
quanti. s'interessano dell’argomentòo. 


vpalyr n da 
Attività dell’Agesci 

La pattuglia direttiva guide-asplo- 

ratori della provincia di‘ ‘Triéste "i 
appartenente all'Associazione guide Dal «bowling» alla discoteca 
e scouts cattolici italiani, si riunirà f e poi. al Coroneo: questa la 
domani, martedì, alle 19.30, presso} «movimentata» serata d’un 
La: a foi Mea A giovane ci 23 anni, Claudio 
Gi ‘usso il problema, ‘ado-| Surian, abit: i 
lescenza. Il, dibattito. si. concluderà ivo 97 il ret 


con il fine settimana in programma i 
per i giorni-27 e 28: marzo, allarzan- dere del reato di, furto Age 


do la partecipazione agli stessi inte gravato. 

le. je 
PEESRI TNA sariato. di Duino Aurisina, 
Telefono' amico dopo una fapida indagine 
À È É i condotta l’altra sera nei due 
Inizia una serie di ificontri infor: | locali di Duino. Poco prima 
Pao i per i giovani che deside: | iella mezzanotte qualcuno ha 

parte del Telefono Amico. telefonato alli lizia chiedi 
Dio telefonare ‘al nîumie- dei Tinto, SIA FT “ Ci. 
To (AR) ‘una, si 
Pa C lia» per un furto. Agli agenti 
Vendiamo il 1975 intervenuti sul posto si è pre. 
Per la prima volta occasioni su FEE FO, RO 
ti i » ti Radin, di 19 anni, il quale ha 
etto cretones, coperte, Cori: | detto che qualcuno gli aveva 
» tappeti orientali e moderni, man-j filato ‘dalle ti Vel ‘ginb. 
toyane e cornici, materassi Permafiex! Stilai RR EtE NUO SIE 
e. moquettes. .Sconti. fino: al 30; per, botto il portafogli contenente 
cento. Bon Pas Arredamento, via Bat-; la somma di 27 mila lire e 43 
tisti 14, mila vecchi dinari. Il giovane 


CIANI A 


LE PROVE IN UN CALZINO 


i 
ha anche dichiarato di aver 
‘appoggiato l’indumento s’una 
panca mentre stava giocando 
al «bowling», 

Gli agentì hanno interroga- 
to le persone che erano ‘in 
sala apprendendo così che un 
giovane era seduto vicino al 
giubbotto fino pochi minuti 
prima che venisse scoperto 
il furto. I poliziotti si sono 
messi alla ricerca. dell’indi. 
ziato e, sulla scorta delle in- 
dicazioni avute dai testimoni, 
lo hanno rintracciato in di- 
scoteca. Il giovanotta si è pro- 
clamato innocente ma in ta- 
sca gli agenti gli hanno trova- 
to 27 mila lire esatte e, na- 
scoste in un calzino, 43 mi. 
la dinari (esattamente l'im- 
porto denunciato dal deruba- 
to). A questo punto è stato 
invitato al commissariato, da 
dove poi è stato trasferito al 
Coroneo. 


centemente ha ottenuto un par- 
ticolare successo alla Carnegie 
Hall di New York. Alla mani- 
festazione, promossa in colla. 
borazione dall’Associazione ita- 
loamericana e dal C.d.S., si ac- 
cede esclusivamente per invi. 
to. Gli inviti disponibili po-; 
tranno essere ritirati presso la 
segreteria del. Circolo (corso 
Italia 12) a partire da martedì. 


«Estasi di un delitto». 


al cinema d'essai 


TI cinema d’essai triestino pre. 
senta oggi al cinema Abbazia 
(ore 16, 18, 20 e 22) il film 
di Luis Bunuel: «Estasi di un 
delitto». E’ un film delizioso e 
grottesco, nel quale ancora una 
volta Bunue] mette in causa la 
società borghese e il suo per- 
benismo denunciando ipocrisie, 
false rispettabilità, miti e tabù 
in un, quadro di sostanziale im- 
potenza, Il film è stato definito 
un capolavoro dell'humor nero 
e del surrealismo; 


Un cittadino jugoslavo, Viado Ni 
kolovski, di 19 anni, è stato devm-] 
ciato a piede libero dalla Mobile 
perché contravventore al foglio di 
ì via. obbligatorio. ° 


ed.; 13,20: Hit para 
Il Cantanapo] 

«10: Poker.d'assi; 15.30: 
Per voi giovani dischi; 16.30: Final. 
mente anche noi - Forza ragazzi; 
IT: GR 1 VII ed.; 17.05: Padri e 
figli; 17.25: Fffortisismo; 18: Alle 
gramente in musica; 19: GR 1 sera 
. VII e 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 10. ui nostri mercati; 19.30: 
Pelle d'oca; 20: I successi di Hen- 
gel Gualdi; 20.20: Loretta Goggi pre- 
senta andata e ritorno; GR 1 sport 
- Un po’ più della cronaca a cura 
di Sandro Ciotti; 21: GR 1 IX ed,; 
21.15: L'approdo; 21.45: Quando la 
gente canta; 22.15: L'Umbria del 
gruppo «L’altra Spoleto»; 22.15: Hit 
parade de la chanson; 22.30: Con- 
certino; 23: Oggi al Parlamento; 
GR 1 ult. ed. - I programmi di do- 
mani - Buonanotte -'Al termine: 
chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere (nell’int. bolletti- 
no del mare » Radiomattino; 7.30: 
Radiomaitino; 7.40: Buongiorno con 
Drupi, Chi Lites e Gigi Stock; 8.30: 
‘Radiomattino; 8.40: Come e per- 
ché; 8.55: Il discofilo; 9.30: Radio. 
giornale 2; 9.35: Padri e figli; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una poe- 
sia al giorno; 10.30: Radiogiorna- 
le 2; 10.35: Tutti insieme alla radio; 
(11,30: Radiogiornale 2); 12.10: Tra- 
smiss. regionali; 12.30: Radiogiorno; 
12.40: Alto gradimento; 13.30: Ra- 
diogiorno; 13.55: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto in- 
terrogativo; 15,30: Radiogiornale 2; 
15.40: Cararai; (16.30: Radiogiornale 
2); 17.30: Speciale GR 2; 17.50: Io e 
lei; 18.30: Notizie di radiosera; 18.95: 
Radiodiscoteca; 19.30: Radiosera; 
19.55: Manon Lescaut; 22: James 
Last e la sua orchestra; 22.30: Ra- 
dionotte - Bollett. del mare; 22.50: 
L'uomo della, notte; 23.29: chiusura, 


TERZO PROGRAMMA 


7: Quotidiana - Radiotre (7,30 
GR scadenzario); 8.30: Concerto di 
apertura; 9.30: La grande Stagione 
della musica luterana; 10.10: La 
Settimana di Scriabin; 11.10: Se ne 
parla oggi; 11.15: Direttori di ieri 
e di oggi; 12.35: Vienna ecc.; ‘13.45: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
14: Giornale radio; 14.15: Radio mer- 
cati; 14.25: La musica nel tempo; 
16,45» Musicisti: italiani d’oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16.45: Foglì d’Album. 
17: Radio mercati; 17.10: Classe uni- 
ca; 17.25: Musica, dolce musica; 
18: Il senzatitolo; 18.30: Il venta- 
‘glio: il suo uso e il suo valore at- 
traverso i tempi; 19: Giornale ra- 
dio; 19.15: Concerto della sera; 
21.05: Giornale radio; 21.20; Sette 


18.45 «Turno C», attualità 


— Segnale orario. 
19.28 Notizie del TG1. 


18.00. «L'uomo e la terra», 
18.30 Rubriche del TG2. 
19.00 TG2 - Notizie. 


19.30 TG2 - Studio aperto. 


21.50 «Gulp», i fumetti in 
TG2 » Stanotte. 


arti; 21.35: Storie del bosco vien. 
nese; 23,05: Giornale radio; al ter- 
mine: chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30; Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza, pagina; 15.10: Il trovarobe, 
invito ai collezionisti volontari e in- 
volontari; 15.30: Vocì passate, voci 
presenti, trasmissione dedicata alle 
tradizioni del Friuli-Venezia Giulia; 
16:30: Concerto di musiche di auto- 
ri della regione; Indi: Orchestra 
diretta da Franco Russo; 19.30: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia 
nel F.VG - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 


": Apertura - Buon giorno in mu. 
sica - Programmi. Radio - 7.30: No- 
tiziario; 7.40: Buon giorno in mu- 
sica; 8.30: Notiziario; 8.35: Piccoli 
capolavori di grandi maestri; 9: Mu- 
sica folk; 9.15: Di melodia in me. 
lodia; 9,30: Lettere a Luciano; 10: 
E° con noi...; 10.10: Angolo dei ra- 
gazzi: «I ragazzi e lo sport»; 10.30; 
Notiziario; 10,35: Intermezzo; 10.45: 
Vanna; 11.15: Canta il gruppo YU; 
11,30: Edizione Sonora; 11.45: L'or- 
chestra Ray MceKingley; 12: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
13: Brindiamo .con...; 13.30: Notizia. 
rio; 14: Lunedì sport; 14.15: EMI; 
14.30: Notiziario; 14,35: Una lettera 


18.15 Sapere: «La questione femminile» 9a puntata. 
19.10 «Una coppia moderna», comica. 

19.30 Cronache — Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale — Carosello. 

20.45 «Senso», film di Luchino Visconti. 


22.45 «Prima visione», a cura dell’Anìcagis. 
— Telegiornale — Oggi al'Parlamento —.Il tempo. 


TV SECONDO 


19.02 «Questo è il mio mondo», 2.0 episodio. 


20.45 «IL Circolo Pickwick», di Charles Dickens; con 
Mario Pisu, Gìgi Proietti, ila puntata. 


22.10 «Sinfonia n. 1 in fa magg», di D. Shostakovioh. 


e ‘problemi del lavoro. 


documentario. 


TV. 


x 


da...; 14.45: La Vera Romagna; 13: 
Angolo deì ragazzi; 15.20: Intermer- 
20; 15.50: I leoni di Romagna; 15.45; 
Quattro passi; 16: Notiziario; 16.10: . 
Do-re-mi-fa-sol; 16.30: Chius.; 19.30: 

Apertura - Crash di ‘tutto un pop; 

20: Jazz a confronto; 20.30: Giorna- 

le radio; 20.45: Rock party; 21: Mo- 

nografie di grandi: «Drennmart» di 

Cafiero; 21.10: Chiaroscuri musicali; 

21.30: Notiziario; 21,35: Richard 

‘Wagner e le sué opere; 22,30: Titi- 

me. notizie; 22.35: Pop-jazz; 23: 

Chiusura. 


TV Capodistria (a. colori) 


19.55: L'angolino deî ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20.30: «Parliamo di la- 
voro», documentario; 21: Musical 
mente; 22: Notturno - La pittura 
Trancese; 22.20: Passo di danza. 


(o) 
TV Lubiana 


10,-14.10: TV Scuola; 17.10: ‘Pro- 
gramma per gli studenti; 17.35: 
Film; 17.50: Orizzonti; 18.10: Docu- 
mentario;, 18.45: I giovani per i 
giovani; 19.30: ‘Telegiornale; | 20: 
«John Gay»: opera; 22: Mosaico di 
film; 22.15: Telegiornale - Tele 
sport: Hockey: Jugoslavia-Bulgaria. 


TV Zagabria 


8:10 e 14.10: TV Scuola;-17.15: Te- 
legiornale; 17.45: TV per i ragazzi; 
18.45: Trasmissione per i giovani; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Te 
legiornale; 20: «La sorell drama 
ma; 21.10: Im primo piano; Tin Uje- 
Vic; 21.55: Documentario; 22.10: Te. 
legiornale; 22.30: Trasmissione per 
gli insegnanti. 


RETE ORE 


ii 


i 
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I' SEGRETI DELLA" DISTRIBUZIONE «INTERMEDIA; 


Si tratta di quei centri-vendita che, pur avendo dimensioni da grande magazzino, hanno mantenuto 
il carattere specializzato. Il loro buon andamento, nonostante la crisi, è legato alla loro formula; 
Offerta tipicizzante, perfetta” conoscenza del mercato, e spesso una tradizione di molti lustri. 


(piazza Goldoni) 


...da 60 anni una tradizione 


fatta di qualità e prezzo 


TRIESTE - CORSO SABA 2 


(1) 
do 
>) 
eri 
(o) 
N 
(n) 
(0) 


SUPERMERCATI 


BOSC 


STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA, 4 
VIA COSTALUNGA; 80 
VIA CORONEO, 38 
PIAZZA GOLDONI, 10 


DI 


UNA PROPOSTA SEMPRE 
VALIDA PER IL RISPARMIO 
QUOTIDIANO 


Tl 1975 è stato per il com- 
mercio! quello: che si chiama 
un anno nero, Il 1976 non si 
‘presenta molto, meglio, soprat- 
tutto per alcuni settori ner 
ceologici: alla crisi si aggiun- 
gono gli inevitabili aumenti 
dovuti al corso della lira, poi 
le. misure fiscali... l'avvenire 
non è rosa per nessuno, Ep- 
pure c’è una fascia di centri 
di vendita che guarda al fu- 
turo, se non con ottimismo, 
quanto - meno senza prandi 
preoccupazioni. E’ quella che 
potremmo chiamare la distri- 
buzione, intermedia, se voglia- 
mo definire grande distribu- 
zione quella costituita dalle 
catene nazionali, e piccola .l’ 
insieme dei singoli negozi che 
non vanno oltre il ‘richiamo 
rionale. P 

Vediamo di. definire meglio 
questa categoria di imprese. 
Si tratta, prima di tutto, di 
centri di, vendita specializzati. 
Anche se le dimensioni sono 
talvolta quelle di un super- 
mercato (e possono anche an- 
dare oltre, nei casi-limite), la 
gamma delle. merci ‘offerte re- 
sta limitata a un settore ben 
preciso. Riandando alle origi- 
ni, molto spesso si tratta ‘di 
singoli negozi, che hanno tro- 
vato, a un certo punto del 
loro sviluppo, una ferma vo- 
lontà di espansione in chi ne 
Teggeva le sorti. Per cui sono 
cresciuti rapidamente. ben ol- 
tre la media tradizionalmente 


assegnata al singolo esercizio. 


UNMODOSE 
VENDERE 


Grandi negozi, o distribuzio: 
ne intermedia, quale che sia/ 
la nomenclatura che si ritie-! 
ne più adatta, per questa fa- - 
scia di punti-vendita il passa- 
to recente è..stato positivo, e 
positivo si presenta il futuro. 

In tempi di recessione ge- 
nerale, soprattutto nei consu- 
mi, è quello che si. definisce 
un successo. Quali sono le ra- 
gioni grazie alle quali queste 
imprese, che in fondo sono 
accomunate solo. dalla. dimen- 


TUTTO » 
PER IL 
GIARDINO 


EUROREON! 


«in Europa è sperimentato da anni. Ogni articolo esi 
mente: incustria, modello, prezzo di listino, 


LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - CUCINE - FRIGORIFERI - CON 
CI - SCALDABAGNI A GAS - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
STEREO - REGISTRATORI -. LAMPADARI - LAMPADE DA TAVOLO - STUFE A METANO - STUFE A 
KEROSENE - CALDAIE A METANO - RADIATORI A OLIO » STUFE CATALITICHE - STUFE ELETTRI: 
CHE - FIX A METANO - TERMORADIATORE A METANO - TERMOVENTILATORI - LAVELLI INOX - 
BATTITAPPETO - COMPONIBILI PER CUCINA - SPECCHIERE PER 
© CAPPE ASPIRANTI - ASPIRATORI DA CAPPA - PENTOLE SMAL- 


ASPIRAPOLVERE - LUCIDATRICI - 

BAGNO » ACCESSORI PER BAGNO 

TATE . PENTOLE A PRESSIONE - BILANCE PESA PERSONE - Bi 

FILETTRICI: » CALCOLATORI ELETTRONICI - ACCENDINI ELETTR 

ASCIUGAMANI ELETTRICI . ACCENDIGAS - ACCENDIGAS PIEZO ELETTRICO - CRISTALLI BOEMIA . 

MONTAPANNA - AUTOSELTZ - TELEFONI DA TAVOLO - BAROMETRI - RASOI MLETTRICI + PLACCHE 
c PER INTERRUTTORI - MATERIALE ELETTRICO 


800 METRI QUADRATI DI ESPOSIZIONE ! 


EURJAPAN 


Un modo muovo 
di offrire la foto cine ottica. 
l'Alta Fedeltà e l'elettronica 


QUESTI I SERVIZI NELLA NUOVA MODERNISSIMA SEDE AL 
PRIMO PIANO DI VIA VALDIRIVO 30: 


di miscelazione con le 


Reparto ottica e geodesia. Settore cine-dia proiezione. Settore 
materiale foto-cine sensibile. Reparto apparecchiature fotografi- 
che e cinematografiche. Reparto calcolatori elettronici. Centro au- 
dizione dischi e cassette. Settore radio, registratori, video-regi- 
stratori, TV. Sala simultanea d'ascolto di Alta Fedeltà con banco 
più recenti e perfette apparecchiature elet- 
troniche. Servizio ristoro clienti. Servizio informazione e depliants 


OFFERTE SPECIALI IN TUTTI | REPARTI 


GRANDE DISPONIBILITÀ 
TV A COLORI 


posto ha un suo cartellino ché precisa dettagliata» 

prezzo scontato e tutti gli eventuali servizi ché il cliente 

desidera; in questo modo, e solo in questo, il cliente non.va incontro a successive e sviacevoli sorprese: 

è Il modò di vendere più onesto che siamo riusciti a trovare e a verificare, Con'‘qiesta forma di vendita. 
possiamo praticare dei prezzi che sono, tanto per capirci, da supermercato. 


sergio 


mani 


‘TRIESTE - VIA REVOLTELLA, 10 


IGELATORI .. SCALDABAGNI ELETTRI» 
- TELEVISORI - RADIO » GIRADISCHI 


LANCE DA CUCINA - OROLOGI 
ONICI - STIRATRICI ELETTRICHE - 


IL PICCOLO 


sione, riescono a vantare un 
andamento di mercato così 
positivamente comune? 

Basta una. breve. inchiesta 
per otteriere una serie di ri- 
sposte. La prima, e forse più 
ovvia, parla di tradizione. La 
maggior parte di questi «gran- 
di negozi» vanta solide radici 
nell’ambito della città, spesso 
una storia di lustri o decenni. 
Sono aziende cresciute assie- 
me alla comunità. Ma la tra- 
dizione, soprattutto in questi 


i bambini 
non. vanno 
mai delusi... 


Altalene, 


biciclette, tricicli, 


auto-pedale, 
ping-pong da tavolo 
giochi giardino... ecc. 


ORVISI 


via Ponchielli 3 


sin 


; Tal nio 1076 


s___a 


Dal 1912 
VIA DELLA ZONTA, 8 - TRIESTE 


— tende da campeggio 


RACLET, LAMONT, MARECHAL, FREETIME 
Vasto assortimento in esposizione. Articoli sportivi 


‘motori fuoribordo 


YSLER, DUCATI. i 
e assistenza per motori e natanti 


esclusivisti Mayland Marine 


le pilotine del momento 


tempi, può non bastare. Il qual- 
cosa’ d'altro è dato dalla tipi- 
cizzazione dell'offerta. Il fatto 
stesso. di essere; «monocultu@ 
rali» permette a queste ditte, a 
questi «grandi negozi» di sod- 
disfare con .molta precisione 
la domanda in un settore spe: 
cifico. Certo, dei negozi più 
piccoli, più agili, possono of- 
frire una specializzazione an- 
cora. più spinta, Ma, a. loro 
volta, avranno lo ‘svantaggio 
della dimensione: il «peso spe- 
cifico» da. supermercato si fa 
sentire, quando si tratta di af- 
frontare una campagna di ac- 
quisti. Il segreto, quindi sta 
nell'unione di due fattori, il 
peso da grande magazzino sul 
mercato unito a una guida ché 
conosce alla perfezione la sua 
clientela ed è quindi nelle imj- 
gliori condizioni per affronta. 
re con il minimo di sprechi 
la domanda. 

A questi fattori strettamen- 
teî economici. vanîio @ggiunti* 
quelli psicologici. In questi 
centri di vendita il cliente sa 
di poter trovare la gamma. 
più vasta in uno specifico set- 
tore merceologico, e quindi 
sa di poter scegliere meglio; 
ma l’aria è sempre quella del 
«negozio», con un rapporto 
diretto». cone il. personale «che, 
a ‘sua volta, è nella maggior 
parte dei casì altamente spe- 
cializzato-nel-suo settore. _ 


|; 


© Officina per riparazi 


La formula contro la crisi, 
nella) distribuzione, è» quindi 
fatta quasi esclusivamente di 
equilibrio, Un. equilibrio che 
è segreto di continua espan- 
sione non solo nel fatturato, . 
ma anche ‘in quella che potre- 
mo definire area di influenza 
sul mercato: da rionale o cit- 
tadina a intercomunale, sino 
al richiamo, nei casi più «for 
tunati» esercitato su: scala re: 
gionale. pb 
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A CURA DELLA 


(Ale 


VIA CARDUCCI 24 


ti fa rispar 


LA PROFUMERIA 


COS 


MUGGIA n VALICO RABUIESE sal 
OGGI. ANCHE n TRIESTE UNA SOLUZIONE DI LIVANGUARDNI PER RISOLVERE FI RADRLE RA 
DELL'ACQUISTO ATTRAVERSO LA FORMULA:  QUALITA' - RISPARMIO 


2 N © REPARTO. 
GYS 


CASALINGHI. 


gruppo. vendite speciali. GRZ 
4 Piatti - bicchieri 


porcellane - lampadari 
posateria e. articoli 
da campeggio» pic nic 


REPARTO DETERSIVI E PROFUMERIA 


— SEMPRE NUOVE OFFERTE A PREZZI 
INCREDIBILMENTE BASSI 


REPARTO 
ABBIGLIAMENTO 


UOMO - DONNA - BAMBINO x 


calzature. 
UOMO « DONNA - BAMBINO 


- borse 


CONI NUOVI "ARRIVI DI PRIMAVERA 


BIANCHERIA PER LA CASA 
BIANCHERIA INTIMA - MAGLIERIA 
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den 


52 


TORNA A SPERARE IL TORINO VITTORIOSO DI STRETTA MISURA SULL’UNDICI DELLA ROMA 
= een si DI DiVi4180) bu PCURINO VITTORIOSO DI STRETTA MISURA SULL’UNDICI DELLA ROMA 


L CESENA RILANCIA IL CAMPIONATO 


I RAGAZZI DI MARCHIORO SENZA TIMORI REVERENZIALI VERSO | BIANCONERI | UNDICESIMO SUCCESSO INTERNO DEI SORPRENDENTI GRANATA 


Lo slancio dei romagnoli ANCHE I CAPITOLINI PACANO 


sgambetta i cam 


Gioco accorto d’ambo le parti e vivacità agonistica sino all’ ultimo minuto 


gol della. vittoria, al Cesena 


GESENA- JUVENTUS 2.1 pe Capitolati i campioni d’Italia sul 
campo romagnolo.. Questa immagine coglie Bertarelli che dà il 


Teletoto Ansa 


gnoni, Frustalupi, Bertarelli, Festa, 
14 Petrini). 


Gentile). 
ARBITRO: Serafino di Roma. 


Cesena, 21 


Tutto esaurito alla Fiorita 
per l’arrivo della Juventus, do- 
‘minatrice del torneo. C'era una 
speranza da parte romagnola: 
Ui ridare interesse al campio- 
mato consuna- vittoria di alto 
prestigio, Ma gli uomini di Pa- 
rola, decisi a non correre ri- 
schi, non tardavano ad assu- 
mere ‘le redini della contesa 
controllando ie velleità locali 
e segnando con Damiani dono 
11 minuti 

Il Cesena attuava comunque 
luna. bella reazione, chiudendo 
lungamente 1 campioni d'Italia 
nella loro metà campo senza 
però chiamare Zofî a un lavo- 
To impegnativo, D'altra parte, 
la Juve, in possesso di un s‘ 
lecito vantaggio e riscontrando 
la non irresistibile azione delle 
pose romagnole, trovava ab- 
astanza comodo e convenien- 
te agize di rimessa, tenendo 
Bettega costantemente arretra- 
to a tamponare il fluidificare 
dei difensori locali. 


= 


== 


Cadono i petroniani 
sul campo comasco 


Como. Bologna 2-1 (1-0) 
MARCATORI: Rigamonti (rigore) al 19’, Scanziani al 52°, Maselli al 90°, 
COMO: Rigamonti; Martinelli, Boldinî (dal 79° Mutti); Garbarini, 

Fontolan, Guidetti; ‘Rossi, R. Correnti, Scanziani, Pozzato, Cappellini. 


(12 Tortona, 14 Rossi P.). 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Cereser, Bellugî, Nanni; Mas- 


simelli, Vanello' (dal 53? Bertuzzo), 
13 Trevismello, 14 Beriuzzo), 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 


Como, 21 

Vittoria sofferta ma merita. 
ta del Como a spese di un 
‘Bologna che, in cattiva gior 
nata in qualche. elemento, ha 
forse sottovalutato l'avversario 
con marcature vallentate. La 
gran voglia di fare dei padroni 
di casa ha quindi trovato largo 
spazio per realizzarsi, Il risul 
tato, comunque, non è mai sta- 
to in forse: al di là delle due 
Teti subìte, infatti; in un paio 
di situazioni il portiere bolo- 
gnese è stato molto bravo a 
neutralizzare tiri che recavano 
il marchio del gol: Va anche 


I marcatori 


‘15 reti: Pulici (Torino). 


12 reti: Graziani (Torìno).> 

11 reti: Calloni (Milan). 

10 reti: Bettega (Juventus). 

9 reti: Savoldi (Napoli), Boninsegna 
CInter). 

8 reti: Chinaglia (Lazio). 

# reti: Frustalupî (Cesena), Damiani 
(Juventus). 

6 reti: Riva (Cagliari), Desolati e 
‘Bresciani (Fiorentina), Scarpa (Pe- 
rugia), Gori (Juventus), Massa 
(Napoli), 


Clerici, Masellî, Chiodi, (12 Adani, 


aggiunto, forse, nella cornice 
della cattiva giornata bologne- 
se, che Clerici e compagni sul- 
lo 0-1 hanno sciupato occasioni 
propizie. 

Per il Como è stata la secon: 
da vittoria in questo campio- 
nato, sospirata e preziosissima, 
soprattutto perché riaccende le 
speranze per la salvezza che 
all’inizio della gara era da con- 
siderarsi soltanto miracolosa. 
Il gioco solo a tratti ha rag- 


giunto livelli. notevoli; d’altra. 


parte il Como, troppe volte 
battuto di stretta misura o tra- 
dito dalla sorte, è parso incre- 
dulo in occasione del primo 


[vantaggio e solo sul secondo 


gol di Scanziani è riuscito a 
distendersi non soffrendo nep- 
pure dell’espulsione di Pozza- 
to, ritornato ai tempi migliori. 

Nel Bologna, spietatamente 
«chiusi» Clerici e Chiodi, il me- 
glio lo hanno espresso i centro- 
campisti specie Maselli e Nan- 
ni. Nelle retroguardie, con l’ec- 
cezione di Mancini, molte le 
incertezze e troppa precipita. 
zione soprattutto nello stopper 
Bellugi. Tra le file dei padroni 
di casa il bilancio è largamen- 
te positivo per l'impegno e la 


PARTITE CA 
SQUADRE | In casa | Fiori is 
V.N.P. SE 

Juventus 35.22 880 7202 36 18 
Torino 3 22 11.00 263 33 15 da 
Milan zio at alato peggio na 3 
Inter 28° 22830 254 27 19. _ 5 
Cesena 26-22 642262 29 22 — 8 
Napoli 26/22 DA 443 27.21 — 7 
Perugia 28.022 (921-155 29 20 —9 
Bologna 23 22 370 345 21 22 —9 
Fiorentina R1 22 344 434 23 21 —2 
Roma ZL, 22 361 336 20 19 —Il 
Lazio lU .22 453 127 23 29 —17 
Sampdoria. 16. 22 3.26 164 10 20 —1 
Ascoli 16 22 353.056 13 28 —17 
Verona 151 22° 5/24 119 22 36 —18 
Como * Ig 22,263 029 16 27 —2I 
Cagliari 0A E O PC 


I RISULTATI. 


*Cesena - Juventus 21 
*Como - Bologna 21 
*Fiorentina - Inter 00 
*Lazio - Ascoli 31 
*Milan - Napoli 11 
“Perugia - Cagliari 4-1 
*Sampdoria - Verona 2-0 
*Torino - Roma 1-0 


_____——_——rr—-ererr_ —————@__1___1tt1_@ 


LE PARTITE DEL 28.376 


Ascoli - Como 
Bologna - Cesena 
Cagliari - Sampdoria 
Inter - Milan 
Juventus - Torino 
Napoli - Lazio 

Roma Fiorentina 
Verona - Perugia 


generosità. collettivi. Su tutti si 
sono distinti il portiere Riga- 
monti, protagonista di un paio 
di parate veramente rimarche- 
voli e freddo in occasione del. 
l'esecuzione del rigore che ha 
Sbloccato il risultato. Degne, 
‘però, anche le. prestazioni di 
Fontolan, Garbarini e Guidetti, 
Le tre. reti: al 19° Pozzato 
mette in movimento Cappellini. 
che apre su Rossi, interviene 
‘Bellugi che manca la palla in 
mezza, rovesciata e per salvarsi 
tocca il pallone con la mano. 
Rigorista lariano è il portiere 
Rigamonti che dagli undici me- 
tri batte il collega spedendogli 
il pallone sulla destra. Nella 
ripresa al 17° Correnti vince 
un duello a metà campo, arriva 
sul fondo e mette al centro; 
Scanziani al volo centra il ber- 
saglio. A tempo quasi scaduto 
Maselli salva la bandiera. 


Incidenti dopo la partita 
Barletta-Nocerina . 


Barletta, 21 

Un gruppo di tifosi ammassa- 
tosì all’uscita degli spogliatoi 
dello stadio comunale subito do- 
po l’incontro di calcio di serie 
€, girone C, Barletta-Nocerina 
— conclusasi con il risultato di 
2-2 — ha reso necessario l’in- 
tervento di rinforzi deî carabi. 
nieri per consentire ai giocato- 
Ti delle due squadre e all’arbi- 
tro Baldari, di Roma, di allon- 
tanarsi incolumi dalla zona. 

Ì 


Cesena - Juventus 2-1 (0-1) 
MARCATORI: Damiani all’11', Bertarelli al 48° e al 61°. Ù 
GESENA: Boranga; Ceccarelli, Oddi; Zuccheri, Danova, Cera; Ro: 


Urban. (12 Venturelli, 13 Zaniboni, 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Tardelli; Furino, Spinosi, Scirea; Da- 
miani, Causio, Gori, Capello, Bettega, {12' Alessandrelli, 13 Altafini, 14 


La partita, dopo una serie 
di rovesciamenti di fronte ini- 
ziali, si assestava dunque su 
tale aspetto e finiva per favo- 
rire gli ospiti, arroccati a di- 
fendere il vantaggio e sempre 
pericolosi con gli spunti del 
velocissimo Damiani e dall’ac- 
corto Gorì. Verso il finire del 
primo tempo, anzi, era la por- 

di Boranga a correre ancora 
qualche rischio. 

Il Cesena si era visto bloc- 
care sollecitamente le abituali 
fonti del gioco ed aveva dovu- 
to operare di conseguenza su 
brevi azioni senza: troppo .re- 
spiro, I.lunghi lanci poi con i 
quali gli uomini di Marchioro 
avevano tentato. di farsi largo, 
non sorprendevano la retro- 
guardia juventina. 

Gli. elementi della difesa 
locale, invece, vedevano invi- 
schiarsi nella ragnatela del cen- 
trocampo | avversario i loro 
tentativi di sganciamento tro- 
vandosi poi costretti a recuperi 
anche) affannosi. sulle reazioni 
Juventine, - 

Il pareggio coglieva a fred- 
do in apertura di ripresa gli 
atleti di Parola, che accusava- 
ho il colpo e si aprivano im- 
mediatamente, i dando: vivacità 
e respiro a tutta' la manovra, 
\prima impoverita dalla tattica 
di copertura. Ma il Cesena, 
scrollatosi di dosso l'incubo 
della sconfitta, trovava di. col 
po lucidità ed iniziativa, tor- 
nando alla formazione mano- 
vriera e spavalda deì giorni fe- 
lici. Giungeva così sullo slan- 
cio, il raddoppio romagnolo, 
imentre la Juventus, messa alla 
frusta, abbandonava il com- 
passato contegno della prima 
parte di gara per rimboccarsi 
le maniche ed inseguire il pa- 

Io. 

L'impresa. risultava comun- 
que: vana ed il Cesena concre- 
tava il meritato successo. 


pipi 


Lazio-Ascoli 3-1 (0-0) 

MARCATORI: Martini al 46°, Scor. 
sa (autorete) al 60°, Chinaglia. al 74°, 
Gola all’84”. 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; 
Wilson, Ghedin, Badiani; Garlaschelli 
(dal 75° Ferrari), Re Cecconi, China. 
glia, D'Amico, Lopez. (12 Moriggi, 13 
Manfredonia). 

ASCOLI: Grassi; Perico, Logozzo; 
Scorsa, Gastoldi, Morello; Minigutti, 
Salvori, Silva, Gola, Zandoli (dall’82* 
Calistri). (12 Recchi, 13 Legnaro). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


ì Roma, 21 

Sotto lè ceneri della Lazio che 
fu grande, non tutti i tizzoni 
sono spenti. La squadra bian- 
cazzurra «brucia» l'Ascoli ‘' all’ 
Olimpico rivivendo per circa 
‘mezz'ora vaghi spifferi dei tem- 
pi felici. Ripone nel cassetto la 
nostalgia del blasone perduto e, 
giocando. in unità, fa la. sua 
partita che può valere la sal- 
vezza. Infligge ai marchigiani 
tre gol nella ripresa per poi 
concedere loro la rete della ban- 
diera. È 

Li sorpassa in classifica e di; 
venta «leader» del gruppetto 
delle pericolanti. L'emblema di 
questa Lazio in parte ritrovata 


è, come un tempo, Chinaglia 
Il centravani «iriventa» il pas 
saggio ‘smarcante per Martini 
che sblocca il risultato, dà a 
D'Amico la palla del secondo 
gol (che pure è viziato da una 
deviazione di Scorsa) e sigla 
la terza rete con un bolide da 
fuori area. Correda la sua pre- 
stazione giostrando in posizione 
arretrata, dando contributo no- 
tevole al centrocampo, facendo 
persino l’interditore. 


Il ruolo di Chinaglia è in so- 
stanza. lo. specchio della Lazio 
d'oggi. Una squadra propensa, 
soprattutto a non scoprirsi 
troppo a centrocampo, intenta 
‘a ritrovare dinamica e «verve» 
smarrite, vinta più dalla paura 
di sbagliare che da quella di 
subire l’iniziativa avversaria. 
Oggi, comunque, Chinaglia tro- 
va se stesso e qualche altro 
compagno di squadra, come 
Martini e Re Cecconi. L’avvio 
non è félice, è timido, impaccia- 
to. Il secondo tempo è una fe- 
sta: un fuoco vivido per caratte- 
re. In questo clima matura un 
successo che può essere. l’avvio 
verso la ripresa. 

Indubbiamente l'Ascoli, stan- 
do alla prestazione fornita a Ro- 
ma, non può costituire test pro- 
bante e decisivo per la forma: 
zione: di Maestrelli, ma quest’ 
ultima dà l'impressione di ave- 
re ritrovato nerbo e tempera- 
mento. È 


pioni d’Italia |L0 SCOTTO IMPOSTO AL «COMUNALE» 


| migliori in campo fra i piemontesi Cloudio Sala e Salvadori 


TORINO - ROMA 1-0 — N gol dei granata. 
Conti e insacca. De Sisti (a destra) guard: 


- 


Graziani anticipa di testa Santarini e il portiere 
a il pallone ormai in rete. 


Telefoto Ansa 


= = 


I PARTENOPEI A SAN SIRO AVREBBERO POTUTO PRETENDERE DI PIÙ 


A denti stretti i rossoneri 
difendono il pareggio interno 


Milan - Napoli 1-1 (1-0) 
MARCATORI: Calloni (su rigore) al 40°, Massa al 577, 
MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Turone, Bet, Scala; Gorin, 
Benetti, Calloni (dal 78° Biasioo), Bigon, Chiarugi. (12 Tancredi, 13 © 


Anquilletti), 


NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti (dal 49° Esposito), La Palma; Bur- 
gnich, Vavassori, Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Boccolini, Braglia. 


(12 Fiore, 14 Sperotto). 
ARBITRO: Menicucci da Firenze, 


Milano, 21 

Il Milan ha finito l’incontro 
difendendo a denti stretti il 
pareggio di fronte ad un Na- 
poli sempre più pressante. Ha 
perfino rinunciato al suo cen 
travanti Calloni, peraltro ab- 
bastanza inconcludente, per 
mandare in campo Biasiolo a 
rinforzare il centrocampo do- 
e Bigon appariva ormai asfit- 


Così, se oggi a San Siro] 
c'è stata una squadra alla que- | 
le il pareggio è andato stret- 
to, questa è proprio il Napoli: 
oltre a dominare per quasi 
tutto il secondo tempo, gli 
ospiti hanno anche qualcosa. 
da recriminare su quel rigore, 
apparso non molto convincen- 
te, con il quale il Milan era 
andato in vantaggio. 

Per il Milan-c'è pronto l’ali- 
bî, ri ‘esentato dalla parti 
ta di mercoledì contro il Bru- 
ges, condotta sicuramente a 
ritmo elevato ‘e con notevole 
volontà doi rossoneri, che era: 
no oltretutto privi di Benetti. 
E° evidente che quello sforzo è 
stato accusato dal Milan, tan- 


| NON HANNO FORTUNA GLI UOMINI DI VALCAREGGI A GENOVA CON LA SAMP 
LISI PRETE SI EINE RISE TROVAR RISI VGLO POS IO ANA MIAMI A) 


Un’autorete e i veneti franan 


Samp - Verona 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Catellani (autorete) 
SAMPDORIA: Cacciatori; 


Arnuzzo, 


) al 70°, Lippi all’89". 
Rossinelli;. Valente, Zecchini, 


Lippi; Tuttino, Salvi, De Giorgis (dal 55° Magistrelli), Orlandî, Saltutti. 


(12 Pionetti, 13 Nicolini). 


VERONA: Ginulfi; Bachlechner, Sirena; Busatta (dal 78° Moro), Ca- 
4ellani, Nanni; Franzot, Mascetti, Luppi, Maddè, Macchi. (12 Porrino, 


13 Guidolin). 
ARBITRO: Gussoni di Tradate, 


ui Genova, 21 

Erano tredici turni che la 
Sampdoria .non vinceva (da 
Sampdoria - Cagliari del 7 di- 
cembre ’75) e 578 minuti ‘che 
non segnava un gol. Oggi la 
squadra blucerchiata è riusci 
ta .a vincere e a segnare due 
gol. Per sbloccare il risultato, 

erò c'è voluta una autorete. 

'na, sfortunata deviazione del 
difensore veronese Catellani su 
tiro di Rossinelli da fuori area, 
ha dato il primo gol ai blucer- 
chiati che, fino a quel momen- 
to, avevano. rischiato di più e 
avevano giocato peggio degli 
avversari. 

La squadra blucerchiata è 
scesa in campo molto nervosa, 
i suoi giocatori, tranne l’anzia- | 
no Salvi, erano tesi. La paura 


di perdere faceva loro sbaglia 
te anche le cose più facili. A 
nulla quindi valeva la gran fa- 
tica dì Salvi che suggeriva con- 
tinuamente balle-gol ai compa- 
gni d'attacco sempre ed imman- 
cabilmente sciupatea 

Il Verona produceva una mo- 
le minore di gioco ma la sua 
azione era più ordinata. A cen- 
trocampo: Mascetti aveva la 
meglio su Valente il quale non 
azzeccava mai un passaggio giu- 
sto, Busatta conteneva molto 
bene Tuttino, Sirena, contrasta- 
va adeguatamente Orlandi, più 
vivace del solito, mentre Rossi- 
nellî doveva faticare parecchio 
per contenere le iniziative di 
Franzot. Quindi le azioni vero- 
nesi erano più chiare, più bel- 
le, più lineari. Quelle dei padro- 


ni di casa invece scaturivano 
soltanto della improvvisazione, 
dalle iniziative ora di questo 
ora di quello. 

La partita è andata avanti 
così per tutto il primo tempo. 
Nella ripresa, però, gli ospiti si 
sono fatti più arditi: al 757 Bu- 
satta, con una in. botta. da 
fuori area, ha colpito l’inerocio 
dei pali. Quindi al 64° Franzot, 
con una bella girata al volo, 
ha costretto Cacciatori a de- 
viare sopra .la traversa. La 
Sampdoria era frastornata e so- 
lo su calci di punizione è riu- 
scita ad impensierire Ginulfi al 
55° ed al 69° con Salvi. Al 77° 
la svolta: Rossinelli, ricevuta 
la palla da Zecchini, si.è porta- 
to in avanti e dal limite dell’ 
area ha tirato: Ginulfi era piaz- 
zato ma Catellani ha deviato 
con la schiena la palla che si 
è insaccata, ._ s 

Il Verona in svantaggio ha 
tentato il tutto per tutto: Val- 
careggi ha fatto uscire Busatta 
mandando in campo Moro più 
portato all'azione offensiva. In 
contropiede, all'89, però, è sta-, 
ta ancora la Sampdoria a se- 
gnare. 


to più che sic ormai în pri- 
mavera è i primi tepori ren- 
dono più duri gli sforzi. 
Nel finale i milanisti accor- 
revano alla bottiglia d’acqua 
del’ massaggiatore come gre- 
gari alla fontanella in un'asso- 
lata tappa del «Tour». Dispiace 
che siano rimaste solo le squa» 
dre italiane a soffrire così di 
un duplice impegno settima- 
nale. Sì spiega ovviamente con- 
frontando metodi di allenamen- 
to assai blandi da noi, rispetto 
a quanto avviene altrove, do- 
ve si è ormai capito che un 
calciatore deve avere la pre- 
parazione di base equivalente 
a quella di un mezzofondista 
di atletica (e si vedono così 
le due sedute al giorno di mol» 
te squadre nordiche ed i test 
atletici periodici cui devono 
pongo i ST, DIA 
essere consideri ‘onei 
a giocare). UP de | 
Gli unici a respirare fino în 
fondo senza affanno oggi nel 
Milan sono stati Benetti, che 
me. coledì mon c'era e che. ha 
avuto da madre matura due 
‘polmoni di insolità capacità, 
e Maldera, per il quale vale lo 


| stesso discorso, relativamente 


alle doti atletiche naturali. Per 
gli altri, dul centrocampo im 
su, cioè nei ruoli dove si deve 
correre di più, è stato un ca- 
lare costante, nel. secondo tem- 
po. Nel primo, il Milan aveva 
avuto indubbiamente qualche 
spunto da squadra di rango, 
ma aveva saputo segnare so- 
lo su rigore, 

Il Napoli, tenuto conto che 
giocava in trasferta, su un cam- 
po sicuramente difficile e che 
la squadra non era reduce da 
un buon periodo, aveva pure 
positivamente sorpreso nella 
prima parte, della gara, per 
aver. saputo rispondere con 
brio e baldanza agli attacchi 
avversari, giungendo a sua vol- 
ta più. volte pericolosamente în 
area milanista. È 

L'avvio del Milan è buono. 
Maldera al 5’ sì porta in area 
napoletana difendendo capar- 
biamente la palla ed esploden- 
do infine il sinistro sull'incto- 
cio dei pali. Risponde però be- 
ne il Napoli .e poco dopo, si 
vede Massa in area avversaria 
indirizzare nell'angolo basso 
dove Albertosi sa tuttavia arri- 
vare con la mano a deviare. 
Ancora azioni alterne e buon 
ritmo generale. Al 36°, Juliano 
riceve @ tre quarti di campo 
da Burgnich, avanza e, dal li- 
mite dell’aria milanista, fa par- 
tire un sinistro «tagliato che 
Albertosì vede stamparsi all’in- 
crocio dei pali. Pareggiati î «pa- 
li», il Napoli acquista sempre 
più baldanza, quando al 40° ar- 


riva l'episodio del rigore, Sca- 
la cerca di difendere un pallo- 
ne în area milanista quando su 
di lui entra Boccolini: sembra 
un «tackle» sul pallone, che ‘in- 
fatti rimane lì, ma Scala finisce 
a terra e l’arbitro, sia’ pure 
con un attimo di ‘ritardo, fi- 
schia e indica- il’ dischetto. 
Calloni trasforma (suo unico 
tiro. in porta) spiazzando: Car- 
mignani. La rabbia del Napoli 
cova nell’intervallo e. scoppia 
nella ripresa in cui sì vede l'ar- 
rembaggio verso Albertosi con 
buone azioni in profondità. Vi- 
nicio sostituisce il terzino Bru- 
scolotti col mediano Esposito 
onde dare maggiore. propulsio- 
ne. Boccolini si incune 
milanista ed esplode tro: 
Albertosi respinge d'istinto a 
pugni chiusi. La palla schizza 
al centro dell’area» fallisce per 
‘la foga un primo intervento 
Braglia ma alle sue spalle è 
appostato un altro napoletano, 
Massa, che raccoglie ed infila in 
rete a fil dì palo. 
————+——_@— 


Perugia-Cagliari 4-1 (1-1) 

MARCATORI: Niccolai (autorete) 
all’1l’, Virdis al 30° Vannini al 58°, 
Marchei al 63° e all’88* 

PERUGIA: Marconcini; Raffaeli, Ba. 
lardo; Frosio, Berni, Agroppi; Cic: 
telli, Curi (dal 51’ Marchei), Novelli 
no, Vannini, Sollier. (12 Riecì, 13 
Nappi). 

CAGLIARI: Copparoni; Valeri, La- 
magni; Quagliozzi, ecolaî, Roffî; 
Butti, Brugnera, Pi 


, Graziani (dal | classifica. 


68’ Leseio), Virdis. 
Nenè). 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


(12. Buso, 14 


a Perugia, 21 

Baittendo il Cagliari per 4-1, 
il Perugia ha praticamente con- 
seguito con otto giornate di an- 
ticipo la salvezza, obiettivo che 
sì era prefissato all’inizio del 
campionato. Il successo dell’un- 
dici di Castagner è maturato 
nella ripresa, allorché i grifoni 
si sono protesi in avanti e, tro- 
vando ‘un inaspettato «bomber» 
nel «jolly». Maurizio Marchei, 
subentrato dopo pochi minuti 
all’infortunato Curi, hanno ripe. 
tutamente trafitto la.porta dife- 
sa dal giovane Copparoni. 

Il Cagliari ancora una volta 
ha mostrato lo smarrimento do- 
vuto alla mancanza di punti di 
Tiferimento nei vari reparti e 
in particolare in attacco, dove 
il pur generoso Virdis non rie- 
sce ‘a colmare ancora il grande 
vuoto lasciato da Riva, Tra l’al- 
tro appare alquanto discutibile 
il fatto che Tiddia si rifiuti di 
utilizzare ‘un giocatore come 
Viola, considerato dal tecnico 
sardo una specie di doppione di 
Brugnera. 

E° certo tuttavia che così fa- 
cendo Tiddia si priva di un ele- 
mento che, se non altro, potreb- 
be aggiungere un po’ più di di- 
namicità a questo Cagliari or- 
mai spento. Perdendo a Peru 
gia, infatti, i sardî hanno allon 
tanato ulteriormente le speran- 
ze di una miracolosa risalita in 


Torino-Roma 1-0 (1-0) 

MARCATORI: Graziani al 31°. 

TORINO: Castellini; Gorin, Salva» 
dori; P. Sala, Mozzini, Santini; G. 
Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pu- 
lici (dall'89° Garritano). Cazzaniga, 
Lombardo. 

ROMA: Conti; Sandreani, Rocca; 
Cordova, Santarini, Batistoni; Pelle» 
grini, Negrisolo, Petrini, De Sisti, Ca- 
saroli. Meola, Bacci, Persiani. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


Torino, 21 


Anche alla Roma il Torino 
ha imposto il pedaggio obbli- 
gatorio dei due punti che, si- 
nora, tutte le squadre scese al 
«Comunale» per affrontare i 
granata sono state obbligate a 
pagare. L’undicesimo successo 
interno del Torino è inoltre 
valorizzato dalla contempora- 
nea sconfitta juventina a Cese- 
na; questa coincidenza di ri- 
sultati rende anche più stimo- 
lante di ‘quanto già non fosse 
la prospettiva del prossimo 
«derby della Mole». 

Per quanto fortemente rima. 
neggiata ‘nei ranghi (cinque ti- 
tolari assenti: Prati, Boni, Spa- 
doni, Peccenini, Morini), la Ro- 
ma non si è lasciata sottomet- 
tere dai padroni di casa, cui 
anzi ha tenuto validamente te- 
sta prima e dopo il gol decisi. 
vo di Graziani. Hanno avuto, 
i giallorossi, le loro brave oc- 
casioni da rete; sono riusciti 
ad imbrigliare abbastanza be- 
ne a centrocampo i granata. E 
tuttavia, alla distanza, hanno 
finito per accusare la mancan- 
za di quel «quid» di cui invece 
il Torino è in possesso, e che 
si traduce nel successo, 

Il Torino ha manifestato un 
rendimento a corrente alterna- 
ta, non completamente soddi. 
sfacente, fors’anche in rappor- 
to alla non buona giornata di 
Zaccarelli e di Pulici, frenato 
il primo da Cordova (o da Da 
Sisti, a seconda delle rispetti. 
ve posizioni), bloccato il se- 
condo da Rocca, il quale — è 
una valutazione di Claudio Sa- 
la a partita finita — ha dimo- 
strato di saper anche marcare 
e non’ solo di saper andare 
avanti. A \ 

Il Torino ha inizialmente pa- 
tito la tattica romanista, per 
quanto ampiamente . contem- 


gilia, aggravandola anzi con 
‘una certa tendenza ad adeguar- 
si al ritmo volutamente blan- 
do dei giallorossi, invece di 
forzarlo. E° probabile che la 
difficoltà iniziale granata di ac- 
celerare i tempi sia da porre 
in relazione con il pallido av- 
vio di Claudio Sala, elemento 
dal quale trae ispirazione l’in- 
tero complesso. 

Quando però le puntate di 
Salvadori hanno cominciato a 
causare qualche imbarazzo nel 
dispositivo difensivo. capitoli. 
no, Claudio Sala si è a sua vol- 
ta. risvegliato, continuando in 
crescendo e concludendo l’in- 
contro ad un livello che gli 
merita — insieme con lo stes- 
so Salvadori — la. palma del 
‘miglior torinese in campo. 


ha trovato buon appoggio nel 
suo omonimo ed in Pecci, sem- 
‘pre pronto: alla collaborazione 
soprattutto in chiave offensiva; 
assai meno, in Zaccarelli, la 
cui opaca vena odierna insie- 
me con il momento affatto fe- 
lice di Pulici hanno sostanzial. 
mente contribuito — alla pari 
di alcune splendide parate di 
Conti. — a limitare al minimo 
i danni subiti dalla Roma. 


(ict cali: 


A FIRENZE IL TREDICESIMO RI 


Soddisfatti i nerazzurri 


SULTATO UTILE PER GLI INTERISTI 


; Fiorentina - Inter 0-0 
FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Pellegrini, Bertini, Rosi; 
Caso, Merlo, Bresciani, Antognoni, Desolati, (12 Mattolini, 18 Tendi, 


14 Casarsa). 


INTER: Vieri; Giubertoni' (dal 24° Bini), Fedele; Oriali, Gasparini, 
Facchetti; Pavone, Marini, Boninsegna, Mazzola, Bertini, (12 Bordon, 


li Libera). |, 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa, 


Firenze; 21 

Chiappella. ha. fatto. tredici 
.(tredicesimo risultato utile) e 
l’ha > realizzato proprio sul 
campo di gioco. al‘ quale è più 
affezionato. «Il «Comunale» di 
Firenze. Per proseguire questa 
sua serie positiva l’allenatore 
te nerazzurro, alla vigilia, con- 
fidava appunto in un risultato 
di parità, anche a reti inviola. 
te e tutto gli ha dato ragione 
anche se il gioco è risultato 
nettamente inferiore a quello 
che, in un recente passato, la 
sua squadra e quella viola era- 
no in grado di esprimere; 

L'Inter aveva comunque qual- 


cosa in più della Fiorentina, | 


aveva un Mazzola capace di 
reggere sul centro campo il 
confronto diretto. con il nazio- 


nale Roggi, che Mazzone ave 
va destinato al suo controllo. 
ed è stato proprio dagli spunti 


- del «messicano» che. sono par. 
titì i ‘palloni migliori per le| 


punte nerazzurre. Ma i limiti 
delle due squadre si sono ri- 
velati proprio nelle azioni di 
attacco in quanto. quasi mai, 
o al massimo soltanto un paio 
di volte, le punte sono riuscite 
a concludere con una certa ef- 
ficacia. 

Da diverse setimane la Fio- 
rentina non riesce dunque a 
fare un risultato pieno sul pro- 
prio campo e lo zero a zero 
con l'Inter ha rivelato, ancora 
una volta, i limiti di una squa- 
dra che sembra aver perduto 
le fila di un gioco che le era 
congeniale. Merlo cerca di cu- 


Î 


cire sul centrocampo le azioni, 
ma non vi riesce perché non 
trova ‘aiuto da nessuna parte. 
Antognoni ha perduto, del tut- 
to, il senso della posizione e 
degli scambi con i compagni 
di-linea e alle sue spalle la for- 
‘mazione gira a vuoto nonostan- 
te l'impegno di Pellegrini e di 
Caso. 

In avanti, poi, sembra che 
Desolati, Casarsa e lo stesso 
Bresciani, fino a qualche set- 
timana addietro utilizzato come 
carta vincente, abbiano smarri- 
to a loro volta la. via della re- 
te. Ormai indubbiamente. l’uo- 
mo gol la Fiorentina non l'ha 
più da alcuni campionati, ma è 
certo che ‘nessuno di coloro 
che: a tal compito dovrebbero 
essere delegati, circa di porre, 
talvolta, ‘nelle conclusioni un 
minimo di impegno. 

Di fronte ad una squadra co- 
me quella viola, l'Inter ha avu- 
to in fondo buon gioco nel por- 
tare avanti il proposito di con- 
quistare un punto corisolidan- 
do così una posizione di classi- 
fica che prelude al suo accesso 
al torneo Uefa, 


plata nelle previsioni della vi.’ 


La. vivacità di Claudio Sala i 
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È tenne Phil Read, infatti, è sta. |Vela (Yamaha) 36506: 8) Zanetti |te era, di Walter villa Dave. alla | Otelo Buscherini ‘p. 115; 2) Villa 12; [1 (Walters 14015014; 7/0) “Fabi ROMA - FIORENTINA 
to subito tolto dalla gara da |(DRS) 37116”2; 9) Prentelli (Yama- | media di km 120.078). i 3) Lega 10; 4) Uncini 8; 5) Gian-|0'97"1; 6) Naddeo 40'57”5; 7) «Ca- VERONA - PERUGIA LE PARTITE DEL 28.3.1976 
una caduta che lo ha costretto ha) a 1 giro; 10) Aletta (Yamaha) a | Classifica dopo la prima prova: 1) ORE TAO Sr di APE DABIO Bata TORRI CATANZARO Avellino = Atalanta 
al ricovero (dieci giorni di pro- | Ero. -— {villa w. p. 15:/2) Buscherini 12; 3) | Classe 500 ce: 1) Giacomo Agostini CI TO = = TEMA Copia tz 
guostiper pan DIO. È Giro più veloce: il:terzo di Biancni | Proni 10; d) Richetti L. 8; 5) Tondo6.| (MV). che compie 1 23 giri del. cim-| dia Mesa imm 0 Telefoto Ansa VENT nio ugden Porri 
0) | nell'ospedale. mo- o cuito pari; a km 80,500 ‘59”5 al i È A inci PILADISSORL, Novara - Pesca 
denese, probabimente Fei —__- a A n ki RT pos sa Cha 3» gostini, vincitore nella classe 500, in azione sulla sua MV SIRACUSA - SORRENTO Paliano x 
cata proprio dalla potenza del ’ nelli (Suzuki) 3730”5; 3) Cereghini VERSA Rana 
scap o atsosite Te sin |. L'ADRIACO PREPARA IL TERZO «TROFEO RASINI> [<> 50%, © San o +2 CALCIO SERIE C - | VERCELLESI HANNO CONFERMATO IL LORO MO mummie fe a 
È à i è —___ - giro; iondato (Bimota) a 1 giro; Ra 
impennate CIO il pilota ha 6). Salsi (Stzuki) a 1 giro; 7) Ver. LORO MENTO FELICE Ternana - L. Vicenza 
E ® CD) pa nocchi (id.) a 2 giri; 8) Baroncini , : arene » BRGASI 
pesantemente & terra. Fortuna- (Ducati) a 2 giri; 9) Gatti (Yamaha) 
tamente gli altri due centauri a 3 giri; 10) Antolini (Suzuki) a 
coinvolti nell'incidente, Bonera S 4 giri. È 
e AVERI: non hanno invece Giro più veloce: l’li.mo di Ai i i 
tipo Io) Le) Ù A Ri «mo go- 
Ra] gono ° n pa stini in 1/33”3 alla media di km Serie € - Girone A 
potuti rialzare quasi indenni. 135.048 (nuovo primato assoluto del- I RISULTATI 
Phil Read, riavutosi qualche | 0 rna 0 | la pista. Il precedente dì Agostini in *Alessandria - Albese 00 
ora dopo il suo ricovero, ha 1'34”6, alla media di km 133,192). “Cremonese - Venezia 21 
dichiarato di voler incontrare Classifica. dopo la prima prova: 1) >» “Lecco » Monza 1a 

- AT sei prossima in Agostini p. 15; 2) Lucchinelli *Mantova - Clodiasott. 24 
tociclistico Cinta e dino po Fra giorni sarà nuovamente Non ci fu una terza prova e vota i RR nti Se sa 
sì svolgerà sull'autodromio «Di Dono di regate veliche. Sono | quindi si addivenne alla sim- ; PETRT Tal cent 005 Vesti i Oaiscoe (20 
no Ferrari» di Imola. Da SA mare che sì allenano | bolica divisione del trofeo tra * Pro Vercelli-Udinese ‘ion ha Tone dn, Marcatti \per arresto del combattimento {so il titolo per la prima volta 
n E tenuto così ‘a mancare | di MIE IORODAI San] l'austriaco e l'italiano, men- AUTOMOBILISMO 2.0 (1-0) poni Da SBESDIO RIO 0. MATUSSO (Ja. parte, dell'atbiiro nella deci | Ga /gnando lo conamisto 10/8607. 

grande duello tra i due wbli n 2, vUOÌ È re l'artistico oggetto che ono- È ti * ; Trai ._|ma ripresa all'Empire Pool di {so dicembre a Città Messi 
cel 3 motociclismo Tai Spe TATO Lio farne: ra, Orraa ‘Rasini, appassio- Holbert e Keyser ANGIOLA I ara coli Taddeo: Wenber, SORTA a ottomila |a spese di Jose tomo ico ì 
luello che si attendeva interes: i 5 ‘a di vela prematuramente n.s.t, Sad 29. a 3 MS btatori. Dopo alcune riprese 
sante So le polemiche a. di- ia A e scomparsa, rimase material su Porsche-Carrera PRO cage ‘Castellazzi; - Sa RESO en ennio) BCE aa Sg MERQUERO} DELE MUGELLO 
stanza tra i due conduttori, Il Miei mente nella bacheca dell'A- " x docco, Balocco; LRAe i 3 cl sa nettamente il 
siano Un 1 gue condutiom, II | organia pe. ta classe ome | Griaco Per tuti renticinguo | -— VINCONO a SEbriNg. sett sii scanrgio, Cogo. folle ì centro per I (est di [il rimanente el combattimento La Porsche domina 
favore di Agostini che non ha | Ja pri , quest'anno per | concorrenti dello scorso anno Sebring, 21 |to, Mazzia (37 st. Bonanomi " spa ro per la testa di {il rimanente del combattimento 63222388 
avuto problemi i prima volta impegnata nei i Sebring; È 9 s anomi), Ma-| Sadocco, che non perdona. |accentuando la speriori H Udi 
problemi per battere le | Giochi di Kingston, in'Cana- | Gy modo particolare per 1 | A) Hoibert e Michael Keyser |"tss0: Molli. Poggio. Cinque minuti dopo si ri VAdO IA ER (RURanorià alla «Sei ore» SIRALA FIS RCA 
pi tig SR in | da. Torneranno a regatare sul- da p ira al vertice în Pa |su Porsche-Carrera si o UDINESE: Marcatil;  Sgrazzutti, | te la stessa IT ma I Hare pa Mo DeTO Firenze, 21 na 
Da Giga | e e vinto | Piante Fo ri [Gui fù go i Gbrive| Bo Si o fot | to pilo canore |contalme doo tm mito | pc e pare, Mas || Pel 3r01a 42020 0 a 
menti, i gio mi mo: ‘es- *. [classica dell'automobilismo - a- ine! 4 n: PEUPRO: marcatura, La partità si tici i pole vinto lai v, È 
menti, non Ha femuto alcun | sendp'- Polaschegg, austriaci), quista del trofeo. Altrettanto Ìmericano. T due piloti america: | fim 0.” 59es8- Tamborini, Castel: | chiude con un tiro Fe g0 me o a anto Medel (feci | «Sei ore Etienne Aigner», prima Ir Ign 
Las Pari: equipaggi di 1077; | punto d'onore deve intendersi ni hanno luso' ll di È tri di Rossetti, x prova del campiona; 2710 89 2624 28 -13 
Mero bai ipaggi designati a: 1 5 concluso la gara dopo RITIRO , che Marcatti è [aggrappato alle cord mondiale 
ge. ERESI Se pali prossimi. Giochi, i campioni | DE” da VIa o iri (il circuito di Sebring RENO: RA Lor: bravo a deviare in calcio d’ ditendersi dal pica Ste Ro cen puts Clodio AA 
a lasse 350, do- | italiani Moletta: Malossi dell’ | S° ©he nella precedente edizio |sviluppa 10 km e 600 met SPO Tarignio soleazia( pane I i "sul circuito internazionali Re Ie 
Rea Coen RO do. | dia ossi. del dente edizio- | sviluppa 10 km e 600 metri) alla | ventoso; campo in ottime condizioni. | © SO co di Stracey. azionzle del ll Promatria 2/1 
i driaco e i loro rivalissimi | "6 pur con mezzi inferiori ri- |media di 160,100 km orari. Al ; en etna i Mugello. Altre sei Porsche si AMI 
i dì Buscherini. brilat a favore | Pivoli- Biagi che la FIV ha | Spetto a tanti altri concorren: |secondo posto, i Connazionali Pa Hountl LR ii sg î Stracey, dimostratosi «troppo | no. classificate dal Secorido (el FRA CRA RE EI 
î tore co! %: ante vinek- | prescelto (sia pure non anco- | * rappresentarono, sui 25, l’° | John Gunn e Carson Baird su fisporti ndrogtio mer condotta an- | La Pesistica Udinese potenite:per l'avversario, ha dife-l'seltimo posto. |. S0An: pod. 29 0:91 92923 16 
n una Yamaha della lu- | ra in forma de autentica terza forza, 21 i isportiva, Sgrazzuiti per proteste, Albese: 27 317 7132123 -I7 

# ghese «Diemmien, «Ho sentito U , definitiva) a rap- 5 Holbert- Porsche e quindi la}gGalasso per gioco scorretto, Calci d’ . » ‘AI 

E Si | ram Milo e Ki | Seoonene gm cnc | ie QUE di Sii n 2 ie" | Ve la «Coppa ali ie 

i find ache si‘ et fo. stino in regata sarà berto Gonzales e Rol ; ; ; Treni 3 
Dole tei NI | SO ie do ec | GG. Chat gico (Qnm fon l'en Mai “ ine, 21 | IL FAVORITO RICUPERA E VINCE A MONTEBELLO || Ton 2 5 152sn= 
d’altra parte nella suà prima citazione quasi spasmodica | mo Danelon, che nelle due pre- |tori. i TA PrO VErSeli "atatatte. La Società Pesistica Udine È Belluno 27.0 819 939 8.32 
fi e e on CO SOS SIREION E iano no ne iva ure, dalla RAG VELA a oe par RI Vieewano/e:S;(Angeio:104inna 
china ha dimostrato che non è de desta apertura di stagione | ce pur fra tantì campioni di |particolarmente attese alla pro-| larmente felice e lo ha dimo- ER I partita ca - 
da gettare via». In questa clas- si per il nostro golfo pro- | esperienza ‘internazionale. È I {va, hanno lamentato tutta una| strato anche contro un’Udi. to pesi, una ‘manifestazione LE PARTITE DEL 28.3.1976 
se iveva speranze buone ‘anche [4 DIR IeApICorTenie favolo- | due Danelon (padre e figlio) |serie di guasti meccanici, e nonf nese priva di alcuni titolari e svoltasi nel capoluogo friulano 
Villa che invece si è dovuto | c ASI w pensare alla HalfTon | ebbero modo di insidiare sem- {ono iuscite a concludere trai} che non è mai apparsa in gra- RA PO 0 Aloe TT, 

Asconianicia val dn BUONE VARIA si disputerà in set. | pre le primissime posizioni e {primi dieci. Assenti alla gara| do di impensierire gli avver- ESSER AO Te ea 
«. condo posto. Tor 78, cori il fiorfiore dello | în alcune circostanze guidaro. |Ford, Matra, Alfa-Romeo, un| sari, I vercellesi, dopo un ini- secondo posto l’Utap di Tera-|. Bolzano - Mantova 
Molto meglio invece Villa è | 3 Surge ala fra noi) e lo | no persino la muta dei concor. tempo assidue di questa «1? ore» | zio al rallentatore hanno de- leggio cora io RO rai 
andato nelle 250, che è risul: Spini o emulativo fra catama- | renti, dimostrando con ciò di {che proprio ieri ha festeggiato | cisamente pigiato i piedi sul A g 1084 in aio 
tata al termine, assieme alla dre \plameiono un trofeo | possedere un motevole baga- {le sue nozze d’argento, l'acceleratore, siglando. una Ù Mer n Padova - Seregno 
ii di femme, aste lA | loin ci foci Devo ine | Sloleenico e grode opera || "e — | MiO Der tipo © sonno [fermo 8, Î) Gimilta se rien 
Frenato da una caduta inizia | h I iù voli CLONE 1, ù ica Sar Resi Lcso, 
i ; 7 hi ‘assaggio lo n . x più volte altre marcature. Ù è i basici masini 
le, fl ,Sainpione inidato. DE zu RO ego Grno, sla neon queste , affascinanti pre. A Verrelli la prima prova Tn ret, Îl atomo sarbboe. | LODO, SE, O ERRIDA oro no: n Premio i ro doveva | ai fianchi, ha mollato senza lottare, SERA so 
1 n sita i i RESSE: 3 i de: | potuto essere anche più con- 3 essere un omaggio alla bella stagione | all'arrivo è finita ta È 
te e vincere davanti al sor: | gg, % clamoroso di adesioni | cinge ad aprire la stagione nei | della «Coppa Renault 5: isteni DevRLOy 200 trante, ni Tn 
ant io itrellat as enniinbiari inge. stagi nei pp » | Sistente se Cavagnetto fossa Sa Ù entrante, ma anche ieri il clima sif Nettuno, in felice posizi: diet 
. prendente Buscherini e Proni. | dalla Ò are | giorni 2, 3 e 4 aprile, fornen- apparso în giornata feli > { I vincitori delle varie catego-|è mantenuto rigido seguend si Fre anno 
La sua Harley-Davidson, infat: | Gorla presenza del campione | do agli appassionati nia ecce Firenze, 21 | aggi IO RIoTnAto ‘mssasi [rie : Mosca: Galli (Virtus Galla: Enia DAR i i 
di E P 7 Dna i s 1 ce- i A u ggiunga inoltre la mancata i "i una tradizione che ha bersagliato | da a un giro dall’ Serie G ” Giro B 
ti. hà dimostrato ‘encore una | cer pondo.I concorrenti era-| zionale: occasione di veri, Quanto più la pista è difficil si i Aa {rate) punti 197.5. Piuma; De A i ‘epilogo per parare ne 
3 Ì O: n0 25; La serie di regati 4 X i verifica. 0 D pista icile{ concessione di ut calcio di ri- quasi tutti .i convegni festivi di que: | una Fiuelà ormai : 
volta di essere la più forte | ‘egate par delle capacità di attrazione di |tanto più una gara bella diven:| gore, quando le dui Luca (Pol. San Marino) 210. Gal: | sto scorcio del 1976: Qui i RR 3 RISULTATI 
" n i) È ten ti Ù Uadre j i i 976: di, a Monte: {con il risultato di O) 
mettendo già un’ipoteca sulle cod ma alla terza prova man- | questa muova classe, tecnoto- |ta bella. E' il caso della pri Bore, auido Gago Pa lo: Tosto (Vis Catania) 210. Leg- Sr SO ORE oi boa 
i otec vento. Doveva essere 1° a a 0: la primaf erano ancora sullo 0-0 per un ji h bello, ancora cappotti in tribuna e{Marietta Robusti, di rim: * 
prossime competizioni mon- | episodi a gicamente discussa ma certa- | prova della «Coppa Renault 5»| atter i in |geri: Lavagna (Ginnastica SuvO- | medie modeste i n ARI ALI ER aaa du 
diali. ‘pisodio decisivo per la desti | mente interessante almeno dal |Sull’impegnativo circuiti terramento in area DIoprIO |nese) 250. Medi: De Leonardi No ennio e eri na Deo al 

1a Py gliesta classe è mancata a CRE FO punto di vista alletico - agoni Mugello Ran) oben Lina (Fiamme Oro Roma) 265. MG-lstato ai I°” fornito dal vittorioso | corea 0'un Gio SI nigi, meta Ara Cei 10 | 

i l forbidelli, ancora non j 7 - { stico. Ci sono quindi molti |glia durata ben 15 giri, oltre 80] ri i padri i i i i I gente ese DI | 

È Rin di affrontare Lite IRA i FROAEhO: Di per un trofeo SS) tra. il “gruppo dei Spitodio del ve lato veri "Dario Fluelà? Il «clou» sembrava A Dai Losa x | 

$ E a gara, orbidelli, | do Jessenic - Poli - | «Rasini» che lentamente ma |trenta piloti qualificati per la fi-| ficato al 31° i inuti onSnolae preseladere Vani ti SU È avis, mo - “Pistoiese, 20 

i invece, hanno fatto corsa do Jessenic-Polaschegg el’ | autorevolmente cominci . |nale e tutti inten: © CInaue ming, i poter prescindere da questi due | 1'24”92 sui 2100 metri. *Riverna - Riccione 0.0 

i atta neue en Rioni 2 | italiano Pivoli- Biagì di Mila- | trare nella tradizi DEIRA EEA ‘utti fermamente inten-| dopo i vercellesi sono andati | (vigili del fuoco Ro! 390.5, | ottatori, e alla resa del conti la| Crescente ha condotto al rallenta: | “Rimini - Parma 2. 

Pileri finiti nell'ordine. di di; no, ma, in regata per.i colori ‘adizione. FeGn hi do raggiungere i risultati.{ in vantaggio. L’azione è statà |supermassimi: Ga: I ‘5. | logica ha avuto ragione, anche se |tore pungolato da Umenia nella corsa | Montevarchî - *Sangiovani Ta 
a tutti. Ha vinto Rioncta nia gardesani di Torbole. Italo Soncini Dina E Fiovanie Him]! FGIAoHA dA S:90000, 0. He taa na) 275 Mimi: Garzonio (Vero | Fluetà ha praticamente coneluso la | gentlemen, ma lo stesso all’epilogo LA CLASSIFICA 
‘avrebiie ‘potuto. ottenere ta = dei È i se, ha vinto neglil sceso sulla destra, ha crossa- GIUSSANI VOI AC CINP sua; fatica 1a un giro dall’epilogo efnon è riuscito a salvarsi dal finish Riminî p. 44; Lucchese 34; Par. 
to 1 cate | CONCLUSA IN CANA = = e ee TE e 
n 9 disciplinata: Aa DA CON vi in ha respinto la fiondata di Twinki,| conitana, Arezzo 29; Giulianova 28; 
è attenuto alle disposizioni UN j Pisa, Pist lassese 26; % 
è aenuto alle disposizin ini tm AI LUNA VITTORIA AZZURRA LA COPPA DEL MONDO DI SCI ALPINO | x risuttati dena seconda gior: Pica, Piso, Maso 2; Spa, 
Tui si punterà forse sulla 250). © È tro: x DATA I INIO DNAionOE PREMIO DELLE VIOLETTE (L. 1.000,009 i 24: (Grosseto (23; Ravenna 21; (Chie. 
Infirie rielle minicilind i le «A lockey su prato - |” ,000, }m 1660): 1) Altona (C. ti, Olbia 20; N 
) ini niche il GIRONE A: Gi Morselli), 2) Twinki, 7 part. Tempo al km 1726”. RITA ; Sangiovannese 19. Ri- 
4 successo pieno è stato ottenuto sie er a SOFT resa ne < Trieste 1-0; to p Cus PREMIO DELLE PRIMULE (L, Lo E; sr para toi: minî, Parma, Massese e Sangio- 
ì ione 3 a @ (0) 0; 0 1 r ' A x » Maz- "Vinnese 

i Ar e Tn 5 par DI “Pinto Novara 1-0; Benevemuta zuchini), 2) De Sisti. 6, part. Tempo al km 1’28”2, Tot.: 29; 15, 16; una partita (in meno. 

i OI) toi o A Fara *Cus Bologna 1-0. CLAS- Si iL iO pa BUCANEYE (L. 1.050.000, m 1660): 1) Bran- Serie C- Gi Cc I 
ilaria di. d E S È $ 3A girone A: Benevenuta e lino (G. Bragaloni), 2) Pothier..7 part, Tempo al km 1°24”. Tot.: 45; = Girone | 
triestino Aldo Però Ple avan Ia enmar unter e R a a © cal |Cogeca p.4; Cus Padova e Cus xo i CO CE A E E, I RISULTATI Î | 
ha dominato per i primi 4 gi- Sor ARR Li0A POR RR RRANAR Pep CES TRALCI Torino 2; Pinto Novara, Cus RS PRESI GIRET IE GA RIEEA A, [at -000, 1100) 0) Hatterna “Barletta - Nocerina 22 
Ti tantolohe si'era convioli che Tricite e Cus Bologna 0. Cus A OI RE È Ra ERO a) km 1°27°?2. Tot: 106; *Benevento - Pro Vasto 10 | 
SL a 3 ; Bologna e Cas Padova una par. 215 DA TONI (L. 1.000.000, m 1660): *Casertana « Acireali Ù 
TRL poivitza io di ì Mont St. Anne, 21 ne nella prima prova per un | renti finiti ai primi 82 posti ,to all'Aquila tita in meno. 1) Barzache \(G. Bragaloni), .2) Glenda, 3) Inquart. 11 part. Tempo ‘omai A i 

1 Trino invece Ottimo secondo. | L'italiano Franco Bieler ha | SITOTe a metà percorso. Senti finiti al primi 92 posti (to all'Aquila venerdì scorso, la| GIRONE B: Hockey club RO {|| VeiA (1. 2500400, m 2000}: 1) Devis (A. Quadri), 2) Marettà Ro. || Tocco Marenta” do | 
do, si è piazzato 15.0. VidIO O Aatrogivnra MAGARI argini Di solo ii |'AScondoartonmula delteltal [I IA NO ie io A e O e ro Nene 10 
Ma i triestini hanno ottenuto Mont St. Anne (Quebec) vale- | zioni di tempo impossibili: la { nazione diretta. to Dmmonao a Tia i ii io OE (II Rao Ici or DELLE a ig o Le (ea) ee PREMIO RA i i 
in questa prima prova di cam. | Y9l© Per la Coppa del mondo | pioggia e la temperatura piùt- ea O GEE NNO (ola aa Road: Sal SaPE RON TEC, Idi ati co fine PI LES0L: D) Feroce. (E), Mescatchial, “Sneraliona= Gunvabaso. 150 
pionato italiano anche altri | ® squadre. Bieler in finale ha ! tosto mite hanno ridotto la pi PALLANUOTO Hi Stesse rappresentative: | Amsicora Cagliari 0-0, CLASSI ) Dominguin, 3) Labrador D’Ausa. 9 part, Tempo al km'1’26”1, Tot.: *Sorrento - Reggina LI | 
pionato italiano anche altri | battuto lo svedese Ingemar | sta al limite dell'i la pi- anno vinto ancora i giovani del Amsicora Ca- 43; 15, 17, 35; (49) 129. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 10.870 *Trapani - Bari 
piaga il 4o posto ARA 12 | Stenmark, vincitore del Trofeo ita. lell’impraticabi- All’Italia il torneo ar batiendo, i coetanei az- 100 lire. PREMIO DEI NARCISI (L. 900.000, m 1700): 1) Tonio LA CLASSIFICA ia 2 
sua Yamata nella 125 cc. domi. | di cristallo. Terzo si è classi- TEL Der giarA0I 0: di Jesolo (R. Destro), 2) Vuttera, 3) Parceque, 8 part. Tempo al km Sorrento p. 40; B i 
sua Yamata el - domi- || di cristallo. Terzo si è classi | - 11 titolo di slalom parallelo «Sei Nazioni 1°25”5. To: 55; 24, 22, 22; (22) 529. Toten REN enti Î 
tette Coe ablago doto Galia ta vantl'aPigliano Falsto Martin e eta resi 00Do0r Lilli. Pallamano Serie «A gina it: Campobasso, Crolone. Pe: 

i to una bellissima gara. Lucia | die. Citati ha SE arno asa ae | Socerina, salemitana 28; rrapani di 

i no Richetti su Harl : | Nella pri Vitalia; Harzen neo I RISULTATI: Montesacro + Gunig E, 26: Siracusa, Turris. 25; Cosenza 

i î pon TA OrRAO ta no si a aMegonio! Fon Pg SE SLO MACCHIE Deo n ROIO grazie al- Date ge Forst CSAR OT] A So Sia ha nici a pre Tr, i: Barletta 2%; Marsala 20; Pro | 

i nella 250, dopo un bel duello | con uno scarto sullo ‘svedese |a Marr (9, sua Spagna Fato Roba 2:17: Volanl'Rove distanza però l'allievo di Quadri è 1 i Vasto, Casertana. 19; Acireale 118; | 

|_‘’‘’«on Proni e Tondo. Nella 350, |/ di 01,256. Stenmark invece ha ) Ingemar Stenmark (Sve.) 20; 3) | nel confronto diretto proprio alreto-Forze Armate 23-12; Mer. 3 cima limi (RE e ae Telo Primule nel. quale | Potenza 415, S | 

i Ca e nTonte Del elio Len RODI ce Jim Hunter (Can.) 15; 4) Fausto Ra- | chiusura della’ manifestazione. | cury Bologna - C 0 12.24; Hockey su pista a elia O AD i 

y to S È manche con |dici (It.) 11; 5) Waltei {YA A rianti, y gna - Cus Roma 12-24; LI Yy p ta, ‘condannando alla resa la positi. | è finito- De Sisti filti mi s 

î ottenuto un ottimo 8.0 posto, | un vantaggio di 00,962 finendo |8: ; 5) Waller Tresch (Svi.) | Azzurri e iberici hanno conclu-|Modena- Renault 23-16; Gaeta-| y i Mari * Rae | 
Chess 4 » Var h inendo 8: 6) Gustavo Thoeni (It.) 6; 7) Chri- | so la competizione J sh I' risultati. della ‘quinta gior-| VA MariettaRobusti: che aveva, cer: | dell'allarganto. Casaregis. 

| O | E A ene [Ra ae do pe ele pelo ca nti Pre frane LU ui ll ampivi ea) di go gi prot 0 er di ere | i ero fit ae 

È Hanno ‘si È 4, ; r Lueschner (Svi.) 3; 9) Engel- {re differenza di n ce n; SI serie «A» di’ hockey su pista:|£ IRIS {ne di Bayer nel Premio dei Buca | 
po Nan stracciato | praticamente aveva perduto [hart Fergretsi (Sui) 3; 10) Heini |a o put poems SIR), Duina punti 28; Vola-| rollonica - Pordenone 73; Forte Vittoria misurata ma. discutibile | neve. Con un rapido lancio, Bragalo- i: 
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Lunedì, 22. marzo 1976 


IL PICCOLO 


«MISTER PRUDENZA», ALIAS TAGLIAVINI, AVREBBE DOVUTO OSARE DI PIU' 


agris: il Ponziana sono io 


Gli alabardati hanno macinato forte, ma 


Triestina - Ponziana 0-0 


TRIESTINA: Valsecchî 4; Berti 4, Lucchetta 3;-Zanini 3, De Luca 4; 
Monticolo 4; Andreis 2, Politti 3, Goffi 3, Fontana è (dal 40* del s.t. Dri 


m.g.), Foresti 3. Yanza, Marcato. 


PONZIANA: Magris 5; Cattonar 4, Cirello 2; Gerin 3, Del Piccolo 4, 
Lenardon 3; Peris 1, Trentin 3, Olivier 3, Meraviglia 2, Dalle Crodé 3.° [i 


Coronica, Gramola, Vecchiet. 
ARBITRO: Doni di Monza. 


NOTE » Giornata invernale tipicamente triestina con temperatura ri- 
gida, sole e bora. Un solo infortunio di rilievo, quello occorso nel finale 
a Fontana che per una botta alla gamba destra ha dovuto lasciare il 
posto a Dri. Tre ammoniti: De Luca (gioco falloso) e Fontana (proteste) 
nel primo tempo; Gerin (gioco falloso) nella ripresa, Angoli 9-3 per la 
Triestina (2-2 nel p.t.). Spettatori 12 mila circa, dei quali 9 mila paganti 


per un incasso pari a 18 milioni. 


Forse, dei quattro derby vi- 
sti in questi due campionati, è 
stato questo il più moscio. A. 
renderlo tale hanno contribui- 
to innanzitutto i due allenato- 
ri, tentando di sorprendersi a 
vicenda, Sadar ha tentato due 
colpi: le tre punte (Peris, Me- 
raviglia e- Trentin) e un certo 
rimescolamento in difesa, con 
tre difensori (Cattonar, Cirello 
e un inatteso Gerin) ad affron- 
| tare. le punte alabardate. Ta- 

© gliavini ha fatto invece giocare 
la squadra delle ultime giorna- 
te, con Andreis e Goffi davanti 
e Foresti immediatamente alle 
spalle dei due. La squadra sul. 
la carta più forte era imposta- 
ta in maniera più prudente, 
Quella chiamata a difendersi 
poteva, in teoria, sviluppare il 
gioco. offensivo più ricco di 
spunti. Questa contraddizione 
ha gelato subito l'incontro, 

Gli uomini in campo hanno 
passato una decina di minuti 
a ritrovarsi, con tutti quei nu- 
meri strani. Si sono subito ac. 
coppiati per conto loro Politti 
e Dalle Crode, da una parte, e 
Olivier con Zanini dall'altra. I 


+ I RISULTATI 
*Dolo - Audace 1.1 
*Bassano - Chievo 10 
Legnago - *Portogruaro 1-0 
Lignano - *Pro Gorizia . (2-1 
*Conegliano » Mestrina | 3-1 
*Adriese + Monfalcone 22 
*Triestina » Ponziana 00 
*Sampietrese - Pordenone | 0-0 
San Donà » *Montebelluna 2-1 


LA CLASSIFICA 
Triestina‘ -25.16 8 138 94042 
Dolo 25° 913 3281751. 7 
Adriese 2511 9 5221731 -7 
Mestrina 2511 86332330 -7 
‘Audace 25 912 4302430-7 
Montebell. 2512 5 8:35.22 29 - 9 
Conegliano 25 8.12 5 2719 28 -10 
Lignano 25 9.8 8:2124:26 «ll 
San Donà 25 712 62022 26 +12 
Chievo 257 9 92522 23 14 
Sampietr. 25 611 82023 23 14 
Pordenone 25 8 #10 2427 23 «14 
Ponziana 25 6 910 20312116 

6 910 2125 21 7 
6 613 1423 18 -19 
41011 1022 18 -19 
4 8131528 16 20 
Pro Gorizia 25 4 813 1132 1621 


due alabardati erano contenuti 
bene dagli avversari, che però, 
dal canto loro, dovevano quasi 
rinunciare a superare la metà 
campo, In mezzo, dopo un po’ 
di confusione iniziale, Cattonar 
guardava da lontano Foresti, 
badando però anche a chiude- 
re i varchi in difesa. Fontana 
affrontava Lenardon con un 
certo successo, grazie alla. su- 
periore solidità. Ma, a sua vol. 
ta, Lenardon era molto bravo, 
quando l’avversario avanzava, 
a fare il mestiere di difensore, 
che non è'certo il suo, 


La difesa triestina si diverti 


le tre punte ponzianine, tanto 
che a un certo punto il croni- 
sta ha trovato giusto smettere 
di annotare gli accoppiamenti. 
Per i biancocelesti, Cirello te- 
neva Andreis, lasciandogli sin 
troppo, Gerin se la. vedeva con 
Goîffi, in quella che, in parten: 
za, era parsa una mossa un po' 
suicida di Sadar. E invece Ge- 
tin sorprendeva tutti, antici- 
Ppando spesso .il suo esperto 
avversario e comunque chiu- 
dendo i varchi con molta dili- 
genza. 

Per tutto il primo tempo, il 
Ponziana si affidava a un solo 
schema; palla dal centrocampo 
a Trentin, che tentava lunghe 
e bellissime sciabolate per le 


. altre due punte. Meraviglia e 


‘Peris erano però di troppo so- 
vrastati dai diretti avversari 
per poter impensierire Valsec- 
chi, E così l’unico schema va. 


lido del Ponziana, stante l’ar- 
retramento di Lenardon, si ri. 
Vvelava a fondo cieco. 

Macinava molto di più la” 
Triestina, ma in maniera, co- 
me dire, tonta, senza illumina- 
zioni, La superiorità, in difesa 
e a centrocampo, era innega- 


bile. Ma davanti Del-Piccolo, 
spesso. aiutato da. Cattonar ‘e 
Geriny era esemplare nel-chiu- 
dere ‘i varchi alle due punte. 
Sicché risultava inutile per i 
triestini che correvano al lar- 
‘spedire palloni al centro. 
leterminante era la falsa posi- 
" zione di Foresti, flottante qua 
e là in cerca ispirazione. 
Prima di tutto, Foresti si tro- 
vava sempre affrontato da un 
terzino-gambadura, —Cattonar 
‘prima e Cirello poi; e inoltre, 
da quella,sua posizione troppo 
avanzata, raramente poteva a- 
‘prire il gioco come, unico de- 
gli alabardati, sa fare, Un paio 
di volte, Foresti si è trovato 
anche nella posizione di punta, 
La mancanza di rapidità d’ese- 
cuzione lo ha allora tradito 
clamorosamente. 
Nella ripresa Cattonar è pas- 
sato su Andreis, mentre Berti 


n 


ha ‘smesso il tourbillondifen= 
sivo per passare direttamente 
dalle parti di'TrentinanE” ca- 
lata clamorosamente l’autono- 
mia del centrocampo ponziani- 
no, sicché la partita è stata 
veramente a sefiso tinico Ma 
dalle parti di Del Piccolo non 
si passava. I triestini (si sono 
messi allora & cercare il risul 
tato da lontano, ‘con tiri im. 
provvisi, forti, ein almeno. tre 
casi anche precisi, Si è visto, 
allora, cosa sa fare Magris nel- 
le partite che.sente. Con un al- 
tro portiere sarebbe andata di- 
versamente: ma è un discorso 
citrullo, visto che Magris è 
biancoceleste a tutti gli effetti, 

‘Pian pianino, ‘l’issedio si è 
fatto serrato, con Trentin spes 
so sulla linea dei terzini è De 
Luca a saltare in area avversa- 
tia. Ma'gli schemi degli aa 
bardati erano sempre quelli, e 


st infrangevano-contro i-troppi 
ponzianini (Cattonar, Gerin e 
Del.Piccolo) che sanno giocare 
da liberi, e bene, Solo una vol. 
ta Foresti ha suggerito in pro- 
fondità, riuscendo quasi a man- 
dare in»gol Andreis, che è sem. 
pre una bella impresa, 

Negli ultimi minuti, Dri ha 
sostituito Fontana, Sono stati 
i momenti nei quali i tifosi 
‘ponzianini hanno. dovuto sof. 
frire di più, La Triestina ha 
attaccato su centottanta gradi, 
aprendo finalmente varchi al 
centro. La sorte, la confusione 
e ancora Magris hanno salva. 
to il Ponziana, La riprova tec- 
nica che il risultato, sostanzial- 
mente esatto, avrebbe potuto 
essere ‘un altro se Tagliavini 
avesse osato di più al momen- 
to di consegnare Ja formazio: 


he all'arbitro, 


Fabio Amodeo 


ERA ASSENTE TIBERIO. ASINELLO PORTAFORTUNA... 
"— re EE i MO TEMO Gr VONRE 


AGONISMO IN FRIGORIFERO 


C'erano ‘tre inglesi a vedere la partita. Non siamo riusciti a 
sapere în seguito a quale circostanza della vita siano capitati al 
«Grezar» ieri pomeriggio. C'erano e basta. Avevano voglia di gustarsi 
novanta minuti di calcio e, trovandosi a Trieste, si sono offerti un 
derby all'italiana, seppure 'di quarta serie. Se ne sono andati abba- 
stanza soddisfatti, «Più torti tecnicamente i rossi — hanno detto — 
ma più furbi'i bianchi. Giusto il pareggio». Dove sono rimasti delusi, 
î tre albionici, è stato sul tifo. «Tanta gente, ma poco calore»: questo, 
il loro commento finale, E se lo dicono degli inglesi, tradizionalmente 
flemmatici e compassati, vuol dire proprio che l'entusiasmo attorno 
alla contesa non è stato così rovente e prorompente come la vigilia 
aveva fatto credere. 

Forse il freddo e la bora hanno guastato 1a festa. I preparativi, 
Infatti, erano stati dei più classici. I fans di parte rossoalabatdata | 
avevano addirittura ingaggiato una banda per sottolineare adeguata- 
menie l'importanza dell’avvenimento. E la banda sî era messa in 
moto di primo pomeriggio da sotto San Giusto con ‘im nutrito co- 
dazzo di tifosi mumiti di bandiere, stendardi, campanacci e tamburi. 
Ma già in questo frangente si era verificato Îl primo conirattempo: 
l'assenza cioè di «Tiberio», asino portafortuna, rimasto... în stalla 
perché influenzato, 

La carovana del tifo, comunque, è giunta ugualmente allo stadio 
dopo la marcia per le vie cittadine, incrociandosi di quando in 
quando con i rivoli di passione ponzianina: e la proporzione era di 
diéci a uno, ma non per questo le bandiere biancocelesti sparivano 
nel vortice di quelle avversarie,  Senonché proprio il trasferimento 
verso l’arena, accompagnato e anzi contrastato da pungenti raffiche 


degli incitamenti. 


di vento (ahimé, la primavera!), deve aver sfiancato e gelato il calore 


In avvio di ripresa la partita tornava in frigorifero, né a infiam- 


Proprio in virtù dell’annunciata primavera, che uno splendente 
sole mattutino sembrava ‘voler legittimare, era parso al più assurdo 
‘adottare le tradizionali misure anti-freddo. AI punto che addirittura 
in tribuna si è visto all’inizio un sindaco in giacca, tradito anche lui 
dall’imprevedibile congiuntura meteorologica. Moltissimi, poi, aveva- 
no lasciato a casa herretti e sciarpe e tantissimi tradivano nello 
sguardo i tormenti per una maglia di lana troppo precipitosamente 
rinchiusa nel cassone degli indumenti invernali. 

L'intervallo, di conseguenza, ha fatto registrare una domenica di 
superlavoro per il bar della tribuna, preso: d’assalto da una moltitu- 
xdine desiderosa di punch caldi e di corroboranti grappini. E natu- 
ralmente, nel freddo, andava progressivamente congelandosi il tifo, 
anche perché effettivamente le due squadre in campo non avevano 
fino a quel momento fatto nulla di eccezionale per scaldare gli 
animi. Tanto è vero che, forse indispettito dal modesto tono agoni. 
stico, il direttore di gara verso la fine del primo tempo ha deciso 
di innescare due o tre volte la miccia dando al regolamento inter. 
‘pretazioni squisitamente personali. E in verità, in quel paio di oc- 


marla (come il copione avrebbe voluto) serviva il tanto atteso e 
auspicato risveglio dei rossoalabardati, lanciati in ‘pressing continuo 
verso la rete di Magris. Quello che avrebbe dovuto essere ‘un derby 
al calor bianco stava sempre più diventando un derby alla gelatina. 
Proprio Magris ricacciava in gola ai supporters alabardati, nell'ultimo 
quarto d’ora, i vagiti del gol. nascente, Infine una traversa malan- 
drina inchiodara definitivamente il discorso sullo zero-a zero, e al 
fischio di chiusura urla di stizza e gesti di rabbia si mescolavano 
con pochi e malconvinti applausi. 

Restava la banda, nell’antistadio, a dare un poî di tono edi 
calore all'ambiente. Marcette classiche, d’intonazione foletoristica, che 
comunque avevano il potere di far presa sulla gente, E Così alabardati 
e ponzianini finivano per mescolarsi assieme, agitando le loro ban- 
diere e dimenticando le frontiere della passione calcistica, 

Il parì sentenziato sul campo, in definitiva, veniva legittimato 
anche dall’atteggiamento della folla; in fondo questo derby risoltosi 
senza vinti né vincitori accontentava i fautori della fratellanza: senza 
creare danni alla Triestina aveva dato una mano al Ponziana. Come 
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AL «GREZAR» C'E STATO MOLTO PUBBLICO MA E MANCATO IN GRAN PARTE LO SPETTACOLO 


DERBY CONGELATO IN TUTTII SENSI 


Il bombardamento alla por- 
ta difesa da Magris (le im- 
magini di «Italfoto», si rife- 
riscono tutte. al secondo 
tempo). 

Da sinistra: è il 23', e |' 
estremo difensore ponzianino 
riesce a mettere in calcio d' 
angolo su tiro di Foresti. 

Sei minuti dopo gran tiro di 
Zanini, che impegna Magris 
nel suo intervento più diffici- 
le, quando già s'era gridato 
al gol. 

L'incontro sta per finire e 
Andreis tira da pochi passi, 
forte: la palla colpisce la co- 
scia di Del Piccolo e va a 
sbattere sulla spalla del por- 
tiere, per uscire quindi in cor- 
ner. 


TUTTI IN FESTA (TRANNE UNO) NEGLI SPOGLIATOI 


«Il pareggio è scaturito 


senza'illuminazione + Ultffni minuti di fuoco da un sogno premonitore» 


Festa grande attorno a Ma- 
gris. nello spogliatoio bianco- 
celeste. Il «portiere dei mira- 
coli» è raggiante. «E' la mia 
piccola fivincita — dice sorri- 
dendo — anche se per la ve- 
rità non mì sentivo troppo be- 
ne per un certo indolenzimen= 
to calle gambe, perché è da 
tempo che non riesco a fare 
un allenamento su di un ter- 
reno normale e non sul cemen- 
to come invece succede da 
settimane. Anche se ci chia- 
miamo Ponziana dovremmo a- 
Vere maggior comprensione da 
parte delle autorità. La parata 
più difficile? Quel tiraccio da 
lontano di Zanini; sono riusci. 
to a toccare il pallone ma cre- 


devo finisse egualmente In fon- 
do alla rete, 

Il presidente Ventura ascol- 
ta compiaciuto e svela:il segre: 
to della sostituzione di Zadel 
mentre Sadar amnuisce: «L'al- 
lenatore — spiega Ventura + 
si è sognato che Magris tira 


LE PARTITE DEL 28.3.1976 


Audace - Adriese 
‘Pordenone - Bassano 
Triestina - Conegliano 
Legnago - Dolo 

Chievo - Montebelluna 
Lignano » Ponziana 

San Donà - Portogruaro 
Mestrina - Pro Gorizia 
Monfalcone - Sampietrese 


ALABARDATI CON TANTA RABBIA 


va giù la saracinesca del ne- 
Yozio,, Una ‘premonizione del 
destino». 

sell. .leader_ponzianino com- 
menta la. partita ed anzi va 
‘un'po' più în là: «Intanto — fa 
mostrando Un assegno — que- 
sto zeto a zero mìvha portato, 
oltre. che un punto, 200 mila 
lirette che ho vinto per scom- 
messa, ma .il. perdente non lo 
posso rivelare. Sì, c'è stata 
una prevalenza della Triestina, 
ma il bello del calcio è che 
le partite non finiscono ai pun- 
ti. Avete visto Magris? E pen- 
sare che lo scorso anno lo.ave- 
vamo gettato nelle braccia dei- 
la Triestina che non lo ha vo- 
luto. Ecco, vedete, io sono di- 


<Guardate che lividi! 
<Una partita stregata» 


Alabardatiì carichi di rabbia. |got nel finale quando su calcio 
Im tutti esiste la convinzione di | d'angolo di Foresti ha colpito di 
ritrovarsi in tasca qualche cosa| testa imandando a palla a sbut 
di meno. Si impreca sull'operato | tere suila traversa» «Ho visto 
dell'arbitro, sul vento che non|che cuet pallone sarebbe stato 
ha permesso; dî giocare, sulla| troppo lungo ver tuttil — svie- 


| traversa colpita da Berti e sil ga — e sono arrivato giusio in 


commentano le prodezze di Ma-| tempo pet indirizzarlo a rete; 
gris. Tagliavini va su e giù ner-|coniessc però di non essermi 
vosamente per lo stanzone e st|accorto che il pallone era stato 


complimenta con l'uno e con 
l’altro dei:suoì ragazzi. «Mora!- 


respinte dalla. traversa». 
Folitti.ha un idiavalò per ca- 


mente — afferma — è come se | pello. «Era nettissimo îl fallo da 
ia squadra avesse conquistato Yigore al 2’ di gioco — afferma 


la più bella vittoria della stagio- 
ne. Un 4-0, considerate le occa- 
sionì e le parate del portiere 
biancoceleste, ci stava comoco 


— in quanto Dalle Crode mi ha 
sgambettato in piena area e, 
come ciò non bastasse, sono 
stato stretto anche da Del Fic- 


comodo. Mi spiace per il risul-|colo. IL fatto è che abbiamo un 


tato în bianco solo per î ragazzi 
i qualî cì tenevimo în modo par- 


notevole vantaggio, che per not 
al. lato pratico si tramuta in 


ticolare a questa partita. Se non | uno svantaggio, in quanto gli ar- 
sono riusciti a spuntarla non è| bîtrì sorvolano su certi falli è 


certo per loro demerito». 


per noì diventa tutto molto più 


«Che si può cire — sostiené | difficile». 


Zanini — a conclusione di una 
partita del genere? T:ovevamo 
vincere facilmenie». 


Peppino  Foniamna è sdraicto| nell'andata ci 


Foresti è quanto mai polemico 
nei confronti dei «cugini»: «Non 
erano. loro,.— sostiene — che 
hanno definiti 


sul lcitino e cerca vanamenie| scarponi? Date un'occhiata alle 
di trattenere le lncrime per ill gambe di Fontana Andreìs e 
dolore. Lo assistono il dott, Car-| Goffi... Eeco chi sono.ì veri scar- 
ninci eil massuggiatore Evange-| ponaril». 


listì. Il giocatore ha la gamou 


Discutono un po’ tutti, gli a- 


Gestra piena di Jernte: «Sueria-| labardati, ‘sui molti falli. non 
mo solo — dice — che nor sil rilevati dall'arbitro. IL solo Mon- 
tratti dì frattura. Ho preso tan-|ticolo, un «ex», preferisce sor- 
le di quelle botte rire metà sa-|volare su ogni argomento: «Ho 
revbero bastate per meltermifpreso un. gran freddo — sostie- 


va a tuotare le marcature sul-. 


casioni, la gente era parsa scuotersi dal suo torpore, ritrovando 
estro e voci, Ma si trattava di una semplice parentesi. 


LA CRONACA DEI 90 MINUTE 


consolazione per uno spettacolo tmancato, possiamo anche accettarla... 


‘Gianadolfo Trivellato; 


ko. «Nessuna. jrettura — a'' ne — soprattutto. nel secondo 
ferma il dott. Carnet — solol tempo». d 
delle contusioni». Giampietro Fontana e Stefano 


Bertì è andaio vicinissimi all Tosetto, due «ex» alabardati, 


non hanno voluto lasciarsi scap- 


pare l'occasione di assistere al 
derby: «Mi sembrava di essere 
titornato indietro di un anno — 
dice il portiere lombardo — 
quando noi attaccavamo in con- 
tinuazione senza però andare nm 
gol. Potevate giocare sino a'notte 
inoltrata senza che il risultato 
mutasse. Certo che è stata una 
grossa rapina! La Triestina me- 
ritava di vincere con almeno 
un paio dì gol di scarto, altro 
che storie...». 

Tosetio, che forse il prossimo 
anno ritornerà a giocare, ha vo- 
luto complimentarsi con ì com- 
Pagni dello scorso anno: «Una 
partita stregata — sostiene — e 
quando le gare nascono în que- 
sto modo non riesci mai a rad- 
drizzarle. Un gol gli alabardati 
meritavano di metterlo a segno, 
senza dubbio, e se non sono riu: 
scitì a realizzarlo lo st deve e- 
sclusivamente alle prodezze di 


Magris che è stato. veramente 


grande». 
Claudio Nordio 


® SCI. L'italiano Bruno Con- 
fortola, si è 
slalom gigante di San Vigilio 
di Marebbe, valido per ia 
Coppa Europa precedendo lo 
spagnolo Ochoa. Altri quat- 
tro azzurri tra i primi disci: 
Giorgi, terzo; Presazzi, quin. 
to; Bieller, settimo e Plattner 
decimo. La classifica di Cop- 
pa Europa vede sempre «aì 
comando lo svizzero Chri- 
stian Hemmi con 93 punti, 


SESSI: 


| STANNO SFUMANDO LE SPERANZE DI SALVEZZA 


Festival delle parate {FRUTTI DEL CONTROPIEDE 


Altro che derby di primavera... Il 
freddo e la bora hanno suggerito a 
molti di: rimanere tappati in case, per 
cui quando sl inizia il «Grezar» pre- 
senta parecchi vuoti. L'avvio è in: 
candescente e nel giro di due minu- 
ti l'arbitro sorvola su altrettanti net. 
tissimi falli in area: .Politti, palla al 
Piede, viene steso da Dalle Orode 
che lo sgambetta; Lucchetta, nel ten- 
tativo di fermare un cross di Olî- 
Vier con il petto si aiuta anche con 
lil braccio, La prima da ‘com- 
file Magris (4') su tiro di Goffi, Due 
tempestivo uscite di Valsecchi (23" 
@ 26') sventano altrettante pericolose 
incursioni dei  ponzianini! Sfiora la 
segnatura Andrelis (29') con una per- 
fetta rovesciata su punizione. battu= 
ta da Foresti: con Magrîs spiazzato 
la palla attraversa lo specchio della 
porta ed esce sul fondo dalla parte 
‘opposta. In chiusura del tempo, 42°, 


Gerin deve liberare precipitosamen- 
‘e in angolo; batte la punizione dalla 
bandierina Foresti con un’ tiro ad 
effetto che Magîris.tiesce.solo a toc- 
care maridardo la palla a sbattere 
sui palo. , 

Ripresa. Foresti al 3' potrebbe tira- 
re ma preferisce aprire per Goffl: Il 
pallone è troppo lungo e l'occasione 
sfuma. Rimedia Magris in angolo su 
gran tiro da una trentina di metri di 
Foresti (23'). Ancora Magris in evi 
denza tre. minuti dopo; il. portiere 
biancoceleste è bravissimo nei fer- 
mare una gren legnate di Andreis, 
Dal 29' inizia il festival delle para- 
te di Magris: il guardiano ponziani- 
no devia in angolo un bollde di Za- 
nini e otto minuti dopo, su archibu. 
giata di Berti da poco fuori area, 
sventa ancora con un acrobatico tuf- 
fo. Gli ultimi cinque minuti da sa- 


rabanda vedono. ‘ancora Magris. esì. 
birsi in alcune prodigiose parate. 

E' ancora Foresti a chiamare. in 
causa il numero uno del Ponziana 
(42') che un minuto dopo si salva 
anche con l'aiuto della dea bendata. 

ireis, da un paio di metri oltre 
l’area piccola, spara con quanta for- 
za ha In corpo; la palla incontra sul- 
la: sua traiettoria la coscia di Del 
Piccolo e quindi viene deviata in an- 
golo da Magris. Batte il comer Fo 
resti: il pallone è troppo lungo per 
tutti meno che per Berti che colpì- 
sce bene di) testa. Sembra: gol, ma 
la traversa salva la rete. biancoce- 
leste e quando ricade a terra Ma 
gris precede, d'un soffio Zanini. 

Ultimo brivido al 45': Zanini da 
due passi calcia bene e con forza, 
ma Magris compie il suo ultimo mi- 
racolo prima del meritato trionfo. 


Cc. N. 


lie a 


Gorizia, 21 

Duro colpo alle speranze di 
salvezza della Pro Gorizia, scon- 
fitta sul proprio terreno dal Li- 
gnano. Ancora una volta Martel- 
lossi e compagni hanno palesa: 
to le proprie lacune tecniche, 
in quanto mancano di una chia- 
ta disposizione tattica e conse- 
guentemente riescono a render- 
si poche volte pericolosi. Il Li- 
gnano non ha certo sudato mol- 
to per aver ragione dei gorizia- 
ni, Franzon ha lasciato fin dalle 
prime batiute davanti solamen- 
te Ciclitira e Piotto, mentre gli 


‘altri occupavano posizioni piut. 


tosto arretrate. Il tecnico non 
ha certo sbagliato, perché ha 
approfittato degli sbilanciamen- 
ti in avanti dei padroni di casa 
per puntare sul contropiede che 
si è rilevato positivo, 

Sulla Pro Gorizia, sconsolata» 
mente avviata verso la retroces- 


Lignano- Pro Gorizia 2-1 (1-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 30” Ciclitira; nel s.t. al 2° Piscopo, al 
15° Piotto. È 

LIGNANO: Prez 3; Splendore 2 (dal 16° s,t. Frisoni), Zanfagnin 3; 
Pavan 5, Riva 4, Gregoratti 4; Degli Innocenti 3, Piotto 4, Pellizzari [A 
Bivi 3, Ciclitira 5, 

PRO GORIZIA: Siricano 1; Lando 4, Furlani 2; Martellossi 3, Trica- 
rico 3, Di Tommaso 2; Ridolfi 2, Michelut. 2, Pontel 1, Sambugaro 1 
(Piscopo 3), Zuttion 2. 

ARBITRO: De Marchi di Pordenone. 


tiere che ha tardato nell’inter- 
vento; però c’è da dire che ogni 


sione, non vi sono molte cose 
da dire, Zuttion e Pontel hanno 
stazionato a lungo al centro del. | volta ha avuto dinanzi a sé de- 
l'attacco, ostacolandosi a vicen-|gli uomini smarcatissimi, e 
da, Il centravanti, poi, ha avu-|quindi in situazione ideale per 
to almeno due clamorose occa-|segnare, Con questa ennesima 
sioni ma, come sempre, non è|sconfitta la Pro Gorizia ha fini. 
riuscito a indovinare il centro|to di sperare, pagando gli erro- 
della porta, A centrocampo illri commessi nella scelta degli 
rientro di Michelut ha dato unfuomini, che avrebbero dovuto 
po’ d’ordine, formare la squadra del futuro. 

Sui due gol subiti un po’ dif La cronaca ha inizio con la 
colpa va attribuita anche al por-l rete. che portato in vantaggio 


il Lignano. Siamo al 30*: su una 
punizione dal limite dell'area la 
palla colpisce Ia schiena di un 
giocatore della barriera, arriva 
Ciclitita che anticipa l’interven- 
to di Siricano e porta i suoi 


colori in vantaggio. La reazione | de 


goriziana, è inesistente, Bisogna 
infatti aspettare il 2° del secon. 
do tempo per un’altra azione 
degna di-nome, ed è quella del 
pareggio, Cross di Tricarico, Pi. 
scopo anticipa tutti e in scivo- 
lata insacca. Un minuto dopo 
Pontel, tutto solo, calcia: alle 
Stelle un pallone d’oro, 

Al 15° la rete decisiva della 
partita: in un’azione di allegge- 
rimento la palla raggiunge Ci- 
clitira, che arriva sul tonna e 
crossa al centro un pallone te- 
so; arriva Piotto tutto solo e 
batte Siricano, 


aggiudicato ;lo: 


‘Triestina. 10 820 18 2 18 
Lignano 8, 422 88 10 
Pordenone ‘9’ 324 98 8g 
Monfalcone 9 2 ;) ERI TON 
Fonziana 8 143 611€ 

313 5 


Antonio Gaier lPro Gorizia 10 


sposto. îramite la stampa a 
collaborare con glivalabardati. 
Se loro «hanno bisogno di at- 
tingere noi siamo disponibilis- 
simi». 

Sadar ha studiato bene. il 
suo piano «anti-cugini» con la 
mossa a sorpresa di Fabio 
Gerîn: «Le marcature — affer- 
ma il tecnico —'sono andate 
abbastanza bene e credo che 
la squadra abbia meritato il 
pareggio. C'è da tener presen- 
te che i ragazzi lottavano ‘con- 
tro tredici giocatori perché il 
pubblico costituisce veramen- 
te due armi in più». 


Fabio Gerin, capitano come 
ai vecchi tempi, ha avuto la 
grande: soddisfazione di dispu- 
tare il derby. Scrupolosissimo 
tanto da condurre vita fran- 
cescana (non beve un goccio 
di vino da tre mesi!) si è pre- 
parato a questa partita con lo 
Spirito di un quattordicenne: 
«Ho sfatato la leggenda — 
precisa. — che voleva sfortu- 
natissimo il Ponziana quando 
si presentava con il sottoscrit- 
to e con Zadel. Ci tenevo mol- 
to.a questo match e spero di 
non aver deluso». 


Chi invece è molto abbattu- 
to è proprio Zadel, il quale si 
è rifiutato di indossare la ma- 

glia numero dodici: «Non vo- 
glio discutere Ja scelta tecni- 
ca — sottolinea mogio mogio 
— ma dirmelo un’ora prima del- 
la partita mi ha messo il mo- 
rale sotto i tacchi. Mi hanno 
detto che è stato per scara- 
manzia, ed è andata bene. Se 
Si va avanti con questo prin- 
cipio si potrebbe schierare una 
formazione di undici gobbetti e 
andrà a finire che vinceremo 
il campionato,..». 


‘ Del Piccolo, ancora una vol- 
ta. perfetto libero, dichiara: 
«Cercavamo il pareggio e io 
abbiamo. ottenuto. Sul piano 
delle occasioni la Triestina me- 
ritava di più, ma noi d'altro 
canto ci eravamo prefissi una 
‘gara difensiva». 

Lenardon è d'accordo: «Si 
trattava — fa. il centrocampi- 
sta — di impostare la partita 
in un certo modo e così an- 
ch'io ho dovuto giocare in un 
tuolo diverso». Tutti i giocato- 
‘ri ponzianini concordano su un 
fatto, e cioè ‘che la Triestina 

è squadra validissima ma che 
si è resa molto pericolosa sol- 
tanto. nell'ultimo quarto d'ora 
di gioco. «Forse — è ‘opinione 
di Trentin — si poteva dare di 
più nel primo tempo, ma se 
avessimo osato di più non è 
detto che ci sarebbe andata 
però per il verso giusto». 

Anch'io ritengo — aggiunge 

Îl dirigente. «Rudi» EE A 
che gli avversarì siano venuti 
fuori soltanto nel finale, e som- 
mando le vicende dell'incontro 
non si può dire che il Ponzia- 
na abbia rubato qualcosa. Ma- 
gris è stato fenomenale, ma a 
mio avviso pure Lenardon sì 
è dimostrato grande». 


Ci Severino Baf 


Triestina imbattuta 
nei derby regionali 


. La Triestina ha completato 
ieri contro il Ponziana la serie 
i derby regionali. Gli alabar- 
dati hanno concluso il ciclo im- 
battuti conquistando ben diciot- 
to punti su venti nei confronti 
con i «cugini». 

Domenica prossima è in ca- 
lendario un nuovo. incontro di 
campanile, quello che vedrà di 
scena a Lignano il Ponziana. 

Questa la speciale classifica 
che tiene conto esclusivamente 
delle partite fra «cugini»: 


136 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 marzo 1976 


il Monfalcone ad Adria 


Adriese - Monfalcone 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° su rigore Penzo, al 10’ Chelleri; nel a.t, 


al 5° Gallimberti, al 34° Fabris. 


ADRIESE: Bertuzzi; Pozzato, Soncin; Callegaro, Morandin, Penzo; 
Ballarin, Zennaro, Scopel, Paesanti, Galimberti. 

MONFALCONE: Geretti 2; Kuk 3, Rocco 3; Fabris 4, Bertini 2, Sgubin 
3; Dilena 3, Bartussi 4, Chelleri 4, Zulich 4, Truant 2, 

ARBITRO: Vergerio di Busto Arsizio. 


Adria, 21 

Bel pareggio quello otte- 
nuto oggi al «Pettinazzi» di 
Adria dal Monfalcone di Lu- 
lich. Gli azzurri, trovatisi in 
svantaggio già al quinto su 
rigore discutibile decretato 
dall'arbitro per fallo di ma- 
no di Bertini su tiro di Pen- 
zo, trovavano la forza di rea- 
gire e replicare. Al 10' quel 
trottolino irrefrenabile di 
Chelleri ri va a trafigge 
te Bertuzzi approfittando di 
una grossolana indecisione 
generale della difesa. gra 
nata. 

TI. Monfalcone ha. giocato 
in maniera gagliarda con 
schemi rapidì e precisi che 
sboccavano quasi sempre in 

î cross alti nell’area granata, 
dove Bartussîì recitava la 
parte del protagonista . ine 
contrastata. Ii gioco molto 
atletico degli ospiti ha mes- 
so sovente in imbarazzo i 
granata polesani che, pur es- 
sendo superiori sul piano 
tecnico, non sono riusciti ad 
indirizzare la partita sui bi- 
nari preferenziali. 

Oltretutto l’Adriese quan: 
do si è venuta a trovare in 
vantaggio (ed.è capitato per 

7 ben due volte) è stata let- 
teralmente aggredita. dalla 
paura nei confronti dell'av- 

Ù versario e si è pertanto rin- 

È tanata nella propria area di 

pi rigore, finendo per palesare 

i i già noti difetti difensivi, 

oggi aggravati dall'assenza 

di Basso. 

Della circostanza ne ha 
approfittato a dovere il Mon- 
falcone che ha premuto ef- 
ficacemente sull’acceleratore 
mettendo in affanno: spesso 
Bertuzzi, oggi nen apparso 
impeccabile come in altre 
sE occasioni. Alla ripresa i 
lesani partivano a rr 
segnavano con Gallimberti 
che era ben lanciato da Pae- 
santi. I monfalconesi però 
reagivano rabbiosamente an- 
cora una volta ed al 34’ ve 
p devano premiati i loro sfor- 
È zi con un gran tiro fuori 
area di Fabris che «bucava» 
Je numerose maglie granata 
ed azzurre per infilarsi alle 
spalle di Bertuzzi. 


170, € 


G. M. 


REI 


Sampietrese-Pordenone 
0-0 


SAMPIETRESE: 
Cuoghi; Paechielli 


Bognîn; Zucca, 
Azzi, Migliorini; 


Il Circolo si è ripreso un pun- 

i to nei confronti dell’Icci Pro 
Î Tolmezzo: battendo nel derby 
3 la Fortitudo nettamente î mari- 
naretti hanno riportato a quat: 
tro le lunghezze di vantaggio 
nei conffonti dei carnici co- 
stretti alla divisione della po- 
sta sul terreno del Fontana: 
fredda, Ha perso terreno la Sa- 
cilese che è stata sonoramente 
battuta dalla Pro Cervignano. 
Un punto utile per il San Gio- 
vanni che ha chiuso a reti in- 
violate sul campo della Corde: 
nonese. La Gradese è riuscita 
ad avere la meglio di stretta 
î —_ruisura sulla Tarcentina e si è 
Fi portata in una posizione dli 
classifica piuttosto tranquilla. 

La Fortitudo è ora in pericolo: 

i muggesani sono stati infatti 

raggiunti dal Brugnera che sl 

è imposto con il più classico 

dei risultati allo Spilimbergo. 

Nulla di fatto infine negli ln. 

ì contri Torviscosa-Sangiorgina e 
è Cormonese-Corno. 


e pome 


Di I RISULTATI 
“Torviscosa - Sangiorgina 00 
*Cordenonese » San Giovanni 0-0 
*Gradese - Tarcentina 

*Pro Cervignano;- Sacilese 
“G.M.M. - Fortitudo 

*Brugnera - Spilimbergo 
*Cormonese » Corno. 

*Fontanafr. - Icci Tolmezzo 


LA CLASSIFICA 


STE sian ge 


i CM.M. 2114 4 3 4020 
€ P. Tolmezzo 2112 4 5 3823 
Sacilese 21 8103 151 
Fontanafr. 21 711 3 2919 
Cervignano 21 23 14 
ti S.Giovanni 121 23 21 
è A Sangiorgina 21 6 1721 


Gradese 21 
Cormonese 21 
Ù Cordenonese 21 
Corno Ros. 21 
Tarcentina | 21 
Brugnera ‘21 
Fortitudo 21 
Spilimbergo 21 123 
Torviscosa 21 15 34 


LE PARTITE DEL 28.3.1926 
Sangiorgina - CM.M. 

San Giovanni - Fontanafredda 
Spilimbergo - Cormonese 
Tarcentina - Cordenonese 
Sacilese - Gradese 

P. Tolmezzo . P. Cervignano 
Corno Rosazzo - Torviscosa 
Fortitudo » Brugnera 


24.25 
2A 22 
18.20 
1924 
14 18 


Bag sot 


22 84 


pui ais deo 


Polato, Rigo, Cantarelli, Bianconi, 
Merli. 

PORDENONE: Da Pieve 4; Tomasi. 
nî 4, Feroletto 3; Santarossa 2, Zam» 
pa 3, Canzi 3; Mantellato= 
ng. (dal 15 . Battistel, n.g.), 
visan 2, Punis Marson 

ARBITRO: Albertini di Vigevano. 


San Pietro P., 21 


Nulla di fatto tra la Sanpie 
trese e il Pordenone che si so 
no affrontati a viso aperto per 
conseguire quello che era, alla 
vigilia il loro obiettivo: la vit. 
toria per la formazione locale, 
il pareggio per i friulani. E” an: 
data bene a questi ultimi. 

La partita, anche se non ha 
avuto reti, è stata giocata su di 


un piano tecnico accettabile per. | ve non si fa sorprendere e para. 
ché le occasioni non sono man- | In seguito c’è un susseguirsi di 
cate sia da una parte che dall’ |azioni locali che non approda» 
altra e il gioco praticato ad unjno a nulla. 
ritmo ‘abbastanza elevato haf Nella ripresa aumenta il ven: 
destato l’interesse del pubbli. |to ed è a favore degli ospiti 
co che, alla fine, ha accettato il | che al 12° sfiorano il successo 
verdetto, apparso abbastanza e |con un tiro vericoloso di Punis, 
quo, Una prevalenza territoria | neutralizzato con qualche dif- 
le e di gioco per la squadra |ficoltà da Bognin. Al 21’ cross 
bianconera nel primo tempo, u. | di Pacchielli e colpo di testa di 
na leggera superiorità dei ne |Merli, parato da Da Pieve. Due 
toverdi nella ripresa. Ae dopo; ini n 
PART a. | ia più bella per la 
artt Prima, altensia e dii Pa] Sirene sbocciano i pale 
che viene ostacolato al momen-| lè SU punizione calciata. da Ri- 
lo. di'concludere; Poi all'8'' dali | 29: L'ultimo brivido alla mezzo- 
la destra lungo cross di Canta: | Ya quando Mantellato manda so- 
i, Merli si tuffa e di testa | Pra la traversa da posizione fa. 
indirizza a rete, ma molto bra-|VoTevole. Puono l’arbitraggio, 
vo è Da Pieve che riesce a re. | P®Taltro ‘facilitato dal’ compor- 
spingere l’insidioso pallone, che RADIO) dlellé:due squadre: 
raccolto in corsa da Cuoghi vie- Gianfranco Macarone 
ne spedito a lato. Corso il peri- nti 
colo, gli ospiti rispondono con 
Punis al 12°, ma il suo tiro fi | 
nisce a lato. E' sempre la com- 
pagine . bianconera. all'attacco 
ed è la volta di Rigo che tenta 
il colpaccio al 17’, ma Da Pie- 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A» 


Flumignano- Percoto 0-0 


FLUMIGNANO: Piu; Malisan, Sgraz- 
zutti; Bulfon, Cossaro, Della Siega; 


GAGLIARDA PROVA DELL'UNDICI ISONTINO CONTRO | SECONDI DELLA CLASSE 


Gli azzurri due volte in svantaggio 
rimontano e meritano il pareggio 


Mazzon, Micolin, Zuliani, Piani, Gor- 


tello {Battello). 


PERGOTO: Filigol; Pertoldi, Garzitto; 
Pinzini, Gavassi, Cepile; Tami, Burello, 


Squillace, Buttazzoni, 
ARBITRO: di Trieste. 


Millo, 


Flumignano, 19 


1 buongustai del calcio hanno oggi 
potuto assistere a un incontro altamen- 
ta spettacolare. I) Flumgnano, per nul- 
la intimorito dalla statura dell'avversa- 
ha ribattuto 
colpo su, colpo agli attacchi ospiti. 
trascinati. da un ‘grande Millo. I cen- 
trocampo locale ha funzionato a. dove 
re, fugando i dubbi sorti nelle prece- 
denti due gare sulla sua tenuta. Sono 
mancati i gol ma non le emozioni da 
rete. Le più clamorose sono capitate 
per il Percoto al 30" allo ‘sguizzante 
centravanti Squillace, che però da fa- 
vorevole posizione mandava alto, e a 
Burello, che si è visto. neutralizzare 
al 13' della ripresa una sua conclu- 


rio primo in classifica, 


sione ravvicinata dall'esperto Piu. H 


Flumignano \è andato vicino alla rete 
con Piani'all'8' della ripresa, ma Fili- 


goi era pronto a deviare, 


G. D. 


QUELLI DEI <GREZAR> UNO PER UNO 


Li 


VALSECOHI: anche se impe- 


gnato nel disbrigo della crdina- 
ria amministrazione lo ha fat 
to in maniera valida e decisa, 
anche per quanto riguarda le 
uscite dai pali. 


BERII: rel primo tempo ha 
guardato egregiamente Meravi- 
glia anticipandolo su ogni palla 
e uscendo vincitore da ogni 
tackle. Nella seconda parte del- 
la gara, si è messo su Trentin 
a distanza e approfittando del 
calo sofferto dall’8 biancocele 
ste si è proîettato con bella 
scelta di tempo in fase offen 
siva, 


LUCCHETTA: n0n ha faticato 


molto per annullare un Peris 
pressoché inesistente e questo 
gli ha permesso dî spaziare sul 
le fasce laterali in svariate oc- 
casioni. 


ZANINI: offuscato nel. primo 
tempo dalla sicurezza e dalla 
precisione di Olivier, ha dovu 
to attendere la ripresa ed il 
calo fisico del suo diretto av. 
versario per venire fuori nel 
suo standard abituale e per 
prendere progressivamente con- 
sistenza. 


DE LUCA: colonna portante 
dell'area alabardata, ha preso 
‘in consegna le due punte Peris 
e Meraviglia. rispettivamente 
nel primo e nel secondo tempo, 
limitando a qualche breve se: 


fespnaa 


NON.VA OLTRE IL PAREG 


GIO IL TOLMEZZO A FONTANAFREDDA 


Promozione! E €_M.M, RIGUADAGNA IL PUNTO 


UNA VITTORIA PREZIOSA IMA CHE PATIMENTI! 


GENEROSITÀ E GRINTA NON SONO SUFFICIENTI PER I MUGGESANI DELLA FORTITUDO 


RISOLTA NEL SECONDO TEMPO 


C.M.M..- Fortitudo 3-1 (1-1) 


avvede che Sant sta uscendo 
dai pali e nel tentativo di ap- 


MARCATORI: nel p.t. al 13° Doz, al 18° Schipizza su rigore; nel s.t, 
all'8° autorete di Covacich, al 25° Acquavita II. 

CM.M.: Damubrosi; Neri, Coloni; Gerin, Acquavita I, Demenia; Doz, 
Palcini, Tommasi, Acquavita HI, Jerman. 

FORTITUDO: Sant; Covacich, Gobet; Cociani, Ciacchi, Angileri; Pre- 


poggiare indietro infila di te 
sta la sua rete. La Fortitudo 
tenta il riaggancio ed ha la 
sua miglior occasione «al 20” 


donzani, Valenti-Clari, 
ARBITRO: Galli di Ferrara. 


Netto successo del Circolo 
Marina Mercantile nel derby 
con la Fortitudo: i marinaret- 
ti, pur in formazione larga- 
mente incompleta, sono riusci- 
ti ad imporre il loro passo 
superiore ai muggesani che 
hanno offerto una valida resi- 
stenza solamente nei primi 
quarantacinque minuti di gio- 
co. La compagine di Nardin 
ha lottato generosamente: ed 
ha costretto per lunghi tratti 
la Fortitudo nella sua area: 
molte le occasioni create ma 
l'assenza degli «stoccatori» si 
è fatta sentire parecchio co- 
sicché i muggesani sono riu- 
sciti a limitare nel.primo tem- 
po i danni. 

La Fortitudo ha profuso 
nella lotta ‘tutte le sue ener- 
gie sopperendo al divario di 
tecnica con generosità e grin- 
ta: la compagine di Giovanni. 
ni è stata anche molto sfor- 
tinata nell'azione del raddop- 
‘pio dei marinaretti e l’autore- 
te di Covacich ha finito per 
tagliare le gambe a tutto il 
complesso che fin’allora sta- 
va comportandosi più che di- 
gnitosamente, Quando si è 
trattato di recuperare per la 


ichipizza, Bernabei, Crevatin. 


con Schipizza che in rovescia- 
ta costringe Dambrosi ad una 
acrobazia per alzare di un pe- 
lo sopra la traversa. 

AI 25° la terza rete. Punizio- 
ne di Palcini dalla sinistra, Go- 
bet. «sbuccia» e.per. Acquavita 
II è un gioco deporre in rete, 
Ancora da segnalare l’espulsio- 
ne di Bernabei e Doz, rei di 
un reciproco scambio di... 
complimenti, poi la partita 
perde d'interesse e si avvia 
sottotono al'termine, 

Guerrino Bernardis 


non, ha esitazione. Lo stesso 
Schipizza mette in fondo al 
sacco dagli undici metri: 

Il Circolo Marina deve rico- 
minciare da capo: dopo una 
sgroppata del bravo Predon- 
zanì conclusa con un tiro che 
Dambrosi para bene, è Palci- 
ni ad avere una bella occasio- 
ne ma dopo aver saltato. il li- 
bero della Fortitudo, «Palcio» 
si sbilancia e ‘mette al lato. 
Al 38’ è il turmo di Tomimasi 
a fallire di testa su corner del 
l’infaticabile Demenia. 

AW'8' della ripresa la svolta 
decisiva: contropiede di Doz 


I marcatori 


12 reti: Cassin (Cordenonese). 
11 reti: Starè (CMM), Braida (Iccì 


P. Tolmezzo). 
che dalla destra mette a para ti 
bola:al centro-per l’accorrente |.® SR (CMM), Mendella (S, 


Tommasi controllato da Cova- 
cich; ‘il difensore .segue la tra: 
lettoria della palla e non si 


“ reti: Schipizza (Fortitudo); Di Ta- 
na (Icci P. Tolmezzo). 
"î veti: Tarlao (P. Cervignano). 


I 


CARNICE IN DIFFICOLTÀ 


Fontanafredda - Tolmezzo 0-0 
FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri, Posocco; Buffa, Vendramin, Piva; 
Pietrobon, Turchet (dal 24' del s.t, Rumiel), Pivetta, Ulcigrai, Danelli. 
TOLMEZZO: Forgione; Nodale, Zearo; Macuglia, ‘Tonelli, Menegon; 


seconda volta i «rossi» non 
avevano più la baldanza del 
primo tempo, e per la difesa 
del Circolo non ci sono stati 
grossi problemi da sbrogliare. 
Facile poi per Palcini e com- 
pagni impostare il contropiede 
di alleggerimento e cogliere al 
volo la prima occasione utile 
per mettere il sicuro definiti 
vamente il risultato, 

Nardin, costretto a rinuncia 
re a Starc, Botta, Jannuzzi ha 
affidato a Tommasi il ruolo 
‘più avanzato affiancandogli, 
leggermente più indietro, Pal 
cinì ed. Acquavita II: la mano- 
vra avanzata del Circolo non 
ha potuto così essere quella 
di sempre e i marinaretti han- 


Di Lena, Comuzzi, Braida, Barile, 
ARBITRO: Gallas dî Cormons. 


ha ammonito troppo. 


D'Orlando, 


Fontanafredda, 21 


Il Tolmezzo non è riuscito a superare lo scoglio del Fonta- 
nafredda, Si è difeso con ordine nella prima parte della gara, 
ma ha dovuto, nella ripresa, asserragliarsi nella propria area, 
con pochissime sortite in avanti per cercare di uscire con il 
pareggio. Ha portato via un punto più per demerito degli 
avanti rossoneri che per meriti propri. Ulcigrai, nella prima 
parte della gara sbagliava due buone occasioni, mentre nella 
ripresa prima Rumiel, subentrato a Turchet, costringeva il 
bravissimo Forgione a parare un bolide, e poi, quasi allo 
scadere, l'estremo difensore riusciva a deviare sopra la traver- 
sa un tiro di Ulcigrai calciato da non più di 5 o 6 metri. 

Il Tolmezzo ha avuto una sola palla-g0l, al 24” del secondo 
tempo, ma il tiro di Barile è andato a lambire l'incrocio dei 
pali. Magnifiche le prove di Sarri, che non ha mai lasciato lo 
sgusciante Di Lena, e di Vendramin, che ha anticipato in 
quasi tutte le occasioni il pericoloso Braida. Troppo fiscale 
l’arbitraggio: non ha mai concesso la regola del vantaggio e 


Leonardo Pivetta 


Torviscosa-Sangiorgina 
0-0 


TORVISCOSA: Battiston Il; Bidog- 
gia, Battiston I; Battiston III, Filip: 
putti, Finatti; Sandrin, Ferrara, Pol- 
var, Mazzolo, Moretto (Duz). 

SANGIORGINA: . Pestrin;. Tomba, 
De ‘ate; Zabeo, Favalessa, Malisat; 
Rizzin, Zanotto, Moro, Paoluzzi, Nali. 

ARBITRO: ‘Prosser di Rovereto. 


Torviscosa, 21 


Partita molto avara di emo- 
zioni in un derby che alla vi. 
gilia prometteva cose migliori: 
il Torviscosa, fanalino di coda- 
avrebbe voluto ben figurare con 
i più quotati cugini di S. Gior- 
gio. La Sangiorgina dal canto 
suo, era decisa a cogliere l’in- 
tera posta per riscattarsi dalla 
botta ‘subita con il Cervigna- 
no. L'una e l’altra hanno finito 
per pasticciare a vicenda con- 
cludendo con un platonico ri- 
sultato che ha deluso le aspet- 
tative della vigilia. Il Torvisco- 
sa proiettato in avanti che non 
Tiesce una sola volta a render- 
si pericoloso e la Sangiorgina 
incapace di contrastare le con- 
fuse manovre dei locali e ma- 
movrare con quella dinamica 
che è d’uso fare. Lo zero a ze- 
ro rappresenta dunque con ri- 
gorosa fedeltà quanto hanno 
saputo fare entrambe le squa- 
dre in fase offensiva, 


Passando poi a dire come 
mai il Torviscosa non sia per- 
venuto ad alcunché di concreto 
nonostante il suo intenso at- 
taccare, si aggiunge soltanto 
qualcosa di facilmente intuibi- 
le. Non è che il Torviscosa 
abbia giocato male in fase d’ 
impostazione; Ferrara ha lavo- 
Tato di fino, è stato prodigo di 
suggerimenti, ma i suoi inviti 
sono caduti sempre nel vuoto. 
Quando non c'è un uomo capa- 
ce d’inserirsi nell’area di rigo. 
re è inutile tessere e rilanciare. 
La difesa avversaria riesce sem 
pre ad avere buon gioco. Scala, 
quando mancava poco al ter- 
mine ha tentato di conferire 
un bricciolo di pericolosità al 
l’attacco impiegando Duz, ma 
‘anche l’innesto del tredicesimo 
uomo non ha dato i frutti spe- 
rati. Dall’unica variante possi 
bile si è avuta, semmai un'ulte- 
riore prova che il Torviscosa 
non possiede l’uomo cui affi- 
dare con successo il compito di 
fare breccia. 


Tommaso Ciccolo 


CON MOLTA FATICA 


Gradese - Tarcentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 26* Camufto, 

GRADESE: Grigollo; Cossar, Ulliani; Nali, Pinatti, Merluzzì; Degrassi, 
Camuffo, Polo, Toppan, Cimenti. o 

TARCENTINA: Fior; Piceo, Damiani; Straulino, Patat, Chittaro; So- 
lotto (Sgrassigna), Missera, Frucco, Manzutti, Baldassi. 


ARBITRO; Valenti di: Monfalcone. 


Grado, 2i 

‘Alla Gradese c’è voluta un 
pò’ di fortuna ed un colpo di 
vento per piegare la Tarcenti- 
na. Non che gli avversari sia- 
no stati irresistibili in difesa, 
‘ma, oltre al solito magone che 
attanaglia i lagunari quando 
giocano di fronte al proprio 
pubblico, per tutto il primo 
tempo e metà della ripresa, 
ci si era messa di mezzo an- 
che la bora, che ha fatto spes- 
s0 impappinare gli attaccanti 
Tosso scudati, favorendo la 
difesa ospite. 

La giornata era freddina, 
tanto da tenere in casa molti 
tifosi. L'incontro, pur mo- 
strando sprazzi di bel gioco, 
è stato alquanto disturbato 
dal forte vento e la bravura 
del portiere ospite Fior sem- 
‘brava sufficiente per determi- 
nare un pareggio a reti invio- 
late. Invece, è bastato un en- 


nesimo tiro di capitan Camuf- 
fo, un refolo di bora ed.il pal- 
lone si è infilato nella rete. 
Per la Gradese di-Miniussi si 
tratta di una vittoria prezio- 
sa per consolisare la posizio- 
ne in classifica ed anche di 
‘una platonica rivincita sulla 
Tarcentina, che all’andata, do- 
po u npareggio sul campo, a- 
veva ‘ottenuto .la vittoria a ta- 
volino. 

All’11° il primo tiro lo ef- 
fettua il gradese Camuffo su 
passaggio di Nali ed il pallone 
sibila a fil di palo. La pressio- 
ne dei padroni di casa è con- 
tinua. Alla mezzora il primo 
tiro degli ospiti: Manzutti sba- 
glia di qualche metro. Al 32” 
un altro tiro di Camuffo dal 
limite dell’area; oltre la tra- 
‘versa. Al 40° un'occasione da 
gol per la Gradese: Cimenti si 
libera di Picco e serve Polo 
ché colpisce al volo il pallo- 


Attacchi sterili 


Cordenonese - San Giovanni 0-0 


CORDENONESE: Danese; Giacomin (Tambin), Rosolen; 
Gerolin, Venerus; Vivan, Da Roia, Cassin, D'Andrea, Mussin, 


Marson, 


SAN GIOVANNI: Malinverno; Vernich, Francini; Ravalico, Schiraldi, 
Mitri; Rovatti, Quaia, Mendella, Del Negro, Russo. 
ARBITRO: Tellini di Palmanova. 


Cordenons, 21 

Un pareggio in bianco tra due compagini che hanno 
giocato a un gran ritmo, ma che hanno altresì dimostra- 
to una particolare «avidità» in fase conclusiva. Fin dall’ 
inizio appare evidente la decisione dei granata, che però 
premono. invano, soprattutto per l’inconsistenza. della 
loro prima linea. Ma ha avuto il suo peso anche l’ac- | 
corta ma non rinunciataria disposizione tattica degli av- 
versari. Verso la mezz'ora l’unico brivido dell'incontro 
è offerto da Venerus, con un bolide scagliato da trenta” 
metri, che colpisce in pieno la traversa. 

Nella ripresa la squadra ospite evidenzia maggiore 
intraprendenza ma non riesce mai a rendersi perico- 
losa. Sul finire leggero pressing locale, ma le rare con- 
clusioni sono facile preda del portiere Malinverno. 

Giancarlo Santin 


n 


= == 


no faticato per puntare con 
decisione alla rete di Sant. 

La Fortitudo da parte sua 
ha affidato al solito Schipizza 
ed'al giovane Predonzani (buo- 
ma la sua partita) tutte le 
chanches d'attacco, ma .con- 
tro la rocciosa difesa presidia- 
ta da Gerin i due hanno po- 
tuto fare ben poco. Il Circolo 
‘prende subito l'iniziativa e co- 
stringe la Fortitudo sulla di- 
fensiva: i marinaretti trovano 
difficoltà a sfondare e sono 
quindi Acquavita II, Palcini e 
Doz ad assumersi l’incarico di 
insediare Sant da lontano. 

Al 12’ su una punizione da 
fuori area Palcini fionda de- 
ciso e la palla si stampa sul- 
la traversa: si accende una mi- 
schia e i difensori muggesani 
riescono in qualche modo a 
liberare. Il pallone viene pe- 
rò recuperato da Doz che do- 
po uno stretto dribbling batte 
con decisione a rete: Sant si 
getta ma il pallone rimbalza 
a terra e lo scavalca. 

I marinaretti non, hanno 
quasi il tempo di gioire che 
la Fortitudo pareggia: Schipiz- 
za riesce ad entrate in area su 
invito di Valenti Clari e Pal- | 
cini nel tentativo di interveni- | 
re da dietro gli frana addos- 
80} l'arbitro è a due passi # 


LA «PRO» ESPLODE NELLA RIPRESA E PER 


LA SACILESE L'ILLUSIONE SFUMA 


Novania minuti senza tregua 


Pro Cervignano - Sacilese 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo. al 21” Taflao, al 30° Tonut, al 32° 
Terlao su rigore. 

PRO CERVIGNANO: Medeot; Tonut, Valussi; Pelos, Tibald, Pettarin; 
Stefanutto, Visintin, Tarlao, Simonetti, Triban, 

SACILESE: D'Andrea; Borin, Palù; Pignat, Sonego (espulso al 26” 
s.t.), Moro; Netto, Ninin, Iop, Pagnes, Rocchetto .(dal.27° s.t. Ivan). 

ARBITRO: Colusso di Latisana, 


Cervignano, 21 

Oggi, al comunale di via Del 
Zotto, nonostante la bora che 
con un freddo pungente face 
va dimenticare d'essere ‘all’ 
inizio di primavera, il nume- 
roso pubblico ha avuto modo 
di scaldarsi assistendo ad una 
partita accesissima, da derby, 
che ha impegnato gli undici di 
Abatematteo per tutti i no- 
vanta minuti contro una Sa- 
cilese scesa in campo decisa 
a vincere ad ogni costo. In- 
fatti, mentre la Pro ha lotta- 
to per raggiungere una  posi- 
zione in classifica che le ‘per- 
metta di essere tra le «big», 
la Sacilese ha tentato inutil- 
mente di difendere il discre- 
to posto in classifica e ha per 


so con un clamoroso risultato. 
Tl primo tempo è stato un 
«tour de force» che non ha 
fruttato, ad ambedue le com- 
pagini, nessun risultato utile, 
anche se la Pro ha sfiorato 
per tre volte il gol. Al 5’ To- 
nut su punizione, con una po- 
tente pallonata, prende al tra- 
versa, D'Andrea, prima si la- 
scia sfugigre la sfera al limi 
te della linea, poi la blocca. 
Al 27’, un tiro ben angolato 
di Triban sfiora il palo. Al 35” 
Tarlao, su passaggio dì Tonut, 
tira in porta troppo alto. 
. Nel secondo tempo la Pro 
esplode: al 21’ Simonetti, su 
punizione, allunga a Tarlao 
che, con un tiro potente, se- 
gna il gol eludendo la barrie- 


ra:ospite. Al 30° raddoppia To- 
nut su passaggio di Triban, 
solo davanti a D'Andrea, Al 
32° raddoppia Tarlao su. rigo- 
re, per fallo di mano di un 
difensore ospite: è il terzo gol. 
Un risultato, dunque, che dà 
ragione ai locali. 


Franco Petean 


Brugnera-Spilimbergo 
- 20 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 44’ e nel 
S.t. al 41° Del Ben, 

BRUGNERA: Geremia; Zanon, Pel. 
legrini; Amadei, Furlan, Gini; Del 
Ben, Bran, Wasserman, Vit (dal 30° 
del p.t. Colussi), Della Negra. 

SPILIMBERGO: Budini; Chieu, Fi. 
lipuzzi; Bortolussi, Antonutti, Mariut- 
ti; Liva I, Bon, Mirolo, Liva II, To. 
soni. 

ARBITRO: Tarantino di Gorizia, 


Brugnera, 21 
Importante partita oggi al 
Comunale, per la faccenda sal- 
vezza. I locali hanno vinto di- 


mostrando di meritaré la vit. 
toria in virtù. di. un gioco mi. 
gliore e di una predisposizio. 
ne maggiore all’attacco. A par. 
te.i. due.gol. realizzati, il Bru. 
gnera ha avuto diverse altre 
occasioni ‘non realizzate per 
sfortuna, e per. bravura dell’ 
estremo difensore ospite. Lo 
Spilimbergo oltre una gran 
buona volontà non ha fatto 
vedere niente di buono; la di- 
fesa infatti era perforabile e 
le diverse occasioni avute dai 
locali ne sono una dimostra. 
zione; l’atiacco ‘non ha avuto 
nessuna occasione da rete. Si 
è salvato solo il centrocampo. 

La: cronaca. Già al 6 un 
gran. tiro di Della Negra si 
stampa sul'palo. Al 12° Vit al 
volo tira, è bravo il portiere 


a parare, Del Ben al 44° dopo, 


aver. fallito un paio di. occa- 
sioni realizza. Nella ripresa i 
locali pur privi di Vit uscito 
al 30' del primo tempo per 
incidente, per altro ben sosti 
tuito ‘da Colussi, dominano 


l’incontro e all’8' un tiro di 
Del Ben è ben parato dal por- 
tiere Budini. Ma al 41’ lo 
stesso Del Ben porta a due le 


| reti di vantaggio. 


Luigino Covre 


Penultima giornata 


del «Trofeo Berretti» 


Il girone interregionale elimi- 
hatorio: del. «Trofeo. Berretti», 
torneo di calcio riservato. alle 
squadre giovanili del settore se- 
miprofessionisti, ha in calenda- 
rio sabato la decima e penulti. 
ma giornata di ritorno. 

Un solo derby è in program: 
ma, quello che a Trieste vedrà 
impegnate Triestina e Lignano e 
che si incontreranno sul: campo 
di via Flavia. Queste le altre 
gare in ‘calendario: Belluno- 
Monfalcone, Coneglianese - Udi- 
nese, Portogruaro-Ponziana, Pro 
Gorizia - San Donà. Riposerà il 
Pordenone. 


ne, costringendo Fior ad una 
spettacolare deviazione, 

Dopo una tazza d thè, alla 
ripresa del gioco, Toppan se- 
gna, ma l’arbitro annulla per 
un precedente fallo. Al 20” gli 
avversari potrebbero segnare 
con Frucco che devia un pas- 
saggio al centro dell’area di 
Manzutti, ma Grigollo para in 
tuffo. Un minuto dopo, Fior 
néga il gol a Cimenti, Ma è 
proprio il caso di dire che ... 
la rete è nell’aria. Al 26°, ‘in 
fatti, dopo un rinvio lungo di 
Merluzzi, Degrassi, lancia. al 
centro e Camuffo scocca un 
tiro a parabola che batte ine- 
sorabilmente il portiere tar- 
centino, Tra i migliori in cam- 
po: Camuffo, Cossar 


per 
Fior e Patat per la Tarcentina. 
Renzo Sanson 


Cormonese-Corno 0-0 

CORMONESE: Nardin; Juric, Fede- 
ricis; Sgubin, Canciani, Milotti; Ba- 
stianutto (Pregant), Ceglia, Piani, 
Forlani, Tesolin. 

CORNO: Donda; Lachitta, Tomat; 
Mesaglio, Moretto, Zuanella; Zilio, 
Costantini, Mauro, Bolzicco, 


cuzzo. 
ARBITRO: \Geretto di S. Donà. del 
Piave. 


Gormons, 21 

Il Corno è riuscito a portar 
via un punto grazie alla tattica 
del catenaccio. In rare occasio- 
ni però gli ospiti si sono trovati 
alle strette, anche se la supe- 
riorità territoriale dei grigio- 
rossi è stata schiacciante. Un 
solo neo va addebitato alla pan- 
china locale e questo consiste 
nell’aver fatto scendere in cam- 
po il giovane Bregant a soli 10 
minuti dal termine. 

Senza voler recriminare sulla 
prova di Bastianuito che gli ha 
ceduto il posto, è apparso chia- 
ro alla quasi totalità degli spet- 
tatori che Pregant avrebbe po- 
tuto risolvere la contesa grazie 
al suo gioco incisivo e sgu- 
sciante. Nei 600 secondi di gio- 
co concessigli Pregant ha svolto 
alcune azioni da capogiro effet- 
tuando due cross calibrati men- 
tre è riuscito ad indirizzare un 
pericoloso tiro verso la porta 
degli antagonisti stampando con 
violenza la palla sulla traversa. 

La gara si era iniziata con 
una discesa a valanga della Cor- 
monese: Bastianutto ha tentato 
il tiro a candela cercando di 
sorprendere il guardiano della 
porta ospite, ma nel primo tem- 
po è capitata anche all’estrema 
sinistra del Corno Marcuzzo. Il 
cuoio è stato calciato in diago- 
nale. Nardin ha sfiorato la sfe- 
ra che è finita in angolo. , 

Al 25’ della ripresa un gran 
‘brivido: su ùna respinta di Don- 
da, uscito fino al limite dell’ 
area, Piani indirizza verso la 
porta priva dell’estremo difen- 
sore, ma: il mediano Zuanella 
riesce a respingere di testa pro- 
prio dalla linea fatale, Negli ul- 
timi minuti di gioco «show» di 


«Pregant, 


Pareggio 
tra «vecchie glorie» 


Uno a uno nell'amichevole fra 
Je «vecchie glorie» della Triesti. 
na e del Cordenons disputata 
nel centro pordenonese, La re- 
te degli alabardati è stata mes- 
sa a.segno da Giannini. La Trie- 
stina ha giocato con Di Davide; 
Birsa, Meggiolaro; Varglien A., 
Radio (Giannini), Varglien F.; 
Lucchesi  (Auber), Taglia 
Tve, Pison, Bubnich. 

Gli alabardati sono stati ac- 
colti molto calorosamente dai 
cordenonesi che hanno voluto 
consegnare una targa ricordo al 
presidente dell’U.S. Triestina 
dott. Belrosso e una targa a 
Sbardella, che ha diretto l’ami- 
chevole. Premi sono stati con- 
segnati anche ai giocatori, 


condo î loro interventi sulla 
palla. 

MONTICOLO: per lui è stata 
una partita di scarso impegno 
considerata la rarità della ma- 
novra biancoceleste. Preciso e 
tempista în questo lavoro di 
ordinaria amministrazione. 


ANDREIS; tra gli avanti ala 
bardati è quello che non ha 
brillato affatto di luce propria 
e quando si è trovato nella pos: 
sibilità di brillare per luce ri- 
flessa, ha sbagliato. La. sua 
scarsa familiarità con il con- 
trollo di palla non gli ha com 
sentito di tramutare în rete, 
qualche valido suggerimento dei 
compagni. 

POLITTI: ha giocato insieme 
a Dalle Crode una gara tutta 
sua che, per 3/4 incontro, non 
aveva niente a che vedere con 
quella che’ stavano disputando 
gli alabardati. Non ha proprio 
demeritato in quanto a impe: 
gno e agonismo, ma è invece 
venuto meno in quello che cî si 
aspettava da lui, cioè la consue: 
ta spinta in partenza dalla fa: 
scia laterale, le lunghe sgrop: 
pate, l’idea finale. 

GOFPFI: scarsamente foraggia- 
to di palloni dai suoî naturali 
fornitori, ha dovuto disputarsi 
le poche palle a sua disposizione 
con un Gerin attento e deciso 
a tuito pur di non venire Meno 
al compito affidatogli. In que: 
sto duello tra volontà e mestie- 
re, le sorti si sono equivalse 
anche nel senso della fortuna, 
une volta da questa una volta 
da quella parte. Quando ha tro: 
vato lo spazio di cui ha biso- 
gno, Goffi ha fatto vedere qual: 
che cosa pregevole che solo la 
bravura dì Magris ha saputo 
ridimensionare. 


FONTANA: ha cominciato a 
giocare praticamente nel secon- 
do tempo, dopo una prima par 
te disputata alla ricerca di una 
posizione che il ruotante gioco 
deì marcamenti rendeva assai 
difficile da ìndividuare. Nel se- 
condo tempo è stato abilmente 
impiegato în fase di costruzio- 
ne a centrocampo e di solutore 
nelle situazioni poco chiare. 


FORESTI: per lui è stato 
principalmente una questione di 
spazio: la posizione in cui gio- 
cava ieri, troppo avanzata rî- 
spetto alla solita, non ha per- 
messo di sfruttare appieno i 
suoi caratteristici lanci smar- 
cantì per le punte. Il ruolo in 
cui era impiegato richiedeva 
una maggiore mobilità che non 
fa parte delle caratteristiche di 
Foresti. 


MAGRIS è sua la palma del 


«migliore in campo in senso as- 


soluto. Scatto, posizione, pron- 
tezza di riflessi e presa sono 
state le armi essenziali per la, 
strenua difesa della sua porta, 
Ha avuto anche dalla sua quel 
pizzico di fortuna che aiuta gli 
audaci, ma sinceramente se l'è 
meritata. 

CATTONAR: ha vagato per 
un tempo senza una posizione 
ben definita; il secondo tempo 
l’ha disputato alle costole di 
Andreis senza mai mollarlo. Ha 
smorzato le velleità offensive 
dell'ala triestina, senza peraltro 
eccedere nel gioco pesante che 
è a lui congeniale, non disde- 
gnando di dare man forte ad 
alri compagni. in. difficoltà. 

OIRELLO: piuttosto oscura la 
sua prestazione a guardia di 
Andreis nel primo tempo e la 
ripresa, che lo ‘vedeva impe- 
gnato con Forestiî non’ ha mt- 
O affatto il giudizio ft- 
nale. 


GERIN: premesso che non 
era l’uomo più adatto a tenere 
Goffîi, la sua prova è stata po- 
sitiva per buona volontà e ago- 
nismo anche se con il correre 
dei minuti è venuto meno in 
quanto a lucidità e riflessi. 


DEL PICCOLO: ha svolto -e- 
gregiamente la sua funzione di 
«saracinesca mobile», senza mai 
perdere il contatto con la luci 
dità e la rapidità d'intervento. 
Ottima anche la sua tenuta 
atletica. 


LENARDON: è stato sucrifi- 
cato oltremodo în fase difensi- 
va e di alleggerimento e non 
ha potuto trovare né lo spazio 
né il tempo per dare un inqua- 
dramento alla manovra di spin- 
ta. Ha giocato tutta la gara su 
Fontana chiudendo in pari il 
bilancio del confronto. 


PERIS: non ha fatto fruttare 
neanche una delle palle che gli 
sono state affidate; ha insistito 
troppo nel dribbling stretto, si 
è fatto puntualmente anticipa- 
re da Lucchetta e non ha mai 
costituito un serio pericolo per 
la porta di Valsecchi, neanche 
tirando da. lontano. 

TRENTIN: niente da eccepî- 
re su di un primo tempo vera- 
mente di classe, giocato senza 
risparmio dì energie e con lan- 
ci e suggerimenti per quelle 
che avrebbero dovuto essere le 
punte. Nella ripresa è andato 


via via calando di tono e la sua è 


manovra è diventata affannata 
perdendo di vigore ed efficacia. 


OLIVIER: è sceso în campo 
in condizioni non del tutto per. 
fette. Considerato questo, la 
sua gara è stata onesta e puli- 
ta. Ha-tenuto in soggezione Za- 
nini finché ha retto fisicimen- 
te, poì ha mollato ed ha lascia- 
to crescere il suo avversario. 


MERAVIGLIA: tanto fumo;e 
poco arrosto. Le sue intenzioni 
erano di portare scompiglio ‘mm 
area avversaria ma impegnato 
a fare solo questo, ha perso di 
vista l’obiettivo che il suo ruolo 
gli imponeva. E? stato tenuto 
molto bene da De Luca che lo 
ha. bloccato: completamente. 

DALLE CRODE: troppo pre- 
so dal disputare una gara a due 
con il suo «fraterno avversario» 
Politti, si è praticamente tenu- 
to al di fuori dalla bagarre col- 
lettiva senza peraltro mettercì 
meno grinta e agonismo. Negli 
ultimi venti minuti si è prodi- 
gato per tappare quanti più 
buchi possibile, con determina. 
zione e una particolare dose dî 


abilità, 
Alberto Castagna 
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Girone B° 


SODDISFAZIONE DELLA MUGGESANA PER AVER FERMATO | PRIMI IN CLASSIFICA 


San Canzian costretto al pari 


Muggesana - San Canzian 0-0 
» MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Cafueri; Varin, Borroni, Dana; Bu- 
sato, Rupini, Brambilla, Dilich, Cosiovich, 


SAN CANZIAN: Fontana; Boscarol, Cosolo; Zozenon, Teat, Minin; 
Flaborea, Vittor, De Campo, Vrech, Lubiana. 


ARBITRO: Caporal di Aviano. 


Primavera, sì, ma solo sul 
calendario. Freddo, vento e un 
cielo piumbeo hanno infatti ac- 
compagnato tutta la gara tra 
Muggesana e San Canzian, fa- 
cendo dei veri martiri tutti gli 
spettatori (folta la rappresen: 
tanza ospite) che erano accorsi 
Sulle gradinate. Lo spettacolo li 
ha compensati solo in parte per 
il ‘loro. sacrificio. L'incontro, 
terminato a reti inviolate, non 
è stato entusiasmante, 

I padroni di casa hanno gio. 
‘cato un buon primo tempo, ma 
sono calati nella ripresa la- 
sciando l'iniziativa agli isontin: 
che, a essere obiettivi, non ne 
hanno fatto un buon uso. Il 
Sani ‘Canzian non è sembrato 
quell'undici spaccatutto che 
molti si aspettavano. Ha maci 
nato abbastanza gioco ma, an- 
che perché privo dei suoi uomi. 
ni di punta Fabris e Barbetti 
(il primo militare e l’altro in- 
fortunato), non ha. raccolto 
‘molto. Le sue punte sono risul- 
tate troppo nervose, soprat- 
tutto Flaborea, e in più di qual- 
che occasione scorrette. Anche i 
difensori della Muggesana non 


- Sono stati degli angeli e per 


questo in cammo si è vista più 
di‘ qualche scintilla che ;] si- 


e eee 


I RISULTATI 


*Mossa » Portuale gi 
*Itala.» Buttrio 00 
*Pieris - Manzanese 9 
“Stock - Ronchi 1-9 
“Pro Romans - Mariano 0-0 


*Muggesana . San Canzian 0-0 
*Or. San Michele - Aquileia 1-1 


*Is. Turriaco - Edera L1 
| (giocata venerdì) 
LA CLASSIFICA 

Is. Turriaco 2111 7 3 30:14 29 
San Canzian 21 9 9 3 21.16 27 
Pieris 21 712 2 179 26 
Edera RI 7312 2 1710 26 
Stock 21 79 5 1955 28 
Mossa 20 8-5 7 1917 21 
Muggesana 21 6 9 6 2019 21 
Ronchi 20 511.410 9.21 
Manzanese 21 510 6 1414 20 
Itala 21 5106-1215 20 
or.S- Mich, 21,412 5 1821 2) 
Aquileia . 91 412 5 1317 20 
Pro Romans 21 3 12 6 13 16 18 
Buttrio 21 310 8° 915 16 
Portuale 21 4 710 2229 15 
Mariano 21 2 712 523 11 
Ronchi.e Mossa una partita, in 
meno, 


LE PARTITE DEL 28,3.76 
Portuale - Pro Romans 
Buttrio - Is. Turriaco 
San Canzian - Or. San Michele 
Manzanese - Itala 
Ronchi - Pieris 
Edera + Stock 
Aquilela - Mossa 
Mariano » Muggesana 


gnor Caporale avrebbe fatto 
meglio a stroncare in modo più 
energico. 

La partita ha infatti più vol. 
te abbandonato quel binario 
di correttezza sul quale avreb- 
be dovuto marciare. I verde- 
arancio, in formazione più che 
mai rimaneggiata, hanno for- 
nito una prova grintosa e di 
carattere. Assenti le punte Pu- 
gliese e Mancosu, il centrocara 
pista Olivo e terzino d’attacco 
Stradi, Stulle ha avuto pare. 
chi problemi per mandare in 
campo undici uomini. I sostitu- 
ti si sono comunque fatti va- 
lere. L’unico neo si è visto in 
attacco dove Brambilla e DL 
lich (Coslovich ha giocato ar. 
retratissimo). non sono risul 
tati in qualche occasione molto 
filtranti. 

Bene ha giocato Dana, (clas- 
se 1957) risultando più positi- 
vo quando si è trattato di co- 
struire anzi che difendere. Bu- 
satto ha giostrato meglio nelia 
prima parte della gara mentre 
Borroni in certi momenti è ri- 
sultato un po’ appannato. Un 
elogio meritano invece Cafueri 
e in blocco tutta la difesa. Vie- 
ne proprio da questa la nota 
migliore tenendo conto che ha 


bloccato i secondi in classifica. 

La cronaca, Nel primo tempo? 
(7°) l’occasione più grossa per 
i verde-arancio. Borroni batte 
molto bene un calcio di ‘puni. 
zione diretto dal limite dell’ 
area e il pallone si stampa sul 
palo. Al 18° replica il San Can- 
zian con un gran tito di Cosvio 
da circa 30 metri a filo di tra- 
versa. Un attimo dopo é da 
volta di Busatto che calcia mol. 
to forte da posizione ravvici- 
nata. (ma molto angolato. ri- 
spetto alia porta) e Fontana 
para. 

Qualche minuto più tardi Ru- 
pini colpisce bene di testa, ma 
la deviazione è debole e sn 
trale. Nella ripresa il gioco è 
un;po’ ristagnato, Da ricordare 
al 6° una punizione di Ninin re- 
spinta di pugno da Ravasini, un 
bel tiro al volo ma fiacco di Dè 
Campo (11°) mentre al 25° Bor- 
roni manca una facile deviazio- 
ne (anche perché un po! sor- 
presa) su un’incertezza della 
difesa ospite. Tenta ancora. la 
via del gol Brambilla al 30°, 


I marcatori 


11 reti: Fabris (S. Canzian); 

8 reti: Todescato (P. Romans); Be- 
notto (Is. Turriaco); 

6 reti: Vidoz (Mossa); Braida (Pie 
ris); 


5 reti: Nonino (Manzanese); Tosc- 
ratti (Or. San Michele); Novel 
XPortuale); Privileggi’ (Stock); 


Bergamasco (Is. Turriaco), 


ma il suo tiro finisce di. poco 
fuori. Un pareggio quindi giu- 
Sto «che. accontenta la Mugge 
sana e lascia un po’ deluso il 
San' Canzian ‘che probabilmen- 
te avrebbe voluto portare ‘a 
casa tutti e due i punti in nalio. 


Fabio Cescutti 


Situazione immutata in vet- 
ta alla classifica: chiuso in pa- 
rità il big-match: chiuso in pa- 
riaco ed Edera disputatosi ve. 
nerdì, il. San, Canzian non ha 
saputo approfittare della mezza 
battuta d’arresto. della. capoli- 
sta e ha dovuto accontentarsi 
della divisione della. posta con 
la Muggesana. 

Fermo su pari anche il Pieris 
sul proprio terreno ha Ja- 
jo un punto alla Manza- 
nese. Continua la serie positiva 
della Stock: la compagine di 
Bandini ha superato di misura 
il Ronchi e si è insediata in 
quarta posizione. Un punto d’o- 
ro del Buttrio a Gradisca con- 
iro l’Itala: i friulani hanno co- 
sì preso una lunghezza di van- 
taggio al Portuale, costretto al 
Ja resa sul terreno del Mossa. 

Irivisione della posta anche a 
Romans dove era di scena il 
fanalino di coda Mariano e a 
Monfalcone dove l'Oratorio ospi- 
tava l’Aquileia. 


TUTTE SBAGLIATE LE 


CONCLUSIONI A RETE 


Pieris: tanto fumo 
ma niente arrosto 


Pieris - Manzanese 0-0 
PIERIS: Bonaldo; Milani, Gregorin; Giordani, Fedel II, Pizzin; Brai- 


da, Dizorz, Spanghero, Passi, Rossi 
MANZANESE: 


ARBITRO: Pertot di Trieste, 


Pieris, 21 
Anche oggi i pierissini, tec- 
nicamente superiori, hanno 


mostrato maggiore iniziativa 
e hanno attaccato specie nei 
primi 45 minuti con continui 
tà, ma poi, arufffoni come sem- 
pre in fase cOnclusiva, non 
hanno saputo sfruttare una 
sola occasione per portarsi in 
Vantaggio, concludendo 
in parità per la dodicesima 
volta in questo campionato, 
un incontro che li avrebbe por- 
tati a ridosso della capolista. 

A. giustificazione ‘dei padro- 
ni di casa va detto che la 
squadra risentiva della man- 
canza di alcuni titolari assen- 
ti per malattia. Anche il ven- 
to forte e freddo ha forse vi- 
ziato il buon andamento della 
partita. Il gioco dei padroni di 
casa si è perduto in un’infini- 
tà di passaggi brevi e azioni 
‘personali, ma non è stato nien- 
te affatto redditizio e nessu- 
no degli attaccanti è mai riu- 
scito a impegnare seriamente 
il portiere manzanese. 


GIRONE «A» 
X RISULTATI 


Zompicchiatti; Cecotti, Perusin; 
Persello; Don, Filippo, Petrei (Passoni II), Pippo, Nonino. 


*Sanvitese - Julla 10 

Cumini - *Passons 20 

*Maniago + Sedegliano do 

Palmanova - *V. Tolmezzo 3-0 

*Bertiolo - Palazzolo 22 

*Flumignano - Percoto 0-0 

Basiliano - “Prata 20 

*Casarsa - Bulese LL 

LA CLASSIFICA 

{Brrmai): Palmanova 21 11 .9.1 3411 31 
Passoni, Grazzolo, Percoto 21.12 7 2 29.14 31 
Maniago ‘21 11 6 4 3314 28 
Bertiolo 2111 6 4 3725 28 
; Cumini 21 11.5:5 29.17 27 
Solo Gregorin con i suoi po- 91. 7.95 2121 28 
tenti tiri anche da una certa 21 78/6 1816 22 
distanza ha messo più di una Palazzolo: 21 8-4-9 25 24 20 
volta in difficoltà Zompicchiat- Flumignano 21 6 8-7 23 23 20 
ti e per un soffio al 21’ della Sanvitese | 217.6 82123 20 
ripresa non è riuscito a bat- Buiese 21 6 6,9 2031 18 
terlo + Sedegliano: 21 2.13 6 15,20..17 
Gli ospiti sono giunti a Pie- Basiliano 21 310 8 1723 16 
ris con la ferma intenzione Julia 21 5.511 224 15 
di non perdere e ci sono riu- Passons 21 2 613 1130 d0 
sciti molto bene praticando V. Tolmezzo 21.2 613 14 38. 10 


‘un gioco rude, pesante e più 
di una volta anche scorretto, 
tanto che l’arbitro Pertot ha 
dovuto ammonire più di un 
giocatore arancione e sul lini- 
Te ha espulso Don. 

Proprio quel Don che al 12° 
della ripresa solo davanti a 
‘Bonaldo aveva perduto una fa- 
cile occasione da gol, sparan- 
do alto sopra la traversa. An- 
che i pierissini al 37’ del se- 
condo tempo perdevano prima 
con Braida e subito dopo con 
‘Brumat, l'occasione propizia 
per portare la squadra grana- 
ta in vantaggio. 

G. M. 


"OTTO PUNTI IN QUATTRO PARTITE: QUESTO IL PASSO DELL'UNDICI DI BANDINI. 


IL MOMENTO MAGICO DELLA STOCK 


Stock - Ronchi 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, al 6* autogol di Furlan. >” 
STOCK: Ellero; Zarattini, Savron; Del Bianco, Podgornik, Puntar; 

Privileggi, Punis, Lanza, Monzoni, Naldi (dal 33' del s.t. Chirscich). 


De Mattia. 


RONCHI: Pin; Demeio, .Monassi; Furlan, Novelli, Rosin; Suligoi, 
Deiuri (dal 20° del s.t. Molmas), Deotto, Fucile, Radoveich, 
ARBITRO; Cecchini di Nogaredo di Prata, 


«Anche il Ronchi compagine 
di alta classifica, e con anco- 
ra. delle velleità di promozio- 
ne, ha dovuto soccombere più 
che alla forza della Stock, al 
suo momento decisamente ma- 
gico. Con la vittoria odierna, 
la compagine di Bandini ha 
collezionato l'ottavo punto néel- 
le ultime quattro partite di- 
sputate, riportandosi così in 
quella zona della classifica che 
già aveva occupato all’inizio 
del torneo. 

Oggi la squadra triestina 
non è che abbia incantato, ma 
è stata ugualmente abile a sa- 
per «tenere» soprattutto nella 
prima mezz’ora, un ‘Ronchi 


IL MOSSA NON SI È LASCIATO SORPRENDE 


VANE LE 
SPESE DAL 


RE 


ENERGIE 
PORTUALE 


Mossa - Portuale 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 7° Franco Zamar, al 12° Renzo Zamar 


(autorete), al 25’ Canciani, 


MOSSA: Hlede; Marega I, Zamar R.; Marega H, Sussig, Vidoz; Bevi. 
lacqua, Princic, Zamar F., Bressan (Canciani), Crasnich. 
PORTUALE: Savarin; Messi; Cuccari; Dilica, Roza, Tesevie; Bologna, 


Visentin, lacopino, Gloria, Novel. 


ARBITRO: Biasutti di Flumignano, 


Mossa, 21 

Tl Mossa ha colto una prezio- 
sa vittoria consolidando la sua 
posizione già, sicura. La com- 
pagine locale ha marcato una 
certa supremazia. territoriale, 
anche se il Portuale ha profu- 
so ogni energia per riuscire a 
cogliere almeno un pareggio. I 
padroni di casa però hanno sa- 
buto sfruttare meglio le occa- 
sioni presentatesi a tiro; i trie- 
Stini a pochi minuti dal termi 
ne avrebbero potuto riequili- 
brare le sorti, ma il diciasset- 
tenne portiere Hlede con un 
colpo dî reni riusciva a devia- 
re in angolo una fucilata di Vi- 
sentin diretta all’incrocio dei 
pali spegnendo in tal modo 
ogni speranza degli ospiti. 

Il primo giorno di primave- 
ta ha aggredito gli atleti con 
un forte vento trasversale, che 
ha. disturbato non poco anche 
gli spettatori di cui la maggio- 
Tanza si era accantucciata al 
Tiparo degli spogliatoi e dello 
spaccio viveri e bevande. 

La prima rete è stata messa 
A. segno da Franco Zamar il 
Quale ha sfruttato un cross per- 
venutogli da Crasnich. Zamar 
ha anticipato il portiere che ha 
tentato un’inutile uscita. I trie- 
Stini hanno ristabilito le sorti 
della contesa mediante una au- 
torete di Renzo Zamar il quale 
insieme a Sussig aveva tenta- 
to di liberare la linea di porta 
da uno. spiovente calciato da 
Tesevic e giunto a portata di 
tiro del mezzo sinistro Gloria. 

Nella foga di intercettare Za- 
‘mar perforava la propria rete. 
Ancora qualche batti e ribatti 
e quindi il Mossa si è portato 
definitivamente in vantaggio su 
azione di calcio d’angolo bat- 
tuto da Princic. Sulla palla è 
giunto di testa Canciani che ha 
insaccato inesorabilmente. 


F: Pi 


Torneo di calcio 
indetto dall’ENAL 


Avrà inizio questa sera alle 
ore 19 sul campo dell’A.S. Inter 
San Sergio, il torneo di calcio 
per squadre di sette giocatori 
valido: per il trofeo «Enal Trie- 


ste 1976». Alla manifestazione 
hanno aderito ventiquattro 
squadre aziendali: A.R.A.C., Ca- 
mera Commercio. C.R, Univer- 
sitario, Telettra, Dreher, I.N. 
P.S., Italsider; Credito Italiano, 
Cartimavo, Ente Porto, Arsena- 
le Triestino San Marco, Cassa 
Risparmio, E.N.E.L., Sanatorio 
«Sartorio», R.A.S., Ente Regio- 
ne, Lloyd Triestino, S.I.P., A- 
driaclub - Lloyd Adriatico, Dop. 
Postelegrafonico, Grandi Motori, 
C.M.I., Italcantieri e Banca Na- 
zionale del Lavoro. 

La serata inaugurali ha in 
programma. queste tre partite: 
nre 19, Cassa Risparmio . Ital- 
sider; ore 20.15 Enel - Cartima- 


vo; ore 21.30: C. R. Universita- 
rio - Lloyd Triestino, 


che pareva. dovesse passare 
da un momento all'altro. 

Un. po” per il vento contra- 
rio, un po’ per un Deiuri 
che nel primo tempo sembra- 
va impossibile da marcare, El- 
lero e compagni hanno dovu- 
to tirare la ‘cinghia pur di ri- 


portare nello spogliatoio al ri- 


poso lo 0-0 iniziale. Ed în que- 
sta fase i verdi sono stati bra- 
vi, perché hanno saputo tene- 
re testa ad una squadra che 
ha avuto come alleato il ven- 
to. Ma era chiaro che alla ri- 
presa sarebbero stati gli ospì- 
ti a dover subire l'urto degli 
avanti triestini e della bora. 

A tutto questo la Stock ha 
ripresentato nella ripresa una 
specie di show imperniato sul 
suo uomo. di maggior classe: 
Monzoni. E così se il primo 
tempo può essere intitolato al 
Ronchi, i secondi 45° devono 
per forza prendere il nome di 
Monzoni-show. Il culmine del- 
la sua prestazione logicamen- 
te è stato il gol che però la 
legge del calcio non gli asse- 
gna in quanto l’ultima devîa- 
zione è stata di un difenso- 
re ospite. 

L'azione comunque è stata 
da grande campione: conqui- 
stata la palla al limite della 
sua area, vola velocemente la- 
sciando souplesse due avversa- 
ri a metàcampo, rallenta in 
prossimità dell’area avversa- 
ria, sì libera di altrì due gio- 
catori che gli sì fanno contro e 
calcia al volo un tiro che di 
per sé è difficile da respingere, 
e diventa imparabile quando 
il corpo di Furlan lo sposta di 
quel poco che lo ja infilare 
alle spalle dell’incolpevole Pin. 

Per il Ronchi recuperare il 
gol con il vento contro è im- 
presa improba; e lo diventa 
ancor più al 20° quando gli a- 
maranto perdono il loro espo- 
nente migliore. In uno scor 
tro fortuito‘e volante, infatti 
Puntar e Deiuri sbattono le lo- 
ro teste con violenza; la peg- 
gio l’ha îl ronchigino che viene 
portato negli spogliatoi in sta- 
to confusionale. Il centrocam- 
pista ospite è stato autore di 
un grossissimo primo tempo, 
e onestamente va detto ‘che 
avrebbe meritato ‘la rete in al- 
meno una delle sue numerose 
conclusioni tra cui una finita 


Vittoria piena 
dell’OMA a Valdagno 


'O.M.A. - Marzotto 3-1 
(15-13; 8-15; 15-3;-15-7) 
O.M.A.: Puzzer, Goina, Cavalieri, Tenze, Amadei, Mengaziol, Basiacco, 


Magnaldi S., Magnaldi E, 


MARZOTTO: Piacentini, Fausto, Castello, Piccoli, Zorzi, Rossi, Bel- 


lomo, Crosara. 

Quarto successo consecuti- 
vo dell’Oma a conferma. del 
celiente stato di forma attra- 
versato dalla ragazze di Cipol. 
la. Le triestine sono andate 
a prendersi i due punti sul 
terreno del Marzotto vendi- 
cando così la sconfitta sul 
campo amico nel girone d’ 
andata. I due punti presi al. 
le venete, dovrebbero schiu- 
dere le porte della tanto so- 
spirata serie A. 

A Valdagno la compagine 
triestina ha dimostrato d’es- 
sere una grossa squadra: le 
ragazze di Cipolla hanno lot- 


tato con. determinazione e 
non sono incappate nei soliti 


sbandamenti che finiscono per 
far perdere loro la lucidità. 
Generose e grintose le triesti- 
ne hanno fatto vedere d’esse- 
Té in possesso della «menta- 
lita vincente» e una volta tro- 
vato il giusto ritmo hanno la- 


‘sciato ben poco alle avversa- 


rie. Gli ultimi due set, vinti 
in maniera perentoria, danno 
l'esatto metro della baldanza 
delle triestine. 

Tra le migliori in campo la 
Magnaldi, positiva anche nel- 
le conclusioni e la Basiacco 
tornata a esprimersi, dopo un 
po’ di panchina che sembra 
le abbia... giovato, ai miglio- 
ti livelli. 


in modo clamoroso sulla tra- 
versa, i 
Ancora due note: la prima 
sì riferisce ad un minuto di 
raccoglimento che l’ arbitro 
ha decretato per l'improvvisa 
scomparsa del padre del ter- 
zino della Stock, Camassa, La 
seconda è per l'arbitro (tra 1’ 
altro buona la sua prova) che 
a poco dalla fine ha dovuto ri- 
correre alla spugna magica, 
per una storta ad una caviglia, 


Licio Bossi 


Orat. S. Michele-Aquileia 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 7° Re- 
geni, al 33° Vidonis. 

SAN MICHELE: Quattrocchi; Cellie, 
Mascarin; Magnazzi, Gratton, Perloso; 
Vidonis, Saule (Delîsa), De Pellegrin, 
Tosoratti, 

AQUILEIA:  Visintin; Carbone Ben- 
venuto; Gon, ‘odescato, Michelini; 
Zanetti, Stabile, Buchini, Regeni, Del 
Zotto. 

ARBITRO: Volpe di Tarcento, 


Monfalcone, 21 

Deludente prestazione dei ne- 
roverdi di Colovatti, che sono 
stati costretti, in una gara di- 
sturbata dalla bora, alla spar- 
tizione della posta da un Aqui- 
leia quadrato ma per nulla tra- 
scendentale. Ad attenuante per 
gli oratoriani, l’assenza dell’in- 
fortunato capitan Fogar: la sua 


defezione si è fatta sentire tan. |' 


to che il centrocampo è scom- 
parso in una grigia mediocrità. 
non riuscendo a dare il benché 
minimo appoggio. alle punte. 

Più che a ragionare, Vidonis e 
compagni si sono limitati a trot- 
terellare, accontentandosi di 
qualene giochetto fine a se stes- 
so a centrocampo. La difesa è 
stata abbastanza accorta, tranne 
però che nell'occasione del gol 
degli ospiti, allorché è stata in- 
filata ingenuamente. L'attacco 
ha seguito le orme del. centro- 
campo: tutti si sono mossi in 
ritardo, nascondendosi dietro ai 
difensori e addirittura si seno 
permessi di mancare le poche 
grosse occasioni che si sono pre- 
sentate. 

Yigliore ‘impressione hanne 
fatto gli azzurri 1iulani, che 
almeno, se con scarsa precisio- 
ne, hanno tentato di concludere 
qualche triangolazione, Protago- 
nista dell'incontro è stato forse 
il direttore di gara che. in un 
match abbastanza corretto, è 
riuscito ad annotare sul taccui- 
no un buon numero di atleti, 
talora anche per falli veniali. 


Roberto La Rosa 


Pro Romans-Mariano 9-0 


PRO ROMANS:  Pontel; Zanolia, 
Tomasin; Moimas, Bolzan, Candi 
Todescato, Ferino, Gobet, Battistui- 
ta, Sgobbi. i 

MARIANO: Menotti; Gallo, Toros; 
Castellani, Cechet, Baldassi; Celante, 
Pettarin, Minut, Matiiassi {dal 15° 
s, t. Carlovini), Orzan. 

ARBITRO; Coassin di Sedegliano. 


Romans, 21 

Derby in tono minore tra Pro 
Romans e Mariano, che hanno 
chiuso in parità; confermando 
di non attraversare un ottimo 
periodo. L'incontro non ha dav- 
vero detto molto nel primo tem- 
po e nella fase iniziale del se- 
condo. L'impegno dei giocatori 
c’era, ma mancavano del tutto 
le idee, per cui il gioco fhuiva 
saltuario su entrambi i fronti, 
ravvivato solo dagli spunti in- 
dividuali. 

Pochissimi in questo periodo 
gli interventi dei due portieri, 
dato che ‘entrambe le difese 
avevano buon gioco nello spez- 
zare le iniziative degli opposti 
quintetti avanzati. Nel quarto d’ 
ora finale, spronata dalla neces- 
sità di rendersi più aggressiva, 
la Pro Romans ha stretto i tem- 
pi delle sue azioni e si è buttata 
decisamente in attacco. In que- 
sto frangente la difesa maria: 
nese si è eretta come un baluar- 
do ben diretta da Cechet, ma 


ugualmente non ha potuto evi. Ryen; 5) Balanzin; 6) Vecchiet; 
tare. alcune pericolose concli- 7) Catalani; 8) Sinigoi; 9) Co- 
Isioni degli avanti di casa; così! retti; 10) Fantin; 11) Depaoli; 


| 


al 30° Zanolla in mezza rovescia. 
ta ha colpito la parte superiore 
della traversa. 

Al 35° Candussi con un gran 
tiro ha mandato il pallone di po- 
co sopra la traversa e al 36 
Gobbi ha sficrato il palo con 
una conclusione da destra. 

L.A. 


—__—__+_—___ 


Itala-Buttrio 0-0 


ITALA: Sonson; Mori, Minen; Ma- 
rega I, Rusalen, Brumat; Coccolo, 
Blason (dal 17° del s, t. Cumin), Ma- 
coritto, Martinis, Marega II. 

BUTTRIO: Pitassi;  Lavaroni II, 
Pontoni; . Gatto, Segatto, Bibalo; 
Apandro, Lavaroni 1 (dal 10° s. t. 
Durì), Minigutti, Persoglia, De Ber- 
nardo. Ù 

ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


«Gradisca, 21 
Lo 0 a 0 che ha concluso 1’[ 
incontro tra Itala e Buttrio è 
la perfetta sintesi della partita, 


che sul piano del gioco, nulla | 


assolutamente ha, detto. Per il 
cronista commentare incontri 
di questo genere è impresa 
estremamente ardua. I 22 in 
campo vanno salvati per l'impe- 
gno dimostrato e per l’ardore 
profuso, non certo per chiarez- 
za di idee. 

L’Itala, che voleva vincere per 
svincolarsi dalla non certo idea- 
le posizione dì classifica, ha at- 
taccato più degli ospiti, ma lo 
ha fatto, alla solita maniera con- 
fusa, lasciando ogni spunto all’ 
iniziativa individuale. Il Buttrio 
ha così avuto una maggior faci- 
lità nel difendersi e non ha mai 
corso alcun pericolo. 

L’unica nota di cronaca sul 
taccuino riguarda una, conclu- 
sione alta di Coccolo al 31' della 
ripresa, al termine di un'azione 
iniziata da Martinis. Per il resto 
buio. assoluto. Il pareggio co- 
munque fa comodo sia all’Itala 
sia al Buttrio, che è uscito in- 
denne da una trasferta che alla 
vigilia temeva senz'altro più del 
dovuto. 

A B. F. 


LE PARTITE DEL 28,3.76 


Julia - Bertiolo 

Cumini - Casarsa 
Percoto » Prata 
Sedegliano « Passons 
Palmanova - Maniago 
Buiese - V. Tolmezzo 
Basiliano - Sanvitese 
‘Palazzolo - Flumignano 


—__________—_rr 


Rertiolo-Palazzolo 
-_22(1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 31° Ram. 
baldini; nel s.t. al 16' De Sabbata, 
al 30° Driusso ‘(su rigore), al 32 
Orso. 

BERTIOLO: Schiff; Zanchetta, Ros- 
si; Orlando, Duse, Battello; Rambal. 
dini, Maiero, De Sabbata, Pavan, Puz- 
soli. 

PALAZZOLO: Casasola; Cararo, Gor- 
nicin; Bincoletto; Mason (dall 6”' del 
sit. Cauduro), Feretti; Miotto, Drius: 
so, Ostanel, Orso, Neri, 

ARBITRO: Medeot di Mariano. 


Bertiolo, 21 


Il Bertiolo cercava ì due pun- 
ti contro il Palazzolo per tener- 
si a contatto di gomito, con le 
prime. della classifica. : Ne ha 
ottenuto uno solo-e per questo 
mezzo passo falso casalingo può 
recitare il mea culpa. La com- 
pagine ha forse peccato di pre» 
sunzione, sottovalutando la ca- 
pacità di reazione dei viola, che 
fino alla mezz'ora della ripresa 
soccombevano per due reti a 


zero, 

Al 31’ Rambaldini, su calcio 
piazzato aveva aggirato abilmen- 
te la barriera viola insaccando, 
TI Bertiolo aveva raddoppiato al 
16’ con il vecchio De. Sabata, 
che aveva infilato il portiere Ca- 
sasola con un perfetto diago- 
nale. 

Il Bertiolo pensava di averce- 
la ormai fatta, ma al 29’,, per 
un mani in area di Pavan, da- 
gli undici metri ha accorciato 
le distanze Driusso. Sullo slan- 
cio il Palazzolo, con un colpo 
di testa di Orso, che ha scavai- 
cato Schiff, ha conquistato l’in- 
sperato pareggio. Vano è risul. 
tato il serrate bertiolese per 
riacciuffare il risultato pieno, 

Renzo Calligaris 


«E 


OLTRE SEICENTO PERSONE IN MARCIA PER UNDICI CHILOMETRI 


«CARSOLINA A PASSO LIBERO 


Si è svolta n.i giorni scorsi 
la seconda edizione della «Car- 
solina», manifestazione di mar- 
cia a passo libero accuratamen» 
te organizzata dal Marathon 
Club Alabarda. Doveva essere 
una competizione dove il risul- 
tato finale contava fino a un 
certo punto ma gli oltre 600, 
partecipanti, forse spronati dal. 
la magnifica, giornata. primave- 
rile hanno trascurato i ..premi 
di ccasolazione per la classifi- 
ca non competitiva e si sono 
impegnati in stile «5. Mulini» 
(anche se il persorso si snoda- « 
va nei dintorni di Basovizza, 
San Lorenzo € Sant'Elia). 

Molti anche i. giovanissimi 
«ero. “isti». Fra gli altri gruppi 
da segnalare alcune rappresen. 
tative delle scuole elementari di 
San Luigi e Chiadino con le 
maestre in testa e i gruppi mi 
litari della Guardia di Finanza 
dei. Carabinierie del battagli 
ne San Giusto. Apprezzaia l'o: 
ginale medaglia ‘consegnata ai 
partecipanti e da sottolineare 
la sportivissima decisione degli 
atleti della società organizzatri- 
ce, che non hanno preso parte 
alla prova per evitare «auto- 
premiazioni». - 

Dopo soli 42 chilometri dalla 
partenza (la competizione si è 
svolta sulla distanza degli 11 
chilometri) si presentava al tra- 
guardo Bruno Bruni. Prima as- 
‘soluta per il gentil sesso la pic- 
cola Silvana Marassi, mentre 
fra i militari si è imposto Fa- 
bio Ryen, fra i più giovani Da- 
tio Trobiz e Daniela Zerial. 
Squadra prima classificata è 
risultato il Cus Trieste seguito 
dalla Guardia di Finanza. Il 
gruppo più numeroso è stato 
quello degli «Amici del Tram 
de Opcina» con ken 48 parte- 
cipanti. 

In chiusura della manifesta 
zione, singolarissima sfida ...al 
documento d'identità per asse- 
gnare il premio al concorrente 
più enziano. L'ha spuntata per 
pochi giorni Vi.torio Gerussìi 
(classe ’900) sul coetaneo Gia- 
como Moro. Be.i 28 le coppe 
messe in palio e inoltre targhe, 
trofei e altri premi donati dagli 
organizzatori e da ditte ed enti 
cittadini. Da elogiare anche i 
racioamatori- CB, «Papà Ser- 
pente», «Silver» e «Red» per il 
perfetto collegamento radio ‘a 
ì vari controlli e il posto d’ar- 
rivo. 

Queste le classifiche. Cat. ma- 
schile (assoluta): 1) Bruno Bru: 
Ni; 2) Puzzar; 13) Arban; 4) 


12) Pros; 13) Limoncino; 14) 
Ruzzier; 15) Bonifacio. Cat, 
Femminile (assoluta): 1) Lorel- 
la.Marassi; 2) Petruzzi; 3) Bo- 
netti; 4) Grizan; 5) Bernardo; 
6) Schirato; 7) Fozzer; 8) Pie- 
robon. Cat. bambini: 1) Dario 
Trobiz; 2) Zudec; 3) Carboni; 
4) Covacich; 5) Geic; 6) Cle- 
menti; 7) Del Bello; 8) Passa- 
lacqua; 9) Alberti; 10) Comini. 
Cat. bambine: 1) Daniela Ze- 
rial; 2) Vitrani; Massolo; 4) 
Singioi; 5) Pobr 6) Ceche- 
lin; 7) Steiner; \8) Russignac; 

Lettiemi; 10) Curri. Classifi- 
ca a squadre; 1) Cus. Trieste; 
2) Guardia di Finanza; 3) San 
Giorgio di Nogaro. 


SOFTBALL FEMMINILE 


Vinto dalla Lubiam 


il torneo di Ronchi 


Il diamante di Ronchi dei Le. 
gionari ha ospitato ieri il primo 
torneo precampionato di. soft- 
ball femminile. La manifestazio- 
ne, che aveva.in palio il «Trofeo 
A.D.V.S.», è stato vinto dalla Lu- 
biam. che ha preceduto nella 
classifica finale il Buttrio e 1’ 


T.H.S. Trieste. Il torneo, abba- 
stanza interessante dal punto di 
vista tecnico, è stato seguito da 
un numeroso pubblico. Questi i 
risultati. delle tre partite: But- 
trio - I.H.S. 12-8, Lubiam - But- 
trio 8-7, Lubiam - T.H.S. 93. Tra 
le migliori le lanciatrici della 
Lubiam Zanette, Meroi, Malaro- 
da e in difesa la Meroi M. del 
Buttrio e la Poropat dell’I.H.S. 
La Lubiam ha schierato nelle 
due partite queste giocatrici; 
Meroi P., Gardiman, Primavera, 
Malaroda, Legovini, Antonelli, 
Tretyak M.R., Mineo, Drigo, Bet- 
tin e Zanette. 


CALCIO GIOVANISSIMI 


- La seconda giornata 
delle finali provinciali 


Seconda giornata, domenica, 
delle finali provinciali del cam- 
bionato giovanissimi. Le tre par- 
tite verranno disputate tutte sul 
compo di via Carsia a Opicina. 
alle 9.45 saranno di scena Gia- 
rizzole e Zaule; alle ore 10.30 
sarà la volta di Fortitudo e Si. 
stiana e infine alle 11.30 chiu- 
deranno Rozzol e Ponziana. 


co hanno fatto da cornice allo 
squallido pareggio casalingo dei 


ben poco per produrre un gioco 


Gobetti, De Agostini, Krcivoj; Ellero, 
Zanello, Martina, Viezzi, Tullio, 


si; Della Pietra, Pagnutti, Zucchiatti; 
Trink, D'Angelo, 


del  Passons, 
sconfitta vedono svanire forse 


dimostrazione di un gioco net- 


Maniago-Sedegliano 0-0 

MANIAGO: . Gasparini; D'Andrea, 
Danelli; Londero, Marcolin, Centazzo; 
Primitivo, Roveredo, Mazzoli, Pitton, 
Di Bon. 

SEDEGLÌANO: Bulfoni; ‘Benedetti; 
Rinaldi; Venier, Moretti, Di Lenarda; 
Gantarutti, Mattiussi, Molaro, Marl- 
go, Gregoris. 

ARBITRO: ‘Boschin di Latisana, 


5 Maniago, 21 
Freddo, nevischio e poco gio. 


biancoverdì. I locali non hanno 
saputo o comunque hanno fatto 


vincente, mentre gli ospiti han- 
no avuto il merito di controlla. 
re il gioco a centrocampo. chiu- 
dendosi opportunamente in di. 
fesa nei casi di pericolo, 


Cumini-*Passons 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 30’ Ellero; 
nel s.t. al 15” Martina, 


CUMINI: Clemente; Gallo, _Sizzo; 


PASSONS: Zoppè; Candusso, Valus- 
Favotto, Sabotto, 
Mesaglio. 

ARBITRO: Valvasone di. Latisana. 


Passons, 21 
Nulla da fare per i canarini 
che con questa 


definitivamente le loro già esi 
gue possibilità, di rimanere in 
prima categoria, La vittoria del 
Cumini è infatti indiscutibile, a 


tamente migliore rispetto ai pa- 
droni di casa, grazie anche ad 
un centrocampo molto accorto, 
e da cui sono nati tutti i con- 
trattacchi. 

Eppure le cose per i locali 
non si erano messe male: la por- 
ta di Clemente nei primi minuti 
aveva corso più di un pericolo, 
ma con il passare del tempo la 
manovra dei canarini ha perso 
gran. parte. del suo smalto e. nel 
contempo è subentrato un certo 


7 *Maranese - Castionese 


nervosismo, che ha, facilitato il 
compito del Cumini, Sia 


Basiliano-Prata 2-0 (1-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 5* Mattiussi; 
ns. al 25° Fabris, 

PRATA: Piana; Beltanti, Piccinini; 
Polesello, Basso, Bortolini; Trevisiol, 
Corazza, Lucchese, Pinot, Cancian. 

BASILIANO: Nobile; Benedetti, Maz- 
zolo; Della Pietra, Cecconi, Polo; D' 
Agostina, Fabris, Pravisani, Mattius- 
si, Benedetto, 

ARBITRO: Braida di Monfalcone. 


Prata di Pordenone, 21 

Il Basiliano, con una prova 
accorta. e intelligente, ha espu- 
gnato il campo del Prata. I bian- 
coneri hanno colto, infatti, un 
insperato ma meritato successo, 
che consente loro di guardare al- 
l'immediato futuro con più tran: 
quill ‘Il Prata, privo di tre ti- 
tolari: Marocci, Negri e Maccan, 
ha sottovalutato’ gli avversari, 
disputando così una partita a- 
bulica e ben lontana da un ren- 
dimento accettabile. 

La prima rete per i biancone- 
ri è ‘stata messa a segno da 
Mattiussi'al 5' dopo un gran ti- 
ro da trenta metri che ha sor- 
preso Piana. Nella ripresa al 25’ 
il raddoppio, su azione analoga, 
Bei merito questa volta di Fa- 


ris. 
R. C. 


Ali lui 


Sanvitese-Julia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 

al 30° Caporusso. 
NVITESE: Centis; Caporusso, 
Mior; Iacuzzi, Pin, Dolcetti; Canzian, 
Mazzomo, Collaoni, Piazza, France- 
scutto, 

JULIA: Amoretti; Buttara, Petrizzo; 
Della, Bianca, Bertoni, Mesaglio; Ca- 
nova, Comelli, Quaino, Santaterra, 
Isola, 

ARBITRO: Cadenaro di Monfalcone. 


S. Vito al Tagliamento, 21 

La Sanvitese è ritornata a 
vincere battendo sul proprio 
terreno, per 1 a 0 la Julia di 
Cavallicco.. E stata una parti 
ta giocata all’insegna della vo- 
lontà, i giocatori sì sono battu- 
ti tutti nel tentativo di: supe- 
rarsi e, il successo è arriso ai 
locali che, per l’intero arco dell’ 
incontro si sono rivelati i più 
pericolosi. 

La rete è stata segnata da Ca. 
porusso che, al 30° del secondo 
tempo ha risolto un'azione co- 
rale con un tiro scoccato da 
centro area, 3 

Antonio Cecco 


CONTINUA LA SERIE POSITIVA 


DEI RUGBISTI TRIESTINI 


CUS TRIESTE... E SONO TRE 


CUS Trieste - Lib. Oderzo 10-4 (0-4) 


MARCATORI: nel p.i. al 2: 


meta Dal Ben; nel s.t, al 25° c.p, Car: 


rara, al 28° e.p. Carrara, al 38' meta Peric. 


GUS TRIESTE: Buffa; Perie, Ursini, Riosa, Mmatelli; Metz II, Bradac; È 
Soldà, Salvador, Carrara; Altenburger, Daus; Cernogoraz, Punter, Cra- 


pesi. Mogorovich II, Ruffo, 


LIBERTAS ODERZO: Ros; Faloppa, Bressan, Barattin, Camerin; Fre- 
gonese, Battistella 1; Morandin, Minello, Dal Ben; Stallone, Pincoletto; 


Tome, Damo, Battistella II. 
ARBITRO: Berizzi di Treviso. 


Ancora una vittoria ,la ter- 
za consecutiva, per il quindi- 
ci del Cus Trieste che ieri 
pomeriggio ha battuto sul 
campo di San Luigi la Liber- 
tas Oderzo nel recupero del. 
la. serie C. La squadra di 
Battig, che sta disputando un 
grosso girone di ritorno, pro- 
gredisce di domenica in do- 
menica. 

Pur privi di Mogorovich I, 
Cociani e Metz I, i gialloblù 
nun hanno incontrato molte 
difficoltà per imporre i di 
ritti della sua maggior classe 
ai veneti. Là partita, dopo 
un primo tempo tutto da di 
menticare nel corso del qua- 


le la Libertas Oderzo ha eser- 
citato una maggior pressione 
nella parte terminale delia 
frazione, si è ridestata nella 
ripresa. Il Cus, dopo una stri- 
glata di Battig, si è ripresen- 
tato in campo letteralmente 
trasformato. 

T treguarti, sollecitati di 
continuo, hanno iniziato. a 
svolgere un gioco piacevole 
e alla mano, con frequenti 
aperture. Un ottimo colletti. 
vo insomma che ha posto più 
volte i locali nella condizio. 
ne d’andare in meta. L'intera 
squadra, per quanto ha dimo- 
strato di saper fare nella ri- 
presa, merita ‘un ‘elogio, Ora. 


il Cus Trieste si è definitiva- 
mente stabilito a metà clas- 
sifica e può affrontare gli ul 
timi impegni con maggior 
tranquillità, cercando di in- 
casellare altri preziosi punti 
‘per poter proseguire nella 
rincorsa alle piazze d’onore. 


Riprende domenica 
la «G» di rugby 


Il girone interregionale eli. 
minatorio dsl campionato di 
serie C di rugby riprenderà do- 
menica il suo cammino dopo 
la sosta di ieri. La nona e terz’ 
Ultima giornata vedrà la sola 
Fiam ca, fra le regionali, im- 
pegnata sul terreno di casa, I 
granata ospiteranno il Rugby 
Paese che sulla carta non do- 
vrebbe costituire ostacolo mol- 
to difficile da superare. Cus 
Trieste e Rugby Udine gioche- 
ranno in trasferta: i gialloblù 
renderanno visita al Mestre 
mentre la capolista Rugby Udi- 
ne giocherà sul camyr9 della Li- 
bertas' Oderzo, x ù 


..- È TUTTO RESTA COME PRIM 


GIRONE <A> 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE C 


I RISULTATI 
*Tisana - Sevegliano 
* *Ruda - Lavariànese 
"SM. Longa - Trivignano 
*Flambro - Rivignano 
««Mortegliano » *Gonars 
Pro Fiumicello - *Muzzanesa 
*Pocenia - Pozzuolo 


39 
(10 
0-0 
10 
(30 
21 
3-0 
00 


LA CLASSIFICA 
Pro Fiumicello 21 12 5 
Ruda 21.10 
Trivignano 
Tisana 
Maranese 
Mortegliano 
Rivignano 
Pozzuolo 
Castionese 
Mu 
Pocenia 
Sevegliano 
S. M. Longa 
Gonars 
Flambro 


29 
20.14 
211 
32 21.2 
2422 
RAIL 
25/21 
2324 
gras 
25 26 
20-23 
15 20 
1220 
1725 
10 1526 
Lavarianese 3 810 1836 


LE ‘PARTITE DEL, 28.3.1976 
Sevegliano - Gonars 
Lavarianese - Maranese 
Pro Fiumicello - Pocenia 

‘Trivignano - Ruda 
Rivignano - S. M. Longa 
Castionese - Flambro 
Pozzuolo - Tisana 
Mortegliano - Muzzanese 


w 
GALLI E DEU 

suo boo noonitoo 
Borgia aaa sia 


GIRONE D 


X RISULTATI 
*Audax- Aurora 31 
Medea » *San Marco 3-0 
Torriana - “Azzurra 21 
*Pro Osoppo - Villanova 2.0 
*Natisone - Faedese 11 
*Valnatisone - Cividalese 00 
*Dolegnano - Marter 10 
*Lucinico - Pro Farra LI 
LA CLASSIFICA 
Natisone 2112:7 2 3313 31 
Medea 2112.7 2 2614 31 
Cividalese 2110 8 3 2516 28 
Torriana. 21 810 3 2517 26 
Dolegnano 21 876 2721 23 
Azzurra RI 8 607 22,21, 22 
Faedese 21 511 5 2829 21 
Marter R1 8.5 8 2325 21 
Pro Osoppo 21 6.7 8 2628 19 
Aurora 21 411 6 1215 19 
Valnatisone 21 5 8 8 1923 18 
Lucinico 21 5 610 1723 16 
Audax 21 5 610 1925 16 
San Marco 21 4 8 9 1626 16 
Pro Farra 21 310 8 2032 16 
Villanova 21 2 910 1828 13 
LE PARTITE DEL 28.31976 
Aurora - Natisone 
Medea . Lucinico 
Gividalese - Dolegnano 
Torriana.» San Marco 
Villanova - Azzurra 
Pro Farra» Pro Osoppo 
Marter » Audax 
Faedese - Valnatisone 
GIRONE E 
I RISULTATI 


Ed. Adriatica - *Flaminio 1.0 


*Villesse - Aurisina Il 

*Zaria - Sagrado 0-0 

Costalunga - *Fogliano (1 | 

Vesna - *De Macori 21 

*Campanelle - Rosandra 1-0 

*Libertas - S. Anna 20 

*Primorie - Isonzo 22 

LA CLASSIFICA 
Isonzo 2111 6 4 2914 28 
Libertas 2110 6 5 29 19.26 
Ed, Adriat. 21 810 3 2117 26 
Primorie 21 8.9 4 2418 25 
Sagrado 21711 3 2115 %5 
Costalunga 21 7 9 5 1615 23 
Vesna 876 23 
Villesse BLITZ 
Aurisina 939 
413 4 ; 

Sant'Anna È 
Flaminio: È 
Fogliano 7 


Campanelle 21 3 612 


LE PARTITE DEL 28.3.76 |! 
Edile Adriatica - De Macari i 
Aurisina - Primorie È 
Rosandra - Libertas 
Sagrado - Villesse 
Costalunga - Zaria 
Isonzo - Fogliano 
S. Anna - Flaminio. 

Vesna - Campanelle 


CORI 


PRIMA CATEGORIA: GIRONE «A» 


Casarsa-Buiese 1-1 (1-0) 

MARCATORI: nel pit. al 35° Zonta; 
nel s.t. al 3° Riva, 

CASARSA: Daneluzi Colussi I, No- 
bile; Colussi TI (Agrusti), Quattrin, 
Sambuco; Zonta, Giordano, Gollino, 
Bozzato, Pertoldi. 

BUIESE: Zaninotto; Micolella, Ro- 
daro (Traunero); Rizzi, Cattarino, El- 
Bevilacqua, Ursella, Mini, Cri-- 
+ Riva,” £ 
ARBITRO: Mivizza di Monfalcone. 


Casarsa, 21 

Equo pareggio al termine di 
Un incontro, scialbo e deludente. 
Dominio dei locali nel primo 
tempo, che colpivano una tra- 
versa, al 10 con Gollino. e si 
portavano quindi in vantaggio 
al 35° con.una bella azione per- 
sonale di Zonta, ottimamente 
lanciato da Pertoldi. Al termine 
della ripresa. Riva sorprendeva 
Daneluz con un tiro da venti 
metri all’incrocio dei pali, ri- 
portando le sorti in parità, La 
reazione dei padroni di casa era 
successivamente frustrata da 
una serie di ottimi interventi 
di Zaninotto, su tiri di Gollino 
e Zonta. 

Leonardo Bonanni 


MINIRUGBY 
Brillanti successi 


dei giovani «cussini» 


Le squadre di minirugby del 
Cus Trieste hanno' ottenuto an- 
cora una serie di notevoli ri- 
sultati. Le compagini delle «A- 
quile» e degli «Aquilotti», nel- 
la combinata del secondo tro- 
feo «Covengas» disputato a San 
Donà, sommo’ terminati al posto 
d'onore alle. spalle del Rovigo, 
precedendo il San Donà e il 
Tarvisum di Treviso. Le squa- 
dre gialloblù saranno impegna- 
te prossimamente «in altri tor- 


nei che verranno organizzati 
nel-Veneto, = luca ta 


.di Bisson, nonostante quest'ui- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 marzo 1976 


MENTRE LA PATRIARCA CONTINUA LA SUA MARCIA E SUPERA I CENTO PUNTI 


SINTOMI DI LUTTO PER | TRIESTINI 


VALE SOLO PER IL PRESTIGIO Risultato e s 


IL RISULTATO DEL «<CARNERA> 


Friulani e romani attenti solo in difesa - Buoni sprazzi di Giomo che poi però ha voluto forzare nel tiro 


Snaidero - IBP 73-67 (38-32). 


SNAIDERO: Andreani 4, Préssacco, Viola 9, Giomo 20, Cagnazzo, 


Malagoli 3, Fleischer 16, Milani 10, 


Savio 11; n.e.: Vanin. 


IBP: Quercia 13, Biondi,\Lazzari 2, Kunderfranco 2, Malachin, Vec- 
chiato 5, Tomassi 10, Fossati 7, Sorenson 28; n.e.: Corno. 

ARBITRI: Spotti e Brianza di Milano. 

NOTE - Tiri liberi: Snaidero 15 su 28; IBP 19 su 26. Usciti per 5 
falli: Fossati al 16°, Vecchiato al 18', Andreani al 19° s.t, Spettatori 3000, 


Udine, 21 


trati (questa impressione po- 


Due squadre che, prestigio a |trebbe anche apparire in con- 


parte (e l'eventualità di. entra- 
re nel giro di qualche coppa), 
nulla hanno da chiedere al 
campignato, dopo aver raggiun- 
to la superpoule, non potevano 
esprimersi meglio di come han- 
no fatto oggi Snaidero e IBP 
al Carnera: hanno prevalso gli 
arancione, anche con merito, 
ma il motivo di soddisfazione 
per loro può essere rappresen- 
tato solo dai due punti che 
vanno ad impinguare una clas- 
sifica piuttosto asfittica. 
Oltretutto l’attenzione presta: 
ta da ambedue le squadre alle 
rispettive difese ha tolto anche 
la spettacolarità che ad una 
partita di basket di solito non 
manca mai; eppure, nonostan- 
te questa impostazione tecnica, 
friulani e romani non hanno 
dato l'impressione di essere 
scesi in campo molto concen- 


trasto con una buona presta- 
zione difensiva, frutto di con- 
centrazione, ma l’andamento 
della gara ed il numero degli 
errori fa propendere per la pri- 
ma tesi). e ne ha risentito so- 
prattutto il primo tempo, gio- 
cato ad un livello piuttosto 
scadente. 

La ripresa è apparsa certa- 
mente migliore, non fosse altro 
per il ritmo che prima la Snai- 
dero, seguita subito dall’IBP 
ha saputo imprimere alla pro- 
pria manovra. I romani co- 
munque costituiscono pur sem: 
pre una compagine di tutto ri- 
spetto con la stella Soreson a 
brillare per cui l'impresa della 
Snaidero appare piuttosto im- 
portante, anche perché Mala- 
goli non è andato oltre un'e 
bizione quasi platonica di ci 
ca sette minuti, mentre Ca- 


gnazzo, reduce da un attacco 
influenzale ha offerto una pre- 
stazione certamente al di sotto 
delle sue possibilità. 

Degli altri, Milani ha giocato 
molto bene soprattutto in dife- 
sa, posto a guardia di Soreson. 
Bene hanno fatto Giomo (8 su 
14 nel tiro, 4 su 6 nei liberi, 
un rimbalzo difensivo, quattro 
palle perse, due recuperate e 
un assist), e soprattutto Flei- 
scher (7 su 14 nel tiro, 2 su 4 
nei liberi, due rimbalzi offensi. 
vi e dieci difensivi, tre palle re- 
cuperate, due assist). Mentre 
l'americano ha saputo spesso 


I marcatori 


ra 243, Stahl 192, Marzorati 
192, Fleischer 190, Della Fio. 
ri 185. 

Classificazione «A»: Sutter 
303, Yelverton 265, Taylor 255, 
Williams 220, Johnson 218, Ba- 
riviera 204, Bianchi 202, Bru- 
matti 199. 

Classificazione «B»: Lauriski 
291, Coder 248, Cartwright 243, 
Villalta 241, Garret 224, Fucile 
195, Kirkland 192, Johnson 188 
e Kenney 188. 


Le altre della poule 


Mobilgirgi-Canon 
85-82 dopo un t.s. 
(38-42, 74-74) 


CANON: Medeot, Barbazza 2, Car- 
raro 25, Pieric 4, Dordei 16, Frezza 3, 
Stahl 20, Spillare, Gorghetto 12. 

MOBILGIRGI: Iellini 6, Zanatta 8, 
Morse 23, Ossola 2, Meneghin 1%, Bis- 
son 19, Rizzi 10. Non entrati: Gualco, 
Salvaneschi, Garraria. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Dal 
Fiume di Bologna. 

NOTE; usciti per 5 falli, Medeot, 
Pieric, Stahl, Gorghetto, Tiri liberi: 
Canon 6 su 10; Mobilgirgi 13 su 22. 


Venezia, 21 

Dopo un avvio incerto, con 
alcune palle perse l'una dopo 
l'altra, la Canon ha tenuto testa 
alla Mobilgirgi, rimontando il 
leggero svantaggio iniziale e pas- 
sando a condurre nella seconda 
metà del primo tempo. Le squa- 
dre si sono disposte con le se- 
guenti difese individuali. per 
la Canon, Stahl su Bisson, Gor. 
ghetto su Tellini, Carraro su Us. 
sola, Dordei su Meneghin e Pie. 
ric su Morse; per la Mobilgirgi, 
Morse su Pieric, Ossola su Gor. 
ghetto, Iellini su Carraro, Me- 
neghin su Stahl e Bisson su 
Dordei, 

I quintetti si sono pressoché 
equivalsi, sia in fase difensiva 
che offensiva, Una lieta sorpre- 
sa per ì giocatori di casa è stato 
Dordei, preciso nel tiro e molto 
controllato in difesa. Per la 
squadra di Varese, si è notata 
la solita precisione di Morse e 


timo avesse la mano infortu- 
nata. 

Terminato il primo tempo con 
un esiguo vantaggio, la. Ca- 
non ha mantenuto il contatto 
per i primi 10 minuti dei se- 
condo, cedendo 7 lunghezze ai 
varesini verso l’undicesimo del. 
la ripresa. Con una veloce ri. 
monta, verso il quindicesimo, 
i veneziani si sono riportati sot. 
to per poi terminare i tempi 
regolamentari in parità sul 7474. 
In queste fasi finali è stato ne- 
gato alla Canon un canestro, 
forse decisivo, di Medeot su una 
stoppata di Meneghin. Nel tem- 
po supplementare la Mobilgirgi 
è riuscita a sopravanzare la 
Canon di tre punti, che ha pci 
‘mantenuto fino alla fine. 


Forst-Alco 87-84 (44-35) 


FORST: Recalcati 26, Meneghel 3, 
Della Fiori 6, Lienhard 13, Marzorati 
26, Beretta, Tombolato 8, Natalini, 
Gattini, Pirovano. 

ALCO: Rusconi, Leonard 22, Bion- 
di 6, Benevelli 12, Giauro 4, Polzot 
4, Benelli 26, Arrigoni 10, Costa, Ca- 
sanova. 

ARBITRI: Zanon e Bureovich di 
Venezia. % 

NOTE: tiri liberi 15 su 24, per la 
Forst; 16 su 18 per l’Alco, Usciti per 
cinque falli: Della Fiori, Polzot © 
Leonard, 


Sinudyne-Mobilquattro 
104-73 (46-33) 


SINUDYNE: Caglieris 16, Valenti, 
Antonelli 15, Sacco 1, Martini 3, Bo. 
namico 7, Driscoll 26, Serafini 19, 
Tommasini, Bertolotti 17; 

MOBILQUATTRO: Gergati P. 4, Pa- 
petti 4, Giroldi 6, Gwidalî 19, Farina 
2, Jura 30, Rodà, Grippa 4, Gergati 
G, 4; non entrato Veronesi. 

‘ARBITRI:. Cagnazzo e Filippone' di 
Roma. id 

NOTE: tiri liberi Sinudyne 12 su 
18; Mobilquattro 9 su 12; usciti per 
cinque falli: nessuno; spettatori: 6000. 


Faram Treviso-Tigers 
78-76 (30-36) 


FARAM: Miani, Orlando; Zago 6, 
Zanatta, De Stefani 34, Benetollo 5, 
Gobbo, Pin Dal Pos 13, Luceliese 10, 
Busetto 10. 

TIGERS: Sclauzero 17, Del Ber 25, 
Mauri 17, Posini 10,,Visintin 2, Gallo, 


Castellano 5, Marini, Rosso, Marussi. 
ARBITRI: Bartolini di Grosseto e 
Gatto di Livorno, 
NOTE: iri liberi: Tigers 10 su 22; 
Faram 8 su 14. 


Gorizia, 21 


Dagli altari alla polvere la 
formazione dei Tigers che, dopo 
aver espugnato il campo della 
Die N'Ai di Venezia, ha dovuto 
soccombere sul proprio campo 
contro i trevigiani della Faram, 
nella seconda giornata valida 
per la poule di promozione in 
serie B. I padroni di casa, sem- 
pre in vantaggio, solo sul fi- 
nale dell'incontro hanno tirato 
fuori le unghie è, per un soffio, 
quasi riuscivano a farcela. 

E” stata una partita giocata a 
un ritmo molto lento. I trevi. 
giani, sorretti da un De Stefani 
in giornata di grazia (18 punti 
nei primi 6’-di gioco), hanno 
comandato il gioco con molta 
sicurezza e con schemi validis- 
simi. Mauri e compagni, inveca, 
come al solito, hanno giocato 
a corente alternata, a tratti met- 
tendo in mostra trasme incisi. 
ve, a tratti invece sciupando a 
più non posso palloni che sul 
bilancio finale dell’incontro han- 
no avuto un peso determinante. 

Arrivata al finale la partita 
si è\accesa, ma la rimonta dei 

" 


padroni di casa è stata fermata. 
dal tempo e dagli arbitri, che 
hanno fischiato in attacco un 
discutibilissimo quinto fallo a 
Sclauzero. I migliori per i Ti 
gers, come al solito, Del Ben 
e Bosini; in luce anche il gio- 
vane Castellano. Per gli ospiti, 
oltre ai De Stefani, ottima la 
prova del piccolo playmaker 
Busetto. 
A. G. 


Classificazione - Girone A 
I RISULTATI 


Jolly - *Lazio ki 
*Brill - Scavolini ul 
*Pintinox - Pall’ Trieste | 75- 
*Ginzano - L, Brindisi 9: 


LA CLASSIFICA 


Ginzano 10 91 901753 18 


Brill 10 91 945795 18 
Jolly 10 91 846 746 18 
L.Brindist 10 55 747830 10 
Scavolini 10 37 752815 6 
Lazio si 10 28 293 806 4 
Pall. Trieste 10 28 748837 4 
Pintinox 10 19 729819 2 


LE PARTITE DEL 28.3.76 
Pall. 
Scavoli 
Brill- Lazio 
Pintinox - L. Brindisi 


dosi sorprendere pure in in- 
frazione di passi. 
SA anche le prove di 
avio, finalmente sciolto anche 
Poule scudetto: Morse 301 iti 3 i 
Sorenson 276, Leonard 245, Ju COxp tig a lesguo e ib icone 


— come del resto è cosa or- 
mai solita — illuminare il gio- 
co dei compagni, inframezzan- 
do la sua prestazione con qual. 
che splendido assist, Giomo 
ha, in parte offuscato un/otti. 
ma prestazione quando ha for- 
zato nel tiro, non sorretto. più 
dalla necessaria lucidità, sca- 
turita. da buone condizioni. fi- 
siche: dopo aver dato tutto 
(era arrivato ad un certo pun- 
to ad un superlativo 6 su 7 nel 
tiro da fuori nella sola ripre- 
sa) ha insistito e non solo ha 
sbagliato la mira, ma ha anche 
perso due o tre palloni, facen- 


Viola, apparso in netta ripresa, 
mentre Andreani stenta a ri 
trovare un buon ritmo; Pres- 
sacco, infine, ha fatto soltanto 
una breve apparizione. Degli 
ospiti, a. parte Sorenson che 
comunque è stato grande solo 
nei liberi (12 su 12, 4 su 11.da 
sotto, 4 su 8 da fuori, tredici 
rimbalzi dei quali ben sette of- 
fensivi), Tomassì e Fossati si 
sono molto prodigati nell'orga- 
nizzazione del gioco, ma il so- 
lo Quercia e neppur sempre è 
stato all’altezza della situazio- 
ne.(2. su 5 da sotto, 4 su 10 da 
fuori, sei rimbalzi), anche per- 
ché — non dimentichiamolo — 
la Snaidero ha adottato una di. 
fesa piuttosto efficace (i roma. 
ni si sono sempre schierati a 
Uomo) iniziando a zona, pas- 
sando poi a uomo per ripassa- 
Te a zona dopo cinque minuti 
della ripresa, ma per poche 
battute, dal momento che il 
tespiro, dato per cinque minu- 
ti a Flaischer aveva consiglia- 
to di proseguire un’altra vol. 
ta a uomo. 

Al fischio d'inizio si affronta- 
no Giomo, Fleischer, Cagnaz- 
zo, Savio. e Milani opposti a 
Tomassi, Sorenson, Vecchiato, 
Quercia, Fossati: sono i roma- 
ni a partire con il piede giu. 
sto e pur non riuscendo ad 
acquisire vantaggi consistenti 
conducono per la prima metà 
del tempo. A questo pfinto la 
Snaidero raggiunge al 10° gli 
ospiti mettendo sul terreno 
Andreani per Cagnazzo, Viola 
per Savio e Malagoli per Mila- 
ni ed opera il sorpasso condu- 
cendo per quattro punti al 
quarto d’ora e andando al ri. 
poso con sei punti di vantaggio. 

La ripresa, dopo un primo 
tempo — come abbiamo detto 
— piuttosto scadente, sembra 
essere basata su un ritmo più 
elevato. La Snaidero acquisisce 
nei primi cinque minuti il van- 
taggio massimo (51 a 40), poi 
le distanze si ristabiliscono sui 
cinque-sette punti, senza che il 
risultato poi appaia in discus- 
sione, anche se i romani cerca- 
no. di operare l’allungo decisi- 
vo.per il riaggancio, 


I secondi venti minuti in so- 
stanza si chiudono con un par- 
ziale di 35 pari che dice dell’ 
equilibrio delle due squadre, 
ma anche della capacità della 
Snaidero di respingere con suf- 
ficienza, calma e autorità i ten- 
tativi dei romani di cogliere al 
Carnera un'affermazione che 
sarebbe risultata di grande 


prestigio. 
Giorgio Verbi 


Poule scudetto 


I RISULTATI 
“Forst » Alco 87 
Mobilgirgi - “Canon 85 
*Suaidero - IBP 973.67 
*Sinudyne - Mobilquattro 1104-73 


LA CLASSIFICA 


Sinudyne 10 10.0 868 768 20 
Mobilgirgi 10 926 748. 18 
» Forst 106 

Alco 10 4 8 
IBP 10 4 8 
Ganon do 37 752813 6 
Snaidero 10 28 "755.893, 4 
Mobilquattro 10 28828 901° 4 


LE PARTITE, DEL 28.3.76 
Snaidero - Alco 
Sinudyne - Canon 
Mobilquattro - Forst 
1BP - Mobilgirgi 


UNO SCIALBO INCONTRO TRA DUE SQUADRE CHE. NON HANNO PIU' NULLA DA CHIEDERE AL CAMPIONATO | LA PATRIARCA CONTINUA A CONDURRE NEL SUO GIRONE DI QUALIFICAZIONE 


pettacolo 


ei goriziani a Genova 


® 


Dominio per tutto l’incontro - Da Savio, Marussic e Garrett le bordate più precise 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 21 

"Trionfale prestazione della 
Patriarca sul campo dell’Auso- 
nia. I goriziani hanno vinto, 
hanno superato i cento punti, 
hanno dato spettacolo ehanno 
anche c!ferto quella che è qua- 
si una piimizia, il giovanissimo 
Marussic nella veste di matta- 
tore. La partita, in quanto tale, 
è durata meno di un tempo. 
Sino al riposo, comunque, i 
genovesi si sono comportati 
almeno dignitosamente. Sono 
stati sempre sotto, ma hanno 
inseguito con. coraggio. Kirk- 
land ha chiuso spesso la stra- 
da a Garrett, costringendolo a 
giocare più per la squadra che 
per il bottino-punti. In attacco, 
però, l'americano è stato trop- 
po solo: solo Berretta e Billeri 
hanno cercato di coadiuvarlo 
nel tiro. 

All’inizio di ripresa, i gori. 
ziani si sono staccati. secca. 
mente. Il pubblico genovese, 
accorso in buon numero al Pa- 
lasport, ha visto all'opera una 
squadra solida ‘e quadrata. 
Quello che ha più impressiona- 
to, della Patriarca, è stata la 


Patriarca - Ausonia 106-79 (59-34) 


AUSONIA: Beretta 12, Buscaglia, Maianima 3, Marcacci 9, Marinaro 2, 
Natali 8, Kirkland 20, Scartozzi 11, Billeri 12; n.e.: Comparini. 


PATRIARCA: Sav 


21, Furlan 2, Marussic 24, Garrett 27, Soro 4, 


Gregorat 2, Ardessi 8, Fortunato 2, Flebus 6, Bruni 10. 
ARBITRI: Bottari di Messina e Totaro di Palermo, 
NOTE - Tiri liberi: Ausonia :13 su 18; Patriarca 16 su 20, Usciti per 


5 falli: Marcacci al 6° e Beretta al 13” s, 


capacità di far ruotare gli uo- 
mini senza che minimamente 
scadesse il tono del gioco. Be- 
retta e Kirkland hanno cercato 
vanamente di opporsi a Garrett, 
Savio, Elebus e Marussic. Beret- 
ta, anzi, è stato costretto al 
quinto. fallo poco dopo il 10° 
della ripresa. 

La squadra ospite ha finito 
in leggerezza provando schemi 
anche complicati e andando a 
canestro in ogni maniera. pos- 
sibile. Negli ultimi 5’ c'è stata 
in campo una sola formazione. 
Anche la preparazione atletica 
pesava»a favore degli isontini. 
Ma era ancora la possibilità di 
far ruotare ‘senza pensieri tut- 
ti gli uomini a far andare sul 
velluto la formazione capolista. 


Spettatori 2200. 


triarca, al contrario, deve solo 
badare all’ordinaria ammini. 
strazione, serbando le forze per 
i residui scontri diretti. Certa- 
mente la squadra vista oggi 
merita più di ogni altra forma- 
zione scesa a Genova la vitto- 
Tia nel girone: anche per per- 
mettere ad alcuni uomini, che 
sinora non hanno avuto modo 
di mettersi abbastanza in luce, 
di farsi ammirare sui più pre- 
stigiosi parquet della serie A-1. 
Baciccio Parodi 


Record di punti 


nel basket jugoslavo 


Belgrado, 21 
Un giocatore del campionato 


Ora il cammino dell’Ausonia | jugoslavo di pallacanestro, l'ex 
si va facendo difficile, La Pa-lnazionale Simonovic, ha segnato 


in una partita 59 punti, realiz: 
zando da solo i due terzi dei 
canestri della sua squadra, la 
Stella Rossa di Belgrado, Nono- 
stante le prodezze di Simonovic, 
la Stella Rossa ha: perso ugual- 
mente il derby che l’opponeva 
aî\tradizionali rivali del Partizan 
per 93-88. 


Pa ea 


Classificazione - Girone B 


I RISULTATI 


Patriarca - *Ausonia 106-279 
Chinamartini » *FAG 106-96 
*Brina - Duco 90-81 
*Sapori - Juventus 82-61 


LA CLASSIFICA 


Patriarca 10 82 843 772 16 
Sapori 10 82 765 674 16 
Chinamartisi 10 73 898782 14 
Brina 10 64 822763 12 
Duco 10 46 877899 8 
FAG 10 37 798 948 6 
Ausonia 10 28 784867 4 
Juventus 10 28 719814 4 


LE PARTITE DEL 23.3.76 
Duco - Patriarca 
FAG +» Sapori 
Brina - Ausonia 
Chinamartini - Juventus, 


UNA INCERTEZZA IN APERTURA DI RIPRESA HA CONDANNATO LA FOR 


MAZIONE DI MARINI 


Nel derby della disperazione 
vince la grinta dei bresciani 


Un incontro tutto foga e agonismo - Bassi e Taylor: errori decisivi - Ora i quattro punti scottano 


DAL NOSTRO INVIATO 
Brescia, 21 

Tutta giocata all'insegna del 
«mors tua vita mea» questa 
partita tanto importante ai fi- 
ni della. permanenza in serie 
«A». Il Brescia, più che il 
Trieste, si giocava tutto un 
campionato ed è scesa sul par- 
quet con la ferma intenzione 
di vincere. I biancorossi non 
erano meno decisi dei brescia- 
‘ni ed hanno venduto cara la 
loro pelle; purtroppo alcune 
ingenuità e troppì errori han- 
no dato ragione ai padroni di 
di casa che pure hanno com- 
messo ingenuità ed errori, ma 
in misura minore. E° stata una 
partita povera di contenuti tec. 
nici, ma caratterizzata da fo- 
ca ed agonismo. Non era spet- 


SCI: IL TROFEO «MORETTO» A VALBRUNA GARA DI CHIUSURA PER CITTADINI 


T1 grande «Barnum» dello sci da 
fondo regionale, si è spostato vener- 
dì a Valbruna per chiudere la stagìo- 
‘ne ‘agonistica cittadini con la disputa 
del Trofeo «Moretti». E° stata per 
tutti una trasferta gioiosa, sotto un 
magnifico sole già primaverile che 
toglieva la residua voglia. di dar bat- 
taglia. Cento tondi i concorrenti (in- 
dubbiamente' un successo); tra di lo- 
to i personaggi immancabili, il vec- 
chio ma fortissimo Della Putta, dal- 
la barba candida sulla faccia abbru- 
stolita, Druidi il piccolotto che fa 
sei metri ogni passo, Khatthikan 1" 
armeno giramondo, Carbogno che ha 
quel cognome che gli sta come un 
vestito, tanto è alto e nero e matto, 
Bertocchi il chiacchierone, il «sata- 
nasso» ugovizzano che ia Miramare 
insegna fisica teorica ma sui monti 
pedala, e forte. 

La gara sì è disputata sulla distan- 
za di 15 chilometri: il percorso, 
splendidamente tracciato dai bravi 
Vuerich e Della Mea, sì snodava 
dalle gobbe moreniche dell’ abitato 
fino ai ripidi prati Oitzinger, sotto 
sella Prasnig. Un anello di sette chi- 
lometri' è seicento da ripetere due 
volte, caratterizzato all’inizio da un 
dolce susseguirsi. di saliscendi tra 
abetaie e radure, quindi da uno 
«strappo» mozzafiato e, oltre il egi- 
ro di boa», da una discesa pressoché 
continua, priva di bruschi cambi di 
direzione, rotta soltanto da un «mu- 
ro» da superare a «spina di pesce» 
dopo il rio Carnizza, e dall’esile pon- 
ticello sopra il torsente Rauna, Un 
tracciato completo come nessun al 
tro nella regione, che consentiva ai 
concorrenti di usare; come da ma- 
nuale, tutta la gamma dei «passi», 
dal triplo al finlandese, dal passo 
spinta al pattinaggio. 

La gara. Partono uno dopo l’altro 
1 «quarta categoria», Martina, Filip 
pi, Della Putta e Paolo Kratter, La 


«MARCIA CORTA» A TARVISIO 


Ultima gara di fondo in li 
nea della stagione è stata, a 
chiusura, della primavera, la 
«marcia corta». disputata a 
Tarvisio, questa volta ‘sulla 
lunghezza doppia di quella so- 
lita ‘a causa dell’eccezionale in- 
nevamento. ‘In tutto trenta 
splendidi chilometri, con par- 
tenza in gruppo da Tarvisio, 
«giro di boa» in fondo alla val 
Saisera, ritorno in valle del 
Fella, secondo «giro di boa» a 
Boscoverde e striscione d’arri- 
vo ‘nel cuore di Tarvisio. 300 
i partecipanti, molti dei quali 
austriaci e sloveni. 

La fieve, gelata, ha tenuto 
bene. per.tutta la gara, favori- 
ta da un tempo sereno e fred. 


do. Ha vinto l'austriaco Wach- 
ter, campione d'Austria, strap- 
pando per 2 secondi la «vola. 
ta» all’azzurro Rupil, della Fo- 
restale. Bravi i triestini, che 
hanno partecipato in massa al- 
la grande «kermesse». Plossi 
è giunto 45.0, Bertocchi 55.0. 
Staccati gli altri, ma tutti in 
posizioni onorevoli, Oscar de 
Ebner non è partito. 

elle donne, che hanno ga- 
reggiato sulla distanza ridotta 
di 5 km ha vinto Miriam Buz- 
zi davanti (nota patetica) a 
sua madre Carolina Vuerich. 
Sesta la nostra Tiziana Weiss 
e ottava la campionessa trie- 
stina Luisa Mestroni. 
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tocchi (17.0) e un sorprendente Kriz- 
manicic, che «infila» un onorevolis- 
simo ventesimo posto nonostante 1’ 
alto numero di partenza che lo ha 
costretto a gareggiare sulla «pappa». 

‘Tra le donne, che hanno corso sul. 
la distanza di quattro chilometri, vin- 
ce la Weiss, una. simpatica alpinista 
della XXX. Ottobre che ha appena 
Intascato la laurea in scienze natu- 
rali. A un minuto la graziosa Mestro- 
ni, la campionessa triestina dello Sci 
Club. ‘70, che a Piancavallo aveva 
fatto «coppia vincente» con Plossi. 
Tra i giovani primo Concina di Villa 
Santina. Primo triestino il trentaot- 
tobrino Flavio Palusa, giunto quinto. 


Con il «Moretto» si è concluso an- 
che il trofeo Ricardo Sonzio, per cit- 
tadini che viene assegnato in base 


disputa del. «Moretto» st restringe | alla somma dei punteggi obtenuti dai 
subito a loro, Kratter conduce di po-+ gingoli atleti in tre diverse gare (tro- 
co al termine del «primo giro, poi|feo Aquini, Donaer e Moretto). La 


Martina tira «a sangue» rosicchiando 
una ventina di secondi ai tre inse- 
guitori. Si classificano come nell'or- 
dine di partenza, ma Filippin, Della 
Putta e Kratter sono compresi nell" 
inezia di quattro secondi, Quinto il 
campione triestino Plossì (è il primo 
vero e proprio «cittadino» in classi. 
fica, gli altri vivono con gli sci ai 
piedi) con subito dietro Carbogno e, 
a rispettosa distanza, 


coppa, messa in palio dalla XXX 
Ottobre a ‘ricordo di un forte atleta 
triestino prematuramente scomparso, 
è stata vinta (nella classifica finale 
per società) dalla stessa XXX Otto. 
bre, che è stata l’unicà squadra del- 
l'intera, regione a poter contare! in 
ogni gara su un ragguardevole nu- 
mero di atleti validi. Il numero e, 
naturalmente, la passione, fanno la 


Khatchikan. | forza e così la XXX Ottobre l'ha 


Tra 4 migliori, altri triestini: Ber- | spuntata sullo Sci Club Montecaval: 


lo di Pordenone e sullo Sci Cai di 
Udine, 

Nelle classìfiche’ individuali. questi 
i primi arrivati: femminile, Weiss; 
aspiranti maschile Colauzzi di Avia- 
no; juniores maschile Concina; se- 
niores Druidi; amatori (oltre i 30 
anni) Filippin di Pordenone; vetera- 
ni (oltre i 40) Paolo Kratter; pio- 
nieri (oltre i 50) Della Putta di Por- 
denone, 

Il successo di squadra della XXX 
Ottobre è staio senza dubbio favori. 
to anche dalla buona organizzazione, 
chie ha visto il «trascinatore» in Lu- 
cianò Bertocchi, che ha curato s0- 
prattutto la preparazione dei più 
giovani. Dietro ai «vecchi», che sono 
la forza d'urto della squadra, un 
vivaio. si sta formando che certamen- 
te darà 1 suoiì frutti. Bravi comui 
que tutti indistintamente i triestini 
basti pensare ‘che su un totale di ‘107 
concorrenti, ben 32 (vale a dire quasi 
un terzo) appartenevano a lodalizi 
triestini. 

Un discorso a parte lo merita infi- 
‘ne il campione triestino Plossi, che 


ber uin'incollatura ha maricato la vite |. 


torta nella categoria principe, quella 
dei «seniores». 22 anni, serio, prepa- 
ratissimo fisicamente, Plossi sembra 


Le ultime cartucce del fondo 


tradisce sforzo né potenza e quindi 
inganna. Sembra non vada e invece 
con regorarità impressionate rosie- 
chia secondi su secondi, che alla fi. 
ne diventano minuti. Ormai gareggia 
ad armi pari con i valligiani. Sì al- 
lena francescanamente: ha appeso gil 
sci al chiodo con nelle gambe un mi- 
giialo e passa di chilometri tra alle 
namenti a seccò e sulla neve, Quest” 
anno vuole fare di più, Può permet- 
tersi \delle ambizioni. Peccato solo 
che dietro di sé non abbia una 
squadra. 
Paolo Rumiz 


CLASSIFICA PER SOCIETA” 

1) S.C. XXX Ottobre Trieste, punti 
306; 2) S.N, Monte Cavallo PN, 270; 
3) S.C,A.I, Udine, 259; 4) Creta 
Grauzaria, 193; 5) S.C. 70 Trieste, 
114;.6) C.E.A. Udine, 86; 7) S.C. Mon- 
te Quamnan, 70; 8) U.O.E.I. Udine, 
62; 9) ACLI Ronchi, 57; 10) S.AI. 
Trieste, 56; 11) S.C. Aviano, 41; 12) 
S.C. Edelweiss Villa Santina, 26; 13) 
S.C. M. Lussari, 20; 14) M. Quarin, 
12; 15) S.C. Pordenone, 6; 16) SCI 
CAI Trieste, 4; 17) S.C. Gorizia, 1. 


Pintinox - Pall. Trieste 75-70 (39-39) 


PINTINOX: Zorzenon 6, Baiguera 10, Taccola 15, Caiuri 6, Zin 10, 
Yelwerton 22, Zaccarelli 6, Peplis, De Stefani, Colonnello, 

PALLACANESTRO TRIESTE: Bubnich, Bassi 8, Forza 11, Oeser 15, 
Tacuzzo, Meneghel ", Taylor 22, Millo 2, Pozzecco 5, Zovatto. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 


alari al 15%, 


tacolo per i puristi del ba- 
sket, ma non per questo meno 
appassionante. . 

La vittoria, îl Pinti l'ha ot- 
tenuta praticamente nei primi 
minuti della ripresa con un 
parziale di 14 a 7, dopo che îl 
primo tempo s'era chiuso in 
parità. La ‘rimonta fatta dai 
triestini a tre quarti di tem- 
po (ridotto lo svantaggio da 
nove punti a uno) si è fran: 
tumata però proprio nel mo- 
mento. decisivo: un errore di 
Bassi e uno di Taylor grazia 
vano i bresciani e davano lo- 
ro la spinta necessaria a ri 
prendersi e a condurre in por- 
to il risultato. Intendiamoci, 
se avesse vinto il Trieste nes- 
suno avrebbe avuto nulla da 
recriminare, ma il gioco del 
basket è così: la parità di va- 
lori ‘non corrisponde ‘mai al 
risultato. 

Si è visto sin dalle prime 
battute che la partita sì sa- 
rebbe risolta in uno scontro 
senza tanti complimenti, con i 
bresciani indecisi tra il pres- 
sing e lo zona, e i triestini 
arroccati in una difesa a zona 
che ogni tanto lasciava var- 
chi; per cuì nonostante. che 
Yelverton nei primi cinque mi- 
nuti restasse a bocca asciut- 
ta, Taccola e Zin riuscivano @ 
segnare da sotto mentre da 
Juori provvedeva Baiguera. Ma- 
rinì ha cominciato lo scontro 
con Bubnich, Bassî, Pozzecco, 
Meneghel e Taylor contro Ca- 
luri, Taccola, Zin, Baiguera e 
Yelverton. Nei primi minuti, 
Meneghel, Taylor e Pozzecco, 
e poi Qeser (che al 3° prende- 
«va il posto di Bubnich), anda: 
vano bene in canestro e i bre- 
sciani, pur arrancando, si te- 
nevano sempre vicini (12 a 11 


NOTE - Tiri liberi: Brescia 9 su 16; Trieste 8 su 16, Usciti per 5 
H Zaccarelli al 16° (tecnico) e Meneghel a 47” dalla 


dopo i primi cinque minuti. 

Veniva fuori poi Yelverton 
che sfruttava alcuni errori 
triestini (23 a 19 per il Brescia 
a. 10°). Impennata di Bassi 
che metteva dentro un del 3 su 
3; rispondeva Taccola; Forza 
e Taylor concludevano in bel. 
lezza e sì andava al riposo in 
parità. 

Marini, prima della ripresa, 
ci diceva che l’inizio del se- 
condo tempo era il momento 


| che temeva di più: purtroppo 


è stato facile profeta. Si ri- 
prendeva con Taylor, Bassì, 
Pozzecco e Meneghel’ contro 
Zorzenon, Zaccarelli, Baigue- 
ra, Zin e Yelverton. Tre erro- 
ri in fila dì Bassi, Forza e Me- 
neghel (che al 2’ era.già al 
quarto jallo) davano il via a 
doppiette di Zorzenon, Tacco. 
la e Yelverton: era il break 
vincente del Pintì e tutte le 
successive fatiche. dei triesti-| 
nî si sarebbero poi rilevate i- 
nutili. 

A metà tempo veniva fuorì 
un irresistibile Oeser (un par- 
ziale di 4 su 5) che con en- 
trate faceva ridurre lo svan- 
taggio: Ma la partita era già 
segnata ‘e neanche il’ contro- 
«pressing, Ordinato da Marini 


” 


megli ultimi tre minuti (70.0 
65 per il Brescia) riusciva a 
cambiare quanto deciso dal de- 
stino. 


Non ce la sentiamo oggi dì 
fare una pagella deîi giocatori: 
al di là dell'onorevole ma non 
trascendentale prova di Butch, 
tutti devono ugualmente divi- 
dersiì ‘meriti e responsabilità; 
tutti vanno lodati per volontà 
e carattere, tutti vanno ripre- 
si per essersi lasciati vincere 
dai nervi prima ancora che 
dai bresciani, Marini în pat 
china ha fatto quel che poteva 
e doveva: non è alla panchina 
che va imputata questa scon- 
fitta. Ora la situazione si fa 
seria. I quattro punti in classì- 
fica cominciano a-bruciare. 


Gualberto Niccolini 


VITTORIA ANCHE CONTRO IL NERVOSISMO DELL’ITALSIDER 


Inutili brividi finali 


Italsider-Die N'Ai 
82-80 (52-39) 


ITALSIDER: irovatin 14, Pozzec: 
co 15, Neppi 4, Quarantotto $, Rosa- 
da 9, Zimmerman 16, Vidorno 16, Pe. 
rin, Micheli, Furlani ' 

DIE N'AI: Marinatto 8, Cossaro 
17, Dî Cataldo, Casaccio 4, Sfriso 14, 
Lo Presti 2, Brotto 19 Costantini 12, 
Bucovich, Greco. 

ARBITRI: Gretti di Pescara e To- 
masi di Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Italsider 8 su 
12; Die N'’Ai 8 su 10. Uscitì per 5 
falli Marinatto (14°) e di Cataldo 
(19°) del Die N'Aì nel secondo tempo. 


Si è trattato di una partita 
che l’Italsider avrebbe potuto 
condurre in' porto con una cer. 
ta tranquillità sfruttando il van: 
taggio acquisito nel primo tem: 
po ma che delle sviste arbitrali 
hanno improvvisamente riacce. 
so e così nel finale i ragazzi di 


gli ultimi punti di vantaggio ri-ypariva in grado di contrastare 


masti. Tutte e due le squadre 
erano reduci da sconfitte subite 
in settimana ragion per cui l' 
incontro assumeva sapor di ri. 
vincita. 

Per tutto il primo tempo la 
para è filata via liscia, con un 
Italsider preciso, ordinato e ben 
sorretto dalla buona vena di 
Vidorno e Hrovatin che centra 
vano ripetutamente il canestro 
dalla media distanza. Gli ospiti 
d'altro canto cercavano di ribat 
tere colpo su colpo ma si trova 
cano di fronte una difesa aggres- 
siva che concedeva loro poco 
spazio e che li costringeva a 
tentare il tiro da fuori, Così i 
triestini riuscivano a chiudere il 
primo tempo con tredici punti 
di vantaggio. 

La ripresa iniziava con i ve 
neziani protesi all'attacco. nel 
tentativo di recuperare lo svan 
taggio ma l'Italsider, con Vidor. 
no in panchina per un infortu 


Cavazzon hanno dovuto tirarjnio occorsogli alla fine del pri: 
fuori le unghié per difenderemo tempo, resisteva bene e ap- 


Ciclismo allievi 
a Ramuscello 


Ramuscello, 21 
La,corsa ciclistica di apertu- 
ra per la categoria allievi orga- 
nizzata a Ramuscello dalla so- 
cietà ciclistica Pedale Sanvite- 
se, ha raccolto un ottimo suc: 
cesso di. partecipazione e di 
sportività. Un centinaio di cor- 
ridori ha preso il via alla gara 
valevole per il 12.0 gran premio 
«Festa del vino» di Ramuscello, 
che rappresentavano tutte le 
società regionali e anche tanti 

sono stati quelli dal Veneto, 


Ha infatti vinto un corridore 
del Veneto: Claudio Venturini, 
dell'U.C. Mirano, il quale oltre 
a farsi notare nel corso della 
gara ha saputo imporsi nel fi- 


nale. 
AC. 
Ordine d'arrìvo: 
1) Claudio Venturini (U.C. Mi. 
rano) che compie il percorso di 


ancora più giovane di quanto non|km 63 in ora 145° alla media 


ia, e forse per quel fisico asciutto 
@ l'aspetto dottorale, da ragioniere 
dello sci. Quando lo vedi andare non 


di km 36. 2) Gino Carbonese 
.S, Caneva) a 4”; 3) Alberto 
Uliani (G.S. Caneva a 11”. 


TORNA:A BUON RITMO IL CICLISMO DILETTANTI NELLA NOSTRA REGIONE 


«APERTURA» A PERCOTO 


Percoto, 21 


Sergio Consonni della «Poz- 
zi» di Milano ha vinto il tra- 
dizionale G.P. d'apertura di 
Percoto precedendo sul. tra- 
guardo di 2” il compagno di 
colori Saronni e quindi il me- 
strino Dino Silvano, ed Ed- 
mondo Pezzetta della Pontoni 
Tropic di Vaiano. Al sesto po- 
sto .Biason della Stefanutti di 
San Vito al Tagliamento e al 
decimo Riccardo Tarlao, un 
triestino che icorre per ì co- 
lori della Plet di Ajello. 

I giovani corridori della no- 
stra regione sono usciti dun- 
que a testa alta da questa 
competizione che ha visto alla 
partenza il meglio del: cicli- 
smo nazionale condito da una 
‘abbondante rappresentanza d’ 


oltre confine (cinque le squa- 
dre jugoslave che hanno de- 
gnamente figurato). î 

Primo giorno di primavera, 
festeggiamenti di San Giusep- 
pe a Percoto con tanto di fie- 
ra, lotteria, chioschi di vini e 
prosciutti, ma freddo inverna- 
le che ha costretto i corridori 
a una superfatica resa ancor 
più improba da un vento che 
somigliava tanto alla bora, Ol. 
tre 70 i partenti, ha orgamz. 
zato la Libertas di Udine pi- 
lotata dalla solita perizia di 
Marino Rossi. 

Il prof. Bulfoni ha fatto gli 
onori di casa distribuendo do- 
ni a hon finire, Superfluo ag- 


giungere la partecipazione in 
massa ‘dei patiti della hiciclet- 
ta di Percoto che hanno fatto 


onore alla tradizione dell’ospi- 
tale località friulana, Presente 
alla premiazione anche il pre- 
sidente del C.R. Vittorio Ros- 
set. Giudici di gara Toneatto, 
Moretti e Dissegna. 


Luciano Golinelli 


Ordine d’arrivo: 1) Sergio Consonni 
(G.S. Pozzi di Milano) che compie 
i lm 120 in 2. ore e 58’ alla media di 
40,449 2) Giuseppe Saronni (idem) a 
2'; 3) Dino Silvano (Riese di Mestre) 
8. t.; 4) Edmondo Pezzetta (Pontoni- 
Tropic) s. t.; 5) Ivan Kastelic (Rog. 
Lubiana) s. 1.; 6) Giovanni Biason (0. 
C. Stefanutti) a 7"; 7), Miograd Ma- 
rinkovie (Jugoslavia) s. t.; 8) Ferdi- 
nando Tanazzo (Pozzi Milano) s. t.; 
9) Sandro Barbini (V. C. Bologna) 
s. t.1 10) Riccardo Tarlao ‘(Plet. Ajel- 

10) st. 


agevolmente le folate offensive 
degli avversari. Zimmerman e 
Pozzecco replicavano ai canestri 
di Brotto e Cossaro consentendo 
all’Italsider di mantenere il pro- 
prio vantaggio. Ma al sesto mi- 
nuto gli animi si accendevano 
per uno scontro tra Neppì e Di 
Cataldo, giudicato volontario da 
gli ospiti, e successivamente del 
le discusse decisioni arbitrali 
provocavano le proteste del pub: 
blico e dei giocatori locali. 

Naturalmente Zimmerman e 
compagni innervositi finivano 
col perdere la testa facilitando 
la rimonta dei veneziani che 
avevano improvvisamente la pos- 
sibilità di riequilibrare le sorti 
della gara. Al pressing degli 
ospiti l’Italsider rispondeva fa- 
cendo leva sull’orgoglio.e grazie 
anche alla ottima prestazione di 
Zimmerman riusciva a mante- 
nere quei due punti di vantag- 
gio che le hanno permesso di 
assicurarsi il risultato. Il finale 
elettrico era tutto degli ospiti 
i triestini in possesso di palla e 
ma gli ultimi secondi vedevano 
per loro era la vittoria. 


< SERIE B - GIRONE A 


Italcantieri-Max Mayer 
86-77 (42-43) 


MAX MAYER: Lestini 4, Vecchiati 
2, Curci, Ponzilli 5, D'Incecco 23, Pu- 
lin 4, Ricotia 25, Fiocchera 3, Mon: 
dati 2, Pancotto 9, 

ITALCANTIERI: Paschini 31, Bia- 
sizzo 8, Soranzo 12, Bisesi 6, Pelle 
grin 2, Milotti 2, Raza 2, Michelutti 
6, Ursic 1%. 

ARBITRI: De Callie di Cisternino 
(Brindisi) e La Stella di Bari, 


Pescara, 21 

L'Italcantieri, dopo il non troppo 
felice esordio casalingo nella terza 
poule, ha dato. un grosso dispiacere 
ngli abruzzesi della. Max Mayer, che 
con questa, partita si sono presentati 
nl loro pubblico per Ja terza fase, 
quella criiciale della Serie B, (ave 
vano riposato nel turno precedente). 
T monfalconesi hanno: offerto una 
‘prova più che dignitosa, facendo le- 
va specialmente su Paschini e Ursie, 


impeccabili sotto le plance e su Bia- 
sizzo @ Soranzo, anche questi in buo. 
na vena. 
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SANGUE NELLA CAPITALE THAILANDESE DOPO L'« ULTIMATUM » AGLI S.U. 


BANGKOK: BOMBA SU UN CORTEO 
TRE MORTI TRAI MANIFESTANTI 


Oltre ottanta feriti, molti assai gravi - L'ordigno lanciato mentre una folla 
di studenti antiamericani si stava dirigendo:verso l'ambasciata degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bangkok; 21 

Giornata di sangue a Bang: 
kok a poche ore dalla fine 
delle operazioni militari ame- 
ricane in Thailandia. Una bom- 
ba lanciata contro un corteo 
di studenti diretto verso l’am- 
basciata statunitense ha provo- 
cato tra i dimostranti tre morti 
ed oltre ottanta feriti, un bi- 
lancio provvisorio che potreb- 
be farsi più grave. Molti dei 
feriti raccolti sanguinanti in 
strada e ricoverati nei due 
ospedali della capitale sono in 
condizioni disperate. Le possi- 
bilità di salvarli sono quasi 
Nulle. 

L'attentato — che non ha per 
ora una colorazione definita — 
ha funestato quello che avreb- 
be dovuto essere nell’intenzione 
dei suoi organizzatori, esponen- 
ti del «Centro nazionale studen- 
tesco», un modo per manife- 
stare i sentimenti antiameri. 
cani di parte della popolazione 
e soprattutto per avere la sicu- 
rezza che le truppe americane 
lasceranno quanto prima il 
paese, 

«Ci batteremo per il ritiro 
immediato di tutte le truppe 
americane. Non siamo soddi- 
sfatti della decisione del gover- 
no thailandese», ha dichiarato 
un esponente del «Centro na- 
zionale studentesco». 

L'esplosione, che ha seminato 
il panico tra i manifestanti e 
ne ha disperso una parte, non 
ha tuttavia impedito al grosso 
del corteo di raggiungere l’am- 
basciata americana presidiata 
da un centinaio di poliziotti, 
peraltro disarmati. 

Preceduti da un autocarro 
munito di altoparlante, circa 
quattromila dimostranti si sono 
fermati dinanzi l’edificio che 
ospita la legazione americana 
mentre gli ispiratori della ma- 
nifestazione prendevano la pa- 
rola arringando i presenti. 

«Vogliamo che gli americani 
se ne vadano entro quattro 
mesi e non tra 40 anni. Non 
vogliamo gli aiuti americani 
per le forze armate thailandesi. 
Questo edificio ha per decenni 
controllato i nostri militari», 
ha gridato al microfono un re- 
sponsabile del «Centro. nazio- 
nale studentesco». 

Prima del sanguinoso atten- 
tato e prima che il corteo rag- 
giungesse l’ambasciata ameri- 
cana, un migliaio di studenti 
filo-americani del cosiddetto 
«Centro di vocazione studente. 
sca» ed elementi di estrema 
destra si erano impadroniti di 
alcuni automezzi nel tentativo 
di bloccare il corteo. Il pronto 
intervento della “polizia aveva 
evitato uno scontro frontale e 


permesso ai dimostranti anti- 
americani di proseguire la loro 
marcia. 

Non erano peraltro mancati 
da parte di elementi di estrema 
destra episodi di vandalismo. 
‘Alcuni di essi avevano fatto 
irruzione nella sede centrale 
del «Centro nazionale studen- 
tesco», mettendo a soqquadro 
i locali per poi ritirarsi indi- 
sturbati. 

Nei giorni scorsi sia gli ele- 
menti di estrema destra che 
gli appartenenti al «Centro di 
vocazione studentesca» aveva- 
no stigmatizzato l'operato del 
«Centro nazionale studentesco» 
accusandolo di mirare alla rot- 
tura definitiva dei rapporti fra 
gli Stati Uniti e la Thailandia, 

Per quanto riguarda la pre- 
senza americana nel paese un 
portavoce del governo ameri- 
cano ha confermato che in ot- 


femperanza alla. decisione del 
primo ministro Kukrit sono 
cessate, dalla mezzanotte di ie- 
ri, tutte le operazioni militari, 
escluse quelle che riguardano 
i 3,900 soldati che da qui a 
quattro mesi dovranno lasciare 
una.yolta per tutte il territorio 
thailandese. 


Surin Ruagawdgj 


NESSUN INCIDENTE 
Manifestazioni anti-USA 


a Città del Messico 


Gittà del Messico, 21 
Due imponenti manifestazio- 
(ni si sono svolte ieri a Città 
del Messico în segno di pro- 
testa contro «I'ingerenza degli 
Stati Uniti negli affari inter- 
ni del Messico», in seguito @ 


recenti dichiarazioni dell’am- 
basciatore statunitense, Jo- 
seph John Jova, il quale ha 
definito il regime politico mes- 
sicano «una monarchia», 


La prima manifestazione, 
organizzata dai sindacati favo- 
revoli al governo, ha riunito 
circa centomila persone sulla 
piazza della Costituzione, nel 
centro della capitale, La se- 
conda, convocata da organiz 
zazioni operaie ostili al go- 
verno, si è svolta a tre chi. 
lometri di distanza dalla 
prima. 

Circa 20.000 agenti sono sta- 
ti impiegati per evitare qual- 
siasi scontro tra le due ma- 
nifestazioni. Tuttavia non è 
stato segnalato alcun inciden- 
te e i due cortei si sono 
dispersi nell’ordine. 

(Ansa - Afp) 


IL PICCOLO 


TRAGICO INCIDENTE A LOUNDUN (FRANCIA) 


Mongolfiera esplode 
uccidendo due donne 


Il pilota è rimasto ustionato in modo grave 


Due giovani donne sono morte nell’esplosione di una 
mongolfiera a Loundun, nel dipartimento della Vienne 
(centro della Francia). Le vittime sono Sophia Tarzi, di 
origine afghana, pilota di mongolfiere di fama mondiale, 
e, giornalista di «Antenne 2» (il se- 
condo canale francese). Il pilota che conduceva il pallone, 
Guy Vieillard, è rimasto gravemente ustionato. 

Il tragico incidente, definito «estremamente raro» da. 
gli esperti, è avvenuto ieri sera verso le diciotto, in © 
sione di uns riunione di appassionati di mongolfiere. I 
palloni si erano ‘alzati in volo regolarmente, uho ogni cin- 
que minuti. Al momento dell’atterraggio presso il castello 
di Marcay (Chinon), un incendio è scoppiato nella navi. 


@ Diane de la Sabli 


Parigi, 21 


cella dell’aerostato numero quattro. Il pilota ha tentato 
di spegnere le fiamme senza riuscirvi. Gravemente ustio- 
nato alle manî e al volto, il Vieillard è caduto dalla navi- 


cella, precipitando al suolo da circa dieci metri di altez: 


Alleggerita del peso del pilota, la mongolfiera in fiam- 
me ha preso immediatamente quota. Poco dopo, le quat- 
tro bombole di gas che si trovavano a bordo sono scop- 
piate, provocando l'esplosione del pallone. Le due donne, 
prigioniere nella navicella, sono morte sul colpo. 


(Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO, 


«CASO EGITTO»: LOTTA INDIRETTA CINA-URSS 


Ancora un «bravo» 
diPechino a Sadat 


Espresso il pieno appoggio cinese al nuovo corso 
del Cairo - Intanto Mosca continua i suoi attacchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 21 
Ad una settimana dall’abro- 
gazione del trattato di amici- 
zia  russo-egiziano e mentre 
Mosca rinnova le sue accuse a 
Sadat, il governo di Pechino 
ribadisce il suo pieno appog- 
gio al «nuovo corso» della po- 
litica estera egiziana. E' quan: 
to ha confermato proprio 0g- 
gi all'ambasciatore d'Egitto al 
Cairo, Sal El Abd il ministro 
degli esteri Chiao Kuan-huà, 
Con la mente rivolta alla cri- 
si dei rapporti tra Mosca ed 
Il Cairo, l'esponente del gover- 
no cinese ha espresso al diplo- 
matico tutto l'appoggio del suo 
paese alla lotta intrapresa dal- 


l'Egitto contro «l’egemonismo 
delle grandi potenze». 

«I cinesi sono convinti che 
il popolo arabo, ed in questo 
includiamo anche quello pale- 


SENZA EMOZIONE 


NS 


Telefoto Upi 


San Francisco — Mentre i suoi familiari piangevano, Patricia 
Hearst ha ascoltato il verdetto di colpevolezza senza visibile 
emozione. E° stata fissata per il 19 aprile la sua condanna 


| DOPO DODICI ORE LA GIURIA DI SA 


N FRANCISCO HA PRESO LA SUA DECISIONE. 


VERDETTO DI COLPEVOLEZZA 
AL PROCESSO CONTRO PATTY 


La difesa presenterà appello - Il giudice ha fissato la lettura della condanna (massimo 
trentacinque anni) per il 19 aprile - La Hearst deve ora rispondere di altri due reati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 21 

«Noi, la giuria, riconoscià- 
mo. Patricia Hearst, l’imputa- 
ta alla sbarra, colpevole per 
l’imputazione numero uno e 
colpevole per l’imputazione 
numero due». Queste parole, 
lette con voce ferma dal com- 
messo di tribunale che aveva 
ricevuto il verdetto dalle mani 
del giudice, hanno concluso 
il processo contro Patricia 
Hearst per la rapina compiu- 
ta, insieme a elementi di un 
gruppo terroristico, in. un’ 
agenzia della «Hibernia Bank» 
a San Francisco. 

La giuria, sette donne e cin- 
que uomini, ha impiegato sol- 
tanto 12 ore — fra ieri e oggi 
— per raggiungere una deci- 
sione di umanità. Tale relati- 
va rapidità aveva alimentato 
una jallace speranza nell’anì- 
mo dell'avvocato difensore del- 
la Hearst, Lee Bailey, il quale, 


=> cs 


DOPO DUE SETTIMANE DI MANIFESTAZIONI ANTI-ISRAELIANE 


Calma in Cisgiordania 
Solo incidenti isolati 


Annullato il coprifuoco a Hebron - Pietre contro auto di passaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 21 

E’ stato annullato ancor pri- 
ma d’entrare in vigore il co- 
prifuoco a Hebron: il ministro 
della difesa di Gerusalemme, 
Shimon Peres, ha ordinato alle 
truppe israeliane di lasciare la 
città che è fra le più impor- 
tanti della Cisgiordania, ammi- 
nistrata dal 1967 dagli israe- 
liani. 

Peres ha ritirato i soldati do- 
po un suo lungo colloquio con 
il sindaco dimissionario, Mo- 
hammed Ali Ja'abari. La spon- 
da occidentale del Giordano, 
sostanzialmente tranquilla dal 
1967, è stata teatro di violente 
manifestazioni da parte di cen- 
tinaia di residenti arabi, per 
lo più giovani, nelle ultime due 
settimane. Dalla Siria e dal 
Libano la radio dell'Olp esorta 
la popolazione a ‘insorgere, nel 
tentativo di sconvolgere le ele- 
zioni locali, in programma per 
il 12 aprile. L'Olp teme che i 
leader arabi locali, propensi 
alla coesistenza pacifica con 
gli ebrei, conoscano nuovi suc- 
cessi elettorali. 

Ja/abari non ha accolto l’in- 
vito che Shimon Peres gli ha 
rivolto, di ritirare le dimissio- 
ni, ha però promesso di ado- 
perarsi, con altri leader arabi, 
per «il ripristino dell'ordine e 
della calma a Hebron». In mat- 
tinata si sono registrate anche 
oggi fiche manifestazioni 
antiisraeliane, nella parte nord 
di Hebron, ma nel pomeriggio 
è tornata la calma. 

Durante gli incidenti del mat- 
tino gruppi di ragazzi arabi 
hanno bruciato pile di pneu- 
matici, lanciando pietre con- 
tro le vetture di passaggio. 
Centinaia di dimostranti hanno 
costretto i negozianti e le scuo- 
le (che a Hebron sono aperte 
anche la domenica) a non apri- 
re. Negozi e scuole sono rima- 
sti per lo più chiusi anche 


«nel pomeriggio. Tutte le auto- 


mobili prima d'entrare a. He- 
bron sono state fermate e per- 
quisite, alla. ricerca di armi. 
Ja’abari si era dimesso sabato 
dopo che alcuni soldati israe- 
liani, inseguendo i dimostranti 
che andavano a dare man for- 
te a quanti, dal tetto del mu- 
Micipio, bersagliavano di pietre 
ì passanti, erano entrati nel pa- 


lazzo del comune, I soldati, ha 
detto. Ja'abari, hanno potuto 
entrare solo dopo avere sfon- 
dato l'ingresso principale con 
un camion e, una volta dentro, 
hanno danneggiato alcuni mo- 
bili. Nel pomeriggio anche le 
altre parti della Cisgiordania 
erano tornate tranquille. 
Allen Alter 


NIENTE PREGHIERE 


sul «Monte del Tempio» 
Tel Aviv, 21 

La corte suprema di Israele 
ha pubblicato oggi una senten- 
za che conferma il buon diritto 
della polizia nel proibire pre- 
ghiere pubbliche di ebrei sul 
cosiddetto «Monte del Tempio» 
di Gerusalemme. La decisione 


dovrebbe servire a calmare gli 
animi degli arabi, le cui violen- 
te manifestazioni di protesta dei 
giorni scorsi erano state provo- 
cante dalla sentenza di un tri 
bunale inferiore, interpretata 
invece come un’autorizzazione 
a tali preghiere. 

Sul «Monte del Tempio» sor- 
geva il tempio ebraico di Re Sa- 
lomone, distrutto dalle legioni 
romane dell’imperatore Tito nei 
"70 dopo Cristo, vi sorgono ora 
due dei principali luoghi santi 
dell’Islam, le moschee di Omar 
e ElLAgsa. Con la sua odierna 
sentenza, la corte: suprema ha 
respinto il ricorso presentato 
da un ebreo danese dopo che la 
polizia, agendo come aveva sem- 
pre fatto in precedenza, era in- 
tervenuta per impedirgli di re- 
citare le sue preghiere davanti 
alla moschea di El-Agqsa. 


Italia e Tunisia 
si «avvicinano» 


«_ Tunisi, 21 

L'Italia e la Tunisia sono 
destinate ‘a’ essere amiche 
ed è necessario organizzare 
un ottimo rapporto di vici 
nato tra i due paesi, Que. 
sta la sostanza di una breve 
dichiarazione fatta dal Pre. 
sidente Bourghiba alla de- 
legazione italiana giunta a 
Tunisi per partecipare al 
ventennale dell’indipendenza 
tunisina. 

«L'accoglienza riservata agli 
italiani da Bourghiba — 
ha detto il sottosegretario 
agli esteri Francesco Catta- 
neo che guida la delegazio- 
ne — è stata la più calorosa 
in senso assoluto». Anche il 
primo ministro Hedy Noui. 
ra e il ministro degli esteri 
Habib Chatti si sono espres- 
si in termini particolarmen- 
te cordiali facendo compren- 
dere che la Tunisia è oggi 
decisa 1a sviluppare le re- 
lazioni economiche e poli 
che con T'Ialia. 

«Sta emergendo un’ipotesi 
di cooperazione tra i due 
paesi — ha detto il sotto 
gretario Cattanei — alla vi- 
gilia dell’approvazione, da 
parte del consiglio dei mi- 
nistri del Mec, dell’accordo 
Maghreb-Gee. ! (Ansa) 


poco prima di tornare in au- 
la per la lettura del verdetto, 
era parso alquanto speranzoso. 

La lettura del verdetto ha 
fatto crollare ogni’ illusione. 
che fra i familiari della gio- 
vane ereditiera sì sperasse în 
una decisione favorevole alla 
loro congiunta lo testimonia il 
fatto che le sorelle di Patricia, 
Ann e Vicki, sedute con i geni- 
tori jra il pubblico, non sono 
riuscite a frenare il dispiace- 
re e lo sconforto e sono scon- 
piate în singhiozzi. 

Per quanto riguarda la pe- 
na, il giudice ha rinviato al 19 
aprile la lettura della condan- 
na. Il massimo previsto per i 
due reati di cui è stata ricono- 
sciuta colpevole la Hearst — 
rapina a mano armata e uso 
di arma da juoco — è dì 35 
anni: 25 anni per il primo ca- 
po d'imputazione e 10 per il 
secondo. Il minimo è la liber- 
tà vigilata. 

Il processo a carico della 
Hearst è durato otto settima» 
ne. Nel corso delle udienze 
sono stati esaminati i fatti 
risalenti al 4 febbraio del 1970, 
giorno in cui la giovane venne 
rapîta dai guerriglieri dell’ 
«Esercito simbionese), coi qua- 
lì successivamente fece causa 
comune. è 

La linea della difesa è stata 
impostata tutta sulla tesi della 
coercizione e del plagio ‘me- 
dionte lavaggio del cervello. 
Il compito della giuria era 
quello di stabilire quindi se 
il 15 aprile del 1974 la giovane 
ereditiera partecipò di spon- 
tanea volontà, come. ha. sem- 
pre sostenuto la pubblica ae- 
cusa alla rapina contro là «Hi- 
bernia», oppure lo fece in sta- 
to di costrizione. La Hearst 
ha ascoltato seduta, e senza 
emozione apparente, il verdet- 
to di colpevolezza. 

Sul suo capo pendono an- 
cora le accuse di rapina, ag- 
gressione ‘e sequestro di per- 
sona derivati da una sparato- 
ria avvenuta a Los Angeles 
un mese dopo la rapina di 
San Francisco. Queste impu- 
tazioni comportano come mas- 
simo della pena la condanna 
all’ergastolo. 

La difesa ha annunciato che 
presenterà appello contro» il 
verdetto di colpevolezza. Sod- 
disfatto per il verdetto si è 
dichiarato il rappresentante 
della pubblica accusa James 
Browning, che ha scardinato 
le argomentazioni della dife- 


sa e sostenuto la piena volon- 
tarietà della partecipazione 
dell'imputata alla rapina. 

Ma con ieri non sì è esauri- 
to l’iter giudiziario dell’impu- 
tata la quale, come è stato 
annunciato proprio oggi, do- 
vrà comparire anche dinanzi 
ai giudici del tribunale di Los 
Angeles per rispondere di se- 
questro e rapiana a mano ar- 
mata, due reati, per ì quali, se 
riconosciuta colpevole, potreb- 
be avere l'ergastolo, come già 
detto. 

Frisco Carey 


Toluca gr cin 


DOPO QUASI 10 ANNI 
Rilasciato su cauzione 
«Hurricane» Carter 


Paterson, 21 
Dopo quasi dieci anni, l’ex pu- 
gile negro Rubin Carter («Hur- 
Ticane») è stato rilasciato dai 


carcere ed è ritornato ad assa- 
porare l’ebbrezza della libertà. 
Carter e il coimputato John 
Artis, che subiranno un nuovo 
‘processo in relazione alle accu- 
se di triplice omicidio per cui 
sono rimasti in cella sinora, so- 
no stati rimessi in libertà die- 
tro il pagamento della cauzione: 
20 mila dollari per Carter e 15 
mila per Artis. Ciò è stato reso 
possibile grazie al fondo per la 
difesa nazionale di Carter-Artis. 
Dopo un’udienza davanti al giu- 
dice della Corte suprema, i le- 
gali di Carter e Artis hanno det- 
to di non sapere ancora quan- 
do. inizierà il nuovo processo. 
Il caso di «Hurricane» è sta- 
to anche tema di una canzone 
di Bob Dylan (intitolata proprio 
«Hurricane»), nella quale il can- 
tante americano si lancia in un 
veemente attacco contro la giu- 
stizia, accusandola di aver in- 
carcerato Rubin Carter a causa 
del colore della sua pelle, (Ap) 


stinese, nel procedere al raf- 
forzamento della sua unità e 
nel perseverare nella lotta, ot- 
terrà nuovi successi contro 1’ 
imperialismo, l’egemonismo ed 
il sionismo». Sull’incontro tra 
Chiao e Salah El Abd, che vie- 
ne definito «amichevole e cor- 
diale» l'agenzia ufficiale di Pe- 
chino «Nuova Cina» non darà 
altri particolari. 

Come si ricorderà, a poche 
ore dalla decisione di Sadat di 
abrogare il trattato di amici. 
zia con l’Unione Sovietica in 
vigore dal 1971, i dirigenti ci- 
nesi furono tra i primi a «feli- 
citarsi» con il governo del Cai- 
To per il passo intrapreso ed 
a sollecitare nuovi e più stret- 
ti rapporti con il paese arabo. 

Della decisione egiziana par- 
la oggi, ma in tutt’altri termi. 
ni, a Mosca il quotidiano «Sel- 
kaya Zhizn», un foglio che ha 
la sua importanza nell’ambito 
della stampa ufficiale sovietica. 
Pur essendo infatti il giornale 
del mondo rurale, viene pub- 
blicato dal comitato centrale 
del partito comunista sovietico. 

Il giornale, in un articolo fir 
mato dal noto commentatore 
Sergei Losev, accusa Sadat di 
mirare ad indebolire il fronie 
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TORNADO NEGLI S.U.: 


due morti e grossi danni 


Chicago, 21 
Due morti, un'imprecisato nu- 
mero di feriti e danni ingentis- 
simi sono stati provocati da una 
serie di tornado che hanno in- 
vestito città e comunità agrico- 
le dell'Illinois, dell’Indiana, dél- 

la Louisiana e dell'Arkansas. 


Nell’Illinois, nella. contea di 
Oakland, la furia del vento ha 
raso al suolo diversi negozi ed, 
un ristorante ferendo i nume-. 
rosi clienti .che.si trovavano nel 
locale, I feriti in questo stato, 
che è uno dei più colpiti, sareb- 
bero un centinaio, (Ap) 


cr 


E’ uscito dalla vita terrena, 
dopo aver: servito. il. Signore 
con passione e sacra devozio- 


ne, il 


MONS. DOTT. 
Carlo Musizza 


Cappellano di Sua Santità 


I fratelli ROSINA e GIUSEP- 
PE assieme alla nipote MA- 
\RIUCCIA, raccomandano pre 
ghiere al, Signore perché si de- 
gni accogliere al più presto 1° 
anima del caro Sacerdote, 

Domani 23 marzo alle ore 10 


la salma sarà esposta nella chie- 


anti-israeliano e di opporsi al 
progresso sociale del suo pae 
se, Il disimpegno del Sinai, so 
stiene Losev, costituisce uno 
sporco accordo che ha di fat 
to provocato l’uscita dell'Egit- 
to dal fronte. 

Soffermandosi sulla situazio- 
ne interna dell’Egitto, «Sels- 
jaya Zhizn» sostiene che l’eco- 
nomia di questo paese è tor- 
nata nuovamente sotto il con- 
trollo «della potente borghesia 
‘egiziana e dei monopoli sira- 
nieri». «In tutti i settori della 
vita egiziana, assistiamo all’ 
ascesa di ogni sorta di specu 
latori e dei cosiddetti nuovi 
ricchi, di coloro che si sono 
cioè arricchiti in modo ille 
cito... 

All’Egitto dedica un suo edi. 
toriale anche la «Pravda». Ser- 
gei Vishnevski ricorda al go. 
verno Sadat di non farsi trop- 
pe illusioni sulla possibilita di 
ricevere dagli Stati Uniti quel. 
le armi su cui fa affidamento 
per sostituire quelle un tempo, 
fornite da Mosca. 

«I circoli sionisti» di Wash- 
ington sono fermamente con- 
trari anche alla vendita dei sei 
aerei da trasporto, ricorda Vish. 
nevski. Due giornali non na- 
scondono tuttavia la segreta 


sa dell’Immacolato Cuore di 
Maria, dove alle‘ore 12 seguirà 
la S. Messa, esequiale. 
Trieste, 22 marzo 1976 
nn] 
Rivolgono un reverente pen- 
siero alla memoria di 
MONS. 
Carlo Musizza 


EZIO, GINEVRA, TONY, MARO 
e SANDRA, 
Trieste, 22 marzo 1976 


T 


L'Arcivescovo Amministratore 
Apostolico mons. PIETRO C0- 
COLIN, l'Arcivescovo mons. AN- 
TONIO SANTIN unitamente al 
Presbiterio diocesano annuncia: 
no che il 


Rev.mo Mons. Dott. 


Carlo Musizza 


speranza che i rapporti tra Mo. 
Sca ed Il Cairo possano torna- 
Te ad essere quelli di tre ar- 


ni fa. 
John Roderick 


FEROCIA A BEIRUT 


x . Telefoto Upi 
Beirut — Il corpo di un falangista ucciso, trascinato da una macchina nel centro della città 


è ritornato alla Casa del Padre. 
Trieste, 22 marzo: 1976 
[orme enna 


fi 


E’ mancato all’affetto. dei suoi 


cari 
Pietro Millo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i fratelli, le sorelle, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai si- 
gnori medici e al personale del 
Reparto Pneumologico del Sana- 
torio «S. Sartorio» e, in modo 
particolare al medico curante 
dott. E. FALZONE. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 13 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 22 marzo 1976 
[e prova rg rie iii 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Antonio Camassa 


Ne danno il triste. annuncio 
la moglie, i figli, i generi, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1976 


‘Partecipa al lutto: 


== 


BIAGIO ZACCHIGNA e fa- 


IN CONFRONTO ALLA «SCHIAVITU’» ESISTENTE NELL’URSS 


PER SOLGENITSIN LA SPAGNA 
E UNA NAZIONE «PIÙ LIBERA» 


x 


- Madrid, 21 
Lo scrittore «dissidente» sovie- 
tico Aleksamdr Solgenitsin, pre- 
mio Nobel per la letteratura dei 
1970, ha parlato alla televisione 
Spagnola durante il programma 
FIGA) chiamato «Directisi- 
DIA 

Innanzitutto ha sottolineato il 
carattere etico più che politico 
della crisi che l'umanità sta at- 
traversando, osservando che è 
molto dipeso dal fatto che gli 
uomini si sono distaccati dalla 
religione e dalla fede in Dio. 
Quindi ha parlato, parallelamen- 
te, alla guerra civile spagnola e 
della rivoluzione russa, rilevan- 
do che dalla mrima è scaturita 
una concezione di vita cristiana 
e dalla seconda il comunismo, 

Solgenitsin na detto anche che 
se gli emigrati spagnoli parlano 
di 500.000 vittime della guerra 
civile in Spagna, in ‘Russia la 


Rea de SE DITO 
lue aspetti: la Spagna che gl 
era stata descritta nell’URSS 
al tempo della guerra civile (al. 
lora egli parteggiava per la re 
pubblica) e quella che ha potuto 
vedere con i propri occhi in que- 
sti giorni, A tale proposito ha 
osservato che mentre gli am- 
bienti progressisti spagnoli defi 
miscono dittatoriale l’attuale re 
gime del loro paese, in realtà 
egli stesso ha potuto constatare 
lea di una libertà asso. 
luta. 

Solgenitsin ha poi parlato a 
lungo della sua patria, afferman. 
do che l'URSS, pur avendo per- 
i corso molto cammino, è un pae- 
se dove domina ancora la schia- 
vitù. Ha aggiunto che quanit 
hanno vissuto l’esperienza del 
comunismo sono «vaccinati» per 
sempre contro questo sistema. 
‘Ha anche ripetuto i suoi timort 


guerra, civile ha fatto da due a | per l'atteggiamento del mondo 
tre milioni di morti. Ha prose. |occidentale «il quale, un anno 


guito. dicendo che le sue cono- 


dopo l’altro, abbandona. paesi 


al totalitarismo». Infine si è sor- 
preso perché l’opinione pubblica 
occidentale si è scandalizzara, lo 
scorso anno, per la messa a 
morte di cinque «terroristi» in 
Spagna. (Ansa) 


CS peo LISE 


ieri in Polonia 
Varsavia, 21 

Si sono svolte oggi in Polo- 
nia le elezioni legislative, in 
una giornata caratterizzata da 
copiose cadute di neve in tutto 
il paese. I seggi della nuova 
Dieta sono 460, ai quali concor: 
revano 631 candidati; lo sceru 
tinio riguardava anche i consi: 
gli generali. Per, entrambi i ca- 
si era in lizza una sola lista, 
con possibilità di esprimere al- 
cune preferenze attraverso can: 
cellazioni. Da ieri e per tutta 
la giornata odierna è vietata 
la vendita di alcolici, 


UN ESPLICITO INVITO VIENE RIVOLTO AI MOVIMENTI NAZIONALISTI RHODESIANI 


L’OUA appoggia la lotta armata 
contro il governo di Salisbur 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 21 

Mentre il fallimento dei col- 
loqui tra il governo Smith e 1° 
ala moderata del consiglio na- 
zionale africano di Nkomo ha 
acentuato la gravità della. cri- 
si rhodesiana, un imprevisto € 
positivo sviluppo sì registra per 
quella angolana. 

In una di. .iarazione dirama- 
ta da Città del Capo, il primo 
ministro sudafricano John Vor- 
Ster si è detto pronto a ritirare 
tutti gli effettivi militari che an- 
cora rimangono in Angola se, 
come sembra, gli uomini di. Ago- 
stino Neto si asterranno dal ma- 
nomettere o danneggiare la 
grande diga di Caleque parte 
del gigantesco complesso idro- 
eletrico del fiume. Cunene. 

«Abbiamo nei giorni scorsi 
ricevuto al riguardo assicura- 
zioni da un terza parte e tali 
assicurazioni ci sembrano ac- 
cettabili» ha affermato Vorster. 


| 


«Stiamo ora controllando se la 
nostra interpretazione alle as- 
sicurazioni forniteci è esatta e 
in caso positivo ritireremo i 
nostri soldati dalla zona di Ca- 
leque non oltre il 27 marzo», ha 
spiegato il primo ministro. 

Vorster non ha parlato invece 
del distaccamento sudafricano 
che si trova tuttora nella citta. 
dina di Ruacana, sempre in ter- 
ritorio angolano, lì dove l’Ango- 
la confina con l’Africa di Sud- 
Gvest. —* 

L’evacuazione di Caleque sem- 
bra poter coincidere con la riu- 
nione del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU fissata per martedì a 
New York. Nel corso della se- 
duta sì parlerà di una risoluzio- 
ne che accusa il governo di Pre- 
toria di aggressione ai i 
dell’ex_ colonia portoghese. A 
proposito di Caleque, Vorster 
ha ricordato che i soldati sud- 
africani furono costretti ad oc- 


ne di disordine venutasi a veri-| appoggiare altri © infruttuosi 


ficare nella zona in coinciden- 


colloqui con la minoranza bian- 


za con la fine dell’amministra-'ca dello Zimbabwe», (così gli 
zione portoghese in Angola.|pafricani chiamano la Rhodesia). 


«Abbiamo agito esclusivamente 
per proteggere la vita degli o- 
perai e le installazioni...» ha e- 
sclamato il premier. 

Non altrettanto rosea si pro- 
spetta la situazione rhodesiana 
dopo il fallimento delle tratta- 
tive fra il governo di minoranza 
bianca del primo ministro Ian 
Smith e gli esponenti moderati 
del consiglio nazionale africa- 
ho. Rompendo il riserbo che 
aveva caratterizzato la sua azio- 
ne durante il negoziato, l’Orga- 
nizzazione per l'unità africana 
(QUA), ha esplicitamente invi- 
tato i movimenti nazionalisti 
rhodesiani a riprendere con rin. 
novato vigore la lotta armata al 
governo di Salisbury puntando 
al cuore stesso della. Rhodesia. 

«L'organizzazione per l’unità 


cupare la diga per la situazio-|africana non è più disposta ad 


«I combattenti della libertà deb- 
bono perciò ora portare la loro 
lotta armata nel cuore stesso 
dello Zimbabwe», 

Il comunicato è stato rila- 
sciato a Kampala dopo un col- 
loquio îra Idi Amin ed Eteki 
Mbouma, rispettivamente presi. 
dente e segretario ‘generale del- 
l’organizzazione per l’unità a- 
fricana. 

E. Kawule 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


«I Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
Liltennaateiee ani 


nni 


miglia. 
Trieste, 22 marzo 1976 
[roman ioni 


ITALO MEDEOT e famiglia 
si associano al lutto per la scom- 
parsa della cara 


Luisella Bregant 
Mossa, 22 marzo 1976 
[oe corse re iii 
Nel secondo triste anniversa- 


rio della scomparsa della nostra 
cara 


Carolina Bertolli 


ll marito, la figlia, il genero, i. 


nipotini e i parenti tutti, La ri- 
cordano con immutato affetto a 
quanti Le vollero bene. 


Trieste-Torino, 22 marzo 1976 
[irene] 


Nel primo anniversanio della 
scomparsa della nostra indimen- 
ticabile 


Luigia Micheli Obersnù 


i suoi carì La ricordano a quan- 
ti Le vollero bene: 


Trieste, 22 marzo 1976 
SIE RE IEEE VIENE 
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Avvisi economici 


Vittoria 2, tel. 29381 SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 + Ss. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta, n. + 34100 Trieste; 
l'importo «del nolo cassetta è di 
lire: 10 per decade, oltre un 
rimborso di lir» 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del: 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogm altra forma. di 
corrispondenza, stampati, circo» 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le ‘ettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assiemate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra» 
re la loro: richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via, Luigi 
Einaudi, 3/b,, 34100, Trieste, ‘Il 
prezzo, delle inserzioni: deve es 
sere corrisposto. anticipatamen- 
te per contanti. o, vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi  econon.icì possono anche 
essere dettati. per..telefono chia 
marido il numero 38883 dalle ore 
10 all 12.30 e-dalle 15,30 alle 19, 
esclusi i giorni ‘festivi. 1 servizi 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS. S.p.A.:. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleri; ‘Tergesteo 
11, tel. 755255, Orario 8,30-12.30, 
15-18.45, al sabaro 9:12.30, 15.30. 
19.45. GORIZIA: corso. Italia 
103, telefono 87466, . MONFAL- 
tel. "72597-41090 - UDINE: via 
CONE: via. Duca d’Aosta 102, 
della Prefettura ‘8, tel. 53924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596, TORINO: corso M. D'Aze. 
glio. 60, tel. 658965, - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560» 
BOLOGNA: via Rizzoli ‘38, tel. 
228826. MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
pizza Londron 34, ‘tel. 85000 + 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 «+ BRESSANONE: via Ba- 
sticnî 2, tel. 23335. ROVERE- 
TO: corso Ro: ninî 53/5, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per . Partenze. Arrivi 


tamenti pitturazioni olio porte 
finestre prezzi modici. Telefo- 
no, 773994. 5216 CC 
ROTANG Monfalcone via I 
Maggio propone ottimi lavori 
in giunco vimine, prezzi bas- 
si, accettansi lavori su misu: 


FTAVIA 


AEROPORTO S. GIUSEPPE 


TREVISO Ta. 192 CC 

cr SGOMBERIAMO . appartamenti 

Rete nazionale soffitte cantine ritiriamo elet- 

PARTENZE . trodomestici eseguiamo traslo- 

da'Treviso; per e arrivi chi, telefonare 725597, 
‘Bologna i 16.00 16.40 
Cagliari di 16.00 18.55 
Catania 16.00 18.55 
Crotone-Catanzaro 16.00 22.00 
Palermo 16.00 18.35 
Roma 08.00 09.00 
14.30 15.30 
16.00 19.00 
ARRIVI 

per Treviso da Partenze Arrivi 
Roma 10.55 13.50 
14.10 15,10 
20.45 21.45 
Palermo 10.50 13.50 
Crotone-Catanzaro 08.00. 13.50 
Catania 10.50 13,50 
Cagliari 10.40 13.50 
Bologna 13.10 13.50 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


— 


Rete internazionale 


PARTENZE 

da RONCHI per © ‘ Partenze Arrivi 
Atene 07.10 16,05 
F 1011-1405, 18.55 
‘Barcellona. - .».07,00 - 12.45 
‘Bruxelles 07.00. 11.25 
Cairo 14.05. 21.25 
Colonia - Bonn 17.15 20.50 
Copenaghen 07.00. 11.55. 
Dilisseldorf 07.00. 14.30 
00 1715 20.0 
‘Francoforte 07.00 11.30 
17.15 20.10 

Londra 07,00 10.50 
Madrid 07,00 11.25 
Monaco 17.15. 2125 
New York 07.00 15.50* 
Parigi © 07.00 13.15 
17.15. 20.10 

Stoccolma 07,00, 13.45 


*) Escluso martedì-mercoledì. 


ARRIVI 
‘per RONCHI da Partenze Arrivi 
Atene 11.15 16.30 
: : 16.45. 21.55 f 

Barcellona ‘| 17.05 2155 vera automobile: 
Bruxelles 09.05. -13.15 a 
Cairo 08.40 16.30 
Colonia - Bonn 07.55 13.15 
Copenaghen 16.30 > 21.55 
Diisseldorf 0910 13,15 

p 15.15 21.55 
Francoforte . 17.00 21.55 n ; 
Londra 16.15 21,55 Ego 
Monaco 17,30 2155 
New York 19.30. 13.15* 
Parigi 09.55 13.15 

16.30 21.55 

Stoccolma 140 21,55 5 


+) Escluso martedì-mercoledì, 


Ì 


Alghero! 07.00. ‘1310 |di accettazione telefonica degli 
1715 21.35 annunci economici. funzionano 
Bari 0.710 1025 |esclusivamente. per la rete ur 
1405 1845 |banz di Trieste. ' 
‘Brindisi-Taranto 14.05 17.50 
Cagliari 07.10. 10.40 IMPIEGO E LAVORO 
Lù 14.05 16.50 Richieste 
a 07.10. 10.10 ' 
TAI08. CITSO ‘Lire 50 per parola 
Genova 07.00 13.05 | GIOVANE diplomata. ragioniera 
17.15 19.55 cerca impiego adeguato. Tele- 
Lampedusa O7ido: 1245 | fono:822014. (1, -., 92200 
Milano UA È \ 
TOTI LAVORO. A DOMICILIO | 
Napoli O710 0950 ARTIGIANATO. ‘ 
\ 1405. 17,55 | | CC Lire :120‘per: parola 
Palermo 07.10 Ù 
DIO SALIOS ASA: PARCHETTI. taschiatura 
verniciatura sco) sa 
Reggio Calabria. 07.10 10.25 | Bezzi, D'Annunzio SE teeiono 
14.05 20.50 | 768606. 3 5057 CC 
Roma 07.10 08.10 | ABATANGELO' PARCHETTI pa- 
14.05 15.10 vimenti legno, riparazioni, ra-|' 
Trapani 07,10. 11,00 schiatura, verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 48/c. ‘Telefo- 
Caer no 790497. @ 4341 CC 
ARRIVI SNTNDE Cepoto PUDInA 
‘azionali. Riparazioni radio, 
DOS RONCHI AREA ENTiene Arrivi | televisori, transistori, registra. 
Alghero 0775 13.15 tori, giradischi lucidatrici, a- 
16.05. 21.55 | spirapolvere, rasoi. Universal. 
Bari 11.05 16.30 | radio, Settefontane 1, Telefo- 
17.35 2140 | nare 741317. @ 4092 CC 
Brindisi-Taranto 18.35 21.40 | FOLIN PARCHETTI, viale Mi- 
Cagliari 13.45 16.30 ramare 33. POSATURA, RA- 
17.30 . 21.40 SCHIATURA, VERNICIATU- 
Catania 10,50 16.30 RA, RIVESTIMENTI MURA- 
18.30. 21.40 LI LEGNO MOQUETTE. Te- 
Genova 08.35 13.15 lefono' 751943. @ 4712 CC 
1755 2155 |MONTONI, pelle, ‘pellicce, coc- 
Lampedusa 1345 2140 | codrillo, ecc. DIOR con 
garanzia specializzato. ‘atta- 
LI 1230 1515 | ruzza, Giulia 13. @3041CC 
Napoli 13,55 1630 PARCHETTI Fedele raschiaiura 
1845 2140 veniciatura pavimenti legno 
Palena 1209 36 2 plastica porte Ro 
05 2140 | PARRUCCHE posticci per calvi 
Reggio Calabria . 11.05 16.30 | uomo donna, leggerissimi in- 
16.10 2140 | sospattabili confeziona in pro- 
Roma 15.30 16.30 prio. Elda Mitri, Battisti 3, 
20,35 21,40 ‘primo. piano. Tel. 155493. 
Trapani 15.30 2140 | PITTORE camere cucine appar- 


Renault 6 312 migliore di- 
mostrazione che un’automobile di 
piccola. cilindrata, può essere una 
5 porte, bagagliaio 
volume variabile (fino a oltre 1 
metro: cubo), abitabilità ecceziona- 
le, E? la berlina 850 più spaziosa 
d'Europa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche: confort, sicu- 
tenuta di strada garantiti 


‘SE. disponete 2.500.000. 


TRASLOCHI Giona, smontaggio 
montaggio ‘mobili, deposito, 
esperienza, Tel. 814319 - 827655. 

@® 3958 CC 


MIDI de 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


ASSUMIAMO ambosessi facile 
lavoro ricalco domicilio. Seri- 
Vere Picturex, XXIV Maggio 1 
Sesto - Milano,  @ 220/MI D 

CAMERIERA ai piani cerca Ho- 
tel Perù, via Ghega 2. 5162 D 

CERCASI commesso, per repar- 
to foto-cine anche. se di altro 
settore merceologico conoscen- 
za sloveno 0 croato. Fototec- 
mica, via Carducci 25. 5213 D 

CERCASI impiegato esperienza 
contabilità ufficio, commercia- 
lè. *“Fototecnica, via’ Carduc- 
ci 25. 5213 D 


ha. il diritto| CERCASI commessa per reparto 


foco-cine anche se di altro set- 
tore merceologico conoscenza 
sloveno o croato. Fototecnica, 
via Carducci 25. 5213 D 
CERCASI commessa negozio ab- 
bigliamento conoscenza: croa- 
to. Presentarsi martedì via 
‘Trento n. 5, tel. 31108. 5241 D 
CERCASI aiuto banconiere ap- 
prendista. Gran Bar via Car 
ducci 8. © 4490 D 
CERCASI fattorino militesente 
con patente auto per negozio 
fiori Orchidéa, corso Italia 6. 

i 5165 D 
CERCO lavorante parrucchiera 
capace. Telefonare. 38707. 
r0 5285 D 

ESPERTI esecuzione piccoli 1a- 
vori (bricolage) desiderosi ri. 
cavare equo) utile da proprio 
hobby ore. libere. Rivolgersi 
Rotang Monfalcone via I Mag: 
gio 67/1, specificando proprie 


disponibilità tempo. et attrez- 
zatura. @ 182 
IMPORTANTE organizzazione 


nazionale ricerca per la filiale 
di Trieste. un ‘tecnico elettro» 
nico è un tecnico meccanico 
per assistenza clienti retribu- 
zione adeguata alle capacità. 


.) Inviare curriculum posti occu- 


pati referenze, Scrivere Publi- 
kompass Cassetta n. 40 34100 
Trieste. 5195 D 
PROFESSIONISTA cerca perso- 
na esperta. tenuta contabilità 
preferibilmente con clientela 
‘propria scopo interessante col. 


laborazione. * Scrivere Publi- 
kompass Cassetta 29: N 34100 
"Trieste. 5068 D 


SE avete tempo libero e posse- 


‘dete un auto potreste esami-|. 


nare una seria proposta di 
guadagno telefonate lunedì al 
7193960. dalle 10:13.30, ® 0 
afro 
lavoro e.compartecipazione s0- 
cietà, Scrivere dettagliatamen- 
te Publikompass n. 28 N Trio. 
ste. @ 191 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School ripétizioni 
anche . corsi inglese tedesco 
francese traduzioni. Ponteros. 
50.2, tel, 30285. ®3G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerto 


Ù Lire 930: per parola 


AFFITTANSI box per macchina 
completi di acqua e luce. Lo- 
cale affari mq 40 nuovo pron 
tingresso, tel. 815213. orario 
‘ufficio. © 51071 

AFFILTO appartamento in villa 

soggiorno camera servizi mo- 

biliato zona centrale Scorcola, 

‘Tel. 33201. 5124.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Ure 130 per parola 
CONIUGI soli cercano in affitto 
3 camere e servizi. Telefonare 
ore ufficio 62215. 5050 L 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 
CIANFRUSAGLIE vecchie, 08° 
getti antichi, curiosità e bi- 


gliotterie compero. Chiamare 
767134. @ 1508.N 


prodotti Elf. 


| IL PICCOLO 


SGOMBERO anche gratuitamen- 
te appartamenti, cantine, sof- 
fitte. Acquisto giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 35988-815356. 

4431 N 


PIANINI prezzi propaganda oc» 
casione usato. Juke-box, XX 
Settembre 32. 5150 NN 


COMMERCIALI 


(o) Lire 150. per parola 

MONETE acquisto pagando 
massimo prezzo tel. 31230, chia» 
mare dopo 18.15. ® 36740 


ALIMENTARI 
00, Lire 150 per parola 


A.A.A. LA DI.BE.MA. continua 
con’ grande , successo le sue 
offerte speciali a rotazione dei 
prodotti di più-largo consumo 
per i clienti che acquistano 
confezioni. complete sia diret- 
tamente che a domicilio. Inol- 
tre informa. la sua spett. clhian- 
tela di essersi arricchita di 
molti nuovi prodotti e la invi: 
ta a eonfrontarne la conve- 
nienza e la qualità, Bottiglie 
rià DI.BE.MA. via Commercia- 
le_27 tel. 418762. Deposito © 
uffici via Pagliericci 2 ‘telef. 
1795048, 740485. Aperto anche il 
sabato pomeriggio. 0002 DO 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 450. per parola 


AL.AALAZAALA.A.A,  CONCES- 
SIONARIA. Simca, Chrysler, 
Sunbeam, Matra. G. Duplica, 
viale Ippodromo 2. Vasto as- 
sortimento autovetture d’oeca- 
sione. Autobianchi A. 112. Piat 
500 L, 126, 127, 128, 850, 850 
coupé special, 124. Ford Escort 
XL. Innocenti Mini, Cooper. 
Renault R 8. Simca, 1000-LS, 
GLS, Special, 1100 Special, 
1301 Special. Chrysler 160. 

AAAAAAA: © AUTOSALONE 

Fiat via P Severo 65, vasto 

assortimento usate: in. garan- 

zia, permute e rateazioni fino 

230 mesi, 128, coupé 11 "12274, 

128 berlina, 4 p. !70, 128 rally 

#1, Autobianchi A 112 Elegant 

"75, 500-1-'69-71, 127. !74, VW. 

1200 ’70%65, Daf 71, 124 berli- 

na ’72, moto cross Maico 125 
1975. + } 7 0002 Q 

AA-AAA.A. CONCESSIONARIA 

* MATRA . CHRYSLER. SUN- 
BEAM SIMCA PADOVAN DE- 
CARLI, Sanzio 13: Fiat 50072, 
850 67, 850 S, 1100R, 128, 124 
ST 71, Renault 5 TL 74, Mini 
850 70, Ford Escort 940, #0, 
Primula 68, NSU 4L 66, 70, 
1000. 67, Sunbeam 1250. TC ‘14, 
Simca 1000 dal 66 al 75, 1100 
GLS 73, 11005 72, 1301 S 72, 
"5, Rallye 2 73, Chrysler 180 2. 

0002. Q 


A,A.A.A.A, CONCESSIONARIA. 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAM PADOVAN DE 
CARLI viale Sanzio 18: Fiat 
500 L ’71, 500 R ‘72, 600 D, 350, 
850 Special, 1100 R, 128 ’72, 
124 ST "71, Renault 5 TL "74, 
Ford Escort ’70, Primula ’88, 
NSU 4L 70, 1000 71, Sunbeam 
1250 TC ‘73, Simca 1000 '66 ’69 
#70, 1100 GLS /73, 1100 S "72 "TA, 
1301 773, 1200 s coupé "71. 

AA. AUTOMERCATO, via Ros 
setti 41, tel, 772122, rivendito- 
re autorizzato Citroén, ritira 
vostri usati ai prezzi migliori 
per darvi prontamente in per-. 
muta una nuova Diane 6, AMI 
8, GS 1000 e 1200, vasta scel 
ta usato, A 112 73, Mini 1001 
*73 Dyane 6 73 MK 3 70, 1750 
"1; Fiat 128 coupé "2, Fiat 
238, Furgone 71, 124 special 
"71, ’69. Fiat 128 "71, "70, ?69, 
128 Rally ‘71, 124 767, 124 cou- 
pé ‘68, 500 L "70, 500 F *67 ’66. 
Lunghe rateazioni, visitateci. 

ASA, 127 72, 126 73, 500L 68, 71, 
Mini 70, 72, 124 coupé 71, 850 $ 
71, Escort 940 71, Ami 872, 124 
67, 68, 70, 850 coupé 71 1100 R 
68 via Giulia. 10. Autosalone 
Trieste. . 0002Q 


dalla trazione anteriore, motore 
Tobusto, consumi sempre limitati, 
minima manutenzione, sospensioni 
‘a grande assorbimento. 

Eun prezzo competitivo. 
*Renault 6: L:(850 cc, 
TL (1100 cc, 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria più vicina. 

Le Renault sono lubrificate con 


125 km/h) 


Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 


iii corteo 


RITORN 


A RITORNA RITORNA RITORNA 


Ù 


1100 5 p 70, 1500 C gancio trai- 
no ’66 ‘visibile via Cologna 4, 
officina. 0002Q 
A. AUTOSALONE Trieste vende 
500.’68 71, 126 773, 127 *74, 850 
*68, "71, Opel 1000 ’71, Escort 
1100 ’71, 128 ’71 ’72, Mini "70 
112, Ami 8 73, 124 68,70, Capri 
1500 ’71. Via Giulia 10, 0002 Q 
A. AUTOSALONE Trieste vende 
500 68 71, 196 73, 127 74, 850 
68 71, Opel 1000 71, Escort 1100 
"1, 128 71 72, Mini 70 72, Ami 
8 773, 124 68 70, Capri 1500 71. 
ia Gi 10. 0002 


Via Giulia 10. 
AUTODEMOLITORE compera 
macchine da demolire. Tel. 
812256. @® 5026 


, Re- 
"TA, NSU 
. 0002Q 


mault R8S ‘70, Regent 

1200 ’68, BMW 1800 ?70. 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, permuto rateizzo, Fiat 
130 #72, 111 772, 128 "72, ‘70, ‘69, 
coupé ‘72, spider 1800 ’73, 112 
E ‘73, 850 spider ‘71, Dyane 6 
'66, Simca GLS ‘72, Renault 
R8S ‘70, Regent 74, BMW 1800 
o, Kawasaki 400 775. 0002Q 


| 


”73. Permute rateazioni. 
CABINATO da crociera m 10,70 
con 2 motori diesel Perkins 
‘da. 165 HP. 6 posti letto più 
1 marinaio, attualmente. visi- 
‘bile presso la Nuova Conces- 
‘sionaria Ford via Caboto 24, 
tel. 826181 Trieste. @10-3Q 
CALIFE ’73 metri 6,80 4 letti we 
entrobordo Diesel vele vendesi 
lire 7.200.000 dilazionabili. Te- 
Jefonare 93796 dopo.19.. 5000 @ 
MONFALCONE vendo 124 Sport 
1600 accessoriata uniproprie- 

.| tario 1.800.000 contanti. Teléfo- 
nare 40869 ore pasti. 800.,Q 
MOTOSCAFI Vega lunghezza m 
|} 4,15 peso kg 160 portata 4 pèr- 
sone sì guida senza patente, 
prezzo di listino 1.000.000! Vi- 
sibili presso la Nuova, Conces. 
sionaria Ford via Caboto 24, 
tel. 826181 Trieste. @103Q 
NARDI: doppio vantaggio. 1) vi 
ta all’aria aperta con una rou- 
lotte che vi dà tutti i con- 
fort. 2) Un’investimento che 
gi rivaluta nel tempo. Acqui- 
statela oggi, ve la ‘consegniamo. 

. subito ed il pagamento seglie- 
telo voi, Nuova Concessiona- 
ria Ford via Caboto 24, tele 
fono 826181 Trieste. @ 10/3 Q 
NUOVA Agenzia Piaggio - Gile- 
ra, di Adriano Fiegl, strada 

. di Fiume;19; espone Ciclomo- 
tori Ciao. Boxer. Bravo CBi, 
gamma ‘Vespe, pronta conse 
gna permute, rateazioni, anche 

| senza anticipo ‘e senza cam- 
.biali, ne @5148Q 
OCCASIONI: 500 F, 500 giardi- 
‘niera, 126, 128 coupé, 124 cou- 
pé, 125. special, Lancia 2000 
LX, Alfasud, 2000 berlina, GT 
Jumior 1300, Alfetta 1800, Giu- 
lia 1300 Ti, Citroen 1000 GS, 
Mini 1000. Permute, facilita 
zioni, senza cambiali. Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel. 766880, Aperto fe- 
stivi. ® 5148Q 


A.A. FULVIA coupé "71, Simca ba 


Q 
U.U.U. USATO alla Nuova Con- 
‘cessio) 


ANUTTI  esclusivista , delle 
‘meravigliose roulottes serie 
VS. e CI Riviera vi invita al 
CARAVANS GARDEN CEN- 
‘TER di Redipuglia. Telefono 
99360 - 77184 per nuovi acqui- 
sti, permute vantaggiose e 0c- 
ioni ® 182 


casioni, 

ROULOTTES autoroulottes Ar- 
ca economia nei viaggi indi- 
pendenza. Informazioni Giusti- 

i 5049 Q 


niano 6. 

SUZUKI 380 73 perfette condi- 
zioni vendo anche ratealmen- 
te, Ancillotti 50 preparato 
Cross. Agenzia Fiegl, strada 
‘di Fiume -19, tel. 766830. 

5148 Q 


natia. Ford ‘via Caboto 
24, Tel. 826181 Trieste. Tran- 
sit diesel promiscuo ?73, Trai 
sit benzina furgone "70, ‘Ape 
500. ?73, Lambro, cassone *67, 
Fiat 238 furgone ‘72, Fiat 128 
familiare ’70, 128 2 porte "73, 
124 ’66 ‘68, 125 special ’72, 850 
768/69. AR. 1300 Ti '68, 
Lancia Flavia 


#70 ?71, Taunus 
*15, Escort 1300 
ca 1000 772, 
altre ancora. Visitateci facili 
tazioni di amento e pos. 
sibilità di permutare usato 
per usato. @10-Q 
ZANARDO via del ‘Bosco nu 
mero 20, tel. 796348. RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO AL- 
FA ROMEO, valutando il mas- 
Simo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
‘mensilità, permutiamo usato 
per usato, aperto anche festi- 
vi dalle n se, 13. TRO 
e Fico sono i pre- 
fommoni in vendita 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


AD accreditato studio consulen 
ze finanziarie, tel. 0481-2791, ot- 
terrete finanziamenti qualsiasi 
cifra. , } @®I193R 

ALIMENTARI zona ottima, for 


licenze, buona zona, vendesi. 

‘Agenzia Gentile, Toro 8. 
BAR bianco buona zona, grande, 
vendesi, eventualmente cedesi 
anche muri. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 0002 R 
BUFFET tavola calda, zona in- 
dustriale vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 0002 R 
CEDESI negozio arredato ma- 
celleria nuova zona, miti pre- 
tese. Agenzia Gentile, Toro 8. 
0002 R. 


CERCO. negozio centrale borset- 
te o pelletterie. Scrivere Publi- 
kompass, Cassetta n. IM. 
34100 Trieste. ®.143,R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari Julia, 
piazza Tommaseo 2. ©4399 

LATTERIA. caffè, licenza gene- 
ti largo. consumo, posteggio, 
vendesi, Agenzia ‘Gentile, ‘To- 

ì 0002 R 


To 8. 

SALONE donna;adatto una per- 
sona, vera occasione vendesi. 
‘Agenzia Gentile, ‘Toro SICA 


TRATTORIE varie zone vende- 
si, tutti ‘prezzi, eventualmente 


le, Toro 8. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A.ALA.A.A. APPARTAMENTO 
‘centralissimo prontingresso, 5 
stanze, soggiorno, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli, ascenso- 
te, riscaldamento centrale ven- 
desi, Telef, 39827. @ 5007 S 


ROULOTTE FRANCO STE-,A.G. 


Q|A.C. CENTRALISSIMI vendon- 


A.C. GATTERI occasione. ven- 


AC. 


4, TEL. 62636. 
XL | A.C. MAGAZZINI CADORNA 120 


te lavoro, vendesi; altro tutte | | 


“anche gestioni. Agenzia Genti. |. 
0002 R 


RITORNA RITORNA RITORNA RITORNA 


BAIAMONTI vendonsi ap-|A 
‘partamenti occupati 1 2 34 
stanze, servizi, alcuni con giar- 
dino proprio, ascensore, riscal. 
damento. Facilitazioni paga. 
mento. Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, telef. Ge 


ACIT REVOLTELLA 
fono 68810. 


stanze salone cucina 


Lazzaro 3 tel. 68810, 
si liberi stanza soggiorno cuci- 
na bagno. Altro ATTICO stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento ascensore. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 0002 S 


diverse grandezze, ri 


815213 orario ufficio. ® 
APPARTAMENTO 
donsi appartamenti occupati 
da 6 milioni in poi, 2 4 stan- 
o: SUE n TALI 
liare Triestina sobre 4, 
tel. 62636. 0002 S| GIAMICIAN, 

LOCALI OCCUPATI IN| cucina, bagno, 
PALAZZO CENTRALISSIMO 
VARIE GRANDEZZE ADATTI 
QUALSIASI ATTIVITA? COM- 
MERCIALE — POSSIBILITA’ 
MUTUO. INFORMAZIONI E 
VENDITE IMMOBILIARE 
TRIESTINA, XXX. DO 


na, ripostiglio, 
libero, 3 
FALCONE, seminuovo, 


ministraz. Adriatica, 
nî 30, telef. 35598. 0 
DUE camere, soggiorno 


ma, occupati vendonsi. Im 
‘mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre ‘4,, telefono 62636. 
0002 S 
A.C. MAGAZZINI GATTERI 100 
mq. affittato 50,000 mensili, 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
0002 S 


nadoni. Tel 750836 


‘accuratissime, 


servi 


Al, MAGAZZINO zona MO x 
BELLO. Coperto con soppalco 
€ ufficio, e terreno recintato 
‘uso deposito od officina, ven- 


37915. 


tamento 1-2 stanze cucina ba- 
gno vendesi S, Lazzaro 3 tele 


A-ACIT ROTONDA BOSCHET- 
to appartamento seminuovo 2 


servizi mq 115 vendesi. San 
APPARTAMENTI prontingresso 


accurate, mutui al 75%, age 
volazioni di pagamento. Inin- 
termediari, vendonsi. Telefono 


Monfalcole- 
ne, nuovo, due camere, cuci 
bagno, 
giolo 16.500.000. Tel. 37915. 


autoriscalda- 
mento vendesì 16.500.000. MON- 


% stanze, servizi, terrazza po- 
sto macchina 23.000.000. Am. 


Ta, consegna estate ‘76, 
Îlioni vende impresa zona Do- 


OPICINA, via Salici, ultimo ap- 
partamento in villa. Finiture 


pendente, pronta: consegna, 
Tmpresa Canarutto, via Dono- 
ta, 3, telef. 60251 38827. 
@ 5008 S 
OPICINA; prontingresso, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, doppi 
izi, terrazza, centralnatta, 
vende. FACILITAZIONI MU- 


CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
TERRENO costruibile zona Cat- 
tinara, 800 mq, vendo: Tel. 


VENDONSI posti roulottes, z0- 


Lunedì, 22: marzo 1976 


ORARIO. FERROUIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA . ROMA 
MILANO - TORINO - GENOVA 
PARTENZE 


Venezia - Bologna » Firenze 
{via Venezia (S.L.) + Milano - 
Genova {via Mestre) (*) 


Portogruaro , (soppresso nel 
giorni festivi). Prosegue per 
S. Donà di P. dal 7-1-76 al 
#5-4 e dal 214 al 295. 


Venezia S.L. - Roma e Mila- 
no + Torino (via Mestre) 


Venezia S.L, 


Venezia S.L. « Roma (*) 
Direct Orlent » Venezia S.L. = 
Milano.» Domodossola - Pa- 
rigl - Calais - Monaco e Putt- 
garden {WL Atene-Parig! (1) - 
Istanbul-Parlgi (2) - cuccette 
il ci. Belgrado-Parlgi) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Venezia S.L. » Mitano » To- 
rino 

Portogruaro. 

Venezia L. 

Portogruaro (soppresso nel 
giorni di sabato a festivi) 
Mestre (senza fermate Inter- 
medie) Milano - Genova (*) 
Portogruaro 

Simpion Express - Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambrate 
- Domodossola - Parigi (cuc- 
cette: di 1 e Il ci. Triaste- 
Parigi; ML Venezia-Parigi; 
cuccette il cl, Belgrado-Parl- 
gi è Venezia-Parlgl) 
Portogruaro 

Venezia S.L. « Bologna - Ba- 
ri. - Lecce (via Mestre) (cuo- 
cette Trleste-Lecce) 

Venezia S.L. + Milano » To- 
rino «+ Genova - Marsiglia 
{WL 6 cuccette di I e ll cl. 
Trieste-Genova; WL e cuc- 
cette di Il cl. Trieste-Torlno) 
+ Mestre - Sologna » Foma 
{WL.@ cuccette di Je ll cl. 
Trieste-Roma) 


6osR 


6.251 


8,55 D 


8.05 Ex 


9.25 R 
9.44 Ex 


10.54 L 
12.48 D 


13.40 L 
14.40 Ex 
17.18L 
17.30 R 


18.04 L 
18,55 EX 


19,20.L 
20.28 D 


22,25 Ex 


ARRIVI 
Venezia S.L. 


8.25 L Cervignano. [soppresso nel 
giorni. festivi) 
7.20 L Portogruaro 
7.48 Ex Marsiglia - Genova - Torino 
- Milano » Mestre {WL e cuc- 
cette di 1 e li ci. Genova: 
Trieste; WL e cuccette di ll 
cl. Torlno-Trleste) - Roma - 
Bologna « Mestre (WL e cuc- 
cette di 1 e ll ci. Roma 
Trieste) 
9.15 D. Venezia S.L. 
E |10.09 Ex Simplon Express - Parig! - 
si Domodossola + Milano Lam- 
DI brate - Roma - Venezia S.L. 
pei {cuccette Parigi-Trleste e Pa 
s tigi-Belgrado) - Lecce - Bari 
$ - Bologna (cuccette Il cl. 
Fa Lecce-Trleste) 
2 [11,05 Milano » Mestre (Mestre 
Re, Trieste senza fermate Inter. 
sl medie (*) 
É |12.13 Ex Venezia S.L. 
2: |13.42 D "Venezia S.L, + Milano (via 
Ei Mestre) 
13,55 L Cervignano (soppresso net 
giorni festivi) 
15.15 Ex Venezia S.L. 
17.35 D Torino « Milano » Venezia 
S.L 
18.29 R Firenze » Bologna + Venezia 
SL. (*) 
19.02 Ex Direct Orlent - Calals - Pa- 
appar- rigi » Milano - Venezia S.L. - 
Puttgarden. e* Monaco. {WL 
Parigi-Atene (3), Parigi-istan- 
0002 S but {4}; ‘cuccette di Il cl. 
Milano-Atene e Parigi-Bel- 
grado) 
doppi | 19.16 L Portogruaro 
Venezia S.L. (WL Roma-Mo- 
0002 S sca tutti ? ‘giorni eccetto gio- 
ri vedì e sabato) 
finiture 21.00 R_ Milano {via Mestre) » Roma 
23.25 Ex. Torino + Milano « Roma + 
go + Vienna 
{via Venezia S.L.); (*) 
5108 S|22.56L Venezia S.L. 


{*) Solo 1 classe è prenotazione .ob- 
bligatorla 

(1) Gircola: ne giorni di mercoledì e 
sabato . 

(2) Circola nel giorni di martedì @ do- 
menica 

(3) Circola nel .giomi di martedì è 
sabato 

(4) Circola nel giorni di mercoledì @ 
venerdì 


pog- 


5266 S 
stanze, 


salone, 


Mazzi 
04932 S 
cottu- 
25 mi 


TRIESTE. C. - UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


@ 1435 STOCCARDA 
PARTENZE 
5.25 Udine 
6.10 D Udine « Tarvislo 
com-| 8.18 L | Udine 
Mutuo, | 7-15 D Udine » Tarvislo + Sallsburs 
60251 -|10.081 Udine 
5009 S {1225 D Udine « Tarvisio 
13.05 L Udine 
14.05 D Udine « Camla 
ii il indi. |14.28 L Udine 
COTE 16.55 L Udine -- Tarvisio 


17.43 D Udine (soppresso nel glorni 
festivi) 

Udine (soppresso nel giorni 
di sabato e festivi) 

Udine” 

Udine 

Italien. Oesterrelch - Express 


17.551 


19.15 D 
20.14 L 
20,52 D 


la io-| XXX. OTTOBRE 4, TEL. 62635. # ilia Udine + Tarvisio - Vienna - 
PISO ret, via Caboto, 24,|A.C. VICOLO OSPEDALE MILI: GO Re e O Stoccarda 
tel. 826181 ‘Trieste. ® 10/3 Q| "TARE vendonsi appartamenti dra ‘Shg2 = [22401 Udine 
750 elaborata abbassata gomme occupati 1-2 stanze stanzetta | ROIANO, sal d5 - 
‘ghe vendo 250.000. ‘Telefona- | cucina bagno we riscaldamen-| na, prat A ARRIVI 
te 745838 14-15. 5167 Q| to autono no: dnenia ta, ascensore, poggiolo, ripo-| 0.50 L Udine 
dn DS Te A Du stiglio, vende, Immobiliare | 6.45 L Udine (soppresso nel giorni 


di sabato @ festivi) 


730 L Udine 


7.56 D Sacile - Pordenone » Udine 
5078 .S (soppresso ‘nel glorni fest.) 
8,47 L Udine 


desi LIBERO. ESPERIA, Bat: | na Valmaura. Tel. 815213, Ora- | 9.00 D Oesterrelch Itallen - Express 
tisti 4, tel. 750777. 00025| rio ufficio. © 5107 S Stoccarda - Vienna » Tarvì. 
A. PINDEMONTE - OCCASIO- | vENDONSI locali d'affari nuo- sio » Udine 
NE - d'stanze, bagno, | vi, mq. 55-95-150-250, adatti a|12,03 L_ Tarvisio + Udine 
vendesi LIBERO 22.000.000.| molteplici attività. Mutui age- |14.05 D Udine 
Facilitazioni ‘pagamento. E-| volatizioni di pagamento. Te-|15.03 L | Udine 
SPERIA, Battisti 4, tel. 750777. || Jlefono ‘815218, orario ufficio. | 16.10 D Udine 
NTSETA na @ 5107 S|t750L Udine 
«I. PIAZZA to CROÎA- | vrLLINO Opicina. Nuovo. 240 |19.25 L_ Udine 
NO) - Ultimi affittati 23 stan-| ‘mq. utili di giardino. Vendo, |19.38 Ex Tarvisto - Udine 
ze, Mino So vendonsi | | ‘Telefonare 37915. 5966 S|2048L. Pordenone - Udine (nel glor- 
CONTANTI 8.000.000, Timanen: | Z.Z.2. ZINI CASE BELLE, ap- Ni di sabato @ festivi parte 
na] HA, EOl partamenti rifiniti accurata. da Udine) 
N: CIT PERUG! NI ‘mente, zona piazza Vico. E-|22:20 L Udine 
Al t INO. (zona)| | senzione tasse venticinquen-|22.47 D Vienna - Salisburgo - Tarvisio 
appartamento seminuovo S@ |; nale, mutuo bancario, agevo- « Udine 


Joncino stanza cucina bagno 
poggioli rimesso completamen- 
te a nuovo vendesi, San Laz: 
zaro 3 tel. 68810. 0002 S 
A. ACIT PRONTA ENTRATA 
3 stanze cucina bagno poggio: 
lo giardino proprio ‘vendesi 9 


DIVERSI» 
v 


lazione. ‘Telefono VE: 


Lire 200 per parola 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE 
ISTANBUL . MOSCA 
PARTENZE 


15/3 S 


hilioni contanti rimanenza | INVESTIGAZIONI indagini pri. | 7.28 L Villa Opicina (soppresso nel 
con mutuo. ALTRO 4 stanze | vate, commerciali, industriali giorni di sabato è festivi) 
cucina tutti comfort 13.000.000 | ricerche persone Invepri isti- | 10.29 Ex. Simplon Express Villa Opl« 


contanti resto mutuo. S. Laz: 
zaro 3 tel. 68810... .0002S 


Rossoni 6, tel. 68042. 


vende appartamenti signorili 


TRIESTE + VIA 9, FRANCESCO = VIA CARPISON TEL, 422922 


tuto Polizia privata, Galleria 


nel complesso esclusivo Giardino” 


cina - Lubiana « Zagabria + 
Belgrado 

Villa Opfeina + Lubiana (1) 
Villa Opicina = Lubiana <(1) 
Villa Opicina - Lubiana - Za. 
gabria + Belgrado {cuccette 
di li cl. per Belgrado): SI 
effettua nel giorni di sabato. 


Lubiana - Skopje - Belgrado 

Atene - Istanbul (WL. Parigi 
Atene (2): + Parigi-Istanbul 
{3} - Wil e cuccetta Il cl 
Trieste-Beigrado - cuccette u 


Atene) 

Villa Opicina 

Villa Opicina » Lubiana » 
Zagabria - Budapest (WL Ro» 
ma-Mosca tutti 1 giorni eo- 
net cetto giovedì ® sabato) 


Direct Orlent Villa Opicina + 


cl. Parigi-Beigrado è Milano» È 


